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Editoriale 

La rivolta sociale 
nel lavoro 
di frontiera 
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on * tornata li pace a Fiumicino, eppure la pace 
* possibile. Le estenuanti trattative - «empie 
notturna, secondo un tradizionale rito bizantino 
- noti hanno avuto redatto sperata. I dodicimi
la adibiti ella preparazione dei voli hanno rinno
vato io adopero. Che cot i avranno pensato 
quel 196 passeggeri, Musi, gì» «eduli, allacciati 
alle poltrone dell'AZ SO ih partati» per Torino, 
ieri mattina alle novi e coairetli a scendere? il 
rancore (tagli utenti e II rancore dei produttori: 
una miscela esplosiva. L'accordo sembrava vici
no, ma I suol contenuti tono «tati giudicali Insuf-
tlcteml dal lavoratori. Eppure Antonio Mainato 
avava spiegalo che non «I era giunti alla soluzio
ne tinaie, Era uni proposta, una'cornice da 
riempire. Una riserva esplicita era stata del reato 
espresea «ulta riduslone di orario considerata 
troppo «canta. La partita non e dunque conclu
sa. La stassa questione salariale non * risolta. E 
•tata solo proposta una «quantlti» globale che 
ora dovrà essai* distribuita, qualifica per qualifi
ca. Occorre - coma Insiste Piumato - una trat
tativa diretta tra delegati sindacali, l'Aiitalia, 
l'Assoportl. 

Quasi* vicenda sindacale, In realti, come al
tra nel trasporti, e divenuta una specie di enor
ma spugna, una nuvola d'Ira, Ha raccolto i disa
gi, le dittico!* I malumori assorbiti In dieci an
ni, OH stessi che poi si riversano, come In una 
diabolica catena di sant'Antonio, sugli abituali 
(requenlatori dal principale aeroporto Italiano. 
£ uni grande aziende moderna dove vigono 
«tastoni sindacali di litri tempi, Forse I mana
ger dell'AUtalla non tono alati invitati a seguire 
qual corsi dova Insegnano a governare I piccoli 
conflitti di ogni giorno, per prevenire l'accumu
larsi di tenstoni a lo sfociare In un conflitto 
Mina DM. « o col) • possibile spiegare la dit
terà nza tra II « l imi sociale, a Fiumicino e II 
•climi sociale, i Linaio: due gestioni diverse. 

i l e poi una questione pia protonda Bruno Trentln 
•W In partalo di «rivolti sociale, scatenata nelle 
. «om di frontiera, quelle eh» stanno tra II lavoro 
' dipendente, Il lavoro autonomo, il lavoro Im
an») prendltoriala, E il fruito di un processo di arric

chimento verificatosi In questi anni con carane
ristiche «perverse.. Nella stessa «lamlglla» so
ciale e'» chi « diventato Paperon de Peperoni e 
chi e rimasto In un cantuccio. Ora preme per 
urta promollane professionale e sociale, per 
ridatlnlre. In termini nuovi, Il propria organizza-
slot» dei lavoro, L'operalo spedalizzato che 
ogni giorno matte le mini - nell'interno di Fiu
micino, appunto - migli apparati elettronici di 
un Jumbo che poi sorvolerà mari e terra, sentiva 
(Ino i Ieri l'orgoglio di questa grande e delicata 
responsabilità, oggi «t acme scavalcato e ab
bandonato da mille altri «soggetti», magari sem
plici, m i ben nutriti «portaborse» e sema «Inter-

mito i esperimentare regole nuove. 
C't paro, In questa aerea vicenda, un altro 

personaggio. Il tuo nome è Qoria. E l'uomo che 
ha tatto di tutto per rendere difficili le cose. Ha 
minaccialo uni legge antisciopero, con toni tru
culenti, I» poi come •Interdetti» e subito dopo 
.riabilitati» Ipoveri Formica e Mannlno e le loro 
estenuanti mediailoni. Ha emanato un «editto» 
sui salari che «embravi il patetico tentativo di 
lar risuscitare antichi «decisionismi» e non a 
caso gli e Italo dito del professore supplente. 
La sua ombra pericolosa, dicono, aleggiava an
che l'altri notte, nelle alarne del ministero del 
Lavoro. Una pretensa ricattatoria. Un buon ac
cordo sari incile II tua scondita. 

TRASPORTI PARALIZZATI 

Ventldue marinai norvegesi del
la petroliera iraniana Suungird, 
colpita giovedì scorso nel Golfo 
da missili lanciati dagli irakeni, 
sono dispersi e si hanno poche 
sperante di trovarli vivi. Ieri 5 
loro compagni sono stati tratti In 

mmm&mmmmmmmm^ salvo, ma degli altri nessuna 
traccia. Se la nottola della loro morte sarà confermata si tratterà 
del più sanguinoso attacco ad una nave da quando « In corso la 
guerra nel Collo. Nella loto: Il ponte della portaerei Usa «Uss 
Oklnawa» che la parte della «task force» americana nel Collo. 

Nave colpita 
dagli Irakeni 
neTColfd: 
22 dispersi 

Contestata la proposta di mediazione ministeriale 
saltano i voli mentre anche i treni sono fermi 

Fiumicino si ribella 
aeroporti «ancora bloccati 
Fiumicino bloccato, clima di tensione anche in 
altri grossi scali italiani con la cancellazione di 
alcuni voli, Cosi, non accettando di fatto la deci
sione di revoca dello sciopero presa dai vertici 
sindacali, i lavoratori di terra dell'Amalia hanno 
risposto ieri alla proposta di Formica e Mannlno 
che sembrava potesse avviare a conclusione la do
lorosa vicenda contrattuale del trasporto aereo. 

ANGELO MELONI 

M I ROMA. «Le rappresentan
ze sindacali Cgll-CIsl-UII del 
lavoratori dell'Amalia a segui
to della volontà del lavoratori 
di proseguire le lotte per giun
gere ad una più rispondente 
soluzione della vertenza pro
clamano uno sciopero fino al
la mezzanotte di oggi per lutti 
i lavoratori dell'Amalia e del
l'Ali di Fiumicino». Sono le 
9,30 di ieri mattina, sulla pista 
sta per rullare II volo per Tori
no. I passeggeri vengono fatti 
scendere. Intanto, mentre I 
volantini con questo appello 
Iniziano ad essere diffusi, l'Im
peccabile voce dello speaker 
la risuonare nelle hall dello 
scalo l'annuncio dello sciope
ro e la conseguente soppres
sione del voli, tulli tranne do
dici. 

E il segnale che una schiari

ta nella dolorosa vicenda del 
contratto per il trasporto ae
reo per il momento non c'è. 
Hanno risposto un «no» secco 
i dodicimila di Fiumicino, e lo 
hanno tallo appunto procla
mando nuovamente l'agita
zione che era stata sospesa 
durante la trattativa di dome
nica notte come segno di di
sponibilità nei confronti dei 
ministri Mannlno e Formica. E 
cosi quello di ieri ha finito per 
trasformarsi in uno sciopero a 
sorpresa per I tanti utenti che 
avevano ricevuto il «via libera 
a partire». Ed II parere contra
rlo alla proposta dei due mini
stri è venuto implicitamente 
anche dal clima di tensione 

nel quale è trascorsa la gior
nata in molti altn scali nazio
nali (da Napoli, a Milano, a 
Venezia) nel quali sono anche 
stati soppressi dei voli. 

Ma d'altra parte - insistono 
i dipendenti Alltalia - nessun 
accordo è stato siglato duran
te la trattativa. Lo conferma
vano gli stessi segretari gene
rali uscendo dalrincontro di 
domenica notte: soltanto un 
«impegno a discutere con i la
voratori il merito della propo
sta». Spazi a questo punto re
stano ancora, e la situazione 
verrà valutala questa mattina 
in una riunione unitaria delle 
segreterie Cgil, CUI e Uil tra
sporti. Ma certo la prima ri
sposta non e incoraggiante. 
Alle distanze già registrate sul 
temi dell'orarlo di lavoro a 
Fiumicino aggiungono l'in
soddisfazione per le offerte 
salariali dopo anni di contrat
to sostanzialmente bloccato. 
E, intanto, restano in agguato I 
fautori della legge sullo scio
pero o della privatizzazione, 
mentre l'Aiitalia, dopo mesi di 
colpevole mutismo, dà II suo 
gradimento (quanto sincero?) 
alla proposta Formica. 
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Intervista a Formica 
«Né con Goria 
né con i Cobas» 

Ressa di vlaggiaton dopa la line delle sciopero dei macchinisti 

PAOLA SACCHI A 

Il leader sovietico appare a sorpresa in tv e lancia un avvertimento agli Usa 

Gorbaciov a Rcag-an: «Lo scudo stellare 
può sbarrare la .strada al disarmo» 
Venti minuti di precisazioni, alla televisione sovie
tica, hanno sedato entusiasmi leggeri e libere inter
pretazioni: Gorbaciov da Mosca ha ricordato che 
dal vertice di Washington non è scaturito alcun via 
Ubera perché gli Usa procedano nei test spaziali 
per la «Sdì». Ciò, anzi, potrebbe essere un ostacolo 
al processo dì disarmo. Un intervento rivolto an
che alla Nato e ai nemici interni della perestrojka. 

r a MOSCA È stato come un 
secchio d'acqua gettato sul 
tuoco di entusiasmi troppo ta
cili, compresi quelli di chi ave
va letto, nell'accordo firmato 
a Washington, una concessio
ne agli Stati Uniti da parte del-
l'Urss sul programma delle 
«guerre stellari». Per correg
gere la rotta che il grande va
scello dell'Informazione ame
ricana - e non solo - stava 
prendendo, e per ribadire gli 
effettivi e concreti risultali rag
giunti con la firma del trattato, 
Gorbaciov è apparso Ieri alla 
televisione sovietica, nell'ora 
di massimo ascolto, «ruban
do» venti minuti al telegiorna
le della sera «Vremia». «Alcu

ne persone tentano di soste
nere che i colloqui di Washin
gton hanno appianato le diffe
renze di posizioni sul proble
ma delI'Sdi - ha detto il leader 
del Cremlino - e adesso con 
questo pretesto chiedono di 
accelerare il programma: de
vo dire francamente che que
ste sono tendenze pericolose, 
e che non dovrebbero essere 
sottovalutate. Possono minare 
il corso preso, nel processo di 
disarmo, dalle relazioni Inter
nazionali». 

Fautore di questa interpre
tazione «libera» dell'accordo 
era stato lo stesso presidente 
degli Stati Uniti (che aveva co
stretto poi II segretario alla Di

fesa Frank Cartocci a un'imba-
razzata correzione). Ronald 
Reagan aveva detto senza pe
rifrasi: «Continueremo la ri
cerca, laremo gli esperimenti 
e quando il sistema di difesa 
spaziale sarà pronto lo instal
leremo». Nell'accordo non si 
parla di questo. I due Grandi si 
erano lasciati con l'intesa di 
riparlarne nel quarto vertice di 
Mosca, per poter sottoscrive
re in quell'occasione l'impe
gno a rispettare il trattato anti
missili balistici Abm del 1972 
per altri sette anni e a discute
re nei tre successivi le mosse 
future. E Gorbaciov è apparso 
sugli schermi televisivi di Mo
sca per ricordarlo. Ma non so
lo. lì leader del Cremlino, nei 
venti minuti utilizzati, ha par
lato anche agli alleati europei 
di Washington e agli avversari 
interni del nuovo corso politi
co di Mosca. Alla Nato, so
prattutto, Gorbaciov ha rivolto 
un appello: .Solo tre giorni so
no passati dal nostro ritomo -
ha detto - ma determinati cir
coli negli Stati Uniti e in altri 
paesi occidentali, hanno già 

iniziato le loro attivila per evi
tare un cambiamento verso il 
meglio: si possono sentire vo
ci sempre più numerose che 
chiedono alla leadership sta
tunitense di non andare trop
po lontano, di fermare il pro
cesso di disarmo. Chiedono 
che vengano prese misure ur
genti per compensare l'elimi
nazione dei missili a medio e 
corto raggio portando in Eu
ropa e più vicino all'Europa 
nuove forze nucleari, moder
nizzando le armi nucleari e le 
altre armi che restano li». Alle 
forze sane della comunità in
temazionale Gorbaciov ha co
si chiesto di «sorvegliare il pri
mo passo del disarmo nuclea
re». 

Per questo Gorbaciov ha in
vitato alla concretezza nella 
valutazione complessiva dei 
risultati del vertice «Se stiamo 
ai fatti e non cediamo alle esa
gerazioni - ha detto - è anco
ra presto per parlare di uno 
sviluppo fondamentale delle 
relazioni sovietico-americane. 
Tuttavia devo dire che il dialo
go con il presidente e con gli 

altri dirigenti degli Stati Uniti è 
stato diverso, più costruttivo 
che in passato. Ma la cosa più 
importante è stata in ogni ca
so l'ondata d'interesse per il 
nostro paese mostrala da par
te del popolo americano». Qui 
Gorbaciov ha dedicato parte 
della sua dichiarazione alla 
perestroika e al nuovo corso 
sovietico. E non è stato diffici
le leggere tra le nghe un nuo
vo appello a tutti i sovietici a 
lottare perché la perestrojka 
vinca. Guardando dntto nella 
telecamera, parlando «a brac
cio», il leader sovietico ha le
galo i destini delle relazioni 
intemazionali dell'Unione So
vietica al successo del pro
gramma di riforme inteme: 
«Quanto meglio e più a fondo 
procederà la perestrojka, tan
to migliore sarà la situazione 
intemazionale: tenetelo pre
sente quando state lavorando 
nelle vostre città, nei vostri vil
laggi, nei vostri collettivi di la
voro. La strada della pace non 
può essere percorsa senza 
una fermezza del partito e 
senza l'impegno attivo di tutta 
la società». 

«D petardo che mi ha reso famoso» 
a » VIGEVANO La casa di 
Luigi Sacchi, il ragazzo di 23 
anni diventato malinconica
mente lamoso per aver stordi
to con un petardo II portiere 
della Roma Franco Tancredi, 
si perde In un viottolo di cam
pagna, a tre chilometri da Vi
gevano. All'interno è arredata 
modestamente, non manca 
nulla, però. C'è stato un gran
de andirivieni, ieri II telefono, 
poi, ha squillato continua
mente. «Non posso neanche 
staccare la cornetta - dice il 
padre Egidio, 65 anni, ex 
guardia giurata -: abbiamo il 
duplex, sa, con quel che costa 
la bolletta, ». 

Luigi ci aspettava luori dalla 
porta, Insieme agli amici che 
lo conoscono Un da quando 
era piccolo Magro, biondo, 
qualche chiazza rossa sulla 
taccia pallida, ci dice subito 
che non ha dormito per tutta 
la notte. «MI hanno anche te
lefonato, dei tifosi del Mllan 
penso, insultandomi e minac
ciandomi» Parla come un au
toma, Luigi, con alcune Im
provvise pauso che mettono 
in evidenza il suo stato confu
sionale. «Sì, è vero, ero stato 

«Stasera vado in televisione. Mi hanno 
chiamato quelli del "Processo del lu
nedì"». Improvvisa, e immeritata, la 
notorietà è entrata nella casa di Luigi 
Sacchi, il ragazzo di Vigevano, ultra 
del Milan, che colpendo alla testa Tan
credi ha dato un altro bel colpo alla 
credibilità del nostro calcio, alla rego-

DAL NOSTRO INVIATO 

larità del campionato, ed all'immagine 
dello sport italiano proprio mentre si 
celebrano i fasti anticipati del Mundial 
che nel '90 saremo chiamati ad ospita
re. Luigi Sacchi non è un mostro, e un 
ragazzo normale, come fin troppo nor
male è diventata la violenza nei nostri 
stadi. Ecco il suo racconto. 

già stato diffidato dalla poli
zia, per via di alcuni incidenti 
nei quali fui coinvolto dopo la 
parlila Vlgevanese-Lecco». 

Come hai fatto, allora, ad 
entrare nello stadio di San Si
ro? 

•Niente, è stato molto sem
plice: un dirigente del "Milan 
Polnt", il centro vendita dei 
biglietti e del materiale propa
gandistico, mi ha dato una 
tessera-abbonamento. Certo, 
lo sapeva che ero diffidalo Si 
chiama Michele (Pedrotli, 29 
anni, dirigente della Fininvest, 
ndr) e già domenica sera, in
sieme a Giancarlo dei "Com
mandos", era venuto a casa 
mia per tranquillizzarmi. Mol-

DARIO CECCARELLI 

tre altre volte sono entrato al
lo stadio in questo modo. Mi
chele dà sempre delle tessere 
speciali per gli ultras del 
"Commandos". E lo, quando 
voglio vedere II Milan, mi ri
volgo a loro. Ci troviamo da
vanti allo stadio e mi passano, 
per diecimila lire, una tessera 
o un biglietto^. 

Che cosa è successo, vera
mente, domenica? 

«Nel primo tempo è andato 
tutto bene Si. i tifosi della Ro
ma facevano casino e tiravano 
oggetti in campo, lo però ero 
abbastanza tranquillo. Poi le 
squadre sono rientrate dagli 
spogliatoi Tancredi si era ab
bassato a raccogliere un roto

lo di carta igienica, e propno 
in quel momento gli è esploso 
sul ginocchio un petardo lan
ciato da un tipo, che saprei 
riconoscere, seduto vicino a 
me. Intanto io avevo già sca
gliato il mio petardo solo che 
e esploso qualche secondo 
dopo, mentre Tancredi si con
torceva dal dolore» «I carabi
nieri volevano, a tutti i costi, 
farmi dire che sono stato pa
gato per colpire Tancredi. 
Non è vero, non volevo fargli 
male. Quando l'ho visto stra
mazzare a terra credevo fosse 
morto» 

«Sei un delinquente - gli 
grida la madre, Luigia, operaia 
In un calzaturificio - vai a la

vorare al posto di combinare 
disastri allo stadio!.. "Mica è 
colpa mia se sono disoccupa
to», risponde il (iglio, che ha 
studiato lino alla seconda me
dia. «Dopo il militare nessuno 
mi ha dato più un lavoro. Lo 
stadio è il mio divertimento 
preferito perché posso gnda-
re, lare il tifo. Altnmenti sto in 
piazza a guardare le ragaz
ze.. ». E Luigi continua imper
territo a raccontare: «I carabi
nieri mi hanno detto di star
mene a casa, che me le suo
nano se mi ripescano in giro. 
Tutti però portano i petardi al
lo stadio. Anche i coltelli en
trano tacilmente. U diamo al
le ragazze, che tanto nessuno 
le perquisisce», Filippo, un 
suo amico d'infanzia, sussur
ra: «Non pensate che sia un 
delinquente. Fondamental
mente è buono, solo che si fa 
sempre mettere In mezzo, bi
sognerebbe stargli vicino, 
purtroppo gira con gente che 
non conosciamo». Luigi è per
plesso, poi dice. .Stasera va
do in televisione, pensate, mi 
hanno chiamato quelli del 
Processo del lunedi». 

Chiesto 
il rinvio 
a giudizio 
perSignorello 

Falso ideologico In atto pubblico. Con questa Imputazio
ne, il pm Francesco Nitto Palma ha chiesto il rinvio a 
giudizio del sindaco della capitale, il democristiano Nicola 
Signorello, e di tre suoi collaboratori. L'accusa si riferisce 
ad alcune delibere della giunta capitolina che risultavano 
approvate all'unanimità, malgrado alcuni assessori avesse
ro espresso parere contrano. La decisione definitiva, però, 
spetta al giudice istruttore. A rMmA 5 

Gianfranco Fini 
segretario 
di un Msi 
spaccato in due 

Gianfranco Fini, 35 anni, 
delfino di Almlranle, astato 
eletto segretario del Movi
mento sociale italiano con 
una maggioranza strettissi
ma: ha distanziato solo di 
un centinaio di voti il suo 

«•"•••^•^••^•'•••••^••^ avversarlo Pino Rautl. Il 
congresso ha cosi sancito la distanza che separa le due 
anime del partito: quella almirantiana, a favore di una 
continuità un po' rimodernata, e quella dei raurlani, che 
invece sognano lo «sfondamento a sinistra». A PAQINA 3 

È morto Copi. L'ha ucclM 
l'Aids, anche se In Francia 
saranno pochi giornali a 
scriverlo. Attorno alla fine 
di questo disegnatore, scrit
tore e autore di teatro nato 
48 anni fa in Argentina, 

•••••••••^•••^•^•^••••••«•^ sembra calato un Imbarai-
zato silenzio. I fumetti di Copi (la sua donna seduta, Il «10 
pollo) erano sui giornali di mezza Europa, I suol spettacoli 
teatrali, che lo avevano talvolta per protagonista, erano 
arrivati anche in Italia. A p M I N A 1 9 

Ucciso 
dall'Aids 
il disegnatore 
«Copi» 

Caso-Evangelisti 
La laaf ha deciso: aiolare il salto 

le polemiche 

Tutto regolare. Dopo pole
miche e denunce li salto In 
lungo di Evangelisti al re
centi campionati mondiali 
di atletica leggera di Roma 
è stato giudicato regolare 
dalla Federazione Intema
zionale. L'organismo era 

stato chiamato a pronunciarsi dalla Fidai preoccupati dal 
dilagare delle indiscrezioni circa una misurazione «casalin
ga». Evangelisti vinse il bronzo. Prove del computer e 
molte testimonianze avevano confermato che c'era «alo 
un macroscopico errore di mezzo metro. Il caso è chiuso, 
i dubbi restano. 

k PAGINA 311 

Il dollaro sotto 
le 1200 lire, 
come nel 1981 
L'oro ha superato ieri, per alcune ore, i 500 dolla
ri l'oncia sul mercato di Londra (502 ieri matti
na). E il segnale della paura che incute la lenta 
ma, inarrestabile discesa del dollaro quotato a 
1198 lire in Italia (come nel 1981), 127,5 yen a 
Tokio, 1,62 marchi a Francoforte. Wall Street è 
invece in rialzo del 2,40% sperando nella ripresa 
delle esportazioni Usa. 

• • I ROMA. Le banche centra
li intervengono ormai sporadi
camente, non c'è più alcun 
tentativo di coordinazione Ira 
i paesi industriali economica
mente più legati a) mercato 
nordamericano. Il perché lo 
ha spiegato Paul Volcker, di
messo dalla Riserva Federale 
nell'agosto scorso, richiaman
do l'attenzione sul fatto che la 
svalutazione del dollaro de
prime l'intero mercato mon
diale tacendo mancare persi-

RENZO STEFANELLI 

no lo scopo della manovra: 
l'espansione delle esportazio
ni degli Stati Uniti, 

La discesa del dollaro è len
ta, la speculazione procede * 
piccoli passi, quasi incredula 
per l'assenza dì reazioni politi. 
che. L'Organizzazione per la 
cooperazione economica 
(Ocse) rivede a ribasso le pro
spettive di sviluppo mondiale 
per carenza di domanda, Oò 
che fa scendere il petroso di 
un dollaro sotto il 
Opec: da 18 a 17 par b 

A PAGINA 12 

Giovedì con l'Unità 

L'Abbiccì della 
comunicazione 

Veltroni, 
Jacobelli, 
Fìnzi, Carrara 
Grossi, Roppo, 
Rubcrti, 
Pila», 
Mcnduni, 
Qrottola, 
Brigida, 
Tagliasco, 
Vita, Marnml 
Granelli, 
De Chiara, 
De Vescovi, 
Libertini, 
Bernardi, 
Confalonìeri, 
PoH,DiTo«ao, 
Barbato 

Un supplemento a colori 
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flloità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giudici e partiti 
CIBARE SALVI 

L e recenti decisioni dell'Associazione nazionale 
magistrati hanno riproposto all'attenzione due 
Importanti questioni: le misure necessarie per 
altomare finalmente e davvero la grave crisi 

• a r m a della giustizia Italiana; I rapporti tra magistratura 
e potere politico, sotto 11 particolare profilo del 

divieto per il giudice di Iscriversi al partiti. 
Sono sollecitazioni che non possono rimanere senza ri

sposta, Cominciando dalla seconda - che è quella che ha 
sollevato maggiore attenzione - va ricordato che dell'attua
zione dell'articolo 98 della Costituzione (per II quale la 
legge può stabilire limiti al diritto di iscriversi al partiti per 1 
magistrali) al parla da tempo e I giudizi sono diversi anche 
all'Interno delle Ionie democratiche e progressiste che 
operano nel campo della giustizia. 

Nonostante le apparenze, la questione non ha niente a 
che vedere con la discussione sulla pretesa politicizzazione 
della magistratura. Per i modi di esercizio del potere giudi
ziario, li garanzia vera e nel principio costituzionale per II 
quale I giudici sono soggetti soltanto alla legge, E quindi a 
partire dal rapporti tra legge, amministrazione e giurisdizio
ne, quali il vengono d«llneandoln modo nuovo nelle socie
tà complesse con un torte Intervento pubblico, che occorre 
ragionare: questione non risolta certo, e neppure lambita, 
dal divieto di Iscrizione al partiti. 

VI e un secondo punto da sottolineare: una misura del 
genere non e Idonea ad assicurare II rispetto da parie del 
giudice del dovere (che £ l'altra (accia del suo diritto) di 
essere elfellivamente indipendente rispetto al centri di Do
lere politico e • aggiungo - economico. Questa indipen
denza nel latti non sempre c'è, e la cronaca di questi anni 
• lino al giorni scorsi - sta a dimostrarlo. Ma non è certo 
attraverso la formale iscrizione a un partito che passa quan
to di poco chiaro possa esserci nel rapporto tra II singolo 
giudice e determinali centri di potere. E altrove che occor
re guardar*: e anzitutto agli incarichi ezlragludlzlari, alla 
partecipazione ad arbitrali, commissioni di appallo e cosi 
via, che consentono a molti magistrali di guadagnare di più, 
• a volte molto di più del loro colleglli Impegnati esclusiva
mente nel lavoro giudiziario. È questo li canale per il quale 
possono passare 1 condizionamenti rispetto alle lobby in
terne ed esterne alla politica. I comunisti hanno da tempo 
presentato una proposta di legge per porre line a questa 
situazione, E evidente che si tratta di un nodo non ulterior
mente rinviabile. 

A ltra è la questione del divieto di Iscrizione al 
partiti. Una misura del genere avrebbe una (un
zione diversa: quella do* di garantire al cittadi
no, sottoposto a giudizio, l'Immagine di terzielà 

a a a , e di Imparzialità In chi è chiamato a giudicarlo. 
Questa esigenza - che può porsi, giova dirlo, 

•neh* per associazioni non partitiche, e non necessaria
mente solo per quelle segrete - non può considerarsi Infon
data, 

VI • cerio II rischio - denuncialo da tempo, e ribadito di 
recente da Magistratura democratica - di avallare per tale 
via una deteriore tendenza alla esorcizzatone della politi
ca, che potrebbe oscurare II vero senso che va dato aggi, 
come prima ricordavo, al problema dell'Indipendenza e 
luttavlacredo che non ci possa sottrarre al compito, una 
velia chiariti • delimitali I termini del problema, di dare 
risposte adeguate a questioni eh* esistono e sono sentite 
dall'Opinione pubblica. 

Sarebbe pero sbagliato concentrare l'attenzione solo sul 
tema dell'Iscrizione al partili. L'Associazione magistrati ha 
denunciato le gravi carenze strutturali e normative che Im
pediscono al servizio giustizia di essere efficace e credibile. 
Ha chiesto che vi sia finalmente «quella svolta nella politica 
per la giustizia lino ad oggi mancata», e ha indetto a lai line 
(ter II 13 febbraio una giornata per la giustizia. 

Credo che sia doveroso non mancare a questa appunta-
mento, Ut latitanza del governo e della maggioranza è 
arava* va denunciata, GII stanziamenti per la giustizia nella 
regge (mandarla sono scandalosamente Insudicienti. Man
ca Videa atessa di un programma organico legislativo e 
amministrativo che Individui gli obiettivi e selezioni le prio
rità, SI a latto un passo Indietro anche rispetto al pur mode
sto pacchetto Rognoni dello scorso anno. 

Per quanto riguarda 1 comunisti, la questione giustizia è 
una priorità politica e Istituzionale. Nel momento In cui si 
torna a discutere di riforme Istituzionali per rivitalizzare la 
democrazia italiana, non si può dimenticare che uno del 
diritti Che tono alla base di un funzionamento vero e pieno 
della democrazia, Il diritto alla giustizia, e oggi nel fatti 
vuoto di contenuto. 

Oggi è necessario un plano straordinario e urgente per la 
giustizia, che abbandoni definitivamente la logica dell'e
mergenza e delle misure-tampone per affrontare lino In 
(ondo I mail della giustizia. Quali ! contenuti di questo 
plano? U priorità che abbiamo Individuato, Intorno all'o
biettivo di rendere effettivo il diritto del cittadino a una 
giustizia «qua e tempestiva, sono cinque: 0 la riforma del 
processo civile, per ridurre l'intollerabile durata dei giudizi; 
I ) le misure per garantire davvero l'entrata In vigore del 
nuovo processo penale, con l'anticipazione della riforma 
delle misure restrittive della liberti personale; 3) l'inlrodu-
ztone del giudice di pace con la revisione delle circoscri
zioni giudiziarie: 4) la legge sul gratuito patrocinio, per 
assicurare II diritto alla difesa del meno abbienti; 5) un 
ìlnanilamento straordinario finalizzato alla creazione per 
Ciascun giudice di un ufliclo che gli consenta di svolgere II 
suo lavoro In modo decoroso e funzionale, 
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Alle radici della sua cultura 
una profonda adesione alla nostra tradizione politica 

Gramsci 
stratega della crisi 

• • Nella sua introduzione al 
lavori, Franco Sbarben ha det
to giustamente che Gramsci è 
conflilluallsta per il presente, 
ma organicela per II futuro. A 
me pare che questa sia la ca
raneristica di lutto II marxi
smo, il quale sostiene che tut
ta la storia umana è lotta di 
classe, quindi conflittualità, 
ma ritiene che la storia futura 
sia l'abolizione delle classi e 
quindi del conflitti. Questo è 
uno del caratteri del marxi
smo che lo distingue dal pen
siero liberale che e sempre 
confllttuallsta: Il pensiero libe
rale vede infatti nel conflitto la 
molla del progresso mentre si 
oppone alla teoria di tipo con
servatore-reazionario secon
do la quale l'ordine è la carat
teristica di ogni forma di regi
me e qualsiasi conflitto è di
struttivo. Questo e II quadro in 
cui si può Inserire II pensiero 
di Gramsci. 

Il tema di una teoria globale 
della politica In Gramsci £ 
molto difficile, (orse non sla
mo ancora pronti per affron
tarlo, E un tema difficile In
nanzitutto perché il pensiero 
di Gramsci è frammentarlo, 
soliamo In parte analitico e In 
parte Invece progettuale, 
mentre la teoria politica deve 
essere essenzialmente analiti
ca. In secondo luogo, quel 
che appare plU evidente nel 
pensiero di Gramsci è che lui 
ha sviluppato, nell'ambito del
la teoria politica nel suo Insie
me, soprattutto un capitolo, 
quello che In termini accade
mici chiamiamo del muta
mento. Non tanto il problema 
di cosa è la politica, delle va
rie forme di governo, di Stalo, 
e del rapporti Istituzionali fra 
governo e parlamento, ma II 
problema Invece del muta
mento, cioè del passaggio da 
una forma all'altra, da un si
stema politico all'altro, Que
sto mi pare sia II grande pro
blema di Gramsci, il problema 
delle crisi, delle mutazioni. 

Se guardiamo gran parie 
delle famose dicotomie di 
Gramsci, esse Illustrano so
prattutto il problema delle cri
si e del cambiamento. Per 
esemplo, guerra di movimen
to o guerra di posizione, o an
titesi rivoluzione passiva e gia
cobinismo, rivoluzione vera e 
propria. Sono tulle dicotomie 
che riguardano II •passaggio». 
La teoria della crisi, della crisi 
oggi e non oggi, catastrofica e 
non catastrofica, riguarda il 
mutamento. Sarebbe mollo 
Interessante studiare più a 
fondo questa problema, svi
luppare almeno un capitolo 
della teoria politica prenden
do lo spunto da queste rifles
sioni di Gramsci. 

Per quanto riguarda le fonti 
del pensiero di Gramsci, mi ri
ferirò dapprima alle fonti che 
non c'erano nel panorama 
della teoria politica dell'Italia 
di quegli anni, e che riguarda
no specialmente le tradizioni 
del pensiero liberale demo
cratico, Una delle ragioni del 
successo di Gramsci in Italia, 
della diffusione del suo pen
siero, deriva dal fatto che la 
cultura gramsciana era pro
fondamente radicata nella tra
dizione italiana, da Machiavel
li a De Sanctis e a Croce. 

In quegli anni la cultura ita

li contributo del Gramsci analista sociale e teorico 
della politica nell'Italia e nell'Europa degli anni 
Venti e TYenta è stato discusso in un c o n v e g n o a 
Torino per iniziativa dell'Istituto Gramsci del Pie
monte. Di grande interesse la relazione di Norber
to Bobbio esplicitamente dedicata a ricostruire i 
rapporti della cultura di Gramsci con l'Italia di quel 
tempo. Ne pubblichiamo alcuni brani. 

NORBERTO BOBBIO 

ssa Dunque l'omosessuali-
là non è più una malattia. 
L'ha decretato l'Organizza
zione mondiale della Sanità, 
che provvedere a cancellar
la dalla International Clas-
sifkation of Diseases, e 
l'annuncio è stato dato so
lennemente alla conferenza 
Internazionale tenutasi nei 
giorni scorsi ad Amsterdam, 
che era Intitolala, appunto 
«Omosessualità oltre la ma
lattia». Non è una malattia 
biologica, non è un disagio 
psichico, è un modo d'esse
re. Ma quale modo d'essere? 

Forse ora, che si è sgom
brato il campo da alcunipre-
giudizi scientifici (medicina 
e psicologia hanno cercato 
Invano, In questi passati de
cenni, di delimitare una «pa
tologia» e una «diagnosi», e 
leraple apparse peraltro inu
tili alla prova dei latti), ca
dranno poco per volta an
che i pregiudizi morali e di 
costume E, forse, un giorno 
o l'altro saremo in grado di 
capire perché un uomo o 

liana si riteneva una cultura 
forte mentre oggi l'Italia ha 
una cultura essenzialmente 
d'importazione. Nel secondo 
dopoguerra noi abbiamo 
esportalo soltanto Gramsci. 
Probabilmente anche Gram
sci condivideva In parte l'idea 
che la cultura italiana del suo 
tempo fosse una cultura forte. 
E condivideva l'idea che il 
pensiero politico moderno 
avesse 1) suo capostipite in 
Machiavelli. Era una cultura 
che riteneva che la politica 
dovesse essere guardala so
prattutto dal punto di vista del 
Principe, del sovrano; era una 
cultura che vedeva la politica 
come ragion di Sialo mentre 
la cultura lìberal-democratlca 
aveva guardato finalmente la 
politica dal punto di vista de
gli individui. 

Questo il contesto in cui si 
muove il pensiero di Gramsci. 
Ritengo si possa sostenere 
che Gramsci, rispetto all'o
rientamento ideale e ideologi
co, sia uno scrittore realista a 
cui è estranea - perché estra
nea alla cultura italiana - la 
tradizione liberal-democrati-
ca di Locke, di Montesquieu, 
di Constant, di Tocqueville. 
Proprio perché radicato in 
quella cultura italiana, Gram
sci non va al di là di quei limiti. 

Delle tre teorie tradizionali 
dello Stalo: lo Slato-forza di 
Machiavelli, lo Stato-diritto 
dei giuristi, lo Slato-etico della 
tradizione hegeliana, l'ideolo
gia Italiana aveva dato la pre
ferenza al primo e al terzo, 
convertendo spesso l'uno 
nell'allro. La seconda teoria, 
quella dello Stato-diritto, era 
stata circondala di diffidenza. 

L'esclusione di limili giuri
dici allo Stato cornspondeva 
perfettamente all'orientamen
to generale della cultura italia
na che, identificando lo Stato 
ora con la forza ora con la 
«moralità oggettiva», non ave
va mai assimilato a fondo la 
dottrina di origine anglosasso
ne del costituzionalismo, inte
sa come dottrina dei limiti del
lo Stato, che era il fondamen
to della concezione liberal-
democratica dello Stato mo
derno. 

Per quel che riguarda il rea
lismo politico, si trovano In 
Gramsci pagine molto interes
santi sul problema del capo 
carismatico. L'interesse di 
Gramsci è per quella forma 
estrema dì teoria delie élites 
che è la teoria del capo cari
smatico. Estrema nel senso 
che se è vero che in situazioni 
normali il potere nmane sta
bilmente e saldamente nelle 

mani di una classe ristretta, 
che può anche dividersi in 
gruppo di governo e in gruppi 
di opposizione senza che 
cambi la realtà oligarchica 
della politica, è anche vero 
che in situazioni straordinarie 
di grande crisi e mutamento 
l'apice dei potere si restringe 
ancora, e si concentra in una 
persona sola che appare co
me l'arbitro, Il mediatore, o 
addirittura II salvatore. 

La storia di quegli anni 
avrebbe dimostralo che l'uo
mo del destino sarebbe ap
parso tanto nel grande movi
mento rivoluzionarlo quanto 
in quelli controrivoluzionari. 
Lo stesso aggettivo carismati
co si preslava del resto ad 
avere una connotazione posi
tiva e una negativa, come era 
avvenuto da Napoleone in poi 
della categoria del cesarismo. 

Questa categoria del capo 
carismatico era stata introdot
ta da Weber, che però in Italia 
era poco conosciuto In quegli 
anni. Egli riteneva che una de
mocrazia di massa non potes
se sopravvivere se non attra
verso un capo carismatico. 
Ma dalla lettura di passi molto 
interessanti In cui parla del ca-

S3 carismatico, risulta che 
ramsci aveva ricavato questa 

nozione soprattutto da Mi
chela. L'incontro diretto con 
questo tema avviene alla lettu
ra di un articolo che Michels, 
come risulta da una noia del 
«Quaderni del cercere», aveva 
pubblicato nel 1928 sul «Mer-
cure de France». Gramsci rias
sume brevemente l'articolo e 
sottolinea che quando il capo 
esercita un influsso sul suoi 
seguaci per qualità cosi emi
nenti che sembrano sopran
naturali, può essere chiamate -
capo carismatico. 

Ma subito dopo pare che 
del capo carismatico nel sen
so weberiano e mlchelsiano 
Gramsci dia un giudizio netta
mente negativo. Per lui la ca
tegoria del capo carismatico 
si Identifica In quello che We
ber aveva chiamato in senso 
negativo il «grande demago
go». Su questo tema vi sono 
alcune pagine penetranti di 
Gramsci che tendono a distin
guere il grande demagogo, 
capo carismatico in senso ne
gativo, dal capo del partito ri
voluzionario che guida il po
polo perché viene dal popolo 
e ne Interpreta II sentimento 
mentre il capo carismatico in 
senso negativo si sovrappone 
al popolo. E scrive: «È il capo 
che non considera le masse 
umane come uno strumento 
servile, buono per raggiunge
re i propri scopi e poi da but
tar via, ma tende a raggiunge
re fini politici organici di cui 
queste masse sono necessario 
protagonista stonco», 

Badate questa parola, pro-
lagonisla. Per Gramsci il sog
getto storico, il protagonista 
sono le masse mentre per la 
teoria del capo carismatico il 
protagonista è l'uomo del de
stino, l'eroe di Hegel. E Gram
sci parla In questo caso di «de
magogo superiore contrappo
sto al demagogo deteriore, 
che crea il deserto intomo a 
sé, sistematicamente schiac
cia ed elimina i possibili con
correnti...». 

una donna preferiscono in
trattenere rapporti sessuali 
con persone dello stesso 
sesso, invece che dell'altro. 
Infatti: Perché? 

Essendo lo donna, non mi 
è facile addentrarmi nel 
mondo dell'omosessualità 
maschile. Eppure, forse, la 
distanza può servire da bino
colo per mettere a fuoco al
cuni aspetti macroscopici e 
contraddittori, dati troppo 
spesso per scontati. Dico 
«forse», e poi dico ancora 
«lorse»- una cautela indi
spensabile In una materia 
tanto ambigua. Ma ecco al
cuni appunti di percorso nel
le osservazioni fatte in questi 
anni. Chissà che non serva
no a qualcosa. Innanzitutto: 
sono sempre siala colpita 
dal disprezzo che gli uomini 
manifestano nei confronti 
degli omosessuali; mentre, 
nella vita di un uomo, fasi di 
omosessualità sono fre
quenti e pressoché Inevitabi
li. Nel corso della puberi à, 
per esemplo, si sa che i ra-
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Sulla 
omosessualità 

Intervento 

La corporazione dei capi 
la società dei manager 
e il moderno sovrano 

GIOVANNI BIANCHI* 

P ietro Ingrao chiede di decide
re democraticamente «chi è il 
sovrano, e come, e perché». 
Con l'aria di chi ride di una 

mmmm• barzelletta prima che l'altro 
abbia finito di raccontarla, Eugenio Scal
fari qualche mese fa additava non a caso 
nell'avvocato Gianni Agnelli il «bonario 
sovrano di questa Repubblica». 

Il «contadino» di Ravenna Raul Gardini 
licenzia quasi senza preavviso Mario 
Schimberni e il suo sogno Improvvisato 
di una public company dove i managers 
sostituiscano i padroni del vapore e della 
Borsa. 

Ora la vendetta della grande famiglia 
mostra il suo senso profondo: Il parvenu 
viene cacciato dal tempio e si torna alle 
antiche liturgie officiate da Cuccia dietro 
l'altare, come avviene nel rito bizantino. 

Perfino De Rita e il Censis abbandona
no le metafore di una ricca letteratura 
sociologica per proporre il tema forte del 
potere a riprova che in politica - almeno 
nella nostra - Il pensiero politico i desti
nato ad essere forte, e resta debole quan
do, non riesce ad essere forte. ' 

E vero che l'Italia sta diventando un 
grande contenitore di prefabbricati del 
costume (la metafora è del filosofo Fri-
ni), con una generalizzata atmosfera più 
di Kitsch che di mercato, ammesso che 11 
mercato si curi talvolta di apparire sul 
serio elegante. E vero che sembriamo al 
microscopio di De Rita uguali, banali, 
acritici. Che slamo pervasi dalla tendenza 
all'uniformità dei gusti, dei bisogni e dei 
consumi. Che II «caso Italia» altro non è 
che II riflesso di una situazione planeta
ria, dove (e questa volta il giudizio è di 
Massimo Cacciari) a livello economico-
politico si è creata una corporazione dei 
capi e una società di managers. È ancora 
vero che, per nulla somigliante a una log
gia massonica, questa corporazione, che 
di fatto ha in mano le grandi decisioni 
economiche, politiche e culturali, fa la 
guerra al suo interno e che la base della 
nostra democrazia risiede appunto nel 
fatto che i potenti non si alleino tra loro. 

Ma è vero soprattutto che assistiamo, 
in un silenzio tanto generale da apparire 
ordinato o pagato, al concentrarsi del 
potere in un numero ristretto di nani, le 
quali fra l'altro dispongono di un potere 
smisurato anche sui mass-media. 

E cco allora la questione che si è 
fatta massicciamente centrale 
e che riguarda la candidatura 

^ ^ ^ a gestire 11 paese. Perché una 
,*™,*™™ evidente dislocazione del po
teri è in atto. Ad essa alludono I nuovi 
conati di grande riforma, che hanno un 
senso solo se ricollegati a una confessio
ne di impotenza da parte dei partiti che 
per lungo tempo hanno enunciato se non 
programmato un disegno di auto-rifor
ma. Ebbene, questi medesimi partiti con
fessano la propria incapacità di autorifor-
marsi e rimandano le chances residue ad 
un mutamento generale delle regole del 
gioco tale da indurre in essi quei cambia
menti, anzitutto di costume, che essi non 
sono stati fin qui in grado di produrre per 
via endogena. 

Alla dislocazione dei poteri in atto ri
mandava anche il recente referendum 
sulla responsabilità civile del giudice. E 
infatti non era sfuggita a una parte dell'o
pinione pubblica e più ancora ad ampi 
settori della società politica italiana la 
possibile concomitanza di intenti tra le 
iniziative del pretori d'assalto e II deside
rio di un potere economico più cosciente 
del proprio peso di vedere ridotto lo spa
zio delle rendite politiche e dei franici 
illeciti di un personale politico aduso a 
considerare il ruolo dei partiti e dell'am
ministrazione pubblica come assimilabile 
a quello di un comitato d'affari. 

Questa in verità appare la vera posta in 
gioco di questa fase difficile che riguarda 
le garanzie slesse del sistema democrati
co. Se è vero che i grandi processi di 

sviluppo non sono più nelle mani della 
classe politica, ma di altri centri di pote
re, è prevedibile che I padroni del vapora 
e della Borsa si accingano a ridurre le 
rendite del politico, se è il caso concer
tando una campagna della pubblica opi
nione sensibile ad un progetto di «puli
zie» che si proponga di ridurre se non 
eliminare gli sprechi. Forse non volendo
lo, le ricorrenti geremiadi pannelllane 
contro la partitocrazia cospirano al me
desimo obiettivo. Qui slamo. E da qui 
tutti rilanciano le proprie ragioni e le pro
prie mosse tirando con vigore una coper
ta che si è nel frattempo (atta più stretta e 
più lisa. 

Cosi i partiti sono tornati a parlare di 
riforma Istituzionale, chi partendo dai ra
mi bassi delle autonomie locali, che è la 
direzione scelta anche dalle Adi, chi pre
ferendo occuparsi della cupoladel siste
ma, puntando all'elezione diretta del pre
sidente della Repubblica o alla trasfor
mazione in premier del presidente del 
Consiglio dei ministri. 

C osi 1 gruppi confindustriali di
spiegano tutta la propria 
neoacquisita «dignità» osten-
tendo fatturati, attivi di bllan-

"•»•»•»• d o ed Iniziative culturali pre
stigiose a caccia di consenso. Né è possi
bile dimenticare che a questo passo II 
padronato italiano si è attrezzato per 
tempo; quantomeno da quando, sul fini
re degli anni sessanta, Scassellatl, per 
conto della Fondazione Agnelli, ha vara
to il piano Valletta come itinerario di for
mazione per giovani industriali. Ed oggi il 
grande partito paventato da De Gasperi è 
realtà: ha consistenza sociale, densità 
culturale, prospettiva politica, sia che ai 
incolonni dietro l'edera rinverdita da 
Giorgio La Malfa, sia che agisca in pro
prio. 

E sul fronte popolare e solo nebbia, 
incertezza, caduta dì speranze, un proce
dere a tentoni? Non ovunque il panora
ma è cosi grigio-colato, Con un'avverten
za preliminare: che ogni soggetto faccia 
la propria parte e la si smetta - come nel 
caso della Finanziaria - di scrivere e ri
scrivere i copioni col risultato di costrin
gere tutu* recitare a icflgelto la poetare 
della confusione nazionale. 

La buona notizia viene ancora una vol
ta dall'area cattolica: dalle diocesi e dal-" 
l'associazionismo, a partire, se la sottoli
neatura mi « consentita, dal patrimonio 
storico e culturale della tradizione catto
lico-democratica. MI pare che la costata
zione abbia una sua plausibilità misurabi
le e una sorta di indiscutibile evidenza. 
Dal centro di studi palermitano di padre 
Sorge, alla scuole di formazione volute a 
Mll&no dal cardinal Martini dopo il famo
so convegno di Assago sul «farsi prossi
mo», al tradizionale impegno in questa 
direzione delle Adi, è tutto un fervore di 
iniziative. Fenomeno da non leggere pe
rò come ultimo esito di un abituai? attivi
smo che, provando e riprovando, crea 
nuove ligure di militanza e nuovi impégni 
di volontariato. Ben altro è stavolta lo 
spessore perché affatto diversa è l'inten
zione. 

Mettere oggi al centro la formazione 
significa scegliere il luogo della rigenera
zione della politica. Collocarsi nel croce
via dove questione morale e questione 
politica possano incontrarsi. Vuol dire la
vorare al ricambio del ceto politico non 
rassegnandosi al percorsi obbligali di 
una «nomenklatura» nostrana che riesce 
a coniugare i difetti dell'Occidente con 
quelli dell'Oriente. Significa andare con
trocorrente rispetto ai riti scontati del-
I immagine. I tempi della formazione non 
sono riducibili all'immediato; hanno 
quantomeno bisogno della media dimen
sione. Pare concedano alle luci dell'elfi-
mero e all'enfasi delle parate. Ma hanno 
una densità umana e una durata scono
sciuta alle procedure del business e alle 
improvvisazioni della moda. 

• Presfdenle nazionale de/te Adi 

gazzi, in gruppo, giocano a 
masturbarsi, se lo insegnano 
a vicenda, e si divertono a 
dar prova di destrezza e 
«bravura» nel saper fare. Di
cono gli psicologi che é una 
fase interessante e impor
tante per lo sviluppo psichi
co dell'adolescente, che co
si conosce II proprio corpo e 
rafforza la propria Indentila 
maschile. Sarà. Ma perché 
alle donne non avviene? 

inoltre, sempre nel corso 
dell'adolescenza, in culture 
diverse, evolute come quella 
greca, o primitive, come al
tre esplorate da diversi an
tropologi, si ammetteva 
apertamente che maschi 

adulti e ragazzi avessero rap
porti fra di loro, anche que
sti con una funzione peda
gogica. insegnare al ragazzo 
che cosa sia il sesso. In mol
te culture primitive, addirit
tura, i ragazzi vivevano per 
anni in quelle che si chiama
vano «case degli uomini», 
dalla pubertà fino a quando 
erano destinati a sposarsi; e 
in queste «case degli uomi
ni», I giovani praticavano l'o
mosessualità fra di loro, o 
con gli uomini adulti. 

Ma nella nostra stessa cul
tura si sa che nelle caserme 
sono frequenti i rapporti 
omosessuali, talvolta per 
amicizia, più spesso come 

violenza singola o di grup
po, per stabilire rapporti ge
rarchici o di potere. E si sa 
che, ovunque gli uomini vi
vono tra uomini, nelle carce-
n, sulle navi, nei club esclu
sivi, nella vita militare, in pa
ce o in guerra, e nei collegi, 
l'omosessualità è una prassi 
corrente, segreta ma ampia
mente tollerata. Né chi la 
pratica viene disprezzato, a 
meno che... Ecco, ciò su cui 
non si sa molto è il limite 
che separa l'omosessualità 
ammessa da quella rifiutata: 
a che punto scatta la con
danna, per un uomo, che 
viene definito con termini 

spregiativi? 
Il dato più evidente riguar

da il rifiuto del maschio che 
si la dominare, che assume 
nel rapporto una posizione 
passiva, «femminile»: di
sprezzato e cercato insieme, 
proprio come accade alle 
prostitute donne. Il ricono
scimento, invece, di «virili
tà», va evidentemente a 
quelli che sono, in realtà, bi
sessuali, e osservano il codi
ce maschile sia con I maschi 
che con le femmine: uomini, 
cioè, che sanno tenere in 
pugno la situazione, stac
cando sesso e sentimenti, 
praticando l'uno come «sfo
go» e gli altri come amicizia 
cameratesca nel confronti 
degli uomini e conquista e 
possesso nel confronti delle 
donne. Gli omosessuali, in
vece, che ammettono di col
tivare sentimenti per 1 propri 
compagni, o addirittura ci 
convivono, questi vengono 
disprezzati: ancora una volta 
perché coltivare i sentimenti 

è «femminile»? 
Un'ultima osservazione} 

con i tempi che corrono, di 
grandi mutamenti nei ruoli e 
nelle Identità maschili e fem
minili, il rapporto eteroses
suale è diventato sempre pi» 
arduo e conflittuale: tanto 
che, spesso, anche tra don» 
ne d si trova escludendo gli 
uomini, per una cena, un 
viaggio, una vacanza, un'u
scita serale. E, forse, noi 
donne stiamo provando ora, 
per la prima volta, il benes
sere del gruppo maschile, 
omogeneo, dove la comuni
cazione è fadle e diretta.» 
ha l'impressione di stare fra* 
slmili, Invece che stranieri* 
Me lo suggeriva, tra l'altro, 
un bel titolo di libro interest 
sante sul rapporto uomo-
donna: Inumale sframpersv 
«studenti intimi», che dìe% 
bene il paradosso dell'attua» 
le situazione. Può essere che 
anche di qui nasca l'attuale 
propagarsi e manifestaist. 
delromosessuatità, che si. 
vuole legittimata? ., 
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POLITICA INTERNA 

Domani in Usa 
Goria 

I incontrerà 
! Reagan 
r 

? * NH ROMA. Domani Goria sa-
: ' ri ricevuto alla Casa Bianca, 
: » dova avrà un colloquio con 

i Reagan. L'arrivo a Washln-
, glori dei presidente del Con-
, sigilo o previsto per oggi. Ieri, 

Intuito, palano Chigi ha reso 
' nolo II tetto della lettera in-
' vinta da Reagan a Goria, In 

: t cui si esprimono fra l'altro 
i delle valutazioni sul vertice 
, Usa-Uras. Nel messaggio, 

: , Reagan pone In rilievo il sl-
. gnlllcato e l'Importanza del 

trattalo firmato sul missili a 
' medio raggio che rappresero 
1 la >un trionfo della solidarietà 
( alleata» ed II risultato «della 
i atrategla di sicurezza Integra

ta che abbiamo perseguito In
aiente nel corso di questi an
ni». 

Il presidente americano, 
, tempro secondo il comuni-
i cato di palazzo Chigi, passa 

poi in rassegna gli altri princi
pali terni trattali nel lunghi 

1 colloqui avuti con Gorbsclov: 

* dal diritti umani alle varie 
• quoationl regionali, con parti-
, colare riferimento alla situa-
, «Ione In Afghanistan e alla 

guerra Iran-lrak. Ma II settore 
' In cui tono stati compiuti pas-
< ti avanti, «crlve Reagan, è co-
t munque quello del negoziati 
, tulle armi strategiche. 

; Per Brindisi 
:n Psi 
! «avverte» 
ila De 
i 
' • a ROMA. Pressioni sociali-
'i le tulle De per Indurla a non 
I formare a Brindisi una giunta 
•con II Pel. Il responsabile so
cialista degli enti locali, ClusI 
La Ganga, ha Inviato Ieri un 

(telegramma «J collega derno-
icriiflenoSabbatlnl In cui ai mi
nacciano ripercussioni sul pia-

, no nailonale te un tale evento 
'ti verificaste. Un pasto analo
gia lo ha compiuto II commls-
jtario socialista In Puglia, Ca-
.pria, néi'confrontl del segreta-' 
'rio regionale della De, Imme-
'dlatala risposta democristia
na, allietata al direttore del 
•Popolo», Cabras definisce 
•tchliolrenlco» l'atteggia-
mento del Psi, dal momento 
che considera un -latto loca
le» la vicenda milanese, men
tre attribuisce valenza nazio
nale ai caso di Brindisi, Ca-

'brat parla poi di «agonia istltu-
rionale» negli enti locali e In
voca nuove tegole; cosi non si 
può continuare, scrive Ca
brai, «è diventato non più rin
viabile Il mutamento delle re-
«ole che favoriscono l'Instabi

li e sciupano risorse econo
miche e credibilità politica». 
L'allusione è alla necessita di 
una rllorma del sistema eletto
cele che consenta agli elettori 
di scogliere non solo un parli
lo ma anche una coalizione. 

Oggi consiglio comunale Gli incarichi che saranno 
sulla nuova giunta assegnati al Pei 
Cala l'ostruzionismo de, Alla Regione i 5 litigano 
si dimettono assessori pri anche sulla verifica 

A Milano la De frena 
Vicesindaco sarà Corbani Luigi Corbani 

Questa sera si riunisce il consiglio comunale di Mila
no per continuare il dibattito sulla elezione del nuovo 
sindaco e della giunta Pei, Psi, Psdi e Lista Verde. Ieri 
intanto II Comitato direttivo della Federazione del Pei 
ha approvato la designazione di Luigi Corbani alla 
carica di vlceslndaco e della delegazione in giunta. Si 
affievolisce l'ostruzionismo de, mentre si aprono 
giorni ancora più difficili per la Regione. 

01011(110 OIDRINI 

•Hi MILANO. Questa sera alle 
18 e domani sera si riunisce II 
Consiglio comunale per eleg
gere la nuova giunta pel, psi, 
psdl, Usta Verde. Che sia pos
sibile arrivare alla meta già 
questa sera appare Improbabi
le, perche la De mantiene, al
meno per oggi, Il suo ostruzio
nismo, anche se l'isolamento 
In cui lo Scudocrociato si tro
va In aula e addirittura la scon
fessione di De Mita rendono 
molto più difficile l'intenzione 

A Salerno 
Monocolore 
socialista, 
dicono i de 
tm SALERNO. La Denteerà» 
*fa cristiana di Salerno, da 
tempo in difficoltà ed esclusa 
dal governo cittadino, ha pro
posto la costituzione di una 
giunta socialista di transizione 
al Comune con l'appoggio 
esterno della De, e, se dispo
nibile, anche del Pel. Lo ha 
detto Ieri l'on. Paolo Del Mese 
(De). La proposta - un «ripie* 
goti rispetto all'ambizione de 
di tornar* in giunta - nasce 
dilla constatazione delle esi
stenze di difficoltà nella ripre
sa tra la De ed 1 partiti tradizio
nalmente alleati. La giunta co
munale di Salerno è formata 
da Psi, Pei, Psdi, Pri, Lista civi
ca che con l'appoggio esterno 
del Verdi raggiungono 26 voti 
su 50, Al|a vigilia dei voto sul 
bilancio di previsione la giun
ta si era trovata priva della 
maggioranza per l'improvvisa 
defezione del consigliere so
cialdemocratico, Inoltre, in 
sede di votazione si era disso
ciato anche il rappresentante 
del Pri, Italico Santoro, che 
aveva invitato ) partiti a dare 
vita ad una nuova alleanza, 
considerando conclusa la fa
se politica che aveva portato 
alla costituzione della giunta 
laica. 

dei 7 assessori di "incatenar
si" alle loro poltrone utilizzan
do una vecchia legge. 

Ieri si è riunita la Direzione 
regionale della De, nella quale 
prevale il presidente della 
giunta regionale e pupillo di 
De Mita Bruno Tabacci, che si 
è conclusa con un documen
to dal quale pare di capire che 
i democristiani allenteranno il 
loro ostruzionismo (la De - ha 
dichiarato il segretario regio
nale Frigerio - -senza cadere 

nel gioco emotivo e sterile 
delle ritorsioni, farà il suo do
vere fino in fondo al fine di 
trovare un governo per Mila
no»)- feri, inoltre, la «Voce Re
pubblicana» ha annunciato 
che i tre assessori Pri «nel mo
mento in cui Pillitteri rasse
gnerà le dimissioni faranno lo 
stesso». La Malfa ha aggiunto: 
«Ci prepareremo ad andare 
all'opposizione e ad osservare 
lo spettacolo di una giunta 
edilizia». 

Le previsioni sono che do
po che saranno accettate le 
dimissioni del sindaco Pillitte
ri, prenderà la presidenza l'as
sessore anziano, il de Giusep
pe Zola, che manterrà per un 
certo periodo la carica, maga
ri iniziando una serie di incon
tri con tutti i partiti. 

La novità di questa crisi in
fatti è che, seppure con un 
che di strumentale, la De, ed 
anche il Pri, sembrano voler 
aprire un confronto anche, o 
addirittura soprattutto, col 

Pei. È quello che si evince an
che dal documento della Di
rezione della De a proposito 
della giunta regionale, «in un 
quadro politico a cui i sociali
sti hanno in ferto laceranti feri
te, la De lombarda dà inizio 
ad un'ampia e costruttiva ve
rifica politica». 

La situazione delta Regione 
Lombardia ieri ha avuto infatti 
un aggravamento. In mattina
ta il segretario regionale del 
Pri Visco Gilardi ha emesso un 
lungo comunicato nel quale 
dà un quadro disastroso delia 
situazione del pentapartito 
lombardo: «Il Consiglio non 
funziona, i lavori d'aula sono 
spesso bloccati, le commis
sioni sono troppe, gli enti e le 
aziende regionali sono ancora 
in larga parte senza gli ammi
nistratori per le mancate no
mine». Il Pri chiede «di verifi
care In primo luogo se soprav
vivono le ragioni e la volontà 
per una coalizione». 

Al Pri ha risposto nel pome
riggio il vicepresidente socia
lista Ugo Finetti: «Verifica? Bi
sogna verificare prima di tutto 
se ci sono le condizioni per 
fare la verifica o se siamo alla 
crisi. Del resto se gli assessori 
De a Palazzo Marino non si 
dimettono, è la crisi in Regio
ne». 

Come noto in questi giorni 
il Consiglio regionale è stato 
rinviato due volte e dovrà riu
nirsi obbligatoriamente il 22 
dicembre per il bilancio. Sarà 
quella l'occasione per capire 
meglio cosa può succedere in 
Regione. 

Ma torniamo al Comune. 
Ieri pomeriggio si è riunito il 
Comitato direttivo della Fede
razione milanese del Pei che 
ha approvato all'unanimità la 
conduzione delle trattative 
per la formazione della nuova 
giunta. 

Il Direttivo ha approvato 
con 34 voti a favore, un con

trario e un astenuto la nomina 
del segretario della federazio
ne Luigi Corbani a vicesinda
co ed assessore alla Cultura. 
Come assessori sono stati in
dicati Roberto Camagnl al Bi
lancio, Epifanio Li Calzi ai La
vori pubblici, Marilena Ada
mo all'Educazione, Omelia Pi
loni all'Assistenza, Augusto 
Castagna a Traffico e traspor
ti, Giovanni Lanzone all'Edili
zia privata. Il gruppo consilia
re deve sciogliere l'ultimo 
dubbio, quello del titolare 
dell'assessorato al Decentra
mento. Candidati Faustino 
Botoli o l'indipendente Paola 
Manacorda. Nuovo capogrup
po è stato designato Massimo 
Ferlini, dopo che Maurizio 
Mottìni ha rinunciato all'inca
rico per potersi difendere più 
liberamente nelle vicende del 
caso Ugresti. 

Luigi Corbani per ora man
tiene anche l'incarico di se
gretario della Federazione. 

Alla Regione il pentapartito elegge Nicolosi 

A Palermo ore confate per la giunta 
Orlando si chiude nel silenzio 
A Palazzo d'Orleans, sede della Regione siciliana, 
resuscita il pentapartito; contemporaneamente, a 
Palazzo delle Aquile, sede del Comune di Palermo, 
muore la «giunta anomala», che tanto aveva fatto 
Irritare Martelli e I socialisti. Si è ormai insabbiata, 
le sue dimissioni dipendono solo da una scadenza 
formate. A buttarla giù è stato il Psdi, dopo aver 
ritrovato identità di vedute con I socialisti. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

iXWliiSIoBXfo 
• i PALERMO. Ieri il sindaco 
Leoluca Orlando per l'Intera 
giornata non si è recato nel 
suo ufficio In municipio. Non 
aveva impegni esterni, e chi 
gli è vicino dice che quest'as
senza è il segno evidente, an
che se indiretto, dello stupore 
e dell'amarezza provocati in 
lui dal dietrofront del ministro 
socialdemocratico Carlo Vlz-
tini, fino a qualche settimana 
fa Indispensabile componen
te, Insieme al suo partito, del
la maggioranza cittadina. I tre 
assessori socialdemocratici -
in giunta Insieme a democri
stiani, Verdi, Città per l'uomo, 
Indipendenti di sinistra - po
trebbero annunciare la loro 
uscita di scena (inda oggi, nel
la riunione dell'amminmistra-
zione convocata per discutere 

di questioni di bilancio. Cosa 
accadrà ora? 

Sembra da escludere che i 
socialisti vogliano entrare in 
questa maggioranza cosi 
com'è. «Per noi l'Orlando bis 
è un capitolo chiuso», ha ta
gliato corto il segretario dei 
socialisti siciliani Nino Buttit-
ta. Ma Buttilta sembra sottin
tendere che non ci sarà un Or
lando ter, anche perché I so
cialisti, in maniera dura e Insi
stente, avevano più volte 
espresso una pregiudiziale 
quasi personale nel confronti 
dell'attuale sindaco di Paler
mo. «Non apriremo certo una 
crisi al buio - tenta di sdram
matizzare Vlzzlnl - calibrere
mo bene i tempi perché non 
sia la città a pagarne le conse
guenze». Ma quando ha affer

malo, domenica, al termine 
dell'incontro con la delega
zione socialista che «il tempo 
delle formule è finito e che in 
futuro i protagonisti assoluti 
saranno i socialisti e i social
democratici», sapeva bene di 
assecondare ormai una logica 
soprattutto romana. 

Ma esiste anche un consi
stente risvolto tutto siciliano 
della crisi, che si è giocato 
prevalentemente In casa de
mocristiana, dove, più di un 
mese fa, il segretario regiona
le Mannino, l'ex presidente 
della regione Nicolosi, il capo 
degli andreottiani Salvo Urna, 
avevano stretto un patto d'ac
ciaio contro Mattarella e 1 de-
mitiani. Orlando si ritrova 
dunque al centro di questo 
fuoco incrociato. Domenica 
notte gli ex partner alla Regio
ne riscoprivano «l'unità pro
grammatica» sul nome di Ni
colosi destinato, con ogni 
probabilità, a succedere a se 
stesso per la quarta volta. Og
gi pomeriggio è infatti prevista 
a sala d'Ercole la riunione 
dell'Assemblea regionale sici
liana per l'elezione del presi
dente. E Mattarella? 

Rilascia una telegrafica di
chiarazione su quanto sta ac

cadendo in cui rileva «la nuo
va disponibilità del Psi a con
correre alla governabilità del
le amministrazioni locali». L'e
sperienza della giunta Orlan
do? «La Democrazia cristiana 
- prosegue il commisssario 
straordinario della De paler
mitana nonché ministro per I 
rapporti con il Parlamento --
esprime una valutazione forte
mente positiva dei risultati 
conseguiti». Ammette che «sa
rebbe grave far pagare alla 
realtà palermitana e alle sue 
essenziali esigenze intollerabi
li instabilità e salti nel buio». 
Per una singolare coincidenza 
l'ultima parte è identica a 
quella contenuta nel giudizio 
di Vizzini che invece sta pro
vocando l'apertura della crisi. 
Sul fronte del «cartello» il pri
mo a prendere la parola è sta
to il vicesindaco Aldo Rizzo, 
indipendente di sinistra-

Questa giunta ha rappre
sentato una svolta nel modo 
di gestire la cosa pubblica, ha 
rilevato. «Una nuova attenzio
ne per la città, per I diritti dei 
cittadini, per i quartieri degra
dati. Purtroppo però la politi
ca è quella che è. Credo co
munque che il pentapartito sia 

morto e sepolto, la sua espe
rienza à stata fallimentare». 
Cosa ne pensa dell'atteggia
mento dei socialisti? «Posso 
capire che avessero interesse 
a far cadere la giunta ma qua
le valore vogliono dare a que
sta esperienza che è indiscuti
bilmente positiva?». Nel tardo 
pomeriggio di ieri, pòi, l'inte
ro cartello ha delinito «otti
ma» l'attività della giunta bru
scamente rimessa In gioco. 

Il Pei siciliano prende intan
to le distanze da ciò che sta 
accadendo in due scenari di
stinti ma oggi indissolubil
mente legati. Gianni Parisi, ca
pogruppo comunista all'Ars: 
«Il pentapartito appare una via 
forzata, nata al tavolo delle 
trattative fra Craxi e De Mita. 
Nasce sulla base di un ricatto, 
nel tentativo di soffocare il 
cambiamento rappresentato 
dalla giunta di Palermo. Non 
capisco proprio come potrà 
mai essere espressione di una 
linea di riforme». Elio Sanfilip-
po, capogruppo comunista al 
Comune: «L'amministrazione 
è stata messa in crisi non sulla 
base di un giudizio di merito 
ma solo per esigenze di parti
to, per ricalcare situazioni na
zionali». 

Il giovane delfino di Almirante distanzia Rauti solo di un centinaio di voti 
La prima mossa verso Craxi: «Sulla Riforma senta anche noi» 

i segretario di un Msi spaccato a metà 
A Gianfranco Fini 727 voti, a Pino Rauti 608: il 
delfino SSenne di Giorgio Almirante è stato eletto 
segretario del Msi con una maggioranza assai risi
cata. fi congresso ha cosi sancito la spaccatura del 
partito. La convivenza tra le due anime non sarà 
facile. Ma Intanto Pini ha fatto la prima mossa: ha 
chiesto a Craxi di ascoltare anche II Msi nell'ambi
to della consultazione sulle riforme istituzionali. 

PAI NOSTRO INVIATO 

— Hnaio cmscuou 
I SORRENTO. Il segretario 

più giovane del partito più 
«vecchio» diventa un fuscello 

fa balla delle onde di una folla 
«di («ni, che lo solleva di peso 
«per accompagnarlo al trionfo, 
Home il usa con I calciatori. 

; Ma e un trionfo fasullo. L'altra 
meli della platea missina ha 

{appena abbandonato II cam
po covando torvi propositi di 
rivincila, Gianfranco Fini, alle 

ìéeve di Ieri mattina ha conqui
stato Il limone di un partito 
"piccata In due: ce l'ha fatta 

on appena un centinaio di 
Seti In più rispetto a Pino Rau-
W, Tutti I più sfrontati richiami 

I «valori» del fascismo non 
jtmo bastati a Impedire il defi

nitivo scollamento delle due 
Dtlme del Msi; quella conti-
riuista del vincenti, definita 

mtttt* conservatrice» da 
Rauti, Il quale è a tua volta 

bollato dai primi come un so
gnatore Illuso e pericoloso 
per la sua teoria delio «sfon
damento a sinistra». È difficile 
prevedere, a questo punto, 
quale direzione riuscirà a Im
boccare questo partito. Ma £ 
abbastanza chiaro che, sia pu
re tra prevedibili sbandamen
ti, Il Msi esce dal suo quindice
simo congresso unito almeno 
su un punto: la pretesa un po' 
arrogante di entrare a pieno 
titolo nel gioca politico, per 
Innalzare la bandiera del «fa
scismo del 2000». Un primo 
segnale c'è già: «A Sorrento 
non è stata sancita alcuna for
ma di benevolenza verso Cra
xi», ha detto Fini per rassicu
rare 1 suol fedelissimi sosteni
tori di una politica fatta tutta 
fuori dal Palazzo, ma ha subi
to aggiunto: «Aspettiamo di 
verificare se egli terrà fede al

la sua alfermazione di ritenere 
superato li concetto di arco 
costituzionale, e convocherà 
anche II nostro partito nel
l'ambito delle consultazioni 
che sta facendo sulle riforme 
Istituzionali». 

Questo esordio del neose
gretario non rivela soltanto la 
tradizionale distanza che se
para I proclami più agguerriti 
dalla pratica politica quodi-
diana, ma indica anche una 
prima studiata apertura agli 
oppositori Interni, preoccupa
ti che la linea Almlrante-Fini 
Impedisca ali'Msi di uscire dal 
ghetto. Del resto basta fare un 
po' di conti per capire quanto 
sia precario II potere ottenuto 
dal giovane capo dei fascisti: 
nel nuovo comitato centrale 
eletto ieri notte la corrente di 
Fini ha strappato 68 seggi. 
contro I 79 conquistali dal 
rautianl. Accanto a Fini vanno 
collocali in modo abbastanza 
stabile 1 seguaci di Romualdi 
(22 seggi) e quelli di Trema-
glia C21 seggO, cosi come 
Rauti può fare affidamento an
che sul 33 seggi ottenuti dalla 
corrente del suo alleato Men-
nlttl. Tirando le somme, i rau
tianl hanno un uomo In più nel 
comitato centrale. E l'ago del
la bilancia sarà ancora Sci-vel
lo, con I suoi 57 seggi. I voti di 

questa corrente sono stati de
terminanti per l'elezione del 
segretario, ma sono voti tut-
l'altro che stabili: perciò in fu
turo Fini rischia concretamen
te di ritrovarsi in minoranza. 
Almirante l'ha capito bene e 
per questo fin da ieri ha voluto 
stendere un'ala protettiva sul 
suo delfino ancora troppo 
esposto: «Nei prossimi giorni 
- ha annunciato - potrò con
versare con II nuovo segreta
rio del partito per concordare 
I temi e i programmi delle bat
taglie nel Parlamento e nel 
paese». Come dire: mi farò da 
parte sul serio soltanto quan
do sarà il momento. 

Il «duello» tra le due anime 
del Msi è continuato anche ie
ri mattina, subito dopo l'ele
zione del segretario. Dietro al 
sipario dei richiami all'unità 
del partito c'è stato II primo 
scambio di bordate. Che cosa 
farà adesso Rauti? «lo gli ho 
sempre riconosciuto - ha ri
sposto Fini - grandi capacità 
intellettuali. Prima del con
gresso lui disse che avrebbe 
ripreso la sua attività di scrit
tore, di pensatore e di libero 
Interprete del nostro pensie
ro. GII faccio tanti auguri». 

Rauti ha ricambiato la genti
lezza: «La vittoria - ha detto -
più che a Fini è andata ad un 

continuismo che specula sulla 
sua giovane età. Un partito 
che ha scelto l'almirantismo 
senza Almirante non può ave
re lo spessore culturale per 
formulare proposte politiche 
rinnovatici». Il fondatore di 
•Ordine nuovo» ha aggiunto 
di sentirsi «un po' disoccupa
to» ma «rafforzato dai consen
si di una splendida base giova
nile». Ritirarsi? Macché: «La 
nostra componente continue
rà la sua opposizione interna 
al partito. Io personalmente 
avrò un ruolo di orientamen
to. Non dico che mi defilerò, 
ma poiché la minoranza esce 
molto irrobustita, credo che 
sia opportuno che aggiorni la 
sua struttura». Questo vuol di
re che il leader «operativo» 
della corrente potrebbe di
ventare - stando alle voci che 
circolano - il più giovane Giu
lio Maceratini. Ma Rauti ha an
che ribadito le ragioni della 
sua opposizione: «Si contìnua 
ad oscillare tra il nostalgismo 
più appariscente ed una so
stanziale ignoranza del fasci
smo come valore». 

Lasciando il congresso, 
uno dei delegali più giovani ci 
tiene a spiegare il suo imba
razzo: «Fini? Troppo inconsi
stente, molle. Rauti? È "trop
po" nei senso opposto». 

Così Almirante 
Fha costruito 
in provetta 
SORRENTO. Ha la faccia da 
figlio di papà, gli occhiali da 
professorino, i capelli lisci e 
biondi sprecati senza una ca
micia bruna, la voce da dop
piatore, l'abito da «pariolino», 
il fisica da tennista, io sguardo 
calmo del capo, l'eloquio in
cisivo e asciutto, il pensiero 
limpido come l'acqua, quella 
né liscia né gassata. Gianfran
co Fini. 35 anni, più vicino ai 
miti nazisti che a quelli musso-
linlani, filopalestinese, antia
mericano e antinuclearista, ie
ri mattina si è accomodato 
sulla poltrona di segretario 
che Giorgio Almirante gli ave
va riservato da molti anni. Già 
al congresso dì Napoli del 79 
il vecchio leader aveva tentato 
di fare eleggere il suo pupillo 
vicesegretario, senza riuscirci. 
Altro tentativo e altro buco 
nell'acqua nell'82 a Roma. Ma 
accanto a questi inciampi, nel

la carriera politica dì Fini ci 
sono stati molti traguardi cen
trati. Da due legislature è de
putato alla Camera e soprat
tutto da dieci anni è segretario 
dell'organizzazione giovanile 
del Msi, il «Fronte della gio
ventù», che gli è servito da 
trampolino di lancio per con
quistare la più importante ca
rica del partito. 

L'antologia del «Fini-pen
siero» si può esaurire in poche 
battute. «Il Msi deve dialogare 
a 360 gradi con la società e 
deve rifiutare la visione parla
mentare della politica». «De
stra e sinistra sono etichette 
un po' invecchiate: l'impor
tante è che noi sappiamo es
sere sempre un passo avanti 
rispetto al tempi, come ci ha 
insegnato il fascismo». «Non è 
più valido tutto II mondo litur
gico ed esteriore del fasci-

Zanone 
si ripete: 
riarmo 
convenzionale 

«Perché l'ipotizzato mondo nucleare non si riveli meno 
sicuro A sposare la tesi cara a molti «falchi» (e cioè 
meno armi nucleari uguale meno sicurezza) è il ministro 
della Difesa, Valerlo Zanone. Intervenendo a Venezia al 
seminario del Comitato atlantico, Il ministro ha definito 
•tegittime preoccupazioni» quelle avanzate da Francia e 
Inghilterra dopo l'accordo tra Usa e Urss per un primo, 
parziale disarmo. Per garantire la sicurezza europea, se
condo Zanone, ora occorrerebbe: «Il mantenimento della 
ferma determinazione americana e canadese ad assicura
re la loro presenza militare in Europa: una crescente coo
perazione europea per rafforzare la consistenza del secon
do pilastro alleato, anche alla luce della "Piattaforma sulla 
sicurezza europea" approvata dall'Ueo». 

La federazione 
del Psdi 
di Orvieto 
passa al Psi 

La federazione del Psdi di 
Orvieto ha annunciato il 
proprio scioglimento e II 
passaggio degli Iscritti, po
co più di un centinaio, nelle 
file della federazione orvie
tana del Psi. L'Iniziativa - ha 
detto un portavoce - è «In 

aperto contrasto con le direttive nazionali del partito». Il 
segretario della federazione socialdemocratica Sergio Ai-
basini ha sostenuto che «quanto sta attuando la guida di 
Craxi del Psi è un azione ritornitela di stampo europeo e si 
può identificare sulle posizioni tradizionali della socialde
mocrazia». 

Cambio di guardia alla gui
da del Comune di Comlso: 
il sindaco socialista Rosario 
La Perla si è dimesso per 
permettere l'elezione alla 
carica di primo cittadino 
del comunista Salvatore Za-

• • — ^ — « ^ ^ « » g 0 . L'avvicendamento era 
stato concordato due anni fa all'atto dell'elezione della 
giunta composta da Pel e Psi. L'elezione del nuovo sinda
co dovrebbe avvenire domani. Il consiglio comunale di 
Comlso è composto da otto consiglieri del Pel, 5 del Pai, 8 
della De, tre del Msi ed uno del Psdi. 

Comiso 
elegge 
domani 
sindaco pei 

Fumata nera 
per l'elezione 
del sindaco 
a Venezia 

pesanti accuse 
di Pannella 
al pretetto 

Fumata nera, dopo tre vota
zioni, al Consiglio comuna
le di Venezia convocato per 
eleggere 11 nuovo sindaco. 
L'elezione è stata rinviata 
alla prossima riunione che 
si terrà II 21 dicembre pros-

mmmmmmm^^m^m^m simo. Il consiglio si era 
aperto con le dichiarazioni di voto del parliti che compo
nevano la precedente maggioranza De, Psi, Psdl e Pll. Nei 
loro interventi i rappresentanti di questi parliti avevano 
avanzato la candidatura del sindaco uscente Nereo Laroni. 
Contro si erano espressi, invece, il Pei, Pri, Dp e la Usta 
verde. La precedente giunta comunale guidata da Laroni si 
era dimessa il 21 settembre scorso. 

Pesanti accuse di Palmella 
al prefetto di Napoli sulla 
questione dei magistrati 
collaudatori 0 giudici, cioè, 
che hanno controllato, die
tro compenso, i lavori della 
ricostruzione dopo il terre
moto): «Da fonte autorevo. 

le ho saputo - ha detto ieri Pannella in una conferenza 
stampa - che anche il preleUQ,di Napoli ha fatto i collaudi. 
MI rifiuto di crederlo, ma se risulterà vero bisognerà dirlo, 
al ministro degli Interni». Poco dopo una nota dell* prelati « 
tura ha precisato che il prefetto ha effettivamente parteci
pato al collaudo di un'opera ma su preventiva autorizza
zione del ministero degli Interni. Immediata la replica di 
Pannella: «A questo punto chiedo quale compenso la Re
gione ha elargito in questa circostanza e se, come da 
alcune fonti è stato comunicato, tale compenso risulti es
sere di circa 200 milioni». 

Il presidente dei deputati 
socialisti Gianni De Miche-
lis ha chiesto ufficialmente 
di entrare a far parte di 
Candide, il «club delia sini
stra» fondato due mesi fa a 
Bologna. De Mìchelìs è il 

^ " ^ " " ^ ^ ^ • " " • ™ ™ primo candidato-socio del 
club; secondo la rigorosa procedura statutaria, la sua do
manda dovrà essere corredata dalie firme di due «garanti» 
e quindi vagliata dal consiglio direttivo del circolo (presie
duto da Federico Stame). 

GIUSEPPE BIANCHI 

DeMichelis 
chiede 
l'iscrizione 
a «Candide» 

Gianfranco Fini, nuovo segretario del Msi 

smo, come il saluto romano e 
la camicia nera, ma nel meto
do il fascismo ha lasciato inse
gnamenti validissimi». «I no
stri interlocutori non devono 
essere I partiti che stanno in 
Parlamento ma i cittadini. 
Dobbiamo ricordarci che noi 
non siamo nati in Parlamento, 

ma ci slamo entrati, che è una 
cosa diversa». «Guardare all'e
sempio dei Verdi può essere 
istruttivo». Ed ecco l'ultima: 
«Il Msi continuerà ad essere 
un partito schierato a destra 
dello schieramento politico», 
cosa che nessuno avrebbe 
mal sospettato. OSt.C 
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IN ITALIA 

Corte de! conti 
Sui giudici 
la competenza 
è nostra 
•a l ROMA. Ut Corte del 
conti rivendica II suo ruolo 
di «giudice naturale» nei 
procedimenti di rivalle che 
io Stalo - secondo II dlse-

Sno di legge sulla response-
illta civile del giudici, at

tualmente all'esame della 
Camera - potrà aprire con
tro il giudice, la cui grave 
colpa o negligenza abbia 
costretto io Stato ad inden-
nlitare un cittadino 

Il disegno di legge preve
de che li procedimento di 
rivalsa si svolga davanti alla 
magistratura ordinaria, ma l 
magistrati della Corte del 
conti contestano questa tor
ma di -giustizia domestica» 
e lanno osservare che se
condo la Costituzione I pro
cedimenti per danno eraria
le devono svolgersi davanti 
alla Corte dei conti, Per di
scutere della questione e 
per chiedere una modifica 
del disegno di legge, l'Asso 
dazione magistrati della 
Corte ha Indetto un'assem
blea straordinaria per ve
nerdì prossimo 18 dicem
bre, 

Polizia 
125mila 
aspiranti 
agenti 
m ROMA, All'ultimo con
corso per tremila posti di allie
vo tiente sono state presen
tate 1 asmlla domande. Com
plessivamente, In quattro an
ni, irecentomlla giovani, uo
mini e donne, hanno chiesto 
di entrare in pollila Certa-
mante grande e la lame di la
voro, ma Ione dopo la mor
rò» e diventata anche un po' 
plA attraente l'Immagine della 
pollila. R stata proprio la ritor
ni» del resto a prevedere l'e
spansione dall'organico lino 

te oniolllSèmente eelorlnste 
Ieri d»lò«pod»ll« pollila Pari. 
il, durante rinauguraitone 
della nuova scuola per agenti, 
Ira Rama e Fiumicino, alla 

Ì
ireaetiia del ministro degli In-
enti Feniani, La nuove scuola 
i In grado di ricevere t.200 

allievi ed a munita di campi 
•portivi, palestre, piscine, eli
porto, poligoni di lira, sale di 
lormaslona prolesslonale At
tualmente, su 600 allievi, !3S 
sono donne la scuola istmi-
turata come un college e, se
condo quanto ha detto II capo 
della pollila Parisi, «Insegna a 
convivere con la violenta sen
ta praticarla, secando untai-
«Siane dove il rispetto dell'u-
minila di ciascuna leccia pre
mio su ogni temutone d'abu
so, dove lo Idee di Iona veti-
Sino sovvertite dalla lana 

elle Idee di liberti e di de-
mocraila» Il ministro Feniani, 
ricordando che In questi gior
ni compie quarantanni la prò-

multatone della Costituita-
i, ni 

- J m 
relilclenta e la capaciti ape

rte, he sostenuto l'Impegno 
del governo nel migliorare 

ratlva delle Ione dell'ordine. 

Racket? 
Duplice 
omicidio 
a Messina 
MS MESSINA Francesco Cu
lo, commerciante, presidente 
della squadra di calcio «Nuo
va Igea» di Barcellona Pozzo 
di dotto e un parente, Natale 
Lavarmi, ««no stati uccisi al-
l'Interno di un negoilo di arti
coli sportivi al centra del gros
so comune del Messinese Se
condo I primi elementi raccol
ti da pollila e carabinieri In
torno alle 18,30 di Ieri sera 
due giovani armati di pistola 
sono entrati nel negoilo ed 
hanno sparato sul due ucci
dendoli sul colpo. Francesco 
dito, SO anni, era un lacollo-
so proprietario terriero e di 
Immobili, e litolare di una ca
tena di punti di vendita di ab
bigliamento e di articoli spor
tivi che si estende attraverso 
numerosi comuni del Messi
nese e della provincia di Tra-
pani, Olito * stato sorpreso al
l'Interno di uno di questi ne-
goti, nella centrale via Dan-
Bildl di Barcellona Pozzo di 
Colto, dove risiedeva con la 
famiglia 

Perplessità e critiche in Parlamento «Una scelta sbagliata» dice Rodotà 

Sulla decisione dei magistrati II Pei: «Il vero nodo sono i legami 
di «evitare» i partiti con centri di potere» 
ora si pronunciano i deputati Non mancano pareri favorevoli 

Polemica sul giudice «apolitico» 
La movimentata chiusura del l 'assemblea nazionale 
dei magistrati ha suscitato attenzione e p o l e m i c h e 
tra le forze politiche, del resto già impegnate a 
Montecitorio nella stesura del testo di legge sulla 
responsabilità civile dei giudici c h e andrà in aula in 
settimana Particolarmente ampio il ventaglio del le 
reazioni al divieto di Iscrizione ai partiti politici 
d e c i s o dall 'associazione magistrati 

QUIOO DELL'AQUILA 

I H ROMA «Nessuno dei ma
gistrati più chiacchierati è mal 
risultalo Iscritto a un parlilo 
politico» Stelano Rodotà, de
putato della Sinistra Indipen
dente, non ha dubbi la deci
sione dell'associazione di ca
tegoria ha preso una strada 
sbagliata Non si risolvono co
si 1 problemi della giustizia 
•Del resto - continua Rodotà 
- lo non guardo con preoccu
pazione a chi parla in pubbli
co da posizioni politiche chia
re MI preoccupa di più chi ac
cetta Inviti a cena di personag

gi dell'Industria o dell econo
mia e poi magari fa arbitrati 
che li riguardano' Per li presi
dente della commissione Giu
stizia della Camera Giuseppe 
Garganl, democristiano, si 
tratta Invece di una «soluzione 
di buon senso e opportuna, 
ancorché tardiva» In ogni ca 
so aggiunge Garganl «la deli
berazione previene la necessl 
tà di una normativa in questo 
campo oggi infatti non avreb 
be più ragione d essere È sta
to mollo meglio che la deci 

sione sia stata presa sul piano 
deontologico di categoria» 

DI altro avviso Bruno Frac-
Cina presidente della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere e membro della commis
sione giustizia per II Pel «Può 
essere positivo - dice - che 
I associazione affronti e risol
va al proprio interno problemi 
sul quali e è stata una discus
sione approfondita anche in 
sede politica e parlamentare 
Ma II nodo più rilevante è un 
altro è quello degli eventuali 
collegamenti della magistratu
ra con centri di potere che 
possono dawere condiziona
re l'attiviti giurisdizionale 
Questo è uno del punti centra
li L'altro è la preoccupazione 
che nell'associazione prenda 
consistenza una certa tenden
za all'isolamento e alla sepa
ratezza che in questi anni 
sembrava definitivamente su
perato» 

Polemico Salvo Andò, re

sponsabile socialista dei pro
blemi della giustizia «Capisco 
che l'associazione voglia met
tere le mani avanti - dice rife
rendosi ali esito del referen
dum e riprendendo la nota te
si degli "interventi pretestuo
si» della magistratura nel con
fronti del Psi - per cui I iscri
zione a un partito può diven
tare in alcuni casi quasi 
un ammissione di colpa II 
problema però e di Impedire 
forme di politicizzazione per 
gruppi e questo non si risolve 
con divieto di iscrizione ai 
parliti Ecco perché 11 Pai po
ne le questioni del Csm, dei 
criteri elettorali, cioè del limiti 
e delle conseguenze negative 
di un correntlsmo ormai af
francato da qualunque rego
la» 

Favorevole invece Antonio 
Del Pennino, capogruppo re
pubblicano a Montecitono 
che è solenne e lapidarlo allo 
stesso tempo «Salutiamo po

sitivamente Il divieto di Iscn-
zione al partiti politici che è 
una vecchia battaglia del par
tito repubblicano» Stessa tesi 
da parte di Paolo Battlstuzzi, 
presidente dei deputati libera
li che però ne fa più una que
stione d immagine «DI per sé 
i problemi non si risolvono 
cosi, ma è inammissibile ogni 
torma di militanza politica Fi
nirebbe con il ledere l'imma
gine dei giudice che dev'esse
re al di sopra delle parti» In 
casa socialdemocratica dove 
le ragioni di malessere verso 
la magistratura sono Un trop
po note, I Iscrizione a partiti 
politici doveva essere consi
derala un fatto di scarsa civiltà 
se è vero che il capogruppo 
socialdemocratico di Monte
citorio, Filippo Caria, defini
sce la decisione dell'associa
zione di categoria «un primo 
passo per un ravvicinamento 
della magistratura alla società 
civile» Di avviso completa

mente opposto i leader del 
partito radicale e di democra
zia proletana Marco Pannella 
parla di «una scelta (quella 
dell associazione magistrati, 
ndr) conclusiva di un proces
so corporatMsta e antidemo
cratico» La sottocultura che 
ha guidato questa decisione -
aggiunge Pannella - «può 
convergere con quella espres
sa nel congresso di Sorrento 
del Msl, un po' da tutti e in 
particolare da Gianfranco R-
ni» Capanna fa due osserva
zioni, una di metodo e una di 
mento «La cosa - dice - sa di 
rappresaglia dopo I referen
dum», e inoltre «non è l'assen
za di tessera che di per sé ren
de indipendenti dal potere 
politico» Le questioni della 
giustizia tornano da stamane 
in discussione in Parlamento 
La commissione deve conclu
dere la discussione sulla re
sponsabilità dei giudici L'aula 
di Montecitorio la esaminerà 
in settimana 

••"•——"mmmm Rapine, da mesi nessuna condanna 

Troppi assolti a Treviso 
La polizia protesta 
Assolti dall'accusa di rapina ad una banca dopo po
chi giorni assaltano un negozio e due poliziotti, ac
correndo sul posto, muoiono in un incidente Presi 
d o p o un assalto, con relativa sparatoria, ad un furgo
ne blindato; assolti. Da questa estate ad oggi nessun 
processo per rapina, a Treviso, si è concluso con una 
condanna. Giudici troppo «garantisti» od indagini ini
ziali eccessivamente «spregiudicate»? 

D A I NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

•M TREVISO Daunbelpo'dl 
mesi, ed ogni sentenza con
clusive di processi par rapina 
carabinieri o poliziotti che 
avevano condotto le relative 
indagini escono dall aula pu
rissimi in volto Tutte assolu
zioni, e con motivazioni che 
mettono spesso Ira gli accusa
ti proprio te lorze dell'ordine 
L'ultima, in ordine di tempo, 
riguardava Gaetano Quartara
ro e Dario Morandottl, accu
sati di un assalto da cinquanta 
milioni ad una banca, pro
sciolti con formula piena, Era 
Il 25 novembre Sabato scorso 
Quartararo e Morandottl ri
spuntano In un paesino vicino 
a Pordenone per rapinare un 
negoilo, armi In pugno Una 
volante con due poliziotti, ac
correndo sul posto, ha un in
cidente e gli agenti muoiono 
Ieri si sono svolli I loro funera
li E stata una disgrazia, d'ac
cordo «Ma se non assolveva
no quel due non si sarebbe 
verificata», sono sbottati alcu
ni colleghi. Ed I funzionari del
la Squadra mobile; «Ormai è 
una regola del nostro lavoro, 
vedere assolti I delinquenti 
Specie a Treviso» «E eviden
temente uno slogo Se non lo 
fosse, sarebbe malafede Gli 
atti sono quelli che sono, la 

valutazione delle prove spetta 
al giudice e non alla pollila», 
ribatte deciso Giancarlo Stli, 
che a Treviso ha presieduto II 
tribunale che aveva assolto 
Quartararo e Morandottl. Ma 
che ci sia qualcosa che non 
(unzione lo dice anche lui 
•Da quando sono tornato dal
le ferie non mi ricordo una so
la condanna per rapina E gra
ve, ma non dipende da chi 
giudica» E da chi, allora? 
«Magari legga le motivazioni 
della sentenza di Omelie» 

Già, un altro bell'episodio 
Un mese fa II tribunale assolve 
- «Il fatto non costituisce rea
to» - cinque persone che ave-
vana tentato I assalto ad un 
furgone blindato, armi In pu
gno Nel loro gruppo e era un 
carabiniere infiltrato Gli stessi 
carabinieri erano in agguato 
sul luogo dell assalto Ne era 
nata una violenta sparatoria, 
uno della banda era nmasto 
ucciso E adesso tutti pro
sciolti Le motivazioni del giu
dici da poco depositate, sono 
secche gli imputati erano 
convinti di «simulare» una ra
pina comunque Impossibile 
perché «il tipo di provocazio
ne attuata» dai carabinieri la 
rendeva impossibile sul na
scere Fra le righe una evi 

dente critica alla polizia giudi
ziaria, che poteva fermare tut
to sul nascere ed invece ha 
preferito l'azione spettacola
re Anche In questo caso, uno 
degli assolti si e fatto arrestare 
nuovamente dopo pochi gior
ni per un altro assalto ad un 
furgone blindato; ma il Tribu
nale della libertà lo ha fatto 
scarcerare di nuovo 

Insomma, i magistrati che 
giudicano sembrano attribuire 
molti responsabilità delle as
soluzioni alle Indagini di origi
ne. Ad una competizione par
ticolarmente spettacolare fra 
polizia e carabinieri. Quando 
Quartararo fu arrestato, sotto 
la sua abitazione si erano ap
postate pattuglie dei carabi
nieri e della pollila, all'insapu
ta le une delle altre Mancò 
poco che Unisse in sparatoria, 
ma certo volarono male paro
le In altri processi le Indagini 
di polizia giudiziaria hanno 
dovuto essere invalidate 
•Certe volte un giudice è con
vinto della colpevolezza del
l'Imputato ma lo deve assolve
re perché le prove risultano 
insufficienti», ricorda Stlz «E 
dobbiamo anche prepararci al 
nuovo Codice di procedura 
penale» «La polizia giudizia
ria», aggiunge II magistrato, 
•deve essere guidata a sua 
volta dal procuratore della 
Repubblica». Una affermazio
ne ovvia Ma evidentemente 
tanta guida non deve esistere 
A farlo capire più apertamen
te è Luigi Fadalli, difensore di 
quasi tutti gli accusati di rapi
na «Il punto dolente, a Trevi
so, sono le istruitone somma 
ne e formali troppo superfi 
ciali che spesso sprecano an
che Intuizioni bnifanti dei ca
rabinieri o della polizia» 

ii capo ài Sisto maggiore, niccaroo Bisogniero, Il ministro della Difesa Zanotie e II l 
deìHtfusta RaflaelioTetl (da sinistra a destra nella foto) alla p I presentazione dell'EH 101 

Presentato il prototipo nelle officine Agusta 

In volo l'EH 101 
Elicottero angloitaliano 
sai CASCINA COSTA (MI) Pri
mo volo a Cascina Costa, po
chi metri dall'aeroporto mila
nese della Malpensa, per l'EH 
101, elicottero medio-pesante 
plurimpiego co-prodotto dalla 
Agusta (gruppo Editi) e dalla 
britannica Westland II proto
tipo italiano £ stato presentata 
ieri al ministro della Difesa Za-
none e al vertici militari dal 
presidente del gruppo Agusta, 
Raffaello Teli 11 prototipo in-

Slese s'era già librato in aria il 
ottobre scorso Sono previ

sti, per sperimentare l'ampia 
gamma di utilizzi, civili e utili-
tan, a cui 1 EH 101 si presterà, 
altri sette, successivi velivoli 
di presene 

L EH 101 pesa 14 tonnella

te, è un tnmotore azionato da 
turbine General Electric che 
erogano oltre 1600 shp cia
scuna Ha un'autonomia ope
rativa di 920 chitometn a cari
co pieno, fino a 1800 nei voli 
di trasfenmento II gruppo 
Agusta l'ha progettato, reafìz 
zando il rotore principale, Il 
rotore di coda, le scatole di 
trasmissione del moto La We
stland costruisce la fusoliera, 
la cabina dì pilotaggio, il car
rello e le pale (5) del rotore 
principale Ha una lunghezza 
operativa di 22 metri e 90 
Può trasportare un canco di 
oltre 6 tonnellate, e nella ver
sione passeggen potrà ospita
re 30 persone 

11 programma EH 101 nac
que nel!979 con un memo

randum di collaborazione si
glato dai governi Italiano e bri
tannico per provvedere le ri
spettive manne di elicotteri 
antisommergibile e antinave 
di moderna concezione Nel 
1980 fu (ondata la European 
Helicopter Industries, società 
paritetica (al 50%) fra Agusta 
e Westland, mentre l'impégno 
finanziario per la realizzazio
ne del velivolo fu diviso in 4 
quote del 25% ciascuna fra le 
aziende e i governi L'EH 101 
è previsto nella versione nava
le in quella civile e in quella 
utility (supporto militare e ci
vile) Finora il «portafoglio» 
degli ordini è di circa 170 uni
ta tutte destinale alle lorze 
militan italiane, inglesi e cana
desi 

—————- La Stroppiana-Romagnano collega Liguria, Piemonte e Lombardia 
all'Europa con Frejus, M. Bianco, S. Bernardo, Sempione e Gottardo 

S'allunga l'autostrada «dei trafori» 
Inaugurato un altro p e z z o dell'autostrada «dei tra
tori», d a Stroppiana a Romagnano Sesia II tratto 
lungo 4 2 km è II prolungamento della Genova-
Voltri verso il Nord, Congiunge l'area portuale ligu
re c o n quel le industriali del Piemonte e del la Lom
bardia, co l l egando le all'Europa nord-occidentale , 
l ino al trafori del Frejus, del Monte Bianco, del S. 
Bernardo, del Sempione e del Gottardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

_ CLAUDIO NOTARI 

m NOVARA Slamo arrivati a 
quota 6 0S3 chilometri di rete 
autostradale Ieri, presenti 
Giovanni Goria, il ministro De 
Rose, Il vicepresidente dell I-i 
Armanl, Il presidente e I am
ministratore delegato delle 
Autostrade Iii-ltaistat Schl 
avone e Pasquarelli, Il presi
dente della commissione Am
biente Botta, Il presidente dei-
la Regione Piemonte Beltra-
mi, sindaci e parlamentari, 
bande e complessi folcloristi
ci è stato Inauguralo un altro 
spezzone dell autostrada «del 

trafori» da Stroppiana a Roma
gnano Sesia Lungo 42 km, è il 
naturale prolungamento del-
l'arterl a da Genova Voltrl ver 
so II Nord, aperta da un de
cennio E stato annunciato dal 
prof Armanl che, Intanto 
proseguono i lavori tra Ghern-
me verso Gattlco e Qravellona 
e sulla bretella Gatllco-Sestl 
Calende la cui apertura è pro
grammala per la fine dell 88 
per il collegamento con la Mi
lano Laghi L opera dovrebbe 
essere ultimata eniro II 90 
L autostrada «dei trafori» con 

le sue diramazioni era stata 
concepita negli anni 60 per 
«contribuire» alla normalizza
zione delle comunicazioni tra 
I area portuale ligure e quella 
mdustnale del Piemonte, fino 
ai trafori Internazionali del 
Frejus, del Bianco e del S 
Bernardo, per «migliorare» le 
relazioni tra la Liguna e 1 area 
industriale piemontese lom
barda, collegandola ali Euro
pa e per «servire» 1 itinerario 
internazionale del Sempione 
e quello svizzero del traforo 
dei Gottardo 

L'inaugurazione del nuovo 
tronco - sostiene I Irl-ltalstat -
s inquadra in un più vasto pla
no poliennale che prevede, 
entro II '93, investimenti per 
20 000 miliardi Si tratta di 
nuove costruzioni amplia
menti (terze corsie, raddoppi 
«bretelle» e varianti) e Inter
venti nelle aree metropolitane 
per «umanizzare il servizio» e 
per rispondere alle esigenze 
del traffico nel «pieno rispetto 
di ambiente e territorio» 

Torniamo al tratto Inaugu
ralo Ieri Il costo è stato di 390 

miliardi, 9 miliardi a km la 
spesa è stata a totale carico 
deli Iri con mutui agevolati 
della Bei Sono stati impiegati 
350 000 metri cubi di calce
struzzo e 236 000 quintali di 
acciaio e ferro Sono occorse 
353 0Q0 giornate lavorative 

Quali Te caratteristiche? Il 
tracciato tutto In pianura, at
traversa un terntono che rap 
presenta il più grande sistema 
irriguo per le grandi risaie La 
realizzazione na comportato 
numerosi problemi di compa
tibilità del sistema idrico, svi
luppatosi e perfezionatosi nel 
corso di secoli mantenendo
ne inalterate le caratteristiche 
Viadotti, ponti, ponticelli e 
tombini hanno risolto I delica
ti inconvenienti degli attraver
samenti Idrici Sifoni, sfiora 
toi scolmato! hanno comple
tato la deviazione dei canali 

Queste le carattenstiche 
tecniche tra Stroppiana e Ro-
magn ano Sesia ci sono 12 tra 
ponti e viadotti II ponte più 
lungo è quello che scavalca il 
Sesia lungo 2 000 metri tutto 
a «cassone», senza giunti in

termedi I cavalcavia sono 23 
La sezione dell autostrada e di 
33 metri Fino a filandra te 
con tre corsie di marcia e una 
continua per la sosta di emer
genza e piazzole ogni mezzo 
chilometro Oltre Biandrate, 
con due corsie Ma e già di
sposta la terza I parapetti dei 
ponti e dei viadotti sono in 
calcestruzzo con montanti e 
corrimano in acciaio ed han
no un profilo antisbandata e 
anti nballamento, tipo New 
Jersey Sono a prova di ca
mion, in grado di resistere al-
I impatto dei veicoli merci pe
santi e di impedirne la fuonu-
scita laterale in caso d'urto 

Ed ora alcune notizie prati
che La Stroppiana Romagna
no ha due uscite intermedie 
Vercelli Est e Romagnano Se
sia Ghermii All'altezza di 
Biandrate si allaccia diretta 
mente con la Torino Milano 
L uscita di Vercelli Est, oltre al 
centro della città serve Pale
stra e Novara Quella di Ro 
magnano, Borgosesia Varallo 
e Sacro Monte costituendo la 
porta di accesso alla Valsesia 

D NEL PCI I 

Gli impegni 
dei prossimi 
giorni 
I deputati comunisti som ttnutl 

ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE .ALCUNA «Ila-
seduta pomeridiana di do
mani 16 dicembre • atte se
dute del giorni successivi. 

• • • 
II confronto con I gruppi parla

mentari previsto per merco
ledì 16 dicembre alle ore 
10.00 sulle ferrovie e la leg
ge finanziaria è stato annul
lato 

• • • 
La Cunsulta nazionale dot Pel 

sull'Impresa, che si sarebbe 
dovuta tenere il 15 dicem
bre, a stata rinviata al 13 
gennaio prossimo La Com
missione attività produttive 
informa che la riunione e 
stata rinviata porche non 
avrebbero potuta parteci
parvi I membri della Direzio
ne ugualmente convocata 
per il 15 dicembre 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PU8BLICI 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Quatti Amministrazione ImirS una etra mediante appetta oonesfts 
con aggiudicazione al sani! dall art 24 lattara b) punto 2 data legge 
S84 dal 1977 a tuccliolve mortfkjartom nonché M beat al ettari # 
valutailona praviltl dal capitolato proprio di quaato appalto. 

Appalto n 411 
Fornitura In opaca dal alatarna di telemetria a teleeontreSo dall sanisi 
A P Eato Crama - Abblatagraaaa - Ovidio - Martini - Cimatovi e 
Anfòaal con apoittmonto dalla cantrala pilota dal (Poro» a «8 Saw 
a acambio dalla periferichi «Canterai a •Cimabu» 

Importo • baia d'aita L. 1.300.000.000 
Termino ri maialone gg 400 oonaacutM dalla data dal verbale e) 
oonaagna Calao»» ANC rlchlaata iSC a 18i dem D M. M / 2 / t g g i 
n 770 N (Spandami rlcMeeto non intarlerà a 30 

FinarMlamanto Coaei OO PP, 
La apate Riamarla par la rintanane oaSa epara di «a al i m a n » 
appalto 1 flnanilita con mutuo dalla Cane Oapoalli • PrsetW, Confa-
marnami al disposto da» art 13 — somma 3 1 • data tana 
28/4/1983 n 131 Iona m corwartlto In legga con mcoWeaataiia 1 

0 L 2S/J/19B3 n 651 por quatto appalto i calco» dal tampe eon-
trattuata par la decorrenza dagH Intaraaai di ritardati pagarmele non 
tana conto dai giorni Intercorrami tra la epediilont cesia domanda a) 
somminittreziont del mutuo • la rloatlona del relativo mandale di 
pagamento preaao le compotente Soiione di Teoereria ProvinulaK la 
ditta Hiwetoate potranno chiedare di eeeere InvHeta ella gara faosnee) 
pervenire entro 111 genneio ISIS appeena domanda InrSTliam al 
Comune i* Milana - Ufficio Protocollo Ornatele • VIS Cannino IV e, I 
— Milano Udomanda con | indicazioni dal numero al miSm mille, 
dovrà ewera redatte in lingue italiana a contenere i 
itone che I eiplrente non incorre In une 
Ieri 27rMelegge3/1/1978n 1 acnapoesladeli 
miche, finanziario a tecniche In relazioni alla nati»! e ««'Importo del 
livori da dimoitrare e termine degli articoli 17 (lettera a-cl, e 11 
(Iallerebcdldellelegga8/a/1977n S84 Le domanda di pMaes» 
Uone dovrS oltroal eeeen corrodete de un certWceto rUaecUn del-
llnpe InoriglnetoocopleconTbrmeeH'arlgJr^ao^oopladelOM, 10 
del quell multi la regolerlts contributive defl'lmpreie. Il certmCew «•*-
1 tnpa dava anche documentare che nmproae abbia un numera a) 
dipìmiintlrion Inferiore t ciucilo rìefilttto leenlrleiti di oiS eopri (tese 
• D M IO) dowonno avaro dota non anteriom a tmrMelriopttis afta 
date della domanda La domande non corredi» dal oertrllaatl maya» 
non laranno prete in conilderaiiono el Ani dogli inviti N 
Mobilito in ettro Sloto delle Cee, dovrà aSegari ade . . . 
ceMtleazione rUtiolete dello Stilo di appartenente É cenante» et 
preienteiione di offerte de parte di aeeaoMonl temperante di Impresi 
el lenii dell ert 20 e et. dalla leggi n 684/77 OH Inviti e presenterò 
la offerte verranno epodlti eneo 111 meno ISM. H bande Intestili al 
gereiiutomvletoenumclodelle PubbUctitom muda» «Me Comur». 
tlEi>oHiiiauffkioot>liGimttiUmUaleo«lultap«UIMIu«ana 
il4«cimbre 19*7evenipubbllceUil ìedtennbm !M7aul«esalti
no Uffictele dello Regione Lomberale Si ricordo chi i l lini detti dgou-
menteiionl richleete e dotto dichteraitoni euccoolvamonte veriftubtl da 
produrre bitogna tare riferimento al landò ufflolale di gira Migri l i , 
Le domanda non vincola la «elione appaltanti 

IL DIRETTORI 01 SETTORE 
dr, Piatto Green 

L ASSESSORI-Al U,PP 
prof. Luigi Viniganl 

SERVIZIO SANITARIO REGIONE EMILIA-ROMAONA 

U.S.L. N. 26 
SAN GIOVANNI IN PERSrCETO (IQLOaNA) 

A V V I S O 01 Q A r l A 

L'Unlt* Sanitaria Locata n 28 di San Giovanni in Pereioete 
indica lic intono privale e norma doU'art. 71 delle legge Regio
nale 29/3 /1980 n. 22 e delle Legga 30/3/1»<I1 n. 11J pr te 
forniture di 
Formaci. amodorlvitl - al i t i e veooMtl • grapirei l in l gele 

presidi medico chirurgici - roet tM • rocgmtj di 

IMPOflTO •«»SUNTO I H » 1. IM.O00.O0O 

SI preelti che le prsointi gire * per une fornrair» unjoe non 
leparabUe In lotti II presente banda è stese «wlito ariHfMo 
Pubbllcirionl UfficMI dalle Ce* In date 1/12/1»»». L* proeo-
durs di aggiudlcaiiona praaeeito e quota staMtte «M'eri , 71 
punto 21 lettera al dille Legge Ragionale n. 22 /10 . Le dgmsn. 
de di pmeeipaiioni alle gara dovranno eaesn rnteditecML, 
cVx;umeriteiic«(»ncarr»ntilolatteroalec|da«'an, I l d e J é 
Ugge 30/3 /1981 n 113. Le ditte kinresnte poetano oN*-
dero di essere Invitate alle gara Inviando domane» «i «erte 
legalo, aachisivamant* e meno pone, al wguanlo MWssai 
C so Italia, SS «0017 • San Ghwsnnl In Pere iee teM ent ree 
non oltre le ore 12 del giorno S tesferaee 1SSS. rette 
domend» dovri essere preciselo se le Onte iluhladanaa gede 
dai binatici * cui dia logge 1/3/198» n. «4 in ef«na M'obb*-
go dalla riserva ditte fornitura. Lo Ditti che mionoonc perissi 
pare alla gira devono dare etelcureilona aS'Ual sta rimane * 
30% dal prodotti Indicati sari tornito de Imprese eventi atatoK-
manti • impianti Disi ubicati nel territori di cui all'art. 17 ( M e 
Leggo 1/3/1986 n « 4 

I l PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE lucasi» Muto» 

COMUNE 
DI FALCIANO DEL MASSICO 

PROVINCIA DI CASERTA 

Avviso dì gara 
A norma di quanto previsto dall ert 7 della Legge 17/2/1987 n 
SO si rende noto che questo comune indire una gara di lieneiio-
ne privala con il sistema di cui all'art 1 leti di dalle Legge 2 
febbraio 1973 n 14 per I appalto deilavon d, costruitone caser
ma carabinieri noli importo a basa d asta di L 383CO0000. Lo 
imprese interessate possono chiedere di essari invitate alla 
licitazione suddetta mediante domanda in competimi Girti 
bollata corredata da documento comprovanti I (sorniona al-
I Anc per imporlo e cetegoria in originale o in copia cattamente 
autenticata da far pervenire a questo Comune • meno reecD-
mandaia entro la ore 1400 del giorno decimo dalla date dt 
pubblicazione ali Albo Pretorio sul & U R Campania e sul quoti
diani Gallane Aite • Appalli Pubblici e l'Uniti 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Falciano del Massico 14 dicembri 1987 

IL SINDACO dr. a luigi 

Nel 2* mese dalla scomparsa del 
compagno 

RENATO TESEI 
della Sezione Portuense Villini la 
moglie Diana I figli Massimo e Mau-
nzio le nuore Francesca e laura, I 
nipotini Roberta luca e Clio I fra 
celti Sabatino Alfredo e Fernando 
sottoscrivono per I Unità ricordan
dolo con immutato affetto 
Roma 15 dicembre 1987 

Giacomo e Gianni Cavigliorw sono 
vicini a Maddalena e a Giancarlo 
Bosetti per la scomparsa di 

FRANCESCO PUGNO 
Sesto San Giovanni, 14 dicembre 
1987 

1 comunisti della seiione Spa Stura 
si uniscono al dolore del compa
gno Salvatore Pani per la scompar 
sa del „ . . „ 

PADRE 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ (/mio 
Torino 1S dicembre 1987 

Nel IT*anr*i<aan«detta>cc<jBar-
sa del compagno 

«ACOHIO REPETTO 
I familiari lo ricordano con Immuta
lo affetto e In sua memoria sette* 
scrivono ptrl'UrMO. 
Genova, IS dicembre I9ST 

1compagmi della aanona dal Pel di 
Carpendo annunciano la tcom-
pana del compagno 

0UNMQR0NM 
reshtenu • antHaadala, Sottoacri-
vonopet/tMM, 
Mestre Ore), 15 dicembre 1917 

Nel 5'arinlverttro dalli r wntirat 
del compagni 

LUIGI 

VIÌTORMTIKMANI 
ricordandoli con alletto immuta» 
la llglla Licia con il genero Primo e 
la nipote Lorella onorar» la memo
ria sottoscrivendo per l'IMM, 
Trieste 15 dicembre IS«T 

l'Unità 

Martedì 
15 dicembre 1987 



IN ITALIA 

Attesa a Palermo 

Tra poche ore sentenza 
al maxiprocesso contro 
i 450 di «Cosa nostra» 

; • • PALERMO, La sentenza 
delv processo di Palermo a 
•Cosa nostra» sari emessa 
noi pomeriggio di oggi o, al 
più tardi, nella serata di mer
coledì 14 dicembre Comuni
cazione In tal senso hanno ri
cevuti} dal presidente della 
Corte d'assise Alfonso Gior
dano il pubblico ministero 
Giuseppe Ayala e l'avvocato 
Frlno Restlvo, presidente del
la Camera penale del capo
luogo siciliano (l'organismo 
che raggruppa I legali del di
stratto) L'aw Restlvo, come 
da accordi con II dottor Gior
dano, si è quindi preso l'inca
rico di Informare gli organi di 
alampa 

Giudici togati e popolari si 
sano riuniti In camera di con
siglio nell'aula di massima si
curezza annessa al carcero 
dell Ucciardone l'I 1 novem
bre scorso per pronunciarsi 
su olire 450 Imputati II pro
cesso cominciò 11 IO lebbralo 
dui 1086, Da qui l'esigenza, 
per I rappresentanti dell'ac
cusa, di Individuare, fra I qua
si S00 Imputati Iniziali nel 
processo (la posizione di al
cuni è «tata stralciata, altri so
no morti), 1 ruoli del singolo: 
capo, gregario o manovale 
Capo assoluto di «Cosa no
stra», secondo la sentenza-
ordinanza di rinvio a giudizio, 
sarebbe Michele Greco (Il 

«papa della commissione»), 
in carcere da quasi due anni, 
al suo fianco II fratello Salva
tore (soprannominato II «se
natore» per presunte relazlo 
ni politiche) ancora latitante, 
e poi, quasi a comporre un 
vero e proprio consiglio 
d'amministrazione della ma
fia, 1 capi delle «lamlglie» Fra 
questi, numerosi gregari di 
rango a cominciare da Ber
nardo Provenzano e Salvato
re Rllna, luogotenenti, sem
pre secondo l'accusa, di Lu
ciano Ligglo E ancora Giu
seppe Greco «Scarpuzzed-
da», descritto come un sica
rio feroce, e Rosario Ricco-
bono e Filippo Marchese, 
che si presume siano stati uc
cisi da anni, e «Pippo» Calò 

Quest'ultimo, definito co
me il rapo della «famiglia» di 
Porta Nuova, è accusato di 
avere svolto, un ruolo di 
grande rilievo Avrebbe rici
clato In attività lecite i pro
venti del traffico di stupefa
centi sarebbe responsabile 
di numerosi omicidi, sarebbe 
stato coinvolto nell'agguato 
al giudice Carlo Palermo In 
una diecina d'anni di latitan
za, Calò avrebbe contribuito 
a dare una solida struttura a 
«Cosa nostra», coinvolgendo
la in attentati di apparente 
matrice terroristica in colle
gamento con elementi «de
viati» del servizi segreti 

Nicola Signorello L'inchiesta del giudice 
accusato di falso ideologico Nitto Palma avviata 
in atto pubblico da una denuncia dell'ex 
per le nomine all'Amnu assessore pli Pampana 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per il sindaco di Roma 
Rinvio a giudizio per Nicola Signorello. sindaco de 
della capitale. Dopo un'inchiesta di oltre un anno, 
la richiesta è stata avanzata dal sostituto procurato
re Francesco Nitto Palma. Il sindaco dovrebbe ri
spondere di concorso in falso ideologico per alcu
ne delibere della giunta che sarebbero state falsa
te. L'ultima parola la dirà il giudice istruttore. Si
gnorello, in teona, rischia da uno a sei anni. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • ROMA Ora Nicola Signo
rello starà mangiandosi le ma
ni Proprio lui uomo notoria 
mente prudentiss.mo, poco o 
punto Incline ad azioni teme
rarie, si è dato la zappa sui 
piedi una delle rare volte che 
ha voluto atteggiarsi a decisio
nista Per il sostituto procura
tore Francesco Nitto Palma i 
verbali della seduta di giunta 
del 12 ottobre dello scorso 
anno erano stati effettivamen
te alterati Le decisioni su al
cune nomine all'Amnu (azien

da municipalizzata per la rac
colta e lo smaltimento dei ri
fiuti) vi apparivano come 
adottate ali unanimità In real
tà, c'era stato il parere contra
rio di alcun) assesson 

Da qui l'Ipotesi di «falsità 
ideologica in atto pubblico» di 
cui dovrebbero rispondere 
anche tre collaboratori del 
sindaco il segretario generale 
del Comune, Guglielmo loz-
zia, il vicesegretario, Carlo Bi-
ferali, e il funzionano Luciano 
Castagno II magistrato ha in

vece chiesto l'assoluzione per 
insufficienza di prove per il 
sindaco e i suoi tre collabora-
tori da un altra accusa di falso 
ideologico Al centro sempre 
l'Amnu, in questo caso le deli-
bere riguardavano I acquisto 
di pezzi di ricambio 

A mettere alle corde Nicola 
Signorello, democristiano del
la scudena di Andreotti, era 
stato, nell'ottobre dello scor
so anno, l'ex assessore alla 
Nettezza urbana, la liberale 
Paola Pampana Da tempo in 
rotta di collisione con gli altri 
esponenti del pentapartito ca
pitolino, alla fine di ottobre 
Paola Pampana in una confe
renza stampa, lanciava accuse 
roventi sulla burocrazia co
munale e denunciava irregola
rità nella stesura dei verbali di 
giunta in agosto (si doveva de
cidere sull'acquisto dei pezzi 
di ricambio) e in ottobre (as
setto norganizzativo dell'Atti-

nu) 
Sembra che cinque asses

sori avessero espresso parere 
contano Invece, sui verbali 
ufficiali tutte le delibera risul
tavano approvate ali unanimi
tà «Era un colpo di mano po
litico - commenta Paola Pam
pana - Si era prodotta una 
situazione di spaccatura In se
no alla giunta Ma, giocando 
sul fatto compiuto, Signorello 
contava di mettere a tacere 
Psi e Pm 

Scosso dalle accuse, Signo
rello decide di fare la faccia 
feroce E spedisce alla Procu
ra della Repubblica i magli dei 
quotidiani con gli articoli che 
riportavano le dichiarazioni 
dell'ex assessore liberale 
«Evidentemente il sindaco -
spiega Paola Pampana - ave
va sottovalutato la portata del
le mie dichiarazioni Quando 
ero assessore, Signorello nu-
selva a rintuzzare le mie inizia

tive, perché non avevo il parti
to dietro di me Ed ero 1 unica 
a combattere sul! Amnu, a fa
re opposizione all'interno del
la giunta* 

La mossa del sindaco si è 
trasformata in boomerang 
Dopo oltre un anno di indagi
ne, la nchiesta di nnvio a giu
dizio L'ultima parola spetterà 
al giudice istruttore, Angelo 
Gargam E questi potrebbe an
che decidere che la nchiesta 
non debba essere presa in 
considerazione Ma intanto 
l'ombra lunga di una reclusio
ne fino a sei anni (minimo 
uno) si stende sul pnmo citta
dino della capitale In passa' 
lo, per molto meno, ci sono 
stati uomini politici ed ammi
nistratori che si sono tirati da 
parte, fino a che non si chia
risse la loro posizione Ma è 
improbabile che Nicola Si
gnorello abbia appreso quella 
lezione 

""*~*~""~™~'" In Cassazione i processi per la strage al treno del 74 e per l'omicidio Amato 
Forse domani la sentenza definitiva su due capitoli oscuri e dolorosi dei nostri anni 

Italicus: «C'erano prove per tre condanne» 
Toma In aula II processo per la strage dell'ltallcus, 
che 11 4 agosto di 13 anni la provocò la morte di 14 

Rarsone e II ferimento di altre 44, Ieri la Cassazione 
a Iniziato l'esame di legittimiti della sentenza che 

l'anno scorso condannò per la prima volta all'erga
stolo due responsabili delle stragi fasciste. Il pm ha 
fatto ricòrso anche per il terzo imputato Pietro 
Malentacchi, La sentenza è prevista per domani. 

CARIA CHILO 
H i ROMA Sari confermata 
la sentenza emessa l'anno 
«corso dal giudici bolognesi 
«ne (condannarono all'erga-
Solo Mario Tuli e Luciano 
Franci per la strage dell'ltall
cus? La Cassazione ha inizialo 
Ieri l'esame di legittimità della 
prima condanna a vita per la 

, «rie di attentati fascisti che 
Insanguinarono l'Italia dal '69 
Ih poi Per una singolare coin
cidenza la strage dell'ltallcus 
arriva In Cassazione proprio 
mentre a Firenze si celebra un 
altro processo sugli attentati 
lungo la linea ferroviaria tra 
Firenze e Bologna che ha tra I 
suol protagonisti Lido Gelll, Il 
nome che ria tante volte sfio
rato questa Inchiesta 

In un'unica Intensissima 
giornata II presidente della 

I prima sezione penale ha 
ascoltalo la rievocazione di 
due processi Importanti, que
llo dell'ltallcus e quello per 

• l'omldlclo di Mario Amato. Un 
t calendario di lavori che pò-
! irebbe lar Infondere 1» corner-
' m» In tutu e due i casi delle 
, «mente di secondo grado 

Fnsi 

«JDìteci 
dov'è 
Biloslavo» 
• • ROMA Sulla scomparsa 
In Afghanistan del giornalista 
Italiano Fausto Biloslavo, la 
Federazione nazionale della 
stampa Italiana comunica «La 
Federazione nazionale della 
slampa italiana ha sollecitato 
l'Interessamento del ministro 
degli Esteri nel confronti del 
governo di Kabul sulla scom
parsa del giornalisti triestino 

' Fausto Biloslavo che si trova
va in territorio afghano nell'e-
•ercitlo della sua attività gior
nalistica La Federazione del
la stampa ha anche chiesto 
l'intervento della Federatlon 
Internationale dea joumallsles 
di Praga», 
, Intanto l'avvocato Cavalie
ri, legale dell'agenzia «Alba-
tros» presso la quale lavora Bi
loslavo, ha tenuto Ieri a Mila
no una conferenza stampa 
nella quale ha smentito l'esi
stenza di connessioni tra l'atti
viti giornalistica dell'agenzia 
e I trascorsi Ideologici di alcu
ni suol collaboratori Fausto 
Biloslavo è scomparso esatta
mente un mese la, Il 14 no
vembre 

Il primo processo per la 
strage dell'ltallcus si concluse 
con l'assoluzione di tutti gli 
Imputati per insufficienza di 
prove II principale testimone 
a carico Aurelio Flanchlnl che 
aveva raccolto In carcere le 
confidenze di Francl non si 
presentò al processo Benché 
le sue dichiarazioni non fosse
ro stale che una prima segna
lazione poi suffragata da nu
merosi risconta la sua assen
za in aula influenzò negativa
mente la giuria, Al processo 
d'appello Invece, dopo la sco
perta di nuovi elementi, I giu
dici accolsero sostanzialmen
te le tesi del pm Hntor e con
dannarono all'ergastolo due 
del quattro imputati Per Mar-
gerita Luddi che aveva avuto 
un ruolo del tutto marginale 
nella vicenda e forse agi an
che Inconsapevolmente lu lo 
stesso pubblico ministero a 
chiedere una condanna piut
tosto mite Piero Malentacchi, 
che pure secondo l'accusa 
aveva avuto un ruolo non di 
secondo piano (avrebbe tra-

Napoli 

Concorso 
truccato 
3 condanne 
• • NAPOLI Due anni e otto 
mesi di reclusione a Pietro 
Paolo Bolano, di SI anni, vi
cepresidente dell'Istituto per 
la cura del tumori «Pascale», 
due anni e quattro mesi ai 
consiglieri di amministrazione 
Vincenzo Rlemma, di 50 anni, 
e Iberico Aliperta, di 51 que
sta la sentenza con la quale 
ieri sera, dopo una lunga ca
mera di consiglio, si è conclu
so Il processo per direttissima 
davanti al giudici della decima 
sezione dei tribunale per la vi
cenda di un concorso «trucca
toli 1 tre imputati sono stati 
condannati per I reati di inte
resse privato e minacce I tre -
ai quali sono stati concessi gli 
arresti domiciliari - sono stati 
anche Interdetti per due anni 
dal pubblici uffici Gli ammini
stratori dell'ospedale avevano 
tentato di sostituire sette ela
borati chiusi nelle buste sigil
late, della prova di stenografia 
del concorso per sette posti di 
segretario alla direzione 
scientifica 

sportato l'esplosivo), fu assol
to per Insufficienza di prove 
Le parti civili e la pubblica ac
cusa hanno fatto ricorso ed 
hanno chiesto la sua condan
na Comunque se venisse con
fermata la sentenza d'appello, 
la condanna, almeno per due 
dei fascisti che organizzarono 
la strage diverrebbe definiti
va 

Dopo la relazione è toccato 
alle parti civili, gli avvocati 
Montorsl per 1 familiari delle 
vittime, Balbi per l'avvocatura 
dello Stato e Giampaolo per II 
Comune di Bologna, Il compi
to di ripercorrere tutte le fasi 
delle Indagini che portarono 
all'arresto degli esecuton del
l'attentato In questi ultimi 

giorni s'è tornato a parlare an
che di tutti quegli elementi 
che tncomprensibillmenle 
vennero accantonati nella pri
ma fase delle Indagini, Ele
menti a dir poco sconcertanti 
(come la distruzione di prove 
da parte dei carabinien di 
Arezzo che fecero esplodere 
del plastico trovato a pochi 
qiornl dalla strage) e che oggi 
sono oggetto di un esame più 
attento in altri processi il pub
blico ministero ha iniziato la 
sua requisitoria alle otto di se
ra Subito dopo sono interve
nuti i difensori degli Imputati 
sollecitando una revisione in 
loro lavora delle condanne 
L'udienza s'è protratta fino a 
sera Inoltrata mentre la sen
tenza è prevista per domani li vagone dell'ltallcus sventrato dall'esplosi 

Nuovo processo per il delitto Amato? 
*m ROMA Stefano Sodennl 
e Paolo Signorelll saranno di 
nuovo processati per I omici
dio di Mano Amato, Il magi
strato romano ucciso dal fa
scisti nel giugno SO perché 
aveva scoperto la pista che 
portava ai capi dell everione 
di destra? È quanto ha chiesto 
ieri mattina il pubblico mini
stero alla prima sezione pena
le della Cassazione Per il so
stituto procuratore generale 
Antonio Scopetlitl gli indizi 
emersi contro i due imputati 
sarebbero sufficienti per ria

prire il processo contro I ideo
logo di destra e il giovane 
«manovale» fascista Durante 
la sua requisitoria (durata cir
ca mezz'ora) il procuratore ha 
chiesto che venga finalmente 
chiarito il ruolo avuto da Si
gnorelll nell'omicidio (in pn
mo grado venne condannalo 
all'ergastolo Insieme a Gilber
to Cavallini, Glusva Fioravanti 
e Francesca Mambro, in se
condo assolto per insufficien
za di prove) 

In effetti contro Paolo Si
gnorelll non furono raccolte 

prove, soltanto inquietanti in
dizi Tra questi anche la regi-
stazione di una telefonata tra 
Signorelll e un avvocato di de
stra. «Questa non gliela fare
mo passare», disse il «profes
sore» a proposito di una nuo
va Inchiesta E ancora duran
te una cena avvenuta l'8 di
cembre 79 a casa di Signorel
ll con Glusva Fioravanti e Mar
co Mano Massimi, si parlò del
la necessità di chiudere la 
bocca ad Amato L'omicidio 
del magistrato è legato ad una 
delle vicende più torbide del

la Procura romana, a quell'e
poca legata ad ambienti di de
stra Amato era l'unico magi
strato che dagli inizi degli anni 
70 si occupava a tempo pieno 
delle indàgini sull'eversione 
fascista Sulla sua testa c'era 
una vera e propria gara tra i 
van gruppi della destra roma
na («Siamo amvati per pomi», 
si glonò in seguito Fioravanti) 
Pochi giorni prima di venire 
ucciso aveva chiesto l'incnmi-
nazione di Alessandro Ali-
brandi, figlioli un magistrato 
della Procura Era anche nu-

scilo a strappare ad un fasci
sta arrestato la confessione di 
un progetto dettagliato per la 
sua eliminazione Di tutto que
sto parlò con i suoi superiori 
ma non riusci ad ottenere al
cuna protezione, anzi fu aper
ta un'inchiesta sulla correttez
za sul suo operato Per mo
strare la vittima designata al 
killer che doveva ucciderlo 
Giusva Fioravanti e Alessan
dro Alibrandi si recarono in 
Procura, apnrono la porta del 
magistrato e lo Indicarono a 
Gilberto Cavallini 

Decisa la fine dell'esperimento di orario non stop 

La burocrazia batte turismo e cultura 
Gli Uffizi chiuderanno alle 14 
Per vedere la Primavera di Botticellt non basterà 
fare la fila davanti gli Uffizi. Il grande portone chiu
derà inesorabilmente alle 14 e chi è in ritardo 
dovrà rinunciare. Dopo mesi di apertura continua
ta dalle 9 alle 19 la prestigiosa galleria npiega sul
l'orario ridotto. Lo ha deciso una circolare ministe
riale: i problemi dei turni e del contratto vincono 
sulle esigenze della cultura e del turismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• i FIRENZE Per i turisti e I 
visitatori il «coprifuoco» sarà 
alle 14, né un minuto di più né 
uno di meno Dopo di che gli 
Uffizi, una delle più prestigio
se gallerie del mondo, chiude
rà I battenti Sotto I portici del 
piazzale vasariano, insieme al
le comitive giunte da Chicago 
e da Samarcanda, faranno fa
gotto nelle prime ore del po
meriggio anche I venditori 
ambulanti di borse, ninnoli e 
scacchiere di onice Lasce
ranno «.aria bianca ai gatti e 
agli altri protagonisti della 

notturna corte del miracoli 
Il ministero ha voluto così 

Un accordo del dicembre 
1986, in scadenza 11 
31-12-1987, prendeva in con
siderazione la specificità della 
grande galleria fiorentina, 
prevedendo un letto di 16 tur
ni mensili per II personale di 
custodia, e quindi la possibili
tà di attuare un orano prolun
gato dalle 9 alle 19 Una circo
lare del direttore generale del 
personale arrivata nei giorni 
scorsi ha sancito che non se 
ne possono fare più di dieci li 

personale che con la chiusura 
pomeridiana non trova più 
posto agli Uffizi verrà dirottato 
in altre gallerie fiorentine 

È un altro duro colpo alla 
credibilità di Firenze come 
capitale della cultura La città 
sembra un grande gigante in
torpidito chiudono nel pome
riggio gli Uffizi, dopo che solo 
da pochi mesi il movimento 
sindacale e le forze culturali e 
amministrative più sensibili 
della città erano riuscite a 
strappare un più civile orario 
prolungato, consono alle esi
genze delle migliaia di visita
tori quotidiani Altri istituti di 
cultura versano In pietose 
condizioni La Biblioteca Na
zionale In primo luogo, che ri
mugina decennali ritardi al-
l interno di una gestione buro
cratica e asfittica La Bibliote
ca Marucelhana, un'isola ac
cogliente per gli studiosi e an
eli essa sacrificata sull altare 
delle carenze amministrative 
e decisionali Altri, numerosi 

istituti culturali boccheggiano 
per carenze di locali di perso
nale, di finanziamenti 

Agli Uffizi una calma fittizia 
ha preceduto la tempesta. So
lo da poco più di un anno la 
galleria era aperta anche il pò-
menggio, dopo una gestione 
intermittente dell orano e non 
pochi sciopen e rivendicazio
ni da parte dei custodi Pro
prio alla vigilia di un incontro 
che si terrà oggi a Roma i la
voratori hanno ncevuto dalla 
soprintendenza la bella noti
zia della chiusura e della ne
cessità di alcuni trasfenmenti 
«La soprintendente si com
porta come un ragioniere», di
cono I rappresentanti sindaca
li Cgil, Cisl e Uil tirando in bal
lo la doiMressa Emma Miche-
letti Non e una accusa da po
co considerando che gli Uffi
zi non sono proprio un ufficio 
comune se non altro nelle 
sue sale ci passano, nell'alta 
stagione, non meno di 8000 

persone al giorno, e m questi 
giorni di clima rigido e di bas
sa affluenza ci sono punte su-
penon alle 3000 presenze gi-
ronaliere 

«Non si tratta tanto per noi 
- dicono Giuliano Lastrucci, 
Mauro Scolti e Enzo Felicianl, 
del sindacato - di una rivendi
cazione economica o sulla 
mobilità Ci preoccupiamo so
prattutto della perdila di ruolo 
che stanno soffrendo le Istitu
zioni culturali fiorentine a cau
sa di scelte burocratiche in
comprensibili Gli Uffizi avran 
no pure una loro specificità 
nel panorama artistico e mu
seale italiano Dirigenti e mini
stero non hanno manifestato 
nessuna elasticità e solo I la-
voraton, fino ad ora , si sono 
realmente latti canco della 
apertura di questi servizi, cer
cando certezze, elaborando 
calendan per te aperture nei 
giorni festivi Poi arrivano le 
disposizioni mimstenall e tulli 
gli accordi saltano per ana» 

Natale in librerìa con le 

strenne 
De Agostini 
Le chiese 
dal Paleocristiano 
al Gotico 
di Autori vari 

Un'opera di grande 
rilievo artistico e 
storico per conoscere 
a fondo le più belle 
chiese del Medio Evo 
italiano 

416 pagine, 
crea 600 lotografle 
a colon e 30 disegni 
in bianco e nero 

Sulle via della 
sete, del ghiacci 

e dell'oro 
di Ardito D*sk> 

L'autobiografia di un 
personaggio 

straordinario eh* ha 
dedicato un'Intera vita 

all'avventura. 

3SÌ ptgjn», 
90 fotografie a colori 
60 in bianco s nero, 

8 cartina. 

Calendario 
Atlante 
De Agostini 
1988 
In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Firenze del 1664 
976 pagine, 
48 carte geografiche 

Storia 
degli argenti 

di Autori vmi 
Un elegante libro-

regalo impreziosito da 
stupende immagini a 

colori. 
256 panine, Ore» 

300 fotografie • calori 
e in bianco e nero. 

Atlante 
Geografico 
De Agostini 
Uno strumento 
indispensabile per 
conoscere più a fondo 
la realtà del nostro 
pianeta 
308 pagine 

Walesa 
Un cammino 
di speranza 
di Lech Walesa 

L'autobiografia del 
fondatore di 

"Sohdamosc", 
Un documento di 

fondamentale 
importanza per capire 

a tondo la realtà 
polacca. 

664 pagine. 

Guida allo stile 
Art Nouveau 
di William Hardy 
Un dono ricercato e 
originale per tutti gli 
amanti dell'arte e 
dell'oggettistica del 
primo Novecento 
128 pagine, 
160 fotografie 

Guida allo stila 
Art Deca 

di Ane Van de terrone 
Una propost» di' 

grande richiamo per il 
pubblico Interessato 

all'arte, agli oggetti a 
alle mode della Belle 

Epoque. 
Ha pagina, 

oltre ISOtotogrlla. 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
ISTITUTO GEOGRAFICO DE AG 
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Milano 

False 
le firme 
Gucci 
• R MILANO. Maurilio Cucci 
h*v ltM(ie«to la llniw del pa
dre Rodolfo fmorto neil 84) 
sulla meta delle adoni della 
preKIglou MIendallorentlna, 
al emiro In questi mesi di ani
miti vicende societarie La 
«onvtoMloM di colpevolezza e 
«el sostituto procuratore della 
Ripubblica dì Milano Salvato
ri Cippellerl, che ha chiesto 
ai giudice Istruttore Felice 
UnaMi y rinviò a giudizio ap
punto di Maurizio Ducei, (lati-
lime) e di ira suol collabora
tori. 

Secondo li perizia eseguila 
l'anno scorso dal carabinieri, 
la firma lalst di Rodolfo Guc
ci, padre di Maurizio, sarebbe 
itala apposta sui 50% delle 
azioni della -Cuccio Cucci. 
I* •girate» sarebbero avvenu
ti 9 novembre dell 82 

Il ricorso all'Illecito, sem
pre che ci sia stato, sarebbe 
si ito attuato per sfuggire il più 
powlblle ai fisco In pratica in 
base alle leggi vigenti, col tra
sferimento dei inoli tra eredi 
In vili, le Impone tono del 7 
per mille del valore evidenzia-

i lo ne) fiatilo bollato, il docu-
t mento che attesta la modifica 

dell'Intestazione della pro
prietà delle azioni 

, « l indo Invece il proprieta
rio muore, I erede ti trova a 

« ( i t o normali lasse di sue-
. -Bone , oscillanti tra 11,3,5 
«i . I 31 per cento del valore 
de| IncllàNel caso specifico, 

Il fatturato della 
ducei» superiore al 

Smiliardi, r Maurizio 
SovulO P»g»re oUm 

llardi, anziché poco 
quattro 

Sanremo 
«Nabilia» 
ha ripreso 
il mare 
•al SANREMO È durato poco 
più di quindici giorni II seque
stro a Sanremo del «Nabllla», 
il lussuoso panfilo dello sceic
co saudita Adnam Kassoggl 
Pagata la cauzione di 30 mi
lioni in seguito ad una causa 
Intentata da un marittimo ita
liano, I imbarcazione, con i 
suol 20 membri di equipaggio, 
Ieri pomeriggio ha tolto gli or
meggi per far rotta su Atene 
Voci raccolte a Sanremo, ma 
non confermate ufficialmen
te, dicono che nel porto gre
co la nave passera nelle mani 
del nuovo proprietario, un mi
liardario americano II «Nabl
lla» era giunto a Sanremo II 4 
ottobre scorso ed era stalo 
posto sono sequestro cautela
tivo Il 27 novembre dal preto
re di Sanremo Maurizio Baruf
fo Al magistrato si era rivolta 
la federazione marittimo della 
Cisl di Genova In rappresen
tanza dell'ex direttore di mac
china del panfilo, Vincenzo 
Callse, di 43 anni, di Torre del 
Greco (Napoli), che era staio 
licenziato Insieme a gran par
ie del marittimi italiani Se
condo I sindacalisti dalla liqui
dazione di Calise mancavano 
circa 30 milioni di lire dovuti 
per lo straordinario elleltuato 
nei due anni di Imbarco Tutte 
ore in gran parte prestate per 
le numerose feste notturne or-

Ranlzzate a bordo della nave 
lei giorni scorsi la -Siling 

group» di Panama, proprieta
ria della nave, ha vergaio 130 
milioni di cauzione e Ieri con 
la revoca del sequestro l'equi
paggio ha potuto mollare gli 
ormeggi 

Promesse non mantenute 
Il ministro Gaspari 
aveva garantito la via 
per Sondrio entro il 20 

I tecnici al lavoro 

«Se tutto va bene 
riusciremo a finire 
per metà gennaio» 

Bormio, Natale senza strada 
Finalmente l'ho vista, la famosa strada che, provvi
soriamente, dovrà collegare Bormio con Sondrio 
ed il resto della Lombardia superando l'immensa 
frana di Val Pota E l'ho fatta, anche. Per capire se 
le promesse del ministro Gaspan (apertura al pub
blico e, quindi, anche al normale traffico turistico 
domenica 20 dicembre) saranno davvero mante
nute. 

ANGELO FACCINETTO 

sta SONDRIO Eccoci a 
percorrere la strada anche 
per verificare i racconti dei 
camionisti - da una decina 
di giorni abilitati a percor
rerla organizzati In convogli 
•scortati» - che parlano di 
stretti, rapidissimi tornanti 
da cardiopalma E questa è 
la cronaca 

Per poter transitare, e ve
dere, ci vuole un permesso 
lassù è ancora -zona ri
schio» 

MI presento al Centro 
operativo misto di Sondalo, 
l'organismo che coordina 
gli interventi di emergenza 
Vorrei II lasciapassare, per 
me e la mia automobile 

Non ci trovo niente di stra
no visto che manca solo una 
settimana all'inaugurazione 
ufficiale Gentilissimo, però, 
Il comandante - un capita
no dell'esercito - mi chiede 
se ho a disposizione una 4 
per 4, cioè un jeep o roba 
del genere Invece ho solo 
una Volkswagen Maggioli
no in montagna e su strade 
dissestate è un autentico 
mostro ma non basta 

«Non è possibile - mi dice 
il capitano - non ce la fa, ci 
vuole un fuoristrada» 

Peccato Così verso Bor
mio ci vado, assieme a un 
fotografo, con una Campa
gnola dei vigili del fuoco E 

con tanto di «scorta» l'auti
sta, l'ingegnere capo ed un 
tenente d'artiglieria La stra
da attacca con una rapidis
sima salila proprio sul piede 
di frana, al ponte del Diavo
lo L innesto vero, più dolce 
è ancora in costruzione Su
perata la balza la strada si fa 
bella. Vengono In mente le 
parole di Gaspan «Sarà una 
bellissima arteria alpina» È 
larga circa sei metri, è asfal
tala, i tornanti non sono 
troppo rapidi 

Ci sono pure, ai lati, i ca
tarifrangenti ed un cartello -
che suona un po' beffardo 
(proprio qui sotto è sepolto 
Sant'Antonio Morignone) -
di pericolo caduta massi. Fi
no all'ingresso della galleria 
di San Bartolomeo e tutta 
così Mi sto ricredendo Sul 
piazzale antistante il tunnel 
ci fermiamo Lì c'è il geome
tra Tino Sciam, il capo can
tiere della «Caribom», la dit
ta di Colico che sta realiz
zando la galleria La doman
da è d'obbligo Ce la farete 
per il 20 dicembre» «li 20 
dicembre? E chi I ha detto», 

risponde il tecnico Come 
chi I ha detto' Gaspari Anzi 
fonti assai bene informate, a 
Sondrio, dicono che è già 
prevista, anche la diretta 
Rai, alle 13 Una specie di 
regalo di Natale, giusto in 
tempo per far passare gli 
atleti della Coppa del Mon
do di sci che quassù, il 22, 
hanno In programma uno 
slalom parallelo e le fami
glie in vacanza 11 geometra 
non si scompone «Rispette 
remo sicuramente - dice -1 
tempi di consegna concor
dati con l'Anas Cioè il 17 
gennaio Si può anche lar 
prima ma è molto difficile» 
La gallena è lunga 600 me
tri Slnora ne sono stati sca
vati 450 e, a causa della 
consistenza del terreno si 
procede a rilento, più o me
no sei metri al giorno Biso-
f|na centinare tutto, stanno 
avorando In 49, 24 ore su 
24 Hanno lavorato anche 
nei giorni festivi Più di così 
non si può fare e già hanno 
tatto molto E allora? Allora 
non resta che la «bretella», 
la stradiamola rapidissima 

che si inerpica sopra la gal
leria con una pendenza che 
supera il 19» e tornanti da 
brivido La tacciamo anche 
noi 

La Campagnola procede, 
per sicurezza, con le •ndot-
te» Sotto, in fondo al preci
pizio, c'è quel che resta del 
lago di Pola, un bel bacino 
verde smeraldo Poi, verso 
Bormio, dove nprende il 
tracciato normale la strada 
è sterrata, mancano le pro
tezioni e il fondo, sconnes
so, mette a dura prova le so
spensioni della Campagno
la I lavori, qui, sono ancora 
molto indietro 

CI si domanda come po
trà essere pronta per gen
naio E poi è tutta ali ombra 
adesso di neve ancora non 
ce n'è ma cosa succederà 
quando nevicherà davvero? 
Porse non scherzano i soliti 
bene informati quando sus
surrano che il ministro inau
gurerà, sì la strada domeni
ca 20, all'ora di pranzo, in 
diretta tv, ma per chiuderla 
mezz ora dopo, in attesa di 
tempi migliori 

Regali da «vip»? Uno slip lOOmila lire 
SROMA, Dunque, slip anni 

irantj, body con profili di 

guen 
ilii 

pino, cilioncfnl Urlila con t • 
E - canone di 

.«pizzo, 
vento, 

appunto 11 massimo dello sno
bismo 

CI vuole Infatti un sacco di 
attenzione per fare regali giù-
..i — , , - i J.,I_ u...fole •rollo «lampalo, canone di attenzione per fare regali i 

wlo,tal<rMli di te la i pizzo, ili, roga da veri vip, le reg 

Suenlora tipo via col vento, »no*di liclll e rigorose, 

usder lllacclatLcon stringhe sbagli «e! tubilo fuori Calmi 
row, « Mr le "Nihlrl a tatto cosrirJegino le riviste adi 

nudo di Ferri in stupefacente le i l rimo), Infatti, lo stt «parenti, niente d meglio che 
un DOdy dalla e 

,.i temuto doppia 
lìmo Naturalmente nero», 

jy dalla cintura In giù 
lato aderenti*. 

« u n , „ , „-
In temuto do 
lìmo Naturali,...,,.,.-.--,.. 
no unplou obbligato delle Fé-

. (Jn illro prono forte è l'oro-
sloglo, m« naturalmente da ala-
lui tyrnbol, Quul'anno deve 
«tura SMfvliro o niente; 
. i n d i o Sul mercato li primi 
di ottobre», è «unalunta ri-
produzione del quadrante di 
bordo di un « r i o mollo la-
moto «ni cinquantini a anni 
II, fSMf9. loprinnornlnito 
appunto io Spirvliro Un cro
l l o ìriiwi, esageralo, per 
d T p con «in nome italiano», 

iglitel tubilo mori Calmano 
cos'ipiegino le riviste addet
ta il rimo), Infatti, lo status 
symbol, appena ha successo, 
non I più (ile e bisogna tubilo 
conquistarsene uno nuovo 
una ieri fatica d Sisifo 

Vedete? «Se alla fine degli 
anni 60, lui si riconoscevi dal
la Porsene 911 e dal Dupont 
d'argento, ora si distingue con 
un Hublot al polso e una mor
bida polo, magari Ralph Leu-
ren», un «classico old America 
con un pizzico d Inghilterra» 
Peggio per chi è fermo alla 
vecchia Lacoste, guardatevi 
bene dal regalarla quest anno, 
•adesso la porta chiunque, an
che ch| viene a fare le pulizie 
In ufficio. 

Cosi II povero Swatch, coi 
suoi 50 milioni di pezzi vendu-

Il Natale «in» ha, prima di tutto, que
st'anno, Io slip firmato, come minimo 
un Valentino (diciamo intorno alle 
lOOmila lire). Il nude look imperante, 
le gonne-fusciacca che si fermano al
l'Inguine o poco giù, le trasparenze de
gli svolazzanti chiffon, gli spacchi sfac-
clatisslml, astuti e sapientemente rive

latori che la nuova moda impone, ri
mettono in prima fila, nel guardaroba 
della signora avveduta, la impellente 
questione della lingerie adatta all'abito 
osé, ovviamente costosa e firmata (an
che se c'è chi preferisce semplificare e 
prendere alla lettera il titolo dì quel film 
«Sotto II vestito niente»). 

Il, è ormai un orologio plebeo 
(a meno che tsia della serie 
pop, ancora tollerabile), si è 
al sicuro, oggi, magari con un 
Breguet In pochi esemplari, 
un primato da 56 milioni, con 
un Bucellatl numerato model
lo anni Venti (4 milioni), un 
Corum Repubbliche marinare 
(13,4 milioni), un Pathek Phi
lippe con cronografo e fasi di 
luna, 43 milioni 

Tanto per gli orologi Per II 

MARIA R. CALDERONI 

whisky, non meno del Caci 
Ila, purissimo malto al sapore 
di castagna, lire SSmlla, per il 
cesto di Imita, df rigore il lutto 
esotico, manghi, papaie, fruiti 
della passione, per II tv, mini
mo tipo jumbo, minimo 37 
pollici, minimo lire 6 milioni; 
e quanto al normale cesto na
talizio, si può lare, ma solo se 
proprio eccezionale, com-

Prenslvo di «Magnum di Giulio 
errali, Sasslcala di Antinori, 

caviale russo Beluga Molos
so! vodka Moskwskala, cioc
colatini e marron giace San-
l Ambroeus», Il lutto graziosa
mente unito a fiori freschi, «in
torno al 2)mlllonl» 

Di Bulgari, splendidissimo 
con le vetrine dagli enormi 
gioielli scintillanti di enormi 
plein preziose, quest'anno va 
moltissimo la sveglia da viag
gio in oro e giada, un milione 
e 600mila, e a chi ha l'hobby 
delle automobili da corsa, 

3uasl d obbligo regalare i mo-
elllm in purissimo cristallo, I 

milione e duecentomila ca
dauno 

Costa più di S milioni, ahi
noi, la semplice eleganza del 
pret a porter Saint Laurent, un 
semplice montone su un sem-

Slice tailleur; e la camicia in 
anella firmata Mìssoni vale 

350mlia lire, 400mila la scar
pa Gucci, e 850mila I abitac
elo di Krizla Nel suo negozio-
tempio. Ferro In abbagliante 
nero e bianco, non ha prezzo, 
e non ha prezzo Valentino uo
mo, vetnna rosso e nero, ma il 
suo glovin signore quest anno 
sfoggiami enorme, «lucente 
mantello nero alla Scipio Sia-
taper, tipo la cappa e f anima 

No, nessuna piccola fiam
miferaia è ferma davanti alle 
iper-lussuoae velrme dei 
«must- di Cartier, con quello 
che costano, attirano soltanto 
ed esclusivamente signore 
con adeguate pelliccie dlviso-
ne e ben fomite borse di eoe-
codnllo, gnffate Gucci 

Delle foche, le Fendi se ne 
infischiano, ed esibiscono 
pellicce, mantelli, cappe e 
manicotti immensi da Grande 
Catenna; mentre la bambina 
di lusso, nella sgargiante vetri
na accanto, Indossa per le fe
ste abitini di seta dura e gonfia 
rosa o bianca, ricamati a perli
ne di vetro, un semplice mez
zo milione l'uno 

Sotto la kermesse gigante
sca, le vetrine stracariche 
mandano lampi di ogni tipo e 
prezzo, abitucci perle leste -
moltissimo nero e moltissimo 
rosso - guizzano tra i liti d'ar-

chi, nastn, alettoni, e una va
langa di velette, cinture, cor
petti, pantaloni In finta magli
na, lamé, Inllocchettato e Im
bellettalo per l'occasione, 
trionfa certo con lutto il gran 
ciarpame anche il consumi
smo furioso e onnivoro del 
Natale degli altri, ! non ricchi, 
cioè tutti noi 

Farmoplant 
oggi 
la sentenza 
delTar 

Oggi il Tar decide sul ricorso della Montedison per la 
Farmoplant II Tribunale amministrativo della Toscana do
vrà pronunciarsi sulla fondatezza o meno della sospensiva 
il comune di Massa, intatti, non ha rinnovato alla Montedi
son I autorizzazione alla catena che produce il «Rogor», un 
terribile pesticida Di qui la decisione della Montedison di 
chiudere la labbrica e di licenziare oltre 400 lavoratori 
Ihtanto, nonostante gli appelli e il nchlamo anche del 
ministro Ruffolo, il governo non è intervenuto 

Piogge acide 
anche sui boschi 
della 
Valle d'Aosta 

Nel 19841 boschi della Val
le d'Aosta erano indenni 
dalle piogge acide Ora la 
situazione e precipitata Lo 
rivela «Oasis Ambiente. 
che rende noto che gli al
beri colpiti dall Inquina 
mento sono II 52% contro il 

— — — — — ^ — 14* dell Alto Adige, 1121* 
del Trentino e II 56* (dato 1985) del Friuli Secondo la 
ricerca, nel 1986 In Europa si sono riscontrati ulteriori 
Incrementi, rispetto al 1984, delle percentuali di piante 
malate che sono passate dal 50 al 54% in Germania ovest 
e addirittura dal 34 al 50* in Svizzera Sulle Alpi del Can-
ton Ticino gli alberi deperiti sono Invece passali dal 10 al 
65* mentr- quelli delle Alpi austriache variano dal 22* 
della Cannzia al 47* della regione di Voralberg 

La Rat 
controlla 

SU ecosistemi 
elle coste 

Nasce un consorzio per il 
controllo dell ecosistema 
delle coste Lo hanno costi
tuito Fiat Engineering 
(Fiat), Saem (gruppo Itallm-
prese) e Telespazio Ori 
Stet). Il consorzio, che si 

. ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ chiamerà «Sisim», si propo 
"**™**********,",™*,**,,**,*,,~ ne la verifica delle condi
zioni delle coste, segnalazione di situazioni critiche In ter
mini di Inquinamento II «Sislm» si propone di diventare un 
•guardiano, del mare e delle coste e le rilevazioni riguar
deranno sia l'inquinamento biologico che quello chimico, 
ed una particolare attenzione sarà nvolta al contesti terri
toriali e socio-economici delle zone sotto osservazione 

Misiti 

r n n u i w i n n zitti f n r «Ricerca e società» è II tema 

convegno nei uir d0| oonvesno che n Consl. 
d e d i c a t o giro nazionale delle ricer-
. n l i * . J M . 'he dedica a Raffaello Misi-
3 K a n a e i l O ti, lo studioso comunista 

scomparso nel settembre 
dello scorsa anno e che di-
rlgeva l'Istituto di psicolo-

«««««««••—^™»«^™ già II convegno si svolgerà 
venerdì e sabato 18 e 19 dicembre a Roma e sarà aperto 
dal presidente del Cnr, Luigi Rossi Bernardi Neil ambito 
del convegno ci saranno due tavole rotonde una dedicata 
a «psicologia e società» e un'altra a «psicologia e le altre 
discipline» 

«Mare nostrum» 
Un libro 
su quanto 
si pub salvare 

Non molti sanno che a Ro
ma c'è una iibrena dedicata 
esclusivamente al mare Si 
chiama, appunto, «Mare» e 
oggi vi viene presentato un 

•«^«-^v vvi-» ' 

ro, Fulco Pratesi, Roberto Anjano e Giuseppe Giaccone. 
•Mare nostrun», questo il titolo de! libro, da »n:p:a spazio 
a quanto a può ancora salvare. In particolare al problemi 
delle aree protette e del principali ecosistemi «Mare no
strum* olire anche immagini splendide delle nostre coste, 
per quel che resta 

MIRELLA ACCONCIAIVKtt A 

OfflON M E E L c ^ 
MOTORE DIES11.6 • 2S.6 km/LITRD A 90 km/h 

QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 

CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALLI ELETTRICI. 
TETTO APRIBILE* VERNICE METALLIZZATA» 
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DICEMBRE VALE 
V0YAGER DIESEL 0 * 
MOTORE DIESEL 1.6 • 2g km/LITRO A 90 km/h 
QUINTA MARCIA • SERVOFRENO «SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
FRAZIONATO • TERGILUNOTTO POSTERIORE • SISTEMA DI 
VENTILAZIONE INTEGRALE» INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA. 
• ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• CHIUSURA PORTIERE CENTRALIZZATA 
• INTERNI IN VELLUTO «PORTAPACCHI TIPO "AMERICA" 
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MESEL SPECIALE 

TUTTO COMPRESO . IVA INCLUSA 

SU l u t t i U VETtURE FORO IA NU0YA GRAME ESCLUSIVA - R I P A R A M I GARANTITE A MIA 
INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORD 

ESC0RT V0YAGER DISPONIBILE ANCHE CON MOTORE BENZINA 
SEMPRE DA URE 11.947.000 IVA INCLUSA. 
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IN ITALIA 
Torre A. 

Documento 
della «Casa 
di Bari» 
• • TORRE ANNUNZIATA (N« 
poli) Mentre prosegue nel 
carcere di PoggloreaTe l'Inter
rogatorio del sociologo Carlo 
Petrella, arrestato insieme 
con altri sene operatori del 
presidio per tossicodipenden
te -Bari, di Torre Annunziata, 
con l'accusa di detenzione, 
tralllco e spaccio di metado
ne nonché di peculato, si sus
seguono le Iniziative di sonda
rtela mi riguardi degli arresta
ti. Un Incontro con gli opera
tori del presidio e gli amminl-
untori di Torre Annunziala si 
* svolto ieri. VI hanno parteci
pata anche esponenti politici 
di diversi partiti 1 senatori 
Francesco Guizzi del Psl ed 
Ersilia Salvalo del Pel, Il segre
tario nazionale del movimen
to federativo radicale, Giusep
pe Rlppa, Il vicepresidente 
della provincia di Napoli, 
Aniello Sorrentino, Il sindaco 
di Torre Annunziata, Salvatore 
Capano, Tutti hanno espresso 
solidarietà al lavoro svolto da 
Petrella e dai suol collabora-
lori ed hanno auspicato una 
rapida conclusione del lavoro 
del magistrati per lare piena 
luce sulla vicenda «senza col
pevolizzare - hanno detto -
una Iniziativa a favore del tos
sicodipendenti sulla cui validi
tà nessuno ha dubbi» 

Intanto gli operatori volon
tari del presidio «Ban» sospesi 
dall'Usi 34 dal lavoro di vo
lontariato (mentre prosegue 
l'attivili del presidio con soli 
cinque dipendenti effettivo 
hanno annunciato in un docu
mento che proseguiranno il 
lavoro per strada «Il nostro 
Impegno al servizio del giova
ni emarginali deve continuare 
- « scritto nel documento -
Fermarsi sarebbe tradire un 
Ideale, una volontà che sono 
Stali la vera lorza del nostro 
Impegno, la vera terapia Con 
la proibizione di continuare II 
nostro lavoro a "Ban" - conti
nua Il documento - si e tenta
to di stroncare un Ideale, raf
forzando la strategia del vuoto 
che domina la nostra società 
La meccanica distribuzione di 
metadone fatta dal medici 
dell'Usi 34 senza un'adeguata 
terapia di sostegno non so
pravvivere a lungo», 

Inquietante racconto di Nunzio Giuliano 
Suo figlio è morto per una overdose 
«Io non sono un pentito, sono soltanto 
vittima della realtà camorristica» 

Il boss si confessa: 
«Ora dico no alla droga» 
«Sento il peso del cognome che porto » Nunzio 
Giuliano, lo mente - secondo gli inquirenti - del 
clan che regna su Forcella, si è confessato davanti 
alle telecamere del Tgl con il collega Sandro Ruo
talo. Ha scelto la tv per lanciare un messaggio 
contro la droga e gli spacciatori. Un camorrista 
pentito o un padre sconvolto dal dolore? Ecco 
comunque la sua inquietante testimonianza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

sai NAPOLI Che cosa le ha 
Insegnato la morte di suo fi
glio Vittorio, stroncato dalla 
droga? 
Ad avere più rispetto ed amo
re per 1 vivi 

Perché non ha voluto che I 
funerali al svolgessero a 
Forcella? 

Volevo dare un esemplo in 
prima persona Volevo prote
stare contro la droga, sensibi
lizzare l'opinione pubblica 

Parla lentamente sceglien
do con cura le parole Ha 39 
anni Nunzio Giuliano, ma 
sembra un ragazzino poco più 
che ventenne Una vita vissuta 

pericolosamente tra il carce
re e la Casbah partenopea 
Adesso gli toccano tre anni di 
soggiorno obbligato in un co
mune della Bassa Veronese, 
Sanguinato, ma la popolazio
ne - sindaco in testa - è in 
rivolta lo rifiuta 
•Agli occhi di quella gente un 
camorrista è un mostro È na
turale e giusto dunque, che si 
ribellino al mio arrivo lo capi
sco la loro protesta, anche se 
non sono un mostro Ma loro 
come possono saperlo?» 

Nunzio Giuliano arriva a 
Sanguinelle 4 382 anime, ac
compagnato da una macabra 
pubblicità II corpo del figlio 
di 17 anni fu rapito dall ospe

dale da una folla di duecento 
persone per essere vegliato a 
casa del nonno, il «padrino» 
Pio Vittorio, nel cuore di For
cella e fu restituito alla polizia 
solo dopo una complessa trat
tativa notturna II nome del 
Giuliano significa per I napole
tani contrabbando di sigaret
te totonero e - naturalmente 
- droga Come credergli allo
ra? «Sento il peso di questa 
realtà, del mio nome Ed è 
brutto» 

SI considera un pentito o 
un uomo «confitto? 

Non sono pentito di essere un 
camorrista in quanto non lo 
sono mai stato, non ho mai 
avuto la cultura camorrista né 
ne ho accettato I modelli di 
comportamento Piuttosto, 
come ogni persona che subi
sce questo tipo di realtà, mi 
ritengo uno sconfitto 

Eppure polizia e magistra
tura la considerano la 
mente del clan, uno del ca
morristi più pericolosi di 
Napoli. 

Non so perchè Probabilmen

te è colpa del mio passato, de
gli errori compiuti venti anni 
fa da ragazzo Probabilmente 
mi considerano la mente per
ché so esprimermi in modo 
civile Perché ho una mia sen
sibilità E questo fatto stesso 
per la giustizia diventa un ag
gravante 

Chi e allora II vero Nunzio 
Giuliano? 

lo sono nato a Forcella ma 
non vi ho vissuto mai Fino a 
17 anni abitavo vicino Roma 
con i nonni materni È stato 
importante perché non ho ac
quisito quel tipo di mentalità 
sono riuscito a non farmi in
fluenzare dalla cultura camor
rista Poi però da ragazzo ho 
commesso anch'Io i miei erro
ri sono finito in galera per al
cuni furti 

SI considera Insomma una 
vittima della giustizia? 

No, niente affatto, sono sol
tanto una vittima della realtà 
camornsta 

Che cos'i l'omertà? 
Se omertà significa aiutare la 

Nunzio Giuliano al momento dell'arresto 

violenza io sono contro Vo
glio disintegrarla Non osteg
giarla, proprio disintegrarla 

Perché solo ora al e deciso 
a parlare? Che senso ha 
questo suo appello contro 
gli spacciatori? 

E come potevo prima, col mio 
passato, presentarmi in televi
sione, rivolgermi ai giornali, e 
dire ciò che penso? La disgra
zia capitata a mio figlio mi ha 
dato, purtroppo, la possibilità 
di dire ciò che in pnvato ho 
sempre pensato 

Tuttavia lei sa che dicendo 
queste cose al mette con
tro la sua ramigli*? 

Se parlo lo faccio solo nell'in
teresse di tutti i cittadini che 
subiscono la violenza della 
droga Ciò che dico va contro 
qualcuno? Non mi interessa 
Spero solo di poter sensibiliz
zare tutte quelle persone che 
non hanno il coraggio di far 
sentire la loro voce, che non 
si sentono protette 

Fin qui l'intervista Ammes
so anche che le parole di Nun
zio Giuliano siano sincere, riu
sciranno a scalfire l'enorme 
potere criminale di una lami-
glia che ha costruito in questi 
anni ncchezza e potere ge
stendo tutti I Iranici illeciti di 
cui è malata Napoli? 

Ferisce figlia di 4 anni con 22 coltellate 
ami VERONA Prima ha accol
tellato per ben 22 volte il cor-
picino della figlioletta di quat
tro anni, poi disperata, In la
crime, ha bussato al vicini per 
chiedere aluto E successo a 
Bardolino, In provincia di Ve
rona, dove Assunta Clnosl di 
31 anni, presa da un raptus 
maniacale, probabilmente 

causato dalla tensione accu
mulata In questi ultimi tre me
si, da quando cioè il marito 
l'aveva piantata e se ne era an
dato di casa lasciandola sola 
con la figlia Giovanna e il ti
glio Alessandro di sei anni, ha 
afferrato un coltellaccio di cu
cina con una lama lunga 24 
centimetri e al è avventata sul

la figlioletta Una dopo l'altra 
ha inferto sul corpo della 
bambina ben 22 coltellate sot
to gli occhi atterriti del bambi
no che Immobilizzato dal ter
rore non è stato in grado nem
meno di chiedere aluto 

Subito dopo la scarica di 
pugnalate Assunta Cinosi, 
probabilmente ricaqulstata la 

lucidità, ha preso in braccio la 
figlia e ha suonato alla porta 
dei vicini I quali hanno imme
diatamente provveduto a 
chiamare i carabinieri e l'am
bulanza mentre la donna con
tinuava a ripetere di essersi 
pentita del suo gesto 

La piccola Giovanna è stata 
portata d'urgenza alla clinica 

«Pederzoli» di Peschiera (Ve
rona), dove I sanitari sono sta
ti impegnati oltre due ore per 
ricucire le ferite, giudicate 
non troppo profonde Assunta 
Cinosi è stata interrogata dal 
pretore di Capnno Veronese, 
che le ha concesso la libertà 
prowisona In un secondo 
momento, però, le autorità 

giudiziarie hanno ritenuto più 
opportuno II ricovero della 
donna nella locale clinica psi
chiatrica, tanto più che questa 
già in passato aveva dato se
gni di squilibrio avendo mi
nacciato di suicidarsi, sempre 
in seguito all'abbandono del 
manto, gettandosi dal balco
ne di casa 

CARPENE' 
MALVOLTI 
E LA VITA E' 
UNA QUOTIDIANA 
MERAVIGLIA 

METODO TRADIZIONALE 
CHAMPENOIS 

Rapina alle Poste a Napoli 
Due banditi mascherati 
entrando dal retro 
portano via un miliardo 
• • NAPOLI Mentre fuori una 
fila di pensionati aspettavano 
disciplinatamente l'ora di 
apertura dell'ufficio postale, 
dentro due banditi rapinava* 
no gli impiegati, riuscendo a 
dileguarsi con un miliardo e 
mezzo di lire in contanti II 
colpo è stato messo a segno 
alle Poste dì corso Resina, a 
poche centinaia di metri dagli 
scavi di Ercolano, len mattina 
Due uomini, il volto coperto 
da passamontagna, sono 
piombati all'interno dell'uffi
cio postale dal retro, dopo 
aver probabilmente segato le 
sbarre di una finestra durante 
la notte Armi spianate, hanno 
costretto gli impiegati e il di
rettore, Salvatore Sullo di 53 
anni, ad aprire la cassaforte 
dentro la quale, da appena 
venti minuti, era stato deposi
tato il sacco contenente l'in
gente quantitativo di denaro, 
destinato al pagamento delle 
pensioni 

La rapina doveva essere 
stata studiata nei minimi det
tagli e i banditi dovevano sa
pere dell'arrivo del furgone 
blindato con il denaro liquido. 
Hanno infatti aspettato che il 
furgone e l'auto di scoria si 
allontanassero per entrare in 
azione Per la fuga i rapinatori 
si sono serviti di un'auto, pro
babilmente una «Uno», che li 
aspettava con un complice al 
volante e pronto alla fuga. I 
testimoni successivamente In
terrogati non hanno saputo 
fornire però né la targa della 
vettura e neppure dare indica
zioni sul colore I due uomini 
Indossavano entrambi jeans e 
giubbotti di pelle e parlavano 
con un accento napoletano 

Subito dopo l'allarme una 
vasta caccia all'uomo ha inte
ressato l'intera zona vesuvia
na, con l'impiego anche di un 
elicottero Dei due banditi pe
rò e dell'ingente bottino fino
ra non si è trovata alcuna trac* 

Sotto accusa i carabinieri 
Per lo squilibrato ucciso 
a Tolentino denuncia 
del comitato per la «180» 
aaa ANCONA Una denuncia 
in cui si ipotizzano i reati di 
omissione di atti d ufficio e di 
abuso di poten inerenti alle 
funzioni del pubblico ufficiale 
nei nguardi dei carabimen di 
Tolentino (Macerata) è stata 
presentata oggi alla procura 
generale della Repubblica di 
Ancona dal «comitato provin
ciale di Macerata per I attua
zione della legge 180>, Il qua
le fa riferimento all'uccisione, 
avvenuta il 3 dicembre scorso 
da parte degli stessi carabinie
ri, del malato di mente cin
quantenne Mario Pippa L uo
mo cht era scomparso da ca
sa da qualche giorno, era sta
to ritrovato dai carabinieri nel
le campagne di Tolentino lm-
paunto dalla presenza dei mi
liti, Pippa reagì mostrando un 
coltello Uno dei carabinieri 
allora sparò col mitra ucci

dendo l'uomo 
Ricordando che la legge 

180/78 sulle strutture psichia-
tnche dispone che «Il sogget
to chiamato a intervenire nei 
confronti del malato di men
te, ove si presenti la necessità 
di un trattamento sanitario ob
bligatone, è il medico della 
struttura sanitaria locale», il 
comitato osserva nella denun
cia che i militi intervennero 
nei riguardi di Pippa «con ben 
tre gazzelle a sirene spiegate e 
facendo ricorso a discutibili 
prassi coercitive, anziché ri
correre ai sanitari» Cosi fa
cendo - secondo il comitato 
- essi .hanno certamente 
commesso un abuso di pote
re, Ignorando il disposto della 
legge e oltrepassando ogni li
mite di opportunità anche dal 
punto di vista della tutela del-
I incolumità dell'handicappa
to psichico» 

Natale in librerìa con le 

strenne 
De Agostini 
Grande Atlante 
d'Italia 
De Agostini 
La più completa 
rappresentazione del 
territorio italiano mal 
realizzata 
504 pagine di 
cartografia Inedita, 
enciclopedia 
geografica e Immagini 
dallo spazio 

lliìmiìili'hhmilt'i , 

fifttisecchi 

AH sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley III 

I velivoli della U 8. 
Navy In stupende 
immagini ad alta 
intensità emotiva 
152 pagine, 
115 fotografie a colori 
e ) 1 disegni al tratto. 

Il grande libra 
del fiori aecehi 

di Malcom Hnner, 
Colin HUton 

Le tecnici» da 
conoscere, i materiati 

da impiagare, gli 
accostamenti più 

suggestivi, le idee 
più originali. 

1M pagine, 
circa 200 fotografie 

e colon 
e 30 tavole doppie. 

. „ K l im l'I .OH' ì|r ,II, ) 

Atlante *" 
dell'antica ! 
America . 
Ci Michael Coe, Dean ' • 
Snow, Elizabeth Beneon f«* 
Per imparare a 
conoscere come era 
l'America "prima degli 
Americani" 
240 pagine, circa 
250 fotografie, oltre 
150 disegni, 54 cartine, 
28 piantine di località 
archeologiche. 

L'ORIGINE DELLA VITA 

Falso 
o autentico? 
a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dal falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato, 
224 pagine, 
500 fotografie a colori 
e in bianco e nero 

Sopravvissuto: 
|imr«M4ottomUc 

diftehhoklMeuner 
Per la prima volta In 

un unico volume luti* 
le 14 acalata che 

dell'alplnieta Italiano 
una leggano» vivant». 

249M0aia\ 
U4 fotografie a colori 
e 81 in bianco e nero, 

In bianco f nanx 

L'origine 
della vita 

di John Reader 
Un'appatalonente 

ricerca eh» tornisce 
una rispoata ai grandi 
interrogativi «M naatro 

pattato. 
T92 pagaia, 

50 tavole a colori. 

FALSO o 
W "1TV l'I, ', \ ^ 

A l 

La ceramica 
degli Etruschi 

La pittura vascolare 
«Autori vari 

Il libro più competo 
mal apparso sulla 
ceramica atruaca. 

Oltre 220 capolavori 
provenienti dal più 

importanti musai 
Italiani a stranieri. 

336 paghe, 
320 «ustraztoni 

e colori, 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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II centro-destra mantiene 
una maggioranza di 
strettissima misura ma 
Martens è lo sconfìtto 

Il «sorpasso» socialista 
è il dato essenziale: 
si verifica per la 
prima volta dopo il '36 

WWyClMi 

Il Belgio va a sinistra 
Secco no alla De 

Il centro-destra mantiene di strettissima misura 
(109 seggi su 212) la sua maggioranza, ma il gover
no guidato dal democristiano fiammingo Wilfrled 
Martens è uscito duramente sconfitto dalle elezio
ni in Belgio, che hanno visto una chiarissima affér
mazione dei socialisti, Il voto non ha risolto I pro
blemi di stabilità del paese e rischia, anzi, di aggra
vare la conflittualità tra le comunità linguistiche. 

O M . NOSTRO COBBISPQNDENTE 

PAOLO aOUMNI 

«•BRUXELLES. Il Belgio va a 
sinistra. Il successo del socia
listi, confermato dai risultati 
definitivi comunicati solo ieri, 
e nettissimo: Il partito sociali
sta francofono guadagna 5 
seggi alla Camera, quello ne-
derfendofono avanza di poco 
nelle Fiandre 00,4} , ma regi
stra, con un aumento del 
6,3*, un ottimo successo a 
Brumllei, Meme, la -fami
glia socialista» supera, In voli 
e teggl, I due parliti democri
stiani, la Cvp fiamminga e li 

Psc vallone, ed è la prima che 
ciò accade dal lontano 1936. 

Dalle urne, insomma, è ve
nuto un secco «no> al centro
destra guidato dal de fiam
mingo Wilfrled Martens, che 
aveva Impostato tutta la sua 
campagna sulla richiesta del
l'appoggio popolare per con
tinuare la politica di «risana
mento" dell'economia. Una 
sorta di referendum cui gli 
elettori hanno risposto segna
lando chiaramente il proprio 
disaccordo contro I tagli alle 

spese sociali, le privatizzazio
ni selvagge e un -rigore- della 
spesa pubblica I cui prezzi ve
nivano tutti scaricati sui ceti 
più deboli e meno protetti. 
Nel programma dei socialisti 
figurano, ai primi posti, la dife
sa delle conquiste sociali e un 
ambizioso programma di lotta 
contro la disoccupazione, ed 
è stata questa, certamente, la 
chiave della loro vittoria. 

Mentre i partili cominciano 
a definire le linee della loro 
iniziativa nel nuovo scenarlo 
politico - ieri si sono tenute le 
prime riunioni degli organismi 
dirigenti - è estremamente 
difficile prevedere gli sviluppi 
futuri. La prassi vuole che alia 
carica di primo ministro sia 
chiamato un esponente della 
«famiglia» politica che ha I 
maggiori consensi e qualcu
no, ieri, faceva già I nomi di 
due socialisti nederlandoloni, 
Wllll Claes e Frank Van Acker 
e del francofono Guy Spitaels, 

che alla guida del suo Ps è 
certamente il vincitore assolu
to della competizione (anche 
nei numero delle preferenze 
ha battuto tutti), ma ha l'han
dicap di rappresentare, dal 
punto di vista comunitario, la 
minoranza vallona rispetto al
la maggioranza llamminga. 
Non e da escludere, però, che 
re Baldovino, il quale ieri ha 
accettato le dimissioni del go
verno, pregandolo di restare 
in carica per gli affari correnti, 
rinnovi l'Incarico a Martens, il 
cui partito, pure essendo quel
lo che ha perso di più In voti 
(-3,3*) e in seggi (-6) resta, 
sia pur di poco, il più votato 
del Belgio. Martens potrebbe 
tentare di riformare la vecchia 
maggioranza, ricucendo le la
cerazioni, orizzontali tra I par
titi de e quelli liberali e vertica
li tra le componenti linguisti
che dell'un campo e dell'al
tro, che avevano portato alla 
sua dissoluzione e alle elezio

ni anticipate. 
Insomma, diverse soluzioni 

appaiono aperte, ma tutte so
no difficili. La formazione di 
una «grande coalizione» tra i 
parliti socialisti e quelli de, 
perché le linee economiche e 
sociali delle due «famiglie» so
no divergenti; la ricostituzione 
della vecchia maggioranza 
democristiano-liberale, per
ché non si vede come potreb
bero essere risolti i conflitti 
linguistici che hanno portato 
alla crisi e che sono partico
larmente acuti tra i due partili 
democristiani; un governos 

•istituzionale-, formalo da tut
te e tre le grandi «famiglie» 
con l'obiettivo di riformare la 
Costituzione In senso federali
sta (di fatto, se non di diritto) 
eliminando i motivi del con
tendere tra le due comunità, è 
ugualmente difficile perché le 
idee sulle riforme Istituzionali 
sono si tante, ma, almeno per 
ora, tutte diverse. 

elezioni 
1887 

Ecolo 3 
Aailov 0 !v 0 , d l 

rancotoni) 

Vlaimse Blok 2 

Scolo s 
(vara, 
francofoni) 

Vlaamse Blok 1 
(estremisti 

'gn') 

Sarà un generale l'uomo del disarmo Usa 
Il principale consigliere di Reagan sugli armamenti 
sarà II «pragmatico» generale Bums. Shuitz appog
giava la candidatura di Paul Nltze, che al vertice 
aveva negoziato con Akhromeyev, ma contro di lui 
ha agito 11 veto dei falchi, Il dopo-summlt vede una 
lotta a coltello dentro e fuori la Casa Bianca, ma 
l'opinione del grande pubblico è netta: bisogna 
continuare sulla strada aperta, 

DAL NOSTRO COWStSTONPiNTE 

•MOMUNDOmtUM 
m NEW YORK. Reagan ha 
deciso II nome di chi sarà, a 
termini di legge, il suo princi
pale consigliere In materia di 
disarmo. A sostituire Ken
neth Adelman, dimissionarlo 
dallo «coreo luglio, andrà II 
generale William Bums. Il 
candidalo di Shuitz era Paul 
Nltie, Il quale al summit ave
va guidato l'equipe che sui 
problemi militari si confron
tava con quella del mare-
(dallo Akhromeyev. Ma 

contro di lui si era levalo il 
velo del falchi, a cominciare 
da Welnberger, che lo accu
sava di essere troppo favore
vole a negoziare col sovietici 
limiti alla ricerca per le guer
re stellari. Mutatls mutandls 
è come se appena messo 
piede a Mosca Akhromeyev 
tosse stato siluralo perché 
troppo propenso a (are con
cessioni agli americani. 

Ma se la mancata nomina 
di Nitze può essere conside

rata una concessione ai fal
chi, la nomina di Burns, a 
giudizio degli osservatori, 
suona più come un compro
messo che non minaccia, 
anzi promette continuiti per 
l'opera di Nltze. Se è vero 
Infatti che II 5Benne generale 
è tra coloro che nel dibattiti 
Interni all'amministrazione 
Reagan si erano pronunciati 
a favore del mantenimento 
di un programma attivo per 
l'Sdi, non risulta che sia stato 
tra quelli che spingevano, 
come Weinberger e I suoi, 
ad un'agenda anticipata di 
dlspiegamento di sistemi an
ti-missile nello spazio. Anzi, 
di Burns si dice che sia molto 
vicino a Nltze, nell'ultimo 
anno aveva lavorato al Di
partimento di Stalo di Shuitz 
e non ai Pentagono, e per 
due anni era slato uno del 
protagonisti di parte ameri
cana al negoziato a Ginevra 
che ha portato al trattato per 

l'eliminazione degli euromis-

I falchi, che olire a Weln
berger, sostituito alla Difesa 
dal più elastico Cariucci, 
avevano perso quest'anno le 
personalità di maggiore rilie
vo a sostegno delia linea du
ra, I responsabili del control
lo degli armamenti del Pen
tagono Perle e Gaffney e lo 
slesso Adelman che veniva 
considerato uno del loro, 
avevano contrapposto alla 
candidatura di Nltze quella 
di Edward Rowny. Ma su Ro-
Wny il veto era stato di 
Shuitz. Poi erano circolati 
due altri nomi di compro
messo: quello dell'ammira
glio William Cockell |r. e 
quello di Ronald Uhmen II 
che è stato chiamato da 
Frank Cariucci a ricoprire 
l'incarico che al Pentagono 
era slato di Perle e che 
avrebbe dovuto essere di 
Gaffney. La scelta, per supe

rare I veti incrociali, è caduta 
sul «pragmatico» Bums. 

La vicenda conferma 

auanto i risultali incompiuti 
el summit di Washington 

non dipendano solo dai rap
porti personali tra Reagan e 
Gorbaciov, ma siano Influen
zati dalle battaglie politiche 
interne nel due paesi, con 
l'industria degli armamenti e 
il Pentagono che sono -po
tenze» vocianti in America e 
l'establishment militare che 
non si esprime pubblicamen
te ma non per questo non ha 
una sua influenza a Mosca, 

l'attenzione, dopo il sum
mit, si concentra quindi su 
come i due leadera lo gesti
ranno coi loro. A Copena
ghen In una conferenza 
stampa II segretario di Stato 
americano Shuitz ha rivelato 
che la Casa Bianca non insi
sterà più col Congresso per 
imporre un'interpretazione 
«ampia» del trattato Abm al 

fine di accelerare la speri-
mentazine delI'Sdl, ma si li
miterà a richiedere i fondi 
necessari su cui il Congresso 
deve pronunciarsi «caso per 
caso». 

Dall'amministrazione han
no tatto sapere al «New York 
Times» che le osservazioni di 
Shuitz tendevano a «placare» 
i partigiani dell'Interpretazio
ne «ristretta» del trattato 
Abm come il capo della 
commissione forze armate 
del senato Sam Nunn. Ma lo 
stèsso Nunn.nel rispodnère 
sugli schermi tv a tambur 
battente, ha detto che spez
zettare «caio per caso» il di
battito •sarebbe la cosa mi
gliore per i sovietici e peg
giore per noi». E la slessa Ca
sa Bianca per bocca di Fi-
Izwater ha precisato che si 
•riservano» di farlo ma non 
hanno ancora deciso. 

Non ancora ripresisi del 
tutto dalla botta del summit i 

conservatori si sono buttati 
ora a pesce su un altro tema, 
gli aiuti militari sovietici al 
Nicaragua, tanto che Fitzwa-
ter ha dovuto difendere Rea
gan rispondendo, alla do
manda sul perché non se ne 
fosse parlato al summit, che 
l'interrogatorio della princi
pale fonte di queste notizie, 
li transfuga nicaraguense Mi
randa, era ancora in corso. 

Ma di questa lotta a coltel
lo a Washington non sembra 
curarsi il grande pubblico: 
secondo un'inchiesta di «Ne
wsweek» il 73» degli ameri
cani approva il trattato sugli 
euromissili, il 50* ritiene che 
Gorbaciov vaglia davvero la 
pace, Il 75% ritiene che Rea-

San debba andare a Mosca e 
23% ritiene che Gorbaciov 

sia uscito migliorando la pro
pria immagine dal summit, 
contro appena il TX secon
dò cui ha giovato anche a 
Reagan 

Difesa, due linee a Parigi 
Chirac: intesa con Bonn 
Mitterrand: sul nucleare 
decisioni solo nazionali 
tra PARICI. La Francia «ha II 
privilegio di essere l'unico 
grande paese democratico In 
cui sui problemi della difesa vi 
è una sorta di consenso gene
rale»: lo ha affermato ieri in 
una conferenza stampa il pri
mo ministro francese Jacques 
Chirac, secondo cui non vi è 
nessuna contrapposizione fra 
•Matignon e l'Eliseo», tra il 
primo ministro, cioè, e II pre
sidente della Repubblica Mit
terrand. Affermazione però 
smentita immediatamente dal 
presidente Mitterrand. 

Chirac ha infatti sottolinea
to con forza l'Impegno «Im
mediato e senza riserve» della 
Francia In caso di aggressione 
alla Rfg. Ed ha ribadito II con
cetto: «Se la sopravvivenza 
della Francia si gioca alle sue 
frontiere, la sua sicurezza si 
gioca alle frontiere del suoi vi
cini». Ieri, Il portavoce del go
verno tedesco ha espresso 
compiacimento per la posi
zione di Chirac, pur rifiutando 
di commentare espressamen
te l'offerta di copertura nu
cleare della Rfg avanzata.sa
bato scorso dal premier fran
cese. 

L'opinione che Mitterrand 
ha esposto sullo stesso delica
tissimo argomento dell'asse 
franco-tedesco in materia di 
difesa, è suonata ben diversa. 
«Abbiamo buone relazioni 

Vienna 
Riparte 
la trattativa 
sugli eserciti 
sta VIENNA. Il clima favore
vole creato dall'accordo fra 
Reagan e Gorbaciov sugli eu
romissili, ha contribuito an
che a Imprimere un nuovo Im
pulso alla trattativa di Vienna 
sulle armi convenzionali. Nato 
e Patto di Varsavia hanno 
concordato Ieri a Vienna una 
parte sostanziale del testo per 
la definizione di un mandato 
di negoziati per la riduzione 
delle armi convenzionali In 
Europa, Si tratta di un testo 
articolato nel quale vengono 
definiti gli obiettivi del futuro 
negozialo in termini di stabili
tà e sicurezza al livello più 
basso di armamenti, Le forze 
che saranno oggetto del ne
goziato saranno tulle le forze 
armate convenzionali, com
prendenti armamenti ed equi
paggiamenti. 

con la Rfg • ha detto II presi
dente della Repubblica - ab
biamo provveduto ad avvici
nare I nostri dispositivi milita
ri... Ma naturalmente nel set
tore nucleare la decisione 
non può che essere naziona
le». 

Lo sforzo del governo fran
cese In materia di difesa e di 
sicurezza, ha affermato invece 
Chirac, si esplica contempo
raneamente sul plano multila
terale - per esempio l'Ileo - e 
bilaterale, nel rapporti con la 
Rfg, ma anche con la Gran 
Bretagna per quanto riguarda 
i sistemi di dissuasione nu
cleare, con la Spagna e l'Italia 
per I temi relativi alla protezio
ne della regione meridionale 
europea. 

Sia Chirac che Mitterrand 
hanno espresso giudizi positi
vi, ma In toni diversi, sul re
cente vertice di Washington 
fra Reagan e Gorbaciov, rac
cordo sugli euromissili, ha 
detto Chirac, ha portato «un 
interessante elemento di novi
tà sul piano della verificai, 
•L'opzione zero e II disarmo 
sono benvenuti - ha tuttavia 
precisato - se portano più si
curezza, Se Invece vi * meno 
sicurezza, bisogna stare atten
ti». Mitterrand ha detto Invece 
che l'accordo e «una buona 
cosa», ed ha ammonito chi 
piange «già ora sui futuri peri
coli del disarmo». 

Allo studio 
Missile 
anglo 
francese 
M LONDRA. Francia e In
ghilterra stanno studiando la 
messa a punto di un nuovo 
missile nucleare da crociera, 
per ammodernare i loro arse
nali atomici dopo il ritiro degli 
euromissili americani. Il nuo
vo missile dovrebbe esser* 
una versione aggiornala e raf
forzata dell'attuale «Asmp», 
che ha una gittata di 80 chilo
metri. Scopo delle ricerche, «V 
di realizzare un'arma che ga
rantisca «prestazioni superio
ri», Lo hanno detta Ieri, In una 
conferenza stampa congiunta 
• Londra, I due ministri della 
ditela, il francese André GÌ»: 
raud e II britannico George 
Younger. 1 due ministri hanno 
anche firmato un accordo per 
1 utilizzazione militare del tun
nel sotto la Manica. 
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Romania 
Ceausescu 
conferma 
l'austerità 
• I BUCAREST Nessuna con-
ceulone, come del reslo era 
ralle previsioni della vigilia, 
«Ila glasnosl e alla perastro-
|ka Natia relazione del leader 
romano Ceausescu, che ha 
•parto I lavori della conferen
t i (tallonale del Partito comu
nista romeno Ieri a Bucarest! 
* alata ribadita Invece la vali
dità dell attuale linea politico-
economica, varala due anni 
la, Ma non solo le ammissioni 
di errori commessi finora, 
quando vi tono stati, hanno 
riguardalo la mancanza di vi
gore Ideologico espresso da 
una parie del gruppo dirigen
te Per cui Ceausescu ha Insi
stilo nella necessita di una più 
appralondlta educatone 
Ideologica di massa ma so
prattutto del quadri di partilo 
e del dirigenti statali 

Tuttavia una lievissima atte-
muflone del duro plano quin
quennale romeno, grazie al 
quali Bucarest ha diminuito II 
•uo debito estero da IS a otto 
miliardi di dollari, ma che ha 
determinato le proteste ope
rai* e la «tommotsa» di Bra-
aov, c'è itala Ceausescu ha 
prometto un aumento del 
dieci per cento di tutti 1 salari 
nel prossimi due anni E II pò-
lllburo del Per ha deciso la 
concessione di una sorla di 
•premio di produzione», per 
gli operai, dllferenzlato a se
conda dei «alari, entro la fine 
dell'anno Questo, peri, non 
vorrà dire che l'«ossatura» del 
plano quinquennale di svilup
po varrà Intaccata La politica 
di austerità non cambiari 
molto, anche perché, secon
do Ceausescu, mei passato I 
romeni non si tono mal la
mentali delle dlllicolt ì . « «Il 
futuro non è una strada asfal
tila» Retta, dunque, «Il dove
re pttrlolllCQ primordiale" -
conte scrivono I giornali di 
Bucanti - di diminuire del 
trenta per cento II ridottissimo 
consumo domestico di ener
gia, ette già attualmente viene 
' tuonat i Secondo la relazio
ne di Ceausescu, Infatti, Il pla
no quinquennale, per quanto 
abbia garantito del progressi, 
rivela incora gravi dellclenze 
nell'Industria pelrolllera, mi
neraria, chimica e metallurgi
c i . <ll 1988 - h a dello II leader 
romeno - tara un anno decisi
va n i la crescita del consumi 
In Romania- Come nel passa
to, per gli Investimenti, Il 70 
per canto del reddito naziona
le tari destinato al consumi e 
Il rimanerne 30% allo svllup-

, I ritardi finora verificatisi ti 

Si vota domani in un'atmosfera tesa e nel timore di brogli 

Urne «calde» in Sud Corea 
Elezioni presidenziali domani in Corea del Sud Sia il 
candidato del regime Roh Tae Woo sia ciascuno dei 
due Kim tra i quali divideranno i propri voti gli oppo
sitori, potrebbero prevalere L'atmosfera è surriscal
data. Si temono brogli Intanto la Corea del Nord 
annuncia di avere ritirato 1 OOmila soldati dalla zona a 
ridosso del 38' parallelo Una misura che dovrebbe 
contribuire ad allentare la tensione nella penisola 

OAMIIL BERTINETTO 

a l i Non è accaduto In Co
rea del Sud quello che accad
de nelle Filippine ali Inizio del 
1986, quando le opposizioni 
riuscirono ad accordarsi In 
extremis su di un unica candi
datura quella di Cory Aquino 
In vista delle elezioni presi
denziali Marcos vinse ma so 
lo grazie ai brogli e poche 
settimane dopo fu caccialo da 
Manila a furore di popolo A 
Seul Invece gli avversari del 
regime militare hanno manca
to la grande occasione di su
perare le diversità di opinioni 
e di linee politiche per con
trapporre un antagonista solo 
a Roh Tae Woo, il candidato 
del potere Cosi chi tra gli 
elettori desiderasse dire basta 
ali occupazione militare del 

potere civile basta alle viola
zioni delle libertà di stampa e 
del diritti sindacali e politici 
sari domani ali apertura del 
seggi In un grande imbarazzo 
fare una croce accanto al no
me del moderato Kim Young 
Sam o a quello dell intransi
gente Kim Dae Jung? Qualun-
3 uè scelta faccia, I elettore 

emocratico non potrà non 
chiedersi se votando I altro 
Kim non gli avrebbe per caso 
fornito proprio quella prete 
renza In più che mancava per 
sconfiggere II nemico comu
ne Roh Tae Woo 

E tuttavia I opinione preva
lente tra gli osservatori è che 
la partita non sia affatto vinta 
in partenza da Roh Anzi si 
profila la eventualità molto 

Sostenitori di Kim Dae lung a Suwon 

probabile di un finale al car
diopalma con i ire contenden
ti lanciati spalla a spalla verso 
Il traguarda della presidenza I 
sondaggi ufficiosi accreditano 
a ciascuno un terzo circa dei 
consensi popolari, un po' co
me accadde in Cile quando 

Allende Frei e Alexandri fini
rono praticamente alla pan e 
il pnmo prevalse di misura 

Proviamo a immaginare 
quali scenari si potrebbero 
configurare ali Indomani del 
voto Se prevalesse Roh Tae 
Woo, Uomo dei militari della 

«•teli nel superare con le 
tpete I meni finanziari a di-
ipotUlone. 

Gaza e la Cisgiordania in rivolta da oltre una settimana 

Ancora soaratorie, due morti 
Arafot air Italia: Jate qualcosa 
Un messaggio di Yasser Arafat all'Italia e ad altri 
governi europei, una ferma condanna della repres
sione da parte della Francia, una riunione straordina
ria oggi a Tunisi del consiglio ministeriale della Lega 
araba; la drammatica situazione nel territori occupa
ti, dove anche Ieri ci sono stati scontri, uccisioni ed 
arresti, si proietta al di là dei confini per investire la 
responsabilità della comunità intemazionale. 

QIANCARLO IANNUTTI 

M II governo francese 
esprime -emozione e viva 
preoccupazione per la recru 
descenaa della tensione In Ci
sgiordania e a Gaza, che ha 
causalo morti e feriti e colpi
sce In particolare le popola
zioni del territori occupati e 
del campi profughi» e ricorda 
«che II governo Israeliano ha 
l'obbligo, al termini delle con
vention! di Ginevra del 1949, 
di adoperarsi per assicurare la 
protezione e la sicurezza delle 

popolazioni del territori occu
pati» Cosi si è espresso Ieri in 
una dichiarazione ufficiale il 
portavoce del Quai dOrsay. 
La dura presa di posizione 
francese è la prima risposta al 
messaggio «urgente» che II 
leader dell Olp Arafat ha In
vialo al governo di Parigi, co
me anche a quello di Roma, 
per sollecitare un Intervento 
•In difesa del diritti dell'uomo 
palestinese» 

Del messaggio di Arafat al-

I Italia ha parlata Ieri II rappre
sentante dell'Olp nel nostro 
paese Nemer Hammad «Ba
sta con le condanne verbali -
ha detto - che lasciano tutto 
come prima II Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
(che sia dibattendo appunto 
la situazione nei territori oc
cupali, ndr) deve prendere fi
nalmente delle decisioni vin
colanti per l'attuazione della 
conferenti Intemazionale sul 
Medio Oriente Quello che ci 
aspettiamo dall'Italia - ha ag
giunto Nemer Hammad - e 
che sostenga all'Orni, ufficial
mente, questa esisgenza» L'e
sponente palestinese ha an
che spiegato l'acuirai della re
pressione In Cisgiordania e a 
Gaza con la volontà «di Impe
dire che ti sviluppi non solo 
nei territori occupali, ma an
che all'Interno dello Stato di 
Israele, Il dibattito sulla possi
bilità di un ritiro o di un dialo
go con l'Olp» 

Ma Intanto Ieri è c o r » altro 

sangue Un giovane di 25 anni 
è stato ucciso dai soldati a 
Khan Yunis, nella striscia di 
Gaza, dove è stato poi impo 
sto il coprifuoco sempre a ga
za, altri quattro ragazzi (com
presa una bambina di 12 anni) 
sono rimasti feriti e i soldati 
hanno anche assediato una 
scuola e il campo profughi di 
Shall E Inoltre deceduto uno 
del manifestanti che erano 
stati feriti nei giorni scorsi II 
bilancio dei morti sale cosi a 
10 e a più di cento quello dei 
feriti A Ramallah e a Nablus sì 
è svolto uno sciopero genera
le e I militari hanno npetuta 
mente caricato la folla sparan
do candelotti lacrimogeni a 
Halhul presso Hcbron è stata 
dispersa una manifestazione 
di giovani che sventolavano 
bandiere palestinesi, a Geru
salemme est 23 palestinesi so
no stati arrestati dopo il lan
cio, I altra sera, di bottiglie-
molotov contro il consolato 
americano 

burocrazia e delle grandi hol
ding è verosimile che il paese 
andrebbe Incontro a un perio
do di fortissime tensioni so 
ciati tanto più vibranti quanto 
più il suo successo fosse nsi-
cato Per due motivi In primo 
luogo perché ormai la «do 
manda» di democrazia e le 
aspettative di cambiamento 
sono troppo pressanti tra i cit
tadini, dopo la straordinaria 
mobilitazione popolare di giù 
gno che costrinse il governo a 
concedere quello che aveva 
sempre negato una Costitu
zione più democratica che 
sanciva il ritorno a elezioni 
presidenziali dirette dopo se
dici anni di scelle manipolale 
dal vertice attraverso un con
siglio di 5000 «grandi eletto
ri» In secondo luogo bruce 
rebbe il sospetto di una scon 
fitta patita a causa di frodi 
massicce Nei giorni scorsi gli 
ambienti antigovernatlvl han
no denunciato In maniera cir
costanziata I trucchi che si ap
presterebbe a mettere in atto 
I amministrazione per favorire 
Roh 

La vittona di uno qualunque 
del due Kim sarebbe invece 

Polonia 
I prezzi 
saliranno 
del 28% 
aaa VARSAVIA II governo 
polacco programma di au
mentare nel corso del prossi
mo anno mediamente del 28 
per cento i prezzi come con
seguenza dei risultati del refe
rendum popolare sulle rifor
me economiche che ha visto 
la bocciatura delle proposte 
del regime Se quelle propo
ste fossero passate, gli aumen
ti sarebbero stati del 60 per 
cento Dopo I annuncio del 
12 dicembre del primo mini
stro Messner, il quale ha fatto 
sapere che gli aumenti previsti 
sarebbero stati Inferiori al pia
no onginano del regime un 
comunicato del governo dira
mato ieri afferma che le auto
rità non considerano gli esiti 
del referendum del 29 novem
bre tanto una bocciatura delle 
riforme quanto piuttosto un 
segnale dell'elettorato che ha 
mandalo a dire di attendersi la 
realizzazione della ristruttura 
zione economica in tempi più 
lunghi Gli aumenti saranno 
cosi scaglionati in 3 anni 

un risultato comunque positi
vo per il futuro democratico 
del paese Kim Young Sam è 
appoggiato dal! opinione pub
blica moderata, e ha la sua ba 
se elettorale in parte dei ceti 
medi e medio alti L'altro Kim 
riscuote i favon degli intellet
tuali, degli avversari più in
transigenti del regime milita
re, degli ambienti religiosi 
progressisti, sia cattolici che 
buddisti e ha una base eletto
rale che si estende sino ai ceti 
più bassi II pnmo del due Kim 
è più «politico», più disposto 
al compromesso, Il secondo è 
un herissimo nemico dei mili-
tan con i quali non è disposto 
a spartire una briciola di pote
re Per questo altissimi espo
nenti delle forze armale han
no già lanciato messaggi mol
to chian una vittoria di Kim 
Dae Jung non potrebbe essere 
«tollerata» 

E dunque se un successo di 
Roh scatenerebbe un ondata 
di proteste popolari, la vittoria 
dell opposizione non sarebbe 
di per sé garanzia di stabilità 
La costruzione della nuova so
cietà sudcoreana democrati
ca non sarà in ogni caso un 
processo facile e indolore 

Jugoslavia 
Destituito 
il presidente 
in Serbia 
t B BELGRADO La lotta poli
tica ai vertici in Serbia, una 
delle Repubbliche della Fede
razione iugoslava, ha fatto 
un'altra vittima. Il presidente 
della presidenza collegiale 
della Repubblica serba, Ivan 
Stambolic, è slato rimosso Ieri 
dalla carica Rimarrà nella 
presidenza, ma non ne sari 
più il numero uno Al suo po
sto dovrebbe succedergli Pe
lar Gracanin membro della 
presidenza del Comitato cen
trale della Lega comunista 
serba Sembra che tra I molivi 
della destituzione di Stambo
lic sia la sua ostilità alla linea 
«dura», prevalsa ultimamente, 
per fronteggiare situazioni 
particolarmente difficili come 
quella del Kosovo Per lo stes
so motivo qualche mese fa era 
stato espulso dal Comitato 
centrale e destituito da presi
dente del Comitato cittadino 
di Belgrado Dragisa Pavlowc 

Alfonsi'n 
a Milano 
incontra 
Craxi 

Il presidente argentino Raul Alfonsln (nella foto) è da ieri 
a Milano ultima tappa del suo viaggio in Italia Appena 
arrivalo ali hotel Principe di Savola dove si tratterrà per 
due giorni 11 capo della repubblica latino americana ha 
incontrato il segretario del Psl Bettino Craxi Nel colloqui 
si è parlato del debito estero e In particolare degli accordi 
bilaterali siglati in questi ultimi giorni tra i due paesi «Ac
cordi - ha tenuto a nbadire il segretario socialista - molto 
Importanti perchè rappresentano un pnmo esemplo con
creto di un nuovo rapporto Nord Sud nel mondo» Craxl 
ha detto anche di aver rivisto con mollo piacere il presi
dente che aveva già conosciuto al ritorno della democra
zia In Argentina e ha concluso la mlnlconferenza stampa 
Improvvisata allusala dell albergo con una battuta 
•Quando mi chiedono dove vorrei abitare lo rispondo 
subito In Sud America » 

Sabotaggio 
«Rainbow 
Warrlor» 
Rimpatriato 
agente francese 

Il maggiore Alain Marfat, 
uno degli agenti dei servizi 
francesi condannato per II 
sabotaggio della nave paci
fista «Rainbow Warrlor» In 
cui perse la vita un fotogra
fo olandese, è tornato Ieri a 
Panai dall'atollo di Hao 
(nella Polinesia francese) 

dove era stato confinato nell 86 con I obblico di restarci 
tre anni L anticipato rimpatrio 4 stato deciso dalla Francia 
sulla base di un certificato medico che definisce «precarie» 
le condizioni di salute del maggiore La decisione ha man
dato su tutte le fune il pnmo ministro neozelandese David 
Lange che ha parlato di «flagrante e scandalosa violazione 
del regolamento Onu» 

Sudafrica 
Condannati 
a morte sei 
militanti neri 

È stala definitivamente con
fermata In ultimo grado la 
sentenza di morte per sei 
militanti neri (tra cui anche 
una donna, Teresa Rama-
stiantala di 24 ami) del mo-
vimento antlapartheid con-

" • « • • ^ ^ • « " ^ • • • « • ^ ^ dannati nel dicembre 1986 
alla pena capitale dopo i slnguinosl incidenti di due anni la 
a Shaperville II segretario generale del Consiglio sudafri
cano delle Chiese Frank Chikane, Il copresidente dell Udf 
Albertina Sisulu e I arcivescovo Trevor Huddleston hanno 
sottoscritto una domanda di grazia per salvare la vita del 
sei condannati, che potrebbero essere giustiziati da un 
momento ali altro 

Nuovo disperato appello 
dei familiari di Paolo Bellini 
e Salvatore Barone, I due 
tecnici Italiani presi In 
ostaggio In Etiopia il 16 no
vembre dai guerriglieri del-
I Eprp La madre e la mo
glie dei sequestrati hanno 

Nuovo appello 
per gli italiani 
rapiti 
In Etiopia 

Implorato i rapitori di rilasciarli per Natale «Chiedo a quel
le persone chiunque esse siano - ha detto la moglie di 
Barone - di compiere un gesto di umanità non tanto per 
me, ma per nostra figlia elisa che ha solo un anno e 
mezzo » 

Trovati 
trottami 
dell'aereo 
filippino 

I rottami dell'ano filippino 
scomparso sabato scorso 
mentre sorvolava I Isola di 
Mindanao sono alati ritro
vati ieri In un impervia zona 
del paese, a una ventina di 
chilometri dalla città di Ili-

• " " , , , , , » — • " " " " • " • • • • • " • • gan, dove era diretto 11 veli
volo Non si sa ancora quali siano state le cause che hanno 
provocalo il disastro dieci minuti prima dell atterraggio I 
contatti radio tra il pilota e la torre di controllo si sono 
Improvvisamente interrotti Sull'aereo, un bimotore Sd 360 
delle aPhilippine Airlines» si trovavano undici passeggeri e 
quattro uomini dell equipaggio 

VALERIA MRIONI 

Chi l'avrebbe mai detto che in quei 45 cm tra la- j > 
vello e cassettiera - l'angolo della mia*gatta r »\ 
avrei potuto metterci una lavastoviglie? Come la -
miar nuova, straordinaria Stovella 45 Zoppasi e 

ORA HO UNA COSA 
BELLISSIMA. 

che lava alla perfezione 8 coperti in soli 26 minuti? 
Ed è silenziosissima: sa- Q I M T f [ H I K 
rà per questo che la gatta U I W ! tLti l 1 8 
è così affettuosa con lei? BELLISSIMA COMI VUOI TU 
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LETTERE E OPINIONI 

Perché mai dalla 
cortesia sono 
esclusi i treni 
diretti al Sud? 

« C a r a Unità, per motivi di 
lavoro e di famiglia sono co
struito a viaggiare In treno 
pressoché tutte le settimane 
(tra ubato e martedì mattina) 
da Novara a Taormina e vice
versa, 

Noto che lo standard a bor
do delle vetture non è mutalo 
affatto da quando ero ragazzo 
(almeno sul treni con questa 
percorrenza): acqua, carta, 
sapone, luce e aria condizio
nata o riscaldamento spessis
simo mancano, ma In com
penso abbondano la sporcizia 
e lo stalo di abbandono delle 
vetture, specie da Roma In 
giù, 

Vorrei qui formulare alcune 
proposte: 

1) non chiamare «espressi. 
del treni gli lenti che molto 
spesso accumulano 1-2 ore di 
ritardo; 

2) prevedere degli -Interci
ty- dalla Sicilia per Milano; 

3) I treni per II Sud sono 
sempre stracolmi di gente che 
viaggia all'lmpledl; le cuccette 
vanno prenotale almeno 3 
settimane prima (ma per Nata
le non mi sono bastati 12 mesi 
previsti); 

4) prevedere lo coinciden
ze non solo al Nord ma anche 
(per I treni provenienti dalla 
Sicilia) a Napoli e a Roma; 

5) un viaggiatore che arri
vasse poniamo a Milano do
vrebbe, evitandogli di correre 
fino alla biglietteria scomoda
mente troppo distante, poter 
aggiungere al proprio biglietto 
quello del supplemento rapi
do o chilometrico direttamen
te sul treno, senza Incorrere In 
maggiorazioni punitive; 

6)ho trovato molla cortesia 
(gentilezza del personale, an
nuncio nella vettura delle 
prossimo fermate, buongior
no, buon viaggio, ecc.) sultre-
ni rapidi o locali da Trieste fi
no a Torino. Ciò non e mal 
accaduto sul convogli per II 
Sud 

Vittorio Scavo, Novara 

Delle tre parodie 
nell'atto finale 
dui su tre non 
sono di Mozart 

HCaro direttore, compli
menti per II bellissimo Inserto 
del 5 dicembre sul Oon Gio
vanni di Mozart Però c'è una 
cosa che a me proprio non va: 
la psichiatra Leo Nahon pro
pone un'interpretazione psl-
coanalltlca del capolavoro 
mosartlano, spiegandoci che 
don Giovanni è lo stesso Mo
zart, donna Anna e donna El
vira sono uno sdoppiamento 
della figura materna, Il Com
mendatore è II padre e cosi 
via, 

Ma l'Identificazione tra don 
Giovanni e Mozart sarebbe 
provata e totale quando verso 
la fine dell'opera, mentre ce
na, >Don Giovanni- dice Na
hon - confo un orai* com
pendio di motivi presenti in 
altre opere di Motori: E ciò 
costituisce un errore, In quella 
scena, Infatti, mentre don Olo-
vanni mangia, la piccola or
chestra sul palcoscenico suo
na tre brevi parodie (In senso 
musicale) di brani d'altrettan
te opere. La prima è Una Co
sa «ara di Vlcente Martin y 
Soler, Il cui librettista era lo 
stesso Da Ponte (Il brano spe
cifico è l'aria «Oft quanto un 

.Ter troppo tempo ha imperversato 
la «cultura degli schieramenti», portando 
verso una degenerazione della democrazia contro cui 
necessitano le riforme istituzionali 

Maggior controllo sull'economia 
sta Caro direttore, la crisi profonda 
che sta attraversando in ogni settore il 
sistema politico nazionale chiama il 
nostro partito a promuovere proposte 
capaci di sanare, rifondare se necessa
rio, ti tessuto democratico del nostro 
Paese. 

Per troppo tempo la cultura degli 
schieramenti ha Imperversato, trasci
nando lontano la struttura politica na
zionale dalle esigenze della gente. Og
gi la degenerazione prodotta dalle 
coalizioni pregiudizialmente costituite 
deve, per le sorti della democrazia, 
essere messa in discussione. 

Le ritorme istituzionali devono ave
re come fine intrinseco la riforma del
lo stesso apparalo partitico e far tra
sferire il baricentro dell'alternativa, 
precedentemente calibrato contro il 
blocco di potere a centralità democri
stiana, verso quel blocco storico che è 
soprattutto espressione delle corpora
zioni economiche. È luogo comune 
Infatti delle forze di progresso la cer
tezza che il processo degenerativo 
che strangola la vita politica ed attac
ca al palo dell'emarginazione Intere 
categorie e generazioni, sia strumenta
le alle esigenze di un rifondato com

plesso capitalistico che si è trovato ad 
arare quel campo culturale che sem
brava ormai patrimonio esclusivo del
la sinistra. 

Di fatto, le Innovazioni tecnologi
che che hanno sofisticato e reso im
permeabile al controllo II sistema pro
duttivo, la cultura del prolitto, il trion
fo culturale del modello «rampante-, 
hanno stuprato la vita sociale e depau
perato il potere politico, creando nuo
ve e più articolate povertà ed aliena
zioni, presupposti fondamentali per 
far germogliare II seme della rassegna
zione. 

Ecco quindi che una ristrutturazio
ne istituzionale che rifondi la classe 
politica sulle necessità della gente e 
formi blocchi politici ancorati all'o
biettivo dei programmi, deve porsi e 
risolvere II problema di un controllo 
sociale degli agglomerati economici. 

Mal come ora essere comunisti è 
molto di più di una opzione Ideologi
ca, è una scelta di vita con e Ira la 
gente. L'obiettivo è di riportare la poli
tica ad essere la massima espressione 
dell'uomo. 

Corrado Mori. La Spezia 

si bel giubilai); la sua rappre
sentazione nel 1786 a Vienna 
aveva contrastato II successo 
delle Nozze dì Figaro. La se
conda è / Due Litiganti, o più 
precisamente Fia t Due Liti
ganti il Terzo gode, popolare 
(allora) opera di Sarti. Soltan
to la terza è un'autocltazlone, 
nel Non più andrai dalle Noz
ze di Figaro. Per di più don 
Giovanni non canta affatto 
questi temi, Intento com'è a 
mangiare, mentre l'ascoltato
re attento è invece Leporello, 
che dice I titoli delle opere. 
Cosi com'è, quest'Interpreta
zione pslcoanalltica non pog
gia dunque su nulla. 

Felice Toddc, Firenze 

«Continuando 
a difendere 
un Concordato 
immaginario...» 

• s i Cara Unità, subito dopo la 
firma del nuovo Concordato, 
approvato dalle Camere - do
po quasi otto anni di trattative 
non facili e non sempre tra
sparenti • in due soli pomerig
gi, molli Intellettuali, moltissi
mi uomini di scuola e tulli I 
parlamentari della sinistra In
dipendente eletti nelle nostre 
liste avevano espresso pesanti 
riserve sulla effettiva novità e 
positività dell'accordo. 

Si temeva che a causa del 
previsto procedimento a stadi 
successivi, non facilmente 
controllabile, e data la sostan
ziale genericità e ambiguità 
del testo in alcuni del punti 
più delicati, la materia con
cordataria potesse via via am
pliarsi ponendo la Chiesa Cat
tolica nella condizione di go
dere di nuove concessioni. 

Quando tutto ciò si è verifi
cato, avremmo dovuto riflet
tere con onestà politica e cul
turale sulle Ingenuità e gli er
rori commessi. Ce la slamo 
presa Invece con l'Intesa Po-
ieltl-FalcuccI e con le circolari 
ministeriali, certamente criti
cabilissime, sostenendo che 
avevano violato o snaturato II 
Concordato, quasi fossero la 
cattiva applicazione di un otti
mo testo. Questa tardiva bat
taglia non è stata né convin
cente né proficua: e Infatti 
non ha prodotto alcun sostan
ziale risultato. 

Consapevoli di questo in
successo. abbiamo allora gri
dato al tradimento dello «spi
rito conciliare», tentando di ri-

CEMAK Mi sorprende rilevare una 
cosi palese indifferenza verso 
la situazione politica dei vari 
Paesi. È vero che tutto oggi fa 
mercato, ma non guasterebbe 
un poco di attenzione e di 
sensibilità anche verso ciò 
che non è mercato ma politi
ca, se pur in senso ampio. 

Cinzia Salomon.!. Bologna 

chiamare alla coerenza una 
Chiesa che, ufficialmente e da 
anni ormai, a quello .spirito» 
non tende più ad Ispirarsi. 

E tempo di riconoscere or
mai con serenità che la cosid
detta piena facoltallvità del
l'Insegnamento religioso, da 
noi a lungo Invocata, non tro
va nel Concordalo una chiara 
ed Incontrovertibile definizio
ne e fondazione. Al contrario. 

Se è grave che ci si sia posti 
all'Interno della maggioranza 
concordataria con tanta leg
gerezza, è ancora più grave 
che ci si sia poi ostinati a non 
riconoscere l'errore e si sia 
continuato a difendere un 
Concordato .immaginario», 
diverso da quello «reale», pro
ponendo magari di scinderlo 
dall'Intesa che ne è figlia. 

Di questo Concordato, per 
quanto attiene alla scuola, 
non c'è proprio nulla da «sal
vare» o da «applicare correità-
mente». 

L'insegnamento della reli
gione cattolica deve collocar
si non fuori dell'orario delle 
lezioni scolastiche, ma fuori 
della scuola pubblica (nelle 
scuole confessionali, nelle 
parrocchie e nelle altre sedi 
più consone). E nel program
mi scolastici della scuola di 
Stato deve poter trovare final
mente ospitalità, al suo posto, 
un Insegnamento non apolo
getico e catechistico, ma sto
rico e scientifico del fenome

no «religione» Inteso In tutta 
l'ampiezza e complessità del 
termine: un insegnamento - è 
bene precisare - da affidare a 
docenti fomiti di titoli cultura
li adeguati, selezionati attra
verso concorsi pubblici, sot
toposti - come tutti gli altri -
al controllo dello Stato e non 
a quello della Chiesa. 

Rinunciare alla propria fi
sionomia e al ruolo che ne de> 
riva nella .battaglia delle 
idee» non è una testimonianza 
di .pluralismo» ma una mani
festazione di miopia politica e 
di disorientamento culturale. 

Lettera firmata. 
Per la comm. Scuola della 

Federazione del Pel di Treviso 

Pubblicità 
e sensibilità 
politica 
fanno a pugni 

••Spett. redazione, nel sup
plemento itt Unità n. 280 del 
26 novembre, alla pagina 87, 
sotto la titolazione «Se vi pia
ce la nave...', veniva di fatto, 
data pubblicità a una 'va
canza' in Sudafrica. 

«Voglio ricordare 
che lo stato 
di paura 
è autolesivo» 

• • C a r o direttore, lo sciope
ro generale ha mostrato come 
nel mondo del lavoro esistano 
grandi risorse unitarie. Lo 
sciopero è riuscito, anche se 
si è ancora lontani delle lotte 
degli anni 70, che diedero I 
loro (rutti facendo uscire I la
voratori dalle gabbie in cui 
erano rinchiusi. 

Chi ha vissuto quelle lotte 
vuole ricordare ai lavoratori 
Fiat che lo stato di paura è 
autolesivo e che la perdita del 
posto di lavoro viene facilitata 
da tale comportamento, In 
quanto rafforza II padronato e 
quanti si ritengono avversi al 
sindacato. 

Giovanni Dlnltri. 
Sanlhià (Vercelli) 

Le istituzioni 
risparmiano 
un sacco di soldi 
ma in compenso.., 

• • Caro direttore, lavoro 
presso una cooperativa di 
preawlamento al lavoro di 
giovani portatori di handicap. 
Lo scopo della nostra attività 
è quello di cercare, nel miglio
re del modi possibili, di porta
re questi ragazzi - in un perio
do che può andare dai 3 ai 5 
anni - ad un inserimento nel 
mondo del lavoro con uno sti
pendio regolare, attraverso la 
loro responsabilizzazione, la 
concentrazione, la socializza
zione con ambienti e figure di
versi da quelli familiari. 

Però la nostra fatica, il no
stro impegno di circa 10 ore 
giornaliere per lo scopo sopra 
citato, non viene del tutto ap

poggiato economicamente 
dalla Usi competente. 

Noi, come le altre coopera
tive di questo tipo, abbiamo 
con la Usi una convenzione 
per ogni ragazzo che seguia
mo; la Usi dovrebbe versare 
ogni tre mesi 1 soldi per ogni 
ragazzo, consentendoci così 
il pagamento degli stipendi, le 
spese di trasporto e la mensa. 
Purtroppo questo non capita 
quasi mai regolarmente. Cosi 
ci capita di andare in rosso 
con le banche, di doverci giu
stificare con i nostri fornitori, 
di penare per arrivare a fine 
mese. 

Eppure, per il servizio che 
copriamo come cooperativa, 
socialmente utile anche se 
scarsamente riconosciuto, 
tacciamo risparmiare alle isti
tuzioni un sacco di soldi; allo
ra, è mal possibile che non si 
possa garantirci versamenti 
normali? 

Guido Cual l . Parma 

Quei resoconti 
degli interventi 
al CC, dai quali 
si capisce poco.. 

••Cara Unità, sono un po' 
amareggiato perchè dopo I ul
tima interessante riunione del 
Comitato centrale, tastando il 
polso a diversi compagni mi 
sono sentito ripetere la solita 
lamentela, che del resto fac
cio mia. 

Gli interventi dei compagni 
dirigenti li attendiamo infatti 
sempre, perchè riteniamo che 
offrano una risposta a molte 
nostre incertezze ed aspettati
ve. Il guaio è che, per com
prendere I resoconti, occorre
rebbe almeno una buona lau
rea in lettere. 

Sono un vecchio compa
gno militante nel Partito da 
Suarant'anni e mi pare di go-

ere ormai di una certa dime
stichezza con quel linguaggio 
che, spregiativamente, viene 
definito «politichese». So an
che che per esprimere certi 
concetti è necessario adope
rare un certo linguaggio... 
Vorrei però che I compagni 
dirigenti si rendessero conto 
che in prevalenza siamo un 
partito operaio, di gente cioè 
non usa nel linguaggio a trop
pi svolazzi. Sarei Invece tenta
to di dire che qualche volta si 
fa sfoggio del proprio sapere 
per essere ammirati e per 
ascoltarsi. 

Voglio fare alcuni confron
ti: perchè quando parla il 
compagno Paletta, o quando 
parlavano Togliatti, Longo, Di 
Vittorio, a tutti è dato (o era 
dato) di capire? 

Uo Glori. 
Spinetta Marengo (Alessandna) 

Per chi ha 
interesse 
a scambi 
con un peruviano 

• • Signor direttore, ho 37 an
ni, sono un peruviano colle
zionista di francobolli, cartoli
ne, monete, biglietti di banca 
ecc. Chi volesse corrisponde
re con me mi scriva a questo 
indirizzo; 

Roberto Ortega Laos. 
Avenlda Miguel Oiru 310 • 101, 

Urna #31 (Perù) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nino Francesco Alienti, 
Pladena; Michele Ballardlni, 
Alfonslnc; Alfonso Piantado-
si, Napoli; Enzo Maresti, Mila
no; A.D.P., Milano; Rosa Gari
baldi, Oneglla; Enrico Valter-
ta, Carato Brianza; Antonio 
Ignelzi, Cerveteri; Alberta Ma-
rani, Bologna; Francesco Ca-
stronovo, Fraiagnano; Guido 
Mammolo, Gavlrate; Luca 
Sponsetti, Roma; Antonino 
Bonaccoreo, Genova-Sam-
pierdarena (abbiamo manda
to la tua lettera ai nostri gruppi 
parlamentari); Marco Piccio
ni, Roma (polemizza con un 
editoriale di Scalfari sugli 
scioperi nelle Fs e cosi con
clude: 'Mi sembra che la so
luzione ai problemi dei tra
sporti pubblici, come a tanti 
altri problemi, sia da ricerca
re non nell'adeguamento a 
"regole del gioco" inìque e 
dissipatrici di risorse, ma al 
contrario nel cambiamento 
radicale di queste regole»). 

Domenico Sozzi, Secugna-
go («Con i lavori del nostro 
Comitato centrale il Partito 
sembra essersi liberato dagli 
equivoci che lo imbrigliava
no per offrire finalmente al 
Paese una linea di portata 
nazionale»); Nadia Branca-
leone, Pavia («Cr siamo riuni
te con altre compagne e sim
patizzanti per fondare un Co
mitato antiviolenza, che pos
sa costituirsi Parte civile ai 
processi. È un'iniziativa non 
nuova ma per la nostra zona 
la ritengo fondamentale per 
far sentire tutto il peso mora
le delle donne come indioidui 
a pieno titolo»). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera erte In cal
ce non compala il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non Ur
inate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

SEKENO NUVOLOSO PIOGGIA rmpoMLE 

SE 
NEBBIA NEVE VENTO MW5AC5SO 

I N ITALIA: la perturbazione che da ventiquat
tro ore interessa tutta la nostra penisola t i allontana 
lentamente verso levante. La prossima perturbazione al 
avvicina alla penìsola Iberica. Fra le due perturbazioni si 
avrà un Intervallo ohe potrebbe presentarsi anche più 
lungo del previsto perché, allo stato attuale del fatti, non 
è detto che la seconda perturbazione debba interessare 
direttamente la nostra penisola. Permane comunque un 
marcato convogliamento di correnti occidentali di origine 
atlantica. 

T I M P O PREVISTO: sulla fascia alpina cielo molto nuvolo
so o coperto con precipitazioni nevose al di sopra degli 
800 metri di altitudine, Sull'Italia settentrionale forma
zioni di nebbia anche fitte sulla valle Padana occidentale, 
cielo nuvoloso con piogge residue sulla valle Padana 
orientale e in genera sulle tra Venezie, ungo la fascia 
tirrenica tempo variabile con alternanza di annuvolamen
ti e schiarite, su quella adriatica a Ionica cielo nuvoloso 
con precipitazioni residue. In leggero aumento la tempe
ratura. 

VENTI: deboti o moderati provenienti dai quadranti occi
dentali. 

MARI: mossi 1 bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: condizioni generalizzate di tempo variabile su 
tutte la regioni italiane con ampie schiarite sul settore 
nord-occidentale • lungo la fascia tirrenica • nuvolosità 
alternata a zane di sereno sulle altra regioni italiane, 
Formazioni di nebbia anche molto fitta sulla pianura 
Padana e localmente sulle vallate appenniniche. 

G IOVEDÌ * VENERDÌ: tra queste due giornate aeri deter
minante il percorso dalla seconda perturbazione atlanti
ca che attualmente si trova sulla penisola iberica: se 
entrerà nel Mediterraneo avremo un graduale e generale 
peggioramento delle condizioni atmosferiche, in caso 
contrarlo II tempo si manterrà contenuto entro limiti 
della variabilità. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Cgìl-Cisl-Uil 

«Occorre 
discutere 
ancora» 
• i ROMA. I tre segretari ge
nerali di Cgil-CIsl-Uil l'altra 
none, noi corso di un breve 
Incontro con I giornalisti, so
no stali espliciti, tonato, 
Marini e Benvenuto hanno te
nuto a sottolineare che quella 
presentala da Formica e Man-
nino e «una proposta di me
diazione cornice per II con
tratto del dipendenti di terra 
degli aeroporti», "Uno propo
sta - hanno osservato - di cui 
prendiamo allo, che discute
remo con I lavoratori e nei no
stri organismi (gli da Ieri sono 
Iniziali gli incontri In sedi se
parate, nclr), Ma sulla quale 
esprìmiamo anche riserve In 
particolare per la parte relati
va olla decorrenza e all'entità 
dalla riduzione dell'orario di 
lavoro-, 

Inumo c'erano già tra la 
lolla delegazione di aeropor
tuali, che per tutta la giornata 
aveva presidiato II ministero 
del Lavoro, visibili segnali di 
contettiuone, Prima esternali 
nel confronti del ministri poi 
rispetta al sindacagli. 

Rizzinolo, Marini e Benve
nuto hanno tenuto a precisare 
che «non è alato ancora luma
io Memi contralto. 

Toni più ultimativi quelli 
usali dal ministri, mentre II 
presidente dell'Alitano Nordlo 
aveva già lasciato In luna (ret
ta, acura In volto, Il ministero 
del Lavoro. Secondo Indiscre
zioni sembra che Nordlo ab
bia accettato In modo assolu
tamente non Indolore la pro
posta ministeriale. E che il 
braccio di terrò tra lui e I mini
stri, oltre che con I leader di 
Cgil-Clil-Uil, abbia registralo 
Ionissimi momenti di tensio
ne, Sia Formica che Mannlno 
l'altra notte hanno sottolinea
lo che la loro proposta, con la 
3ua!e la mediazione si condii-

e, e una proposta «cornice, 
ultimativa», .All'interno della 
quale - hanno detto - sinda
cati e azienda (Il negoziato se
condo la prassi dovrebbe ora 
riprendere nella sua sede "na
turalo", l'Interslnd) potranno 
trovare aggiustamenti su alcu
ne voci e alcuni istituti». Ieri 
Antonio Ptelnato ha precisa
lo che quella ministeriale è 
uni proposta cornice nella 
quale occorre Inserire una 
Imitativa con tutti t delegati, 
con l'MItalla, con la Assoae-
roportl. 

«E la prima volta - ha detto 
- che ci traviamo di Ironie ad 
una proposta globale». Pizzi-
nato ha anche denuncialo il 
«pessimo modo con II quale 
l'Alltalla tiene le relazioni sin
dacali», «Tant'è - ha osservato 
- ohe erano anni che In una 
vertenza di questo tipo dove
vano Intervenite I Ire segretari 
generali delle confederalo-
ni». 

Ma vediamo nel dettaglio la 
proposta di mediazione mini-
Merlale di cui Ieri l'Ahlalla ha 
Inviato una copia al giornali. 
Un evidente gesto di assenso 
al plano di Formica e Mannl
no. Il contralto avrà una va
lenza di tre anni e sei mesi. 
Scatterà a partire l* gennaio 
'88 per chiudersi II 30 giugno 
del 1991. La proposta del mi
nistri prevede aumenti a regi
me (scaglionati cioè nel pe
riodo di durata del contrailo) 
di 3.250.000 lire pro-rapile 
Questa somma verrà divisa in 
quattro trance 3095 nell'88, 
30* nell'89; 2396 nel 90,15% 
nel 1991. nel periodo che va 
dai settembre scorso alla line 
di questo mese ci sarà l'eroga
zione di un'iuna tantum» 

Ieri, secondo lo agenzie di 
stampa che riportavano «una 
nota Interna della Uil alle pro
prie strutture», si parlava di 
•aumenti retributivi di quasi 
235.000 lire medie mensili a 
regime». In ogni caso le con-
leoorazlonl hanno tenuto a 
precisare che cifre ora non si 
possono lare perchè devono 
essere distribuiti I vari Istituii 
In ogni caso lo scoglio più 
grosso e quello della riduzio
ne d'orarlo. Ad esemplo - di
cono I sindacati - nella propo
sta di Formica e Mannlno per 
coloro che effettuano lumi di 
24 ore su 24 è prevista una 
riduzione di clrea 56 oro an
nue, mentre ne erano state 
chieste un centinaio. D P.Sa 

I lavoratori contro la mediazione proposta dal governo 

La rivolta nell'aeroporto 
Si sono fermati In dodicimila, senza esitazioni: cosi 
Fiumicino ha risposto al ministro Formica. In un 
clima di tensione le rappresentanze di base Cgil-
Cisl-Uil hanno proclamato lo sciopero alle 9,30 del 
mattino: lo scalo si è bloccato con enormi disagi 
per I passeggeri che si erano mossi pensando che 
tutto fosse tornato alla normalità. Ma i lavoratori 
rispondono; non è normale essere trattati cosi... 

ANGELO MELONE 
• i ROMA. Gesto sconsolato 
con le braccia: «We are In Ila-
ly, now». Può apparire lo ste
reotipo del turista straniero al
le prese con una delle tante 
disfunzioni nazionali. Ma ren
de perlettamente l'atmoslera 
che si respirava Ieri a Fiumici
no: rassegnata sopportazione 
più che rabbia, pochissime le 
proteste, sguardi persi nel 
vuoto davanti agli sportelli del 
•check-in» del voli nazionali 
quasi tutti Inesorabilmente 
chiusi. Lo sciopero del dipen
denti dell'Alllalla e dell'Ali, 
che Ieri ha paralizzato quasi 
del tutto l'aeroporto di Fiumi
cino, ha Insomma avuto l'ef

fetto di una vera e propria fru
stata, Inferta ai passeggeri, 
che avevano avuto II «via libe
ra» a lune le prenotazioni do
po l'annuncio della sospen
sione delle agitazioni venuto 
domenica sera da) ministero 
del Lavoro, e una Instata alla 
stessa trattativa che sembrava 
essere giunta se non all'ap
prodo, almeno nelle tranquil
le acque di un porto. E Invece, 
di questo sembra si debba 
prendere atto, cosi non i: lo 
hanno ripetuto Ieri In dodici
mila (tanti sono I lavoratori a 
terra delle due compagnie na
zionali a Fiumicino) travol

gendo sin dalle prime ore del 
mattino l'indicazione delle 
confederazioni sindacali di di
scutere la proposta del mini
stro Formica, lo hanno con
fermato le stesse strutture di 
base Cgll, Cisl e UH dello scalo 
romano proclamando uno 
sciopero generale dalle 9,30 
del mattino fino al termine 
della giornata. SI è trattato di 
una conferma dell'agitazione 
già annunciata o 1 lavoratori 
sono usciti dal vincoli di quel
la «autoregolamentazione» 
che tiene banco nel dibattito 
politico e sindacale? Questio
ne quasi Irresolubile, ma non 
negli umori e nelle risposte 
degli utenti: l'effetto è stato 
quello di uno sciopero a sor
presa e ancora nella serata di 
Ieri - mentre giungevano noti
zie di un allargamento dell'a
gitazione anche in altri scali 
italiani a partire da quello di 
Napoli - nelle sale d'aspetto si 
aggiravano passeggeri alla ri
cerca di una sistemazione per 
la notte mentre vedevano sva
nire, una dopo l'altra, le possi
bilità di avere un posto sugli 

unici dodici voli (quasi tulli 
per le isole) per i quali ieri le 
compagnie di bandiera erano 
in grado di assicurare con 
quasi assoluta certezza la par
tenza. 

Un alto grado di disagio 
(che, non va dimenticalo, fini
va per divenire totale dato il 
contemporaneo blocco delle 
lerrovie) che ha finito certo 
per non gettare una buona lu
ce sulle ragioni dei dipendenti 
in sciopero. Un problema se
condarlo? Ovviamente no, e 
non lo considerano tale nem
meno 1 lavoratori. "È ovvio 
che ci rendiamo conto dei di
sagi per gli utenti, e questo 
sciopero ha molli obbiettivi, 
ma non è certo contro di loro. 
Ma perché voi giornalisti veni
te a contestare soltanto a noi 
questo argomento? lo pago 
regolarmente i contributi e da 
mesi non mi viene garantita 
alcuna assistenza farmaceuti
ca: non è la stessa cosa?». E 
aggiunge un altro: «A me sem
bra, ormai da quattro mesi, di 
discutere con un nastro regi
strato che ripete sempre la 

stessa cosa Quello dell'azien
da e del suo rifiuto a trattare: 
ma non vi siete posti II proble
ma che è forse l'Alltalla che si 
sta facendo gioco dei proble
mi di tutti, dai lavoratori all'ul
timo dei passeggeri?». Il cli
ma, Insomma, è di grossa ten
sione. Si ribadisce che l'au
mento di Ire milioni 250mila 
lire, che II ministro Formica ha 
proposto debba essere gra
dualmente raggiunto nel cor
so dei prossimi tre anni e sei 
mesi, è ancora molto al di sot
to della richiesta minima 
avanzata dal sindacati. Per 
non discutere, poi, dei nuovi 
orari di lavoro sui quali le po
sizioni sono distantissime, co
me hanno sottolineato gli 
stessi segretari generali dome
nica notte al termine della 
trattativa. E, soprattutto, a Fiu
micino sottolineano che la de
cisione di sospendere lo scio
pero (subito annunciata dal 
ministro Formica) è stata pre
sa prima di Iniziare quella che 
appariva l'ultima fase della 
trattativa per rispondere alla 
rihiesta dello stesso ministro 

di avere un segnale concreto 
di disponibilità. Ma I massimi 
vertici sindacali non hanno né 
accettato né firmato nulla. Lo 
ha precisato, tra gli altri, lo 
stesso Antonio Plzzlnato al 
termine dell'Incontro: «Final
mente abbiamo una proposta 
- ha detto nferendosi eviden
temente ai mesi di colpevole 
silenzio dell'Alitaila -. Ci sia
mo riservati ora di approfon
dirla con le strutture del setto
re, anche se sulta riduzione 
dell'orarlo di lavoro le Indica
zioni dei ministri (Formica e 
Mannino, ndr) non accolgono 
le nostre nchieste», Ma la di
sponibilità sindacale avrebbe 
potuto anche facilitare un 
confronto che lasciasse ai 
margini le pressioni per una 
legge sullo sciopero o le spin
te verso la privatizzazione. Gli 
umori di quei 156 passeggeri 
già imbarcati sul volo per Tori
no, che ieri mattina sono stati 
fatti scendere un attimo prima 
che l'aereo Iniziasse a rullare, 
certo non sostengono gli sfor
zi di chi si muove In questa 
direzione, 

mmmmmmmm-mmmmm H ministro del Lavoro denuncia i rischi di «estremismo corporativo» 
ribadisce i dissensi con Goria e difende le confederazioni 

Formica: «Non potevamo fare di più» 
Il «mediatore» Rino Formica 11 giorno dopo la gran
de fatica con cui sperava di aver avvicinato lavora
tori e Alltalia. «Non potevamo fare di più», dice, e 
denuncia il pericolo degli estremismi corporativi. 
Ma ribadisce anche il dissenso per l'atteggiamento 
certo non costruttivo giocato dal presidente del 
Consiglio Goria. «Tentare di smontare il sindacato 
è un atto di irresponsabilità antidemocratica..,». 

PAOLA SACCHI 
• • ROMA. 1 corridoi vuoti. 
Nelle stanze ancora le tracce 
della lunga e stremante tratta
tiva. Sul ministero del Lavoro I 
riflettori si sono spenti che era 
già mattina fatta. E sì e spento 
un po' anche II sorriso di Rino 
Formica che l'altra notte ren
deva ancor più evidente II vol
to accigliato di Nordlo. L'In
tervista voleva Iniziare così: 
•Allora ministro, Insieme al 
suo collega Mannlno, ha vinto 
una grande battaglia...». Ma 
l'epilogo di questi quaranta 
tormentati giorni (tanto è du
rata la mediazione ministeria
le nel negoziato Alitata) sem
bra ora molto meno facile di 
quanto si potesse Immagina
re. 

Si poteva lare qualcosa di 
più per evitare la clamoro
sa contestazione di Fiumi
cino? 

Formica allarga le braccia. Ri
guarda le tabelle, riconsulta le 
dire della proposta •ultimati
va» di mediazione ed è cate
gorico: «No, direi proprio di 
no». 

Dunque, questa vicenda 
non al chiude ancora. Ma 
coaa ala succedendo? 

Su questa partita del trasporti 
si sta esercitando un'Interfe
renza politica che ha centri di 
impulso più vari. Bisogna stare 
attenti a questa rinascita di 
anarcosindacalismo. a questa 
esasperazione corporativa 

che rialza continuamente il ti
ro su tutto (Ieri I Cobas delle 
ferrovie, oggi I lavoratori di 
Fiumicino), Ho l'impressione 
che si stia giocando In Italia la 
stessa partita che ci fu Ira la 
line degli anni 60 e l'Inizio de
gli anni 70, quando si pensò 
che le soluzioni potessero es
sere trovate nell'estremismo. 
E chiaro che In queste conte
stazioni vi sono anche ragioni 
giuste, in buonafede. Ma, ripe
to, questo alzare continua
mente il Uro su tutto è un gio
co facile che si fa anche sulla 
pelle del sindacato il quale ha 
certo del problemi. Ma sono 
gli stessi che riguardano l'Inte
ro sistema politico, tutta la so
cietà. Smontare il sindacato è 
un gravissimo alto di Irrespon
sabilità antidemocratica, vero 
avventurismo. Ogni qualvolta 
la situazione politica si scon
gela, saltano i fusibili, impazzi
sce il sistema. Quando rientra
no In gioco le forze politiche e 
sociali tutte le paure di questa 
società esplodono. E la paura 
è figlia dell'Irrazionalità. 

Ma non può essere solo 
l'Irrazionalità la spiega
zione di tanto malessere. 
Quali tono le cause? 

Dobbiamo lare tutti 
un'autocritica». C'è stato un 
ritardo nella consapevolezza 
che il rinnovamento delle isti
tuzioni democratiche non si 
può delegare alle élite. Que
sto ha funzionato quaranta an
ni fa, quando si era sull'onda 
di avvenimenti di grande rot
tura e forte coinvolgimento 
delle masse popolari. In un 
momento come quello attua
le, in cui occorre rinnovare 
senza rotture istituzionali e 
quindi nel consenso, si regi
stra questo ritardo. 

Che cosa entra In gioco? 
Il qualunquismo alla Celenta-
no, generato anche dal fatto 
che la pensione arriva dopo 
dieci anni, che II Parlamento 
per approvare una legge ci 
mette tempi biblici. 

Ma allora ci sono respon
sabilità del sistema politi
co ben precise. Domenica 
scorsa Goria In un'Intervi
sta al -Corriere della aera» 
ha tracciato un quadro 
della pubblica ammini
strazione e del servizi in 
generale in cui non (a altro 
che attribuire tulle le col
pe al lavoratori. Formica, 
lei è d'accordo? 

Il cittadino da un uomo di go
verno non si aspetta sfoghi, 
ma decisioni. E le decisioni 
Craxi le prendeva. Lui ha In
trodotto un metodo che oggi 
dovrebbe servire a tanti go
vernanti. Può sfogarsi un capo 
dell'opposizione, ma non un 
capo del governo. 

Goria, tra l'altro, dice che 
non ha trovato «tanta soli
darietà» quando ha de
nunciato •! rischi degli au
menti salariali». 

Oggi la politica delle compati
bilità è accettata dalle forze 
sociali. Il sindacato non ha ri
fiutato politiche salariali coor
dinate, ha chiesto semplice
mente compatibilità non ine
guali. Le regole devono valere 
per tutti. Il sindacato giusta
mente non è più in condizio
ne di poter accettare che solo 
la variabile del salario deve re
stare bloccata. O il -contral
to» mantiene costantemente il 
suo equilibrio originate oppu
re salta. Non c'è dubbio che 
alcuni patti, anche per influen
ze di natura esterna, sono sal
tati e quindi c'è necessità dì 
rinegoziarli. E allora un uomo 
di governo, anziché badare al 

fatto che sia solo o in compa
gnia, deve ricercare soluzioni 
ai problemi. 

Goria, ritorna sulla legge 
•antisciopero». Dice che 
attende da lei e dal suo col
lega, Santi», iuna propo
sta costruttiva». La farà? 

Questa è una materia da af
frontare in un clima di disten
sione sociale. Il problema non 
è sapere se alcuni partiti sono 
favorevoli o contrari, ma se vi 
è un approfondito dialogo tra 
le forze politiche, il governo, il 
Parlamento e le forze sociali. 
Al Senato ci sono già due 
commissioni che stanno af
frontando il problema. Il go
verno dia il suo contributo in 
quella sede. Altra questione è 
rendere più efficaci i codici di 
autoregolamentazione. Biso
gna insieme ai sindacati indi
viduare una soglia di funziona
lità dei servizi. Questo proble
ma è del resto già all'attenzio
ne di Cgil-Cisl-Uil e del partito 
comunista che ha una sua 
proposta. Proposta che si fon
da sullo stesso terreno di ispi
razione sul quale io mi sono 
mosso nel formulare la mia. 

Prezzi ingrosso 
Aumenti 
più rapidi 

Accelera la dinamica dei orezzi all'ingrosso. Ad ottobre 
l'incremento è stalo del 4.5 per cento rispetto allo stesso 
mese dell'86. contro il 4,3 per cento registralo sempre su 
base annua in setlembre. Rispetto al mese precedente la 
crescita è stala dello 0.4 per cento, mentre In settembre 
era slata dello 0,5. Il risultato di ottobre, a quanto riferisce 
ristai, è ascnvibile alla lievitazione del prezzi sia dei pro
dotti agricoli (+0,6%) che di quelli industriali (+0,4%), 

Gli scioperi 
negli aeroporti 
pesanti 
anche In Francia 

riferito ieri il presidente di Air-
degli scioperi la compagnia 
400mi!a passeggeri potenziali 
nere il superamento della sogli 
geri trasportati. 

Gli scioperi dei controllori 
di volo e del personale di 
Air-Inter, la compagnia na
zionale che gestisce i voli 
Interni in Francia, peseran
no per 50-60 milioni di fran
chi (12-15 miliardi di lire) 
sugli utili della società per 
l'esercizio '87. A quanto ha 
•Inter Pierre Kelsen, a causa 
ha perso quest'anno circa 
e non ha potuto quindi otte-
'ia dei 13mHionrdir 

Joint venture 
tra Sirti 
e Honeywell 

La Sirtl società del gruppo 
Irl e la Honeywell nanno 
dato vita a una società In 
comune nel campo delle 
telecomunicazioni Qolnl 
venture). La nuova società 
specializzata nella proget-
tazlone e realizzazione di 

« " " ^ • « « « " « ' ' • « « « « , sistemi integrati,* stata pre
sentata ieri a Milano dal ministro Granelli. La Slnted, que
sto il suo nome, ha un capitale iniziale di 2 miliardi sotto
scritto per il 51 per cento dalla Sirti e per il 49 per cento 
dalla Honeywell americana e italiana. 

Guardia di finanza 
scopre mille 
evasori totali 

La Guardia di finanza ha ri
levato nel 1987 violazioni 
nel settore dell'Iva per il va
lore di circa 960 miliardi di 
lire e sottrazioni di reddito 
all'Imposizione per 4,325 
miliardi. Le cifre si ricavano 
da un bilancio dell'attivi» 

•— ,"""«^^—«««"•«««• della Guardia di finanza re
so nolo dal comandante generale del corpo, Le ricevute 
fiscali evase sono state 288:514 e quelle con Indicazione di 
corrispettivo inferiore al reale 9.285. In totale su circa 
211.000 controlli 18.000 sono risultati positivi. 

Annunciata 
la fusione 
Guzzì-Benelli 

L'imprenditore Alessandro 
De Tomaso (nella foto) ha 
annunciato la prossima fu* 
sione deite sue società di 
produzione di moto Guzzi e 
Benetli in una unica azien* 
da. Per quanto riguarda il nome che verrà dato alla nuova 
società De Tomaso ha affermato che per <w» intertd* man» 
tenerlo segreto. Le prospettive del settore motociclistico 
per il nuovo anno non sono, secondo l'imprenditore, ro
see: si prevede un'ulteriore diminuzione che potrebbe pe
rò essere contenuta nell'ordine de) 5-7per cento. De io* 
maso ha infine annunciato che intende differenziare la 
produzione di Benelli e Guzzi per classi di potenza. 

Sindacati europei 
molto crìtici 
su Copenaghen 

La confederazione europea 
dei sindacati (Ces) ha diffu
so ieri una presa di posizio
ne nella quale deplora 
energicamente le conclu
sioni negative del vertice 
europeo di Copenaghen ed 
invita le organizzazioni affi* 

^mKmmmm^^mmm^^m Hate ad avviare iniziative 
presso t rispettivi governi perché sia possibile superare la 
stasi del processo di integrazione. La Ces lamenta in parti
colare che «mai un governo ha fatto dipendere la riuscita 
dì un vertice da un accordo sulla politica sociale e dell'oc* 
cupazione nella Cee, politica tuttavia almeno altrettanto 
necessaria di una polìtica agricola riformata». La Ces la
menta inoltre che i problemi della disoccupazione e delle 
condizioni di vita e di lavoro sono sempre trattati in modo 
marginale, come se si trattasse di questioni trascurabili. 

EDOARDO OÀRDUMI 

—•—•—-•-—- I dati sullo sciopero terminato ieri 

Perdono un po' di seguito 
i Cobas dei macchinisti 
Paralisi, ma non totale come ci si aspettava alla 
vigilia. Potrebbe essere questa la sintesi dello scio
pero di 24 ore dei «Cobas» dei macchinisti conclu
sosi ieri. A questo si è affiancata anche l'agitazione 
dei marittimi dei traghetti dello Stretto di Messina 
mentre uno sciopero del personale dei vagoni let
to è Iniziato all'una di questa notte. Intanto si inizia 
a discutere l'accordo tra sindacati e Ps. 

• • ROMA SI sono fermati il 
69% del macchinisti. Lo scio
pero, quindi, ricordando le 
partecipazioni compatte delle 
volte precedenti, non è affano 
riuscito pienamente, anche se 
Il portavoce del coordina
mento dei Cobas, Gallon, ha 
accusato l'azienda di aver dif
fuso dati falsi. In ogni caso le 
Ferrovie, sui loro calcoli sono 
pronte a giurare, e su queste 
dire si sono trovati d'accordo 
sia I sindacati confederali che 
gli autonomi della Risate. Nel 
corso della protesta, conclu

sasi alle H di ieri, sarebbero 
siali garantiti 703 treni viag
giatori a lungo percorso, 
1 384 treni locali e 123 treni 
merci, pari - nspettivamente -
al 38%, 24% e 6% di quelli pre
visti in orarlo. La percentuale 
di adesioni allo sciopero sa
rebbe stata quindi del 69% 
contro le percentuali dell'83 e 
del 75% delle volte preceden
ti Ma le organizzazioni sinda
cali sottolineano che il signifi
cativo passo indietro registra
to nelle adesioni, va Interpre
tato anche come «un segno di 

disponibilità In presenza degli 
atti concreti ottenuti con l'ac
cordo di sabato scorso sul sa
lario di produttività e la ridu
zione dell'orario di lavoro». E 
questo - aggiunge II segreta
rio nazionale della Flit Mauro 
Moretti - .ancora prima che si 
conoscessero gli elementi 
reali dell'accordo raggiunto 
sabato notte, come l'aumento 
di 100.000 lire mensili legate 
al salarlo di produttività che si 
aggiungono agli aumenti già 
previsti dal contratto, o le 58 
ore di riposo settimanale che 
scatteranno dall'89. E questo 
- conclude Moretti - mante
nendo due macchinisti a bor
do di ogni locomotore. 

Intanto dall'una di questa 
notte (15 dicembre) è scatta
to lo sciopero di 24 ore del 
personale aderente al sinda
cato autonomo dei vagoni let
to. per protestare contro II li
cenziamento di 800 dipen
denti da parte della compa
gnia Wagon Lils. 

CONFCOLTIVATORI 
1977-1987 

DIECI ANNI DI LOTTE 
PER IL PROGRESSO 
DELL'AGRICOLTURA 

CHE E' BENESSERE PER TUTTI 

Regione Lazio/Assessorato Agricoltura - UNIPOL 
Banca Nazionale del Lavoro-Banca Nazionale Agricoltura 

FIAT Agri-Enichern Agricoltura 

Confederazione Italiana Coltivatori 

Roma / 1 6 dicembre 1987 

Assemblea nazionale 
della Confederazione 
Italiana Coltivatori 
Nella mattinata, presso il cinema 
Etoile, piazza S Lorenzo in Lucina, 
con la partecipazione di tutti 
i presidenti delle sedi della 
Contcoltivaton, e di esponenti 
del mondo politico e sindacale 

Concerto per la celebrazione 
del decennale 
della Confcoltivatori 
Nel pomeriggio l'Orchestra 
internazionale d'Italia, 
diretta dal Maestro Donato Renzetti, 
eseguirà un concerto presso 
l'Auditorium della RAI 

Programma: 
G. Rossini 
L'italiana in Algeri - Ouverture 
G. Giordani 
La morte di Abele (in pnma esecuzione) 
W. A. Mozart 
Concerto per clarinetto e orchestra 
L. van Beethoven 
Sinfonia n° 7 
G, Rossini 
Il barbiere di Siviglia - Ouverture 

l'Unità 
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Tesoro 
Documento 
sul mercato 
dei titoli 
m ROMA, Giovedì II Consi
glio d i Staio si riunir* i n adu
nanza. generale per esprimere 
il parere sulla bozza di riforma 
del mercato secondario dei ti
toli d i Stalo presentata dal mi
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amalo, U scorsa settimana lo 
stesso Consiglio d i Stato ave
va deciso di chiedere maggio
ri Informazioni sul progetto 
stesso, che aveva tuttavia già 
ricevuto un primo -placet, da 
parta della sezione competen
te. 

Ieri pomeriggio, gli esperti 
del minuterò del Tesoro, del
la Banca d'Italia e della Con-
sob hanno messo a punto un 
documento definitivo che vie
ne Incontro alle richieste di 
maggior Informazioni avanza
te dal Consiglio di Stato e che 
ver r i reso nolo dallo stesso 
Amalo davanti ella commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera. 

In quella occasione II mini
stro Illustrerà anche le indica
zioni programmatiche a cui si 
ispirerà II disegno di legge di 
r i fo rmi complessiva del mer
cato borsistico. Dal disegno di 
leggo, che verrà presentato 
entro gennaio, t a r i stralciato 
un decreto legge relativo alla 
rifornii del mercato seconda
rlo del titoli pubblici. 

Dollaro e petrolio scendono, l'Ocse abbassa le previsioni di sviluppo nell'88 

I mercati segnano recessione 
I giapponesi sono intervenuti per frenare la discesa 
del dollaro, i tedeschi no, Il risultato è poco diverso 
con lo yen a 127,5 per dollaro ed il marco a 1,62. La 
lira è per ora risparmiata e tiene sulle monete euro
pee. L'intero scenario dell'economia mondiale si 
mostra ormai attraverso cambiamenti radicali, matu
rati negli ultimi tre mesi, che ora appaiono col volto 
consueto della recessione: scende la domanda. 

R E N Z O STEFANELLI 

• I ROMA. Il ribasso del pe
trolio, ieri 17,15 dollari (Mare 
del Nord) e 17,65 II barile 
(New York) è significativo 
quanto quello del dollaro. Il 
mercato mondiale si trova già 
in clima di stagnazione per di
fetto di potere d'acquisto. Chi 
ha fallo risalire questa riduzio
ne di domanda unicamente al 
crollo del boom borsistico, fa
cendo dipendere da esso II l i
vello degli scambi Intemazio
nali, ha compiuto una mlstill-
c azione. 

L'ex presidente della Riser
va federale Paul Voicker Indi
ca una causa ulteriore. Dichia
randosi contrarlo alla svaluta
zione ulteriore del dollaro 
Voicker afferma che uà questo 
punto non penso che una ul
teriore caduta del dollaro sia 
utile (agli Stati Uniti, ndr) pol
che deprimerebbe l'attività 
economica all'estero. Dob

biamo Invece cercare di ridur
re moderatamente la crescita 
(interna degli Stali Uniti, ndr) 
del nostri consumi per lascia
re più spazio alle esportazioni 
ed agli Investimenti.. 

Il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fltzwater ha 
commentato In modo affer
mativo questa dichiarazione: 
«Esistono delle preoccupazio
ni (nell'Amministrazione Rea-
gan, ndr) sul fronte valutarlo 
che l'ex presidente della Ri
serva federale ha Indicato.. 

Non dobbiamo aspettarci 
di più da quella parte. Il tenta
tivo di redistribuire le esporta
zioni mondiali a favore degli 
Stati Uniti provoca effetti re
cessivi. Quindi tutta la mano
vra statunitense, interna ed 
estera, vi concorre. I lassi 
d'Interesse non possono 
scendere più che tanto a cau

sa dell 'enorme domanda di 
capitali del Tesoro degli Stali 
Uniti. I tentativi d i sollecitare 
l'espansione del mercato in
terno hanno successo In Giap
pone ma molto meno in Ger
mania occidentale. 

Le previsioni aggiornate 
dall'Ocse fanno apparire, an
zi, il pericolo d i disavanzi 
esteri più forti per paesi come 
l'Italia e la Francia che pur ve
dono restringersi la loro do
manda Interna. Il disavanzo di 
bilancia dei pagamenti dell ' I
talia dovrebbe salire a 3,8-4,3 
miliardi di dollari nell'88 e '89 
pur in presenza di una riduzio
ne dell ' incremento del reddi
to dal 2,8% al 256 (1988) e 
1,8* (1989). L'Intera Europa 
secondo l'Ocse registrerà un 
pesante regresso passando 
dal 3 * d i sviluppo annuo 
all'1,596 nell'88 e all'1,3% 
nell'89. 

Che la svalutazione del dol
laro diventi un boomerang 
per gli Stati Uniti non c'è da 
meravigliarsi. Finora a Wa
shington non sono emersi gli 
elementi di-una politica eco
nomica di ricambio. Paul Voi
cker sta giocando chiaramen
te per il partito democratico 
nella campagna elettorale. 
Reagan potrebbe rovesciare 
la situazione con una svolta 

come quella che si è verificata 
nella politica degli armamen
ti. 

Nel frattempo gli economi
sti si sbizzarriscono sul fronte 
opposto a quello in cui hanno 
militato fino a ieri: passano 
dall'esultanza al pessimismo 
con la facilità degli speculato
ri di borsa. Il prof. Nino An
dreatta, tenendo lezione a Fi
renze, ha previsto la svaluta
zione ulteriore del doliate per 
Il 1096 entro 12-18 mesi. Però, 
ha precisato, non è esclusa 
una svalutazione del dollaro 
maggiore, attorno al 30%. La 
Toyota, forte esportatrice sul 
mercato degli Stati Uniti, lavo
ra sull'ipotesi che il dollaro 
scenderà prima o poi del 3 0 * 
(100 yen per dollaro; 1,2-2,3 
marchi per dollaro). 

Ieri in Banca d'Italia si è di
scusso di riforma delle borse 
valori. Secondo le dichiara
zioni falle da alcuni banchieri 
ci si preoccupa essenzialmen
te del solo mercato seconda
rlo dei titoli di Stato. Tesoro e 
Banca d'Italia vogliono Impe
gnare le banche a «far merca
to. , offrendo prezzi di riferi
mento per una più completai 
liquidità; le banche non sonoi 
entusiaste del progetto per
ché I margini d i guadagno so
no stretti e stanno troppo be
ne senza mercato. 

Le Borse nel mondo 

New York (ore 13) 
Amsterdam 
Bruxelles 
Francoforte 
Hong Kong 
Londra 

Var. % 
+ 2 , 0 1 
+ 1,29 

- 1 , 2 1 
+0 .26 
+2 ,56 
+ 0 , 1 2 

Milano 
Par ig i 

S i d n e y 

T o k i o 

Zurigo 

Var. % 
- 0 , 7 9 
+ 2 , 0 4 
+0 ,24 
- 0 , 4 7 
- 0 , 0 9 

Finanziarie di famiglia 
Orlando segue Agnelli: 
^'«accomandita» 
contro il rischio scalate 
i B MILANO. Dopo 1 Pirelli e 
gli Agnelli, anche gli Orlando 
hanno da ieri la loro brava so
cietà accomandita di famiglia, 
costituita allo scopo di perpe
tuare i l control lo degli eredi 
del fondatore sulle società del 
gruppo. La riunione della fa
miglia Orlando, rigorosamen
te a porte chiuse, è dunque 
arrivata al medesimo approdo 
di altri «grandi nomi , del capi
talismo italiano. Si costituisce 
una società in accomandita 
per azioni all'Interno della 
quale i parenti potranno bella
mente litigare e dividersi. 
L'importante è che alla fine re
sti ad essa 11 control lo sulle 
società del gruppo. In partico
lare gli Orlando hanno deciso 
a Firenze la costituzione della 
•Orlando e C. Gestioni finan
ziarie.. Soci accomandatari 
sono Luigi Orlando (presiden
te), Salvatore Orlando, Rosoli
no Orlando, Giampiero Busi e 
Salvatore Orlando Iunior. 
L'accomandila possiede il 
18,956 delle azioni ordinarie 
della Gim, la finanziaria che 
controlla le attività del gruppo 
e In particolare le società del 
rame. Un'altra piccola parte
cipazione la possiede Irma Or
lando, sorella di Luigi, la quale 
però ha deciso di non entrare 
a far parte del gruppo di lami-
glia. 

In un secondo tempo la f i

nanziaria cercherà di arrivare 
alla stesura di un patio scritto 
per sancire con più forza e 
maggiori garanzie recìproche 
l'alleanza pluriennale che lega 
gli Orlando ai Pirelli e a Me
diobanca (che controllano r i 
spettivamente il 12,01 e II 
4 ,1% della stessa Gim). Dopo 
di che il pericolo delle scalate 
dovrebbe essere scongiurato. 

Non c'è dubbio infatti che 
sia stata proprio la scalata alla 
Bi-lnvest prima e alla Monte-
dison poi a mettere In allarme 
le «grandi famiglie», Il tempo 
passa, e I clan si allargano a 
dismisura con II rischio quindi 
che qualcuno decida di ven
dere ad altri la propria porzio
ne di capitale, aprendo una 
breccia all'arrivo dello stra
niero. La società In accoman
dita per azioni, Inventate tanto 
tempo fa da Cuccia per i Pirel
l i , hanno dimostralo di funzio
nare, e cosi gli Agnelli prima e 
gli Orlando ora si sono ade
guali. Altre famiglie - come I 
Ferruzzl, i Benetlon, i De Be
nedetti - sono sufficiente
mente «recenti» e ristrette per 
cavarsela con organismi più 
agili. Altre ancora (per esem
plo I Falck) che non hanno 
provveduto In tempo, sono 
ora sotto II mirino degli scala
tori. Altre, Infine, sono già 
scomparse: dove sono finiti I 
Borlett i . l Bassetti, IRedael lU 
Zanussl? OD.V 

• O R I A DI MILANO 
M MILANO, Giornata ancoro di smobiliz
zi «Ila Viglila del riparli e della chiusura del 
t r M a » dell'anno borsistico 1987, con l'in
a n i incora In calo: una seduta percorsa 
da malumori v i r i , soprattutto nel confronti 
del dollaro ch« sembra diventalo il simbo
lo (mollo concreto) di lutti I mail, delle 
paure * tariti» che tffllggona ora 11 
nostro i gli altri mercall occidentali. Il Mio 
c h i «Ilo undici segnava un regresso 

dell '1,4* si è ripreso nella parte tinaie ter
minando a meno 0,73%. Alcuni titoli mag
giori accusano perdile superiori alla me
dia: Montedlson - 1 , 9 1 % (la risparmio 
-2,23), la Fiat I' 1,44 e la Ferruzzl Agricola 
Il 2,29 (la risparmio recupera Invece II 
3,31%), In flessione sono ovviamente an
che Generali, Mediqbanca, Olivetti. Dall'I
nizio dell'anno II Mlb sflora una perdita di 
circa il 33% (32,3 esattamente), CI sono 

giornali che già si lanciano In pronostici 
sulla Borsa 1988, ma anche i «forzati del
l'ottimismo» hanno dubbi che col nuovo 
ciclo Inizi una fase di ripresa, I recenti crol
l i hanno Infatti scombussolato le posizioni 
a riporto falcidiando le garanzie: è in alto 
un'opera di riaggiustamento del conti per 
chi - gruppi o persone - aveva depositato 
nelle Banche titoli in cambio di credito che 
ora deve restituire. D K G , 
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—/_ 1.800/--

—-/~ 5.900/6.000 

17.7BO/17.800 
' 34 000/36.600 

1 6 6 0 / _ 
2 . 6 0 0 / -

—1— 

1 4 7 0 / -
2 4 9 0 / -
4 8 0 0 / -

900/940 

—/—. 
_/_ 1.660/— 

6 750/8,800 

—/—. 
—./— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZ. AUT. F.S, 83-90 1' 
AZ. AUT. F.S. B3-B0 2' 
AZ. AUT, F.S. 64-92 

AZ, AUT. F.8. B5-92 1 ' 

IMI B2-B2 2R2 18% 
IMI 82-92 3R2 16% 
CREDOP D30-P3B 6% 
CREDOP AUTO 75 8% 
ENEL 82-8» 
ENEL 83-80 V 
ENEL 83-90 2 ' 
ENEL 64-92 
ENEL 84-92 2-
ENEL 84-92 3-
ENEL 85-98 1' 
ENEL 88-01 IND 
IRI - SIDER 82-89 IND 

l a r i ' 
102,80 
103,60 
103,60 

103.40 
102,00 
101,00 

101,60 
IB4.00 
178.00 

69,00 
78.20 

" i o W -

104,60 
103,90 
106,70 
106,00 
105,10 

101.40 
100,20 

101.76 

, Heo' 

Prec 
103,10 
103,90 
103,60 
103,60 

102,00 
100,90 
100,00 

17S.50 
68.00 

76,20 
103.50 
108.00 
104,00 
106.70 
104,85 

105,15 
101,40 
100,30 
102.10 

94,70 

I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO' FRANbESÉ" " 

FRANCO SELGA 

STERLINA INOLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 

FRANCO svitarlo 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

F-ESÌTA SPAGNOLA 

1»! 
119B.25 

737,676 
816,48 
656.785 

35,208 
2210,55 
1881,55 

181.416 
9.299 

1522.67 
B lS 

8.396 

805.378 
104.824 

188.896 
202,605 
298.85 

9.029 
10.892 

P«c. 
1206:4— 

738,2 

" 2 1 7 , 2 2 6 ' 

36,223 
2212.4 
' 1962 :28 ' 

191.565 
9.332 

1623.12 
823,45 

9.38 
906,2 
104,895 
(89,35 
203,078 

299,95 
9,034 

10.928 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER, Gftì 
ARGENTO (PER KG< 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '73) 

KRUGGRRANb ' 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORÒ ' 

MARENGO ITALIANO " 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19.050 
275.500 
.SlOOO 
138.000 
137.000 

600.000 
710.000 
648,000 
119.000 
110.000 

107,000 
109.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

TERME BOGNANCO 
ITAL. INCENDIO VITA 
SUBALP- ASS, 
VITTORIA ASSICURAZIONI 
DIRITTI VITTORIA AZ X AZ 

BCA BRIANTEA 
CITIBANK ITALIA SPA 
BCA CENTRO SUD 

BANCA PROVINCIA NAPOLI 

BCA LEGNANO 
ò i f i i t t i Ò C A X É G N A N O ÀSXAZ 

BCA IND. GÀIXARATESE 

BCA PROV. LOMBARDA 
BCA SUBALPINA 
BCA TIBURTINA 

BCO PERUGIA 
CREOITWEST 

FINANCE 
FINANCE PRIV. 

FRETTE 

ZEROWAT 

BCA AGR. MANTOVANA 

BCA CR, AQR. BRESCIANO 
BANCA FRIULI' 

BCA POP C & É M A 

BCA POR LUINO-VARESE 

Quotaziono 

SOS 

154,900 

— 23 100 

— 13 9SO 

4.260 

_ 5 330 
3.990 

— l à , 500 

8.500 
8.410 
4.380 

930 
9 000 

2 0 500 
13.100 
3,250 
6 110 

1.800 
B3.600 

' 3.000 

18.000 
16,260 
11, 200 
17 386 
6.400 

23,900 
7 420 
5 750 

1B H O 
' 14 700 

8.690 
10,550 
17.499 

"' 7 750 
26.600 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
RENDITA-3S 6 ^ 
EO SCOL-76/90 9% 
ED SCOL-76/91 9% 

ED SCOL-77/92 1096 
REDIMIBILE 1980 12% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 6 3 . ^ 0 1 1 , 6 % 

CCTECU 84/91 11.26% 
CCTECU 84/82 10.6% 
CCTECU B6/é3é ,8% 

CCTECU 85/93 9% 
CCTECU 86/93 6,75% 
CCT-B3/93 TR 2,5% 
CCT-ENIAG8BIND 

CCT-EF1M AG68 IND 
CCT-GE68 IND 
CCT-FB88 INO , 
CCT-MZSaiND 
CCTAP88.IND 

CCT-QN88 INO 
CCtLQà8£MLGÌ3 .UÒ 

CCT-ST88 EM ST83 IND < 

CCT-GE90BB12.6* 

CCT-QE80 USL 12,6% 

CCT-LQ90 IND 
CCT-AQ90 IND 
CCT-STBO INO 

CCT-QT901ND 
CCT-NV90EM83IND 
CCT-NV90 INO 

CCT-DC90 INO 

CCTGE91IND 
CCT-17GE9UND 

CCT-FB91 INO 
CCT-18FB91 IND 

CCÌMZ91 IND 
CCT-18MZ91 INO 
CCT-AP81IN0 

CCT-GN91 INO 

CCT-ST81 »ND 
CCT-OT91 IND 

CCT-NV91 INO 
CCT-DC91 IND 

CCT-GE92 INO 
CCT-FB92 INO 
CCT-AP92 IND 

CCT-F89B IND 
CCT-MZ95 INO 
CCT-AP95 INO 
CCf-MG95 IND 
CCT-QN95 IND 

CCT-AG96 IND 
CCT-ST95 IND 
CCT-OT9S IND 

CCT-NV95 INO 
CCT-OC96 INO 
CCT-GE96 IND 
CCT-GE96 CV IN 

CCT-FBB6 INO 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MG96 
CCT-GN96 INO 

CCT-LG96 IND 

CCT-OT96 INO 
CCT-ECU FB94 

CCTECU MG94 

BTP-1GE69 12.5% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1LGB8 12.5% 

BTP-1GE89 12.5% 

BTP-1FBa9 12,5% 

BTP-1MGB9 10.5% 

BTP-1QE90 12,S% 

BTP-1GE90 9.26% 

BTP-1FB80 12,5% 
BTP-1MZ80 12,6% 

BTP-1MG90 10.6% 

BTP-1AG909,5% 

BTP-INV90 9.26% 

BTP-IDC9Ù 9 , 2 5 * 
BTP-IMZ91 12,5% 
BTP-1GE92 9.2S% 

1 y 
r4*,oo • 

tói,6ó 
99,00 

99,?S 
107,20 

Wàó 
' 106,90 

,OK,20 
106,60 
107.30 
108,00 

102,40 
102,90 
100.00 
100.60 
69.10 

100.70 
100.40 
39.85 
99,80 

100.«0 
100,20.. 
100,25 

100,30 
100,70 
100,80 
1ÒO.BÓ 

1 lott&ò 
" 1Ó..90 

101,90 

99,00 
99,00 
98.90 
89,06 

102,45 
99,35 

103,10 
S9.6S 

102,75 

99,20 
102,60 
98,10 

101,20 
98,06 

101.66 
101.35 

101.60 
100,70 
100,65 
100.65 
100,85 

100,70 

100,40 
99,95 
98.95 
98,75 

97,80 
99,20 
85,80 

86,50 
95.30 
05,40 

98,85 
96,45 

97,00 
96.90 

97,16 
87.6S 
97,80 
99,50 
97,86 

97.30 
90.86 

96,60 
96.70 

101.40 

98,55 
96,70 
96.60 
96.00 
99.40 

62.80 
100,00 

100.20 
102.00 

100.20 

101,10 
101,20 
101,40 

102.00 

— 
— 
— 
— — 
— 
— 
-_ 
— 
— 
_ 
_ 
__ 
— _. 
— 
_ _ 
— 
_ 
— 

,_%, 1 Ó:ÒOM 

0,00 

0.81 
0.2S 

0,09 
O.OO 

"" 6.96 
1 " 'o:** 

0,28 

0 28 
Ó.ÒQ 

- 0 . 1 0 

- 0 , 9 9 
0.00 

0 69 
0.00 
0.10 
O.ÓO 

0.00 
" Ò.0Ù 

0,08 

"ó.tia 
0.00 

- 0 , 1 0 

0,10 
0.10 

- o ; i 6 
0 4 9 

0.00 

ooo 
o.oo 
0,06 

0.00 
- 0 . 1 0 

0.00 
0.00 

- 0 . 0 5 
- 0 . 2 4 

0.15 

- 0 15 
0.10 

- 0 , 0 5 
0.00 

- 0 . 0 6 
- 0 , 1 0 

- 0 . 0 8 
- 0 . 0 5 
- 0 , 1 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 
- 0 . 0 5 

- 0 . 0 8 
- 0 . 0 5 
' Ó : Ò 5 

-0-Ò5 
- 0 . 1 è 

0.15 

- 0 . 0 6 
0.05 

0.00 
- Ò . l t f 

0.00 
0 00 

- 0 . 1 O 

- 0 . 1 0 
- 0 , 0 6 

0,00 
0.00 

0 00 
0.05 

- 0 . 0 5 
- 0 . 4 1 
- 0 4 t 

- o . i o 
0.00 

- 0 . 1 0 
- 0 . 1 5 
- 0 . 2 1 
- 0 . 0 6 
- 0 10 

0 0 8 
- 0 05 
- 6 151 

6.06 
- 0 . 0 8 

0.30 
0 06 
0 1 0 

0.08 

_ 
_ 
_ 
_ 
-_ 
~ 
_ 
_ 
_. 
__ 
... 
— 
— — 
— 
_ — 
— 
— 
— 

FONDI D'INVESTIMENTO 

18.864 16.674 
21.780 2 l H » 

22.348 33.648 
TTtSi !T1Ì8 

PRIMECAPITAL (Al 
((,604 
80.789 

((•804 
81.084 

F. PROFESSIONALE (A) 
GENERCOMIT |B|' 

83.480 33.TO 
16.051 ÌB?Ì<S 

INTERB. AZIONARIO IA) 18.448 \S~Ì 
INTERO. OBBLIOAZ 101 13.893 H555 
INTERB. RENDITA tOI 13.769 131ÌÌ4 
N0RDF0NDO"tOI 18.103 (3.10» 
EURO-ANDROMEDA IBI 14.368^ 14,4 
EURO-ANTAFTES (0) 

EURO-VECA (0 ) ' 
18.651 18.671 

FIORINO (A) 
10.927 jgfit 
20-211 àKsìlt 
11.343 t t . S g 

LIBRA IBi 
11.987 11,887 
14.857 M.9M 
15.185 18.303 

FONDATTIVO IBI 
(1118 11. MT 
11.736 I t S Ì T 

VISCONTEO IBI 
11,630 11.6ÌS 

FONDINVEST 1 101 
13 988 14^ (9 

FONDINVEST 8 IB) 
11,808 " 11,8» 

is : i9* 

NAGRACAPJTAl IAI 
14.140 14.383 

NAGRAREND 101 
13.126 13:i86 

REDDITQ3ETTE IO) 
_18.339 ÌSsTT 

CAPITALGSST (81 
14.229 14.278 

RISP. ITALIA BILANC. IBI 
RISP. ITALIA REDDITO |0> 
BENDIFIT tot 
FONDO CENTRALE tal 

J T 5 T 
BN MULTIFONOO (81 

12.873 
11.296 

CÀPitALFlT IBi 

13.467 
16.160 
12.89» 

"11.62( 
T W 
"ÌT59T 
"rcsrr 

M.'FLIND(8I 
CORONA FERRlÀlt 

BENDlCREDlTlOT" 
OtsTlELLEMÌoT 

iiJOf 
10079 

~ l L 4 l f 
l t .Òi f 
10,841 

IMI 2000 (01 

FONDIMFIEGO (01 

9.176 
9.486 
9.495 

(0 .848 

9.16S 
9.643 
9 . (78 

(0 ,929 
(0.335 

(0 .509 
10 690 

(0 .923 

CENTRALE REDDITO (01 10,43* 

ARCA 27 (Al 
9.210 

"" a:»*» 
8 532 

(0.182 

9.342 
a.70S 

10 150 
10.023 

10 097 
10080 

' 9,440' 
aS'èO 
9.656 

10.858 
"9.809 
9.684 

9.239 
10.922 
Ì 0 339 
9.491 

10,806 
•(6,7(17 

10,950 
» . t«7 

""io:4S3' 
9 SO! 

8.268 
0.662 

(0 .177 
9.416 

" •8.7S» 

(O.'isi 
16.08! 
IO 207 

( 0 068 

ESTERI 

INT. SECURITI6S 

ITALFORTUNÉ 

lari 
OOL 28,00 
OOL 69,37 

" FT«," ' 
' 44.06 
"BiT I f 

LIT 34.933 34,933 

D O l 36 ,36 
DOl 2S,8? 
OOL 39.87 
DÒL 20.97 
OOL 32,79 

M'ii-
26.40 

39,87 
20 SS 

' 38.74 

~ ROMINVEST ' 
I 84.288 
~ 3 T Ì E 

iiiiJiiiiiiiiiaiiiiiHiiiniii 
INDICI MIB 

-TMTB— 
ALIMENTARI " 

valott Prw. V«. 9t 

ASBICWAr" ~nr- 3B=™ 
va 649 " -o :a 

mr~ 

> ' / ' > • ' > ' 12 l 'Unità 
Martedì 
15 dicembre 1987 

lìlìllllllllffllSIlPIII 

http://-t.pt


ECONOMIA E LAVORO 

L/Opec ha deciso: 
meno petrolio 
ma stesso prezzo 
• • VIENNA II prezzo del pe
trolio rimarrà congelalo sugli 
attuali livelli oor altri sei mesi 
Per lo slesso lasso di tempo 
Invece verrà ridotto II limile 
massimo alla produzione gior
naliera di greggio Lo ha deci
so lori sera l'Opec (Organizza
zione del paesi esportatori di 
petrolio) al termino di una riu
nione del ministri competenti 
del tredici paesi membri 
Quindi II prezzo resterà fissato 
fino al 30 giungo 1988 sul di-
ciotto dollari al barile, memre 
li produzione scenderà sino 
al limile massimo di 15.06 ba
rili «I giorno, più basso rispet
to agli alluni! 16,6 

U riunione dell'Opec è du
rata sei giorni L'accordo lina
io 6 alalo approvalo con II vo
lo lavorevole di dodici paesi e 
quello contrarlo dell'Irati Ba
ghdad aveva chiesto di poter 
mantenere una quota di pro

duzione uguale a quella dell'I
ran, Il paese con cui l'Irak è in 
guerra da molli anni II rappre
sentante Irakeno, latto cono
scere la propria opposizione 
alle decisioni che stavano ma
turando nel lavori, aveva ab
bandonato i medesimi già do
menica scorsa Il governo Ira
niano viceversa ha fatto cono
scere ieri sera per telefono da 
Teheran il suo assenso all'ac
cordo 

Durante la giornata di Ieri 
sui mercall mondiali si è assi
stilo a continue cadute del 
prezzi petroliferi Un segno 
della progressiva incapacità 
da parie dell'Opec di avere un 
controllo reale dell'andamen
to del prezzi del petrolio So
no oramai diversi anni che Ira 
I valori ufficiali e quelli che si 
realizzano al mercato libero 
esiste un'accentuata dicoto
mia 

La Cisl rilancia la battaglia per la riduzione dell'orario 

A scuola dallìg Metall 
La battaglia per la riduzione dell'orario di lavoro, 

f>er essere vincente, deve impegnare il sindacato a 
ivello europeo. Ma l'internazionalizzazione della 

produzione rende necessarie anche azioni comuni 
di lotta nelle imprese multinazionali. Solo cosi, 
secondo la crisi, si può evitare una diminuzione di 
peso contrattuale del sindacato. L'esempio impor
tante della tedesca Ìg Metall. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Si avvicina il fa
tidico 1992, I anno dell unifi
cazione del mercati europei 
E se il processo di unifi
cazione politica langue quello 
della ubicazione sindacale, 
dice la Flm-Cisl nazionale, 
non va meglio Gli unici a pre
sentarsi all'appuntamento 
preparali sono gli imprendito
ri che da anni si muovono sul 
binari della più spinta integra

zione economica Ecco per
ché I metalmeccanici della 
Cisl hanno cercato di dare 
un accelerazione ai rapporti 
coi sindacati fratelli, i tedeschi 
dell'lg Metall, gli svedesi dello 
Swenska Metall, I francesi del
la Cfdt e I belgi del Cmb, Invi
tandoli a confronto sul tema 
strategico comune per gli anni 
90 la riduzione dell'orano E 
che questo sta un tema squisi

tamente internazionale lo 
conlerma il principale degli 
argomenti col quale gli im-
prenditon di«tutt'Europa cer
cano di dire di no la riduzio
ne in ciascun singolo paese 
metterebbe In condizioni di 
svantaggio la produzione na
zionale rispetto alla concor
renza estera 

Ecco una ragione - dice 
nella sua relazione al conve
gno il segretario generale del
la Firn lombarda Mario Stop
pini - per concordare una 
strategia comune, una verten
za europea con tempi e pro
paganda concordali Speri
mentare infine vertenze inter
nazionali nei grandi gruppi 
multinazionali A confortare 
la Firn c'è venuta l'esperienza 
del tedeschi dell'lg Metall, 
che hanno conquistato le 38 
ore e mezzo e si apprestano a 
passare alle 37 la nostra com

petitività dice la Ig Metall, 
non è diminuita e abbiamo 
avuto 100 000 posti di lavoro 
In più, altrettanti se ne cree
ranno enlro l'89 Ma con qua
le bagaglio il sindacato Italia
no si presenta a questo con
fronto internazionale? 

«Le freddezze e le divisioni 
che in passato ci hanno inde
bolito all'interno stesso del 
sindacato - dice Raffaele Mo
rose, segretano generale della 
Firn - sono ormai largamente 
superate, per cui contiamo di 
dedicare I contraili del '90 In 
buona parte alla riduzione 
d'orario Per preparare questa 
scadenza occorre però fin 
d'ora lavorare in tre direzioni 
per togliere il vincolo legislati
vo che fissa tuttora l'orario 
settimanale a 48 ore, per di
sincentivare l'Uso dello straor
dinario; per favorire la con
centrazione degli sgravi sui 

contributi sociali nelle prime 
ore dell orano in modo da fa
vorire il part-time e le nuove 
assunzioni» Da notare, nella 
posizione della Firn, una mol
lo maggior attenzione ai pro
blemi della flessibilità non so
lo come neccessità del nuovo 
processo produttivo, ma co
me rivendicazione det lavora
tori Non si pensa dunque più 
tanto alla riduzione d orario 
secca giornaliera o settimana
le, che d'altronde non è pas
sata in nessun paese, ma piut
tosto a una flessibilità contrat
tata che in un arco di tempo 
(quattro sei mesi) porti a una 
riduzione media effettiva degli 
orari nell'intera fabbnea D'al
tronde è su questa strada che 
anche le prime sperimentazio
ni italiane hanno portalo dei 
nsultati, e che si e attutito il 
contrasto iniziale ira Cisl e 
Cgil 

La Malfa insiste 
«Privatizziamo 
il più possibile» 
osa ROMA Le accuse di Ro
miti ali In hanno trovato pron
ta eco in un Intervento del se
gretario repubblicano La Mal
fa Sposando senza esitazioni 
tutta l'impostazione della Rat, 
In un discorso a Milano La 
Malfa auspica «una riflessione 
generale circa il ridimensiona
mento della presenza pubbli
ca nell'economia» Mettendo 
in vendita le aziende dell'Ili si 
potrebbe, secondo il segreta
rio del Pn, raccogliere I miliar
di necessari a nsanare un po' 
le finanze pubbliche, si dareb
be un impulso alla moderniz
zazione dell'economia e si at
tenuerebbe il fenomeno del
l'Inquinamento politico della 
vita economica. A lai fine La 
Malfa propone di attribuire al 
ministero delle Partecipazioni 
statali II ruolo di «commissario 
liquidatore» 

Non è una sortita del lutto 
nuova ma acquista un sapore 
particolare nel momento in 
cui si assiste al lancio di un'ar
ticolata campagna di demo
nizzazione delle Imprese pub
bliche, alla vigilia di una Im
portante scadenza come l'an
nunciala privatizzazione di 
Mediobanca e mentre ancora 
è molto calda la polemica In
torno al naufragio della Telit. 
Chi fa finta di non capire è II 
ministro Granelli che « r e * di 
sdrammatizzare e, a proposito 
della Telit, Invita a lasciare 
inutili polemici i e a ricercare 
comunque utili l'orme di colla
borazione ira Fljst e Iti (a dllfe-
renza di Marisa Bellisario che 
ritiene invece utile la chiarifi
cazione intervenuta). Quanto 
a Mediobanca solo oggi ti sa
prà quando Granelli riferirà al 
Parlamento 

Legge per le «autonome» 
Centomila cartoline 
al Senato per 
una maternità «uguale» 
• i ROMA Centomila cartoli
ne rosa pioveranno su palazzo 
Madama nel prossimi giorni, 
comunque prima che II Parla
mento chiuda per ferie di Na
tale Le mandano al presiden
te Spadolini altrettante donne 
artigiano, commercianti e 
contadine chiedono che, do
po la Camera, anche II Senato 
approvi con urgenza la «legge 
per l'Indennità di maternità 

Sor le lavoratrici autonome» 
ul rosa della cartolina è dise

gnalo In azzurro un profilo di 
donna con un neonato In 
braccio, lo slogan scrino den
tro dica: «Per una maternità 
•«rinfittì dalla società e dalle 
tuo legRi», e anche «Per esse
re pl(l libera di scegliere» Le 
donne «lavoratrici autonome, 
Infatti, sono madri meno libe
re di scegliere delle altre don
ne, polche devono fare I figli 
come fossero un loro "lusso" 
personale, senza avere, cioè, 
Il possibilità di stare a casa 
nel mesi prossimi e successivi 

Pirelli 

Tagli 
ajla 14* 
E sciopero 
• i MILANO Due ore di scio
pero per turno tra Ieri e oggi 
sono a risposta degli operai e 
degli impiegali della Pirelli al
l'Improvvisa disdetta, da parte 
«ella direzione, di un accordo 
«tendale sulla quattordlcesl-

Sia mensilità. !•» "Qll«l» della 
telitene unilaterale della-

•tenda e. stata comunicata so
le Ieri «Ila Pule nazionale e im-
mèdlalimente, con il turno 
del pomeriggio, e scattata la 
risposte del lavoratori, con 
sciopero e assemblea, Iniziati
v i che si * ripetuta nel turno 
d| notte e avrà luogo anche 
questi mattina, dalle 6,30 alle 
10,30 por I lavoratori del pri
mo turno, del turno normale e 
hitti gli Impiegati 

L'accordo disdetto dalla Pi
relli risale al 7 8 e riguarda 
3uello che per gli operai viene 

«finito «premio aggiuntivo» e 
porgli Impiegati 14' mensilità, 
Ittuilmenle questo premio si 
calcola sulla baso della paga 
orarli ed e quindi rlvaluiablle 

Sogli inni, ma, I azienda ha In 
Iverse occasioni cercato di 

tramutarla In cifra fissa 

al parto 
In tutte le regioni Italiane, In 

queste ultime settimane, la Ur
ina delle cartoline - sono 
«personalizzate» con II nome 
della donna, la professione -
si è accompagnata ad Iniziati
ve pubbliche, ad Incontri e 
riunioni. In molli posti, i consi
gli regionali hanno voluto 
esplicitamente appoggiare li 
richiesta delle donne, votan
do ordini del giorno, Sono 
soltanto le regioni, Intatti, a 
supplire - In misura sempre 
Inadeguata e diversa da posto 
a posto - alla carenza di una 
legislazione nazionale. Primi 
che la nona legislatura si scio
gliesse, nella primavera scor
si, il Parlamento ere riuscito 
ad approvare In uno dei suoi 
rami la legge. La discussione -
per iniziativa delle donne co
muniste - è ripresa subito nel
la nuova legislatura e si e rapi
damente conclusa, alla Came
ra, ormai un mesetto fa Ora 
toma al Senato ONT 

Quadri 
Contratti 
autonomi 
in azienda 
MI ROMA I quadri aziendali, 
dichiarandosi antesignani del 
Cobas nella contestazione ol
la rappresentatività dei sinda
cati confederili, chiedono di 
negoziare e stipulare contraili 
collettivi autonomi in tulli i 
seriori dell'Industria e dei ser
vizi. In vista di questo obietti
vo, l'Unionquadri presenterà 
nelle prossime settimane 
•picchetti» rivendicativi i li
vello aziendale. Lo ha reso 
noto il presidente dell'Union,-
quadri, Corrado Rossltto, nel 
corso di una conferenti stam
pa a Roma «È la logica evolu
zione - ha dello Rossltto - di 
un processo nato con II gran
de battaglia per il riconosci
mento giuridico della catego
ria, che ha portato all'appro
vazione della legge 190 e al 
primi, anche se parziali e con
traddittori, accordi per il rico
noscimento della qualifica di 
quadro». 

Telecomunicazioni 
Prodi: «La Sip ha bisogno 
di investimenti e 
certezze sulle tariffe» 
• • BOLOQNA «La Sip è es
senziale per lo sviluppo eco
nomico dell'Halli Ha bisogno 
però di migliorare e di essere 
migliorato, quindi di investi-
memi e di (orli stimoli come la 
concorrenza » Lo ha dello 
Ieri in un convegno il presi
dente dell'In Ramano Prodi 
Intervenendo sull'Importanza 
dello sviluppo dolle telecomu
nicazioni per II rilancio dell'e 

. conomla Proseguendo ha poi 
aggiunto • la Sip sto viven
do una cena incertezza I In
certezza tariffarla Per la Sip 

' «vere le tariffe definite (sia In 
più che In meno) significa 

avere la possibilità di svolgere 
una politica e degli Investi
menti a medio e lungo perio
do Significa In sostanza poter 
programmare Se queste cer
tezze non le verranno date è il 
paese Intero a rimetterci» 

Primi di Prodi era Inverve-
nuto anche Paolo Benzonl 
amministratore delegato della 
Sip Nel suo Intervento ha ri
cordato come la società abbia 
triplicato il fatturato, passan
do da H,5 miliardi a ] 9 miliar
di Attualmente l'azienda in
stalla 1 400 000 Impianti l'an
no, che servono a 19 miliardi 
di conversazioni. 
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Il lifting 
è utile 
ma verso 
140 anni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se volete farvi un lifting, (atevelo subilo se ci pensate 
troppo tardi, otterrete risultati mediocri È II monito 
lancialo dal medici riuniti a Napoli per il primo congres 
»o di chirurgia gerialrlca Per chi vuole un viso giovane, 
con le rughe spianale dal bisturi, ha avvertito il direttore 
dell'istituto di chirurgia plastica dell università di Caia
ni!, • meglio Intervenire a quarant anni, con un blando 
lifting, piuttosto che a sessanta, tirando la deteriorata 
pelle del viso fino all'Inverosimile E un problema che, 
dopo II boom della chirurgia esletica negli Stati Uniti, si 
ita cominciando a porre anche in Europa per molti 
anziani psicologicamente IragUI, ha detto Miceli, in que
lla società che vuole tutti giovani e belli, è In agguato la 
«sindrome da Invecchiamento estetico. 

Fisici 
i confronto 
sul nuovo 
acceleratore 

Oltre 130 fisici provenienti 
dal maggiori centri di ri
cerca europei ed america
ni sono da oggi riuniti al 
«Centro congressi di Cour-
mayer», In valle d'Aosta 
per discutere sulla possibl-

«mmmmmmm^^mm le realizzazione nel labo
ratori Italiani di Frascati dell'lnfn (Istituto nazionale di 
fisici nucleare) di un «acceleratore lineare di particelle» 
per la collisione fra elettroni ed antielettroni (positroni) 
Oli scienziati nel cinque giorni di lavori mederanno a 
confronto I risultati delle loro esperienze che dovrebbe
ro portare alla decisione definitiva per la costruzione 
della nuova grande macchina Italiana, il cui costo è 
valutalo attorno al 300-400 miliardi di lire 

Aids 
fra 15 anni 
farmaci 
efficaci 

CI vorranno almeno quin
dici anni Ma, per sii 
esperti, è già una vittoria e 
sono In molli a essere 
d'accordo (e a essere otti
misti) sulla futura messa a punto di medicine In grado di 
curare l'Aids, annunciata da William Haselllne,litologo 
molecolare dell università di Harvard Oli studi sul virus 
dell'Aids, ha dello Haselllne, hanno finalmente permes
so di Identificare alcune delle sostanze che lo compon
gono E negli ultimi mesi, sono stati scoperti sei enzimi 
che favoriscono la riproduzione del virus nell'organi
smo Ora, 1 geni che formano questi enzimi sono stati 
Isoliti, Il prossimo, più difficile passo, ha spiegato Hasel
llne, sarà riuscire a rendere Inattivi gli enzimi e fermare 
la riproduzione del virus Sarebbe II passo decisivo nella 
ballagli} contro l'Aids l'unica medicina oggi disponibi
le, l'AZT, aluta solo a limitare 1 danni della malattia 

•Bisogna far in modo di 
aumentare non solo gli In
vestimenti per la ricerca 
scientifica ma anche e so
prattutto il numero del ri 
cercatori, specialmente 

Sei Sud, se si vuole vincere 
i scommessa con II futuro 

nel campo Internazionale della scienza» Lo ha afferma
to II ministro della Ricerca scientifica, prof Antontonlo 
Rubertl, visitandoli laboratorio di fisica nucleare In fase 
di ultimazione sotto II Gran Sasso 

Rubertl: 
«Pochi 
ricercatori nel 
Mezzogiorno» 

Presto 
trapianti 
anche 
al Sud 

I trapianti devono essere 
ellotiuall anche nel Meri
dione, nelle Isole e In quel
le regioni centrali dove 
8uesla attività 6 carente 

n «sumll» di primari di anestesia e rianimazione di oltre 
50 ospedali dell'Italia centro-meridionale, ma anche del 
Nord, di direttori degli Istituti di anestesiologla e riani
mazione delle facoltà mediche romane del coordinato
ri per I trapianti Raffaello Cortesml e Umberto Carlo 
Caldani, ha Indicato le condizioni e I tempi «Occorre -
ha riassunta II prof Girolamo Gagliardi, il presidente 
dell'Aarol. l'associazione degli anestesisti-rianimatori, 
Che ha promosso II convegno - che le strutture che 
partecipano alla realizzazione del trapianti siano ricono
sciute al "alla specialità", come prevede la legge» Inol
tra le unità di rianimazione e di terapia Intensiva devono 
aumentare di numero, avere organici adeguati, strutture 
sufficienti e tecnologicamente adeguate 

O A M I E U A MECUCCI 

Presto il farmaco? 
L'aglio distrugge l'ameba 
Lo sostengono alcuni 
ricercatori israeliani 
ma Le amebe non amano 
I aglio a causa del suo odore 
II professor David Mlrelman e 
la sua equipe dell Istituto Wel-
imann In Israele hanno dimo
stralo che uno del principi at
tivi dell aglio, l'alllclna, di
strugge I ameba a bassa con
centrazione L'Idea di effet
tuare questo tipo di ricerche 6 
di un geniale universitario 
americano venuto In Israele 
per fare uno stage II giovane 
si e presentato alnstlluto 
Israeliano dopo aver fatto al
cune letture sulle proprietà 
dell aglio SI trattava di studi 
che andavano dal Talamud a 
Aristotele, da Plinio a Pasteur 
Il vegetale secondo alcuni stu
dio» dell'antichità avrebbe 
quattro caratteristiche man
tiene il calore del corpo, fa 
brillare 11 viso, aumenta la pro
duzione di sperma e uccide I 

parassiti dell'Intestino Ali Isti
tuto Welizamann hanno tall
italo subito le ricerche e natu 
Talmente sono partiti con la 
verifica di quest ultima pro
prietà 

L'aglio - hanno dimostrato 
numerosi esperimenti - mes 
so In contatto con una cultura 
di amebe del tipo «entoemo-
ba hlslolyca» uccide Irreversi
bilmente questi protozoi 
Questa sostanza inlatti uccide 
nel seno dell ameba gli enzimi 
Indispensabili al trasporto di 
energia Attenzione però solo 
1 aglio crudo ha queste pro
prietà quello colto Invece la 
perde completamente Ora 
non resta ohe sperimentare 
l'aglio su soggetti affetti da 
ameba per vedere se è effica
ce, oltre che In vitro, anche In 
vivo Dopodiché si potrebbe 
passare alla creazione di un 
larmaco a base del vegetale 

Parla Jeremy Rifkin, 
l'ambientalista americano 
protagonista 
della battaglia dei batteri 

Le sperimentazioni 
biotecnologiche possono 
costituire un pericolo ^ 
ecologico? 

«Le multìnazionaK 
della scienza» 
Una pausa di riflessione. Per Jeremy 
Rifkin, leader indiscusso dell'ambien
talismo americano, protagonista di bat
taglie giudiziarie contro Te multinazio
nali dell'atomo e le industrie che si ci
mentano con la manipolazione geneti
ca, una pausa di riflessione nelle speri
mentazioni biotecnologiche è indi

spensabile Altrimenti t rischi che si 
corrono sono troppo alti Lo abbiamo 
intervistato sulle sue battaglie, sugli 
obiettivi che si prefigge di raggiungere. 
Il pnmo è naturalmente quello di una 
moratoria negli esperimenti in attesa 
che venga fondata una nuova scienza 
l'ecologia prevtsionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE La corsa è stala 
troppo Irenetlca e dopo ia 
bomba di Hiroshima ci vuole 
più cautela Nella ricerca 
scientifica ci sono troppi ri
schi che mettono a repenta
glio I orizzonte In cui vivranno 
ié nuove generazioni Jeremy 
Rifkin non nasconde la sua 
paura E convinto che non sia 
solo sua 

Ma paura di cosa? 
Della diffusione nell ambiente 
di microbi, piante e animali 
geneticamente alterali Delle 
armi biologiche, degli organi
smi iransgenlcl e degli animali 
brevettati della distruzione 
del germoplasma, dell'uso In
dustriale dell ormone per la 
crescita bovina, del bambini 
in provetta 

E paura perché? 
L'Industria blotecnlca sia la
vorando per manipolare orga
nismi che poi rilascerà nel-
I ambiente e noi non sappia
mo quale sarà I impatto am
bientale cumulativo a lunga 
scadenza Potrebbe essere 
devastante cosi come la crisi 
di enormi dimensioni creata 
dal rapido esaurimento delle 
scorte mondiali del germopla
sma La nostra scienza è velo
cissima nell Introdurre queste 
nuove tecnologie, non è In 
grado di prevedere con altret
tanta velocità quali saranno gli 
effetti di queste trasformazio
ni radicali Non esiste ancora 
una scienza capace di lenere 
conto dell impatto globale 
con I ambiente Ecco, fino a 
quel momento conviene fer
marsi e riflettere 

Riflettere su cosa? 
Su come abbiamo proceduto 
fin ora alla luce di una realtà ' 
totalmente nuova L applica
zione della tecnologia biolo
gica ha effetti che la .tecnolo
gia del fuoco» non aveva Si 
creano organismi manipolati 
geneticamente e non ci si ren
de conto che quando li si im
mettono nell ambiente sono 
vivi, imprevedibili Una volta 
fuori non tornano in laborato 
rio Crescono si riproducono 
sono incontrollabili Virus 
batteri, geni di animali e di 
piante manipolali magari e è 
una possibilità minima di dan
neggiare ma se danneggiano 
non si torna Indietro E noi 
non sappiamo ancora nulla 
del possibili effetti di queste 
innovazioni Le industrie chi
mico-farmaceutiche che lavo
rano In questo campo hanno 
intenzione di introdurre centi
naia di questi nuovi organismi 
oggi 20, domani 100 poi sa
ranno 1 000 Con lo scopo 

DANIELI PUGLIESE 

ovviamente, di commercializ
zarli Trinano I Ingegneria ge
netica come hanno trattalo la 
chimica Ma per la chimica 
esisteva una scienza che stu 
dlava la possibile noclvltà 
che controllava, che prevede
va Era la tossicologia Per 
l'Ingegneria genetica una 
scienza slmile, di controllo, 
non esiste ancora La scienza 
•ecologica» * ancora troppo 
indietro 

Lei propone una «orato
ria per le biotecnologie, In 
attesa della nascita di 
•ecologia prevliloDile». 
Non le aetabra una con-
mddltfcMM chiedere l'ar
resto della scienza In atte
sa della sdenta? 

No È di quel modo di fare 

scienza che chiedo I arresto I 
nostri «progressi» si basano su 
una filosofia della scienza che 
si richiama a Francis Bacon A 
quell epoca I equazione sape
re-potere sicurezza era relati 
vamente semplice Ma il 1945 
con l'esplosione dell atomica 
ha Impresso una svolta quali 
lativa 11 rapporto fra cono 
scenza controllo e sicurezza 
è molto più delicato Faccio 
un esempio nel 1983 il gover 
no degli Usa aveva deciso di 
Introdurre II primo organismo 
manipolato geneticamente ed 
ha discusso di questo argo
mento per soli 20 minuti in 
una riunione alla quale non 
era presente neanche un solo 
scienziato dell ambiente E 
sarebbero riusciti nel loro in 

tento con chi sa quali risultati 
sei associazione che dirigo la 
Foundation on economie 
trends non avesse intentato 
una causa che ha consentito 
di ottenere una moratona per 
quattro anni 

Lei chiede pia certezze al
la scienza orina di fare un 
passo Irrimediabilmente 
sbagliato. Ma lei è certo 
che sarebbe un pasto sba
gliato? 

lo non ho certezze Ma non 
sono io che voglio introdurre 
quelle tecnologie, per cui non 

sono io che devo portare le 
prove che sarebbe un passo 
sbagliato Sono le multinazio
nali della manipolazione ge
netica ed I governi che le le
gittimano che devono portare 
le prove che non sarebbe un 
passo sbagliato La mia non è 
una paura senza basi, è una 
preoccupazione dovuta 

Lei però sta conducindo 
una campagna poMUca. SI 
è schierato. Al ano pubbli
co dovrà portare qualche 
prova. 

Non occorre essere grandi 
scienziati per dimostrare che 
é meno pericolosa la potenza 
dell energia solare che quella 
dell energia nucleare 

Disegno 
di Giovanna 
Ugolini 

' UU&&AAM 

alarle che 1 ««empio dell'e
nergia nucleare è troppo 
semplice, che ci sono cam
pi della seleni» dove ave
re garanzie augii effetti di 
una certa tecnologia è più 
complesso. 

Ma è propno qui il punto Se è 
più facile studiare e capire, al
lora è più facile prevedere 
Usiamo queste tecnologie do
ve è più facile prevedere Le 
altre lasciamole perdere 

Le obiettano che queste ri
cerche potrebbero In futu
ro salvare milioni di vite 
umane. Se fosse cosi. Insi
sterebbe nel chiedere l'In
terruzione degli esperi
menti? 

Milioni di persone nel mondo 
soffrono la povertà, una nutri
zione inadeguata, carenze 
igieniche L'ingegnena geneti
ca viene reqlamlzzata come il 
toccasana che potrebbe sfa
mare la gente che ha fame 
Ma io non ci credo Producia
mo già in abbondanza in 
quantità sufficienti a nsponde-
re al bisogno La fame ha altre 
cause La nostra scienza è ere 
sciuta con il colonialismo e 
l'imperialismo Tutti conosco
no le piogge acide, l'effetto 
serra la fragilità dei nuovi or
ganismi manipolati Tutti han
no sentito parlare delle scorie 
atomiche La scienza ha inqui
nato distrutto, sporcato e noi 
adesso vorremmo riutilizzarla 
per pulire, per disinquinare, 
per ricostruire 

'Non le sembra di vedere 
solo II lato oscuro del pro
gresso scientifico, di non 
rendere merito alle con
quiste ottenute nel labora
tori, nelle università? 

Si è fatto un gran clamore 
quando la scienza e riuscita a 
•produrre» il primo bambino 
in provetta E si è detto che 

era una conquista, che final
mente si era trovato un rime
dio a quella plaga In aumento 
che è I infertilita E per con
trabbandarci questo «i hanno 
nascosto che l'aumento del-
I infertilità ha origine altrove 
nella contraccezione partorita 
dalla scienza, nell influenza 
dell inquinamento II rimedio 
allora non sono i bambini in 
provetta, è ripulire l'ambiente, 
restituirlo com'era 

Inalalo, MI sembra che M 
si accanisca troppo centra 
la seleni». CI sono mela 
scleulell che mentre con
ducono le loro ricerche la 
laboratorio discutane hi 
pubblico gli aspetti potttt-
cL»oclaU del loro stadie. 

Se gli scienziati discutono » 
perché li abbiamo forzati, li 
abbiamo costretti a questo 
Non hanno discusso dell'or
mone bovino che sta distrug
gendo intere fattorie di produ
zione del latte Quando lo 
hanno fatto è perchè la gente 
ha fatto domande ha chiesto, 
ha protestato Comunque so
no d'accordo con lei II peso 
delle responsabilità non va so
lo sugli scienziati 

Lei impegna ana Stimmi 
Nuova. Non le sembra 
un'utopia? 

Molti anni fa i giornalisti mi 
dissero «Una volta che c'è il 
nucleare non lo si potrà fer
mare- Eppure In America 
non si costruiscono più cen
trali da dieci anni Voi avete 
avuto un referendum che ha 
dato una nsposta chiara. Lo 
stesso è successo In Svizzera e 
in altn paesi E la convergenza 
ambientalista sta disegnando 
una nuova mappa degli schie
ramenti politici un po' dovun
que da una parte chi * per II 
rispetto della vita, dalPaltra 
chi vede la vita solo come 
un'utilità Su questo terreno 
mi pare che ci siano delle 
convergenze anche tra Occi
dente e paesi onenlaji 

E tutto questo non amato
ri U progreMo? 

Arresterà II progresso Inteso 
come la strada più breve Ar
resterà il progresso cosi come 
lo Intendono le multinaziona
li profitti Immediati senza al
cuna attenzione agli effetti a 
lunga scadenza Ma non il 
progresso che ha rispetto dei-
ordine naturale delle cose. 

lo sono a favore della scienza 
e della tecnologia e del loro 
progresso Di una tecnologia 
pero che non distrugga tutte 
le altre Di una scienza che 
non creda di essere l'unica 
strada percorribile 

A Ravenna la fabbrica di insetti «buoni» 
nai PARMA Luso spesso In
discriminato, eccessivo o dis
sennato di fitofarmaci ha pro
vocato negli anni scorsi danni 
ali ambiente, al consumatori e 
agli slessi agncolton Se I agri 
coltura moderna non può per
mettersi di perdere parti con
sistenti di prodotto a causa di 
larve voraci o di parassiti dan 
nosi si sta diffondendo però 
anche I idea del terreno come 
risorsa limitata e nel conto 
costi-benefici entra sempre 
più spesso la variante ecolo 
già E non necessariamente il 
profitto è incompatibile con la 
salvaguardia ambientale a 
patto che la ricerca si indirizzi 
su strade nuove 

Ad «Agricoltura 2000» 4-
Fiera nazionale dell innova
zione tecnologica In agricol
tura, che si è svolta nel giorni 
scorsi a Parma sono stale 
presentale alcune Interessanti 
novità nell ambito della lotta 
biologica e delle blotecnlche 

antiparassitane 
Sorgerà a Ravenna presso 

una cooperativa ortofruttico
la, la prima «fabbrica degli In
selli buoni» italiana, che sarà 
finanziata dall Enea e dalla 
Regione Emilia Romagna (co 
sto circa cinque miliardi) La 
struttura di una «blofabbrica» 
consiste In una specie di gì 
gantesca serra, divisa In tanti 
compartimenti stagni e celle 
climatizzate Dentro ogni box, 
piante, insetti dannosi ed i lo
ro antagonisti utili (che ne ri
ducono I azione mangiandoli 
o diventandone parassiti) So
no proprio quest! ultimi a ve
nire allevati e falli riprodurre 
In differenti varietà per rlspon 
dere alle diverse esigenze dei 
clienti Questo tipo dì difesa è 
praticabile con successo su 
fragole, laglollnl, pomodoro 
da tavola, tabacco 

«La lotta biologica è vantag 
giosa da un punto di vista eco 
nomlco solo se eseguila In 

È possibile eliminare completamente 
l'uso degli insetticidi in agricoltura? 
Solo un decennio fa sembrava un'u
topia, ma presto potrebbe diventare 
realtà Enea e Regione Emilia Roma
gna hanno in progetto di costruire a 
Ravenna la prima «fabbnea di insetti 
buoni» italiana La Basf-Agntalia ha 

messo a punto un metodo per impe
dire la riproduzione dt alcuni insetti 
nocivi attraverso la confusione ses
suale dei maschi. Queste novità sono 
state presentate net giorni scorsi a 
Parma nell'ambito di «Agricoltura 
2000», 4" Fiera nazionale dell'innova
zione tecnologica in agricoltura. 

serra per le coltivazioni a pie 
no campo è troppo costosa -
afferma il doti Giacomo Zan 
ni dell Istituto di Estimo del-
I Università di Bologna uno 
dei membri dell equipe che 
ha steso il progetto di massi 
ma della biolabbnca ravenna
te - in Italia ci sono IQmila 
ettari di serre e questa blofab 
bnca potrà produrre ogni an
no Insetti sufficienti a coprire 
un area di 2mlla ettari quindi 
il 2096 della possibile doman 
da 

MIRCA COMI2ZI 

Non si sa ancora quale po
trà essere il prezzo degli Inset
ti sul mercato ali estero la lot
ta biologica costa circa 
300 400 lire il metro quadro I 
ricercatori della Basf-Agrita 
ha Invece puntano sulla con
traccezione Il loro metodo di 
difesa dtlie colture, sviluppa
to attraverso prove di campo 
fin dal 1979, è basata infatti 
sulla confusione sessuale de
gli insetti nocivi di sesso ma 
senile Vediamo come Uno 
strumento Importante nella 

comunicazione tra insetti è 
rappresentato dalla secrezlo 
ne di «messaggeri chimici» 
chiamati ferormoni Le fem
mine attirano 1 maschi con i 
propri ferormoni sessuali an
che da grandi distanze, essi 
seguendone la scia odorosa 
riescono a localizzare le lem-
mine con cui accoppiarsi 1 ri
cercatori hanno sintetizzato In 
laboratorio I ferormoni ses
suali di particolan insetti noci
vi e questo «nchiamo» artifi
ciale viene diffuso uniforme 

mente e permanentemente 
nell area agricola infestata at 
traverso appositi dispositivi 
cosicché I maschi confusi da 
questo potente messaggio 
non riescono più a cogliere 
quelli più deboli emessi dalle 
femmine 

Queste non vengono loca 
lizzate, quindi I accoppiamen 
to non ha luogo, non nascono 
larve, e la popolazione di In
setti nocivi diminuisce Inol
tre non vengono distrutti I na
turali antagonisti degli Insetti 
dannosi «I ferormoni non 
producono effetti nocivi sulla 
entomolauna utile, dagli studi 
realizzati sembra che siano 
poco o nulla tossici, Inoltre 
sono rapidamente degradai., 
il metodo quindi non è inqui 
nante per I ambiente», affer
ma H Audemard, del centra 
di ricerca Inra di Avignone 

Questa tecnologia antipa

rassitaria è stata sperimentata 
con successo e commercializ
zata in altri paesi europei, in 
Usa e Australia su parassiti del 
pesco, della vite e del melo In 
Italia la Basf-Agmalla sta com
piendo da due anni sperimen
tazioni su alcuni parassiti del 
pesco e ha in programma di 
estendere le prove al più co
muni fitofagi del melo e vite 
In questo caso non si tratta di 
lotta biologica pura, ma piut
tosto di lotta integrata infata, 
è nehiesto spessa un tratta
mento a base di fitofarmaci 
per una pnma nduzione dell» 
popolazione di insetti in se
guito entrano in campo i fe
rormoni e 1 risultati ottenuti 
sono spesso buoni, con ridu
zione o azzeramento del dan
ni alle colture Se non e anco
ra I eliminazione, e comunque 
una riduzione drastica dei 
trattamenti antipaiasaitan tra
dizionali 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 

Studenti 
«Sit in» 
invece 
del corteo 
M È quasi Natale, quindi 
non possono essere autori»-
iati cortei che potrebbero pa
ralizzare la citta Cosi, per mo
tivi di ordine pubblico, la Que
stura ha vietato la minìlesia-
itone cittadina degli studenti 
modi In programma per que
sta mattino «E una decisione 
gravissima - dicono gli stu
denti • Inammissibile e autori
taria perche nega un diritta 
democratico elementare. 
quello di poter manifestare., 
Indignati per la decisione del
la Questura gli studenti non 
hanno nessuna intensione di 
mettere a tacere la loro prote
sta e le loro proposte per una 
scuola migliore Cosi si danno 
appuntamento In quattro zone 
dello eliti per lare di questa 
Stornala una grande mobilita-
«Ione (decentrala» degli stu
denti Le scuole della tona 
centro daranno vita ad un sit-
in sono II Campidoglio chie
dendo al sindaco Signorello e 
ai capigruppo del vari partiti 
prenomi In Consiglio comuna
le di partecipare all'Incontro 
Oli studenti della zona Nord 
stileranno In un mini corteo 
dal Liceo Mamlanl lino a via 
Teulada, sotto la Rai Per la 
sona Ovest è previsto un sit-in 
sotto II ministero della Pubbli
ca Istruzione mentre gli Istituti 
della zona Sud si ritroveranno 
lutti al liceo Levi Civita per 
un'assemblea aperta L'obiet
tivo della mobilitazione •de
centrala), oltre la condanna 
per il divieto del corteo da 
prrle della Questura, resta 
qusllo del corteo cittadino 
aprire una grande vertenza 
nazionale sulla scuola La 
condizione della scuola e In
tatti drammatico Oli editici 
scolastici sono fatiscenti. I 
melodi, le (inolila, I contenuti 
dell'Insegnamento sono arre
trati Oli studenti sono stufi di 
essere considerati semplici 
utenti del servizio e chiedono 
più poteri per intervenire da 
protagonisti nella vita scolasti
ca, e maggiori diritti con la-
bollatone del Regio decreto 
del 1925 che ancora oggi del
la le regale della vita scolasti
ca Vogliono Infine che ala ri
vista l'Intesa Folcuccl-Polettl 
sull'ora di religione perche li
no ad oggi ha creato solo con
tusione e discriminazione tra 
gli studenti Su questi temi la 
Lega degli studenti medi fede
rala alla Fgcl ha distribuito 
«tornila questionari In tantissi
me scuole romane preparan
do cosi In modo capillare la 
mobilitazione di oggi 

Il cjivieto riguarderà anche 
i giorni feriali fino al 25 dicembre 
Scoppia il caso dell'«illegalità» 
del comandante dei vigili 

Centro chiuso 
in tutti i week-end natalizi? 
Il tam tam dell'opposizione ma anche le pressioni 
del partner di gluma hanno convinto l'assessore 
Palombi a ritentare l'esperimento della chiusura 
del centro anche nel pomeriggio. La zona blu sarà 
in vigore sabato e domenica e nella settimana pri
ma di Natale, Intanto è scoppiato II caso 
deH'uillegalìtà» del comandante dei vigili. Un suo 
rivale ha vinto il ricorso al Tar. 

ANTONIUACAIAFA j 
Tar ha emesso una sentenza 
scomplgllatutto al vertici del 
comando del vigili urbani 
Contro l'attuale capo, France
sco Russo, nominato con una 
delibera dell'83 aveva latto ri
corso un altro pretendente al 
posto di comando II Tnbuna-
le amministrativo del Lazio ha 
dato ragione a quest' ultimo 
Davanti alla giunta la scelta, In 
un momento delicato per la 
circolazione, se confermare 
con una delibera slmile a quel
la contestata la nomina di 
Russo oppure prendere atto 
della sentenza del Tar e pro
cedere alla nomina del con
tendente, Massarolti Soltanto 
in serata e stato possibile pas
sare alla discussione delle mi
sure antlngorgo Anche qui gli 
amministratori capitolini si so
no presentati In ordine spar
so Il partner più diretto del-
1 assessore Palombi, Celestre 
Angrlsani responsabile della 
Polizia urbana, già da giorni si 
è latto sostenitore di una pro
posta di chiusura pomeridiana 
per tutto il periodo festivo II 
suo collega di partito, Il socia
lista Antonio Pala, giocava al 
rialzo dichiarando. «E l'ora di 
mettere qualche punto fermo, 
non si può continuare a colpi 
di esperimenti Chiudiamo II 
centro anche di pomeriggio 
stabilmente e partiamo da qui 
per ripensare la mobilità nella 
citta» Anche I repubblicani 

•sì Finalmente l'i 
al trafllco si e lasciato convin
cere a ritentare l'operazione 
shopping natalizio a piedi nel 
centro storico anche di pome
riggio L'esperimento dello 
scorso week-end non ha de
cretato l'apocalisse del lungo
tevere e delle zone commer
ciali fuori dal .salotto buono» 
della citta, nonostante le co
lonne d'auto a passo d'uomo, 
e cosi I romani «ricominciano 
da tre». Intanto sabato e do
menica le auto saranno off li
mita In tutta la sona blu lino al 
7 gennaio, per la settimana 
precedente al Natale II divieto 
sari In vigore anche nel giorni 
leriall Infine, accogliendo un 
•brandello» della proposta dei 
comunisti di Istituire le navet
te gratuite negli orari di chiu
sura, Palombi ha deciso di da
re disco verde al bus natalizio 
sulla direttrice piazzale della 
Radio-piazza Venezia, ren
dendo gratuito tutto il par
cheggio al capolinea di par
tenza In modo da funzionare 
da nodo di scambio Ira auto 
privata e mezzo pubblico 

Una decisione arrivata sol
tanto nella tarda serata dopo 
che una riunione di giunta in 
programma Ieri mattina non 
era arrivata neanche a sfiorare 
il dramma del caos natalizio 
Oli amministratori capitolini 
Intatti si sono trovali Ira le ma
ni un'altra patata bollente II 

erano d'accordo con la chiu
sura per fasce nonostante fie
ramente avversari della cultu
ra dell'improvvisazione tipica 
dell'amministrazione II più 
dllllclle da convincere pro
prio l'assessore al traffico, de 
alla Ime la soluzione di com
promesso, piccole concessio
ni controvoglia «Di chiac
chiere se ne fanno tante ma al 
dunque niente di niente -
contrattacca Palombi - I sin
dacati, per esempio Propon
gono un pacchetto natalizio, 
non viene accolto e rifiutano 
la collaborazione per rafforza
re I bus nella due giorni di 
esperimento Un discorso 
pretestuoso e Irresponsabile, 
del resto non compete al sin
dacato fare proposte sulla via

bilità» 
Intanto ieri e stata una gior

nataccia, che e suonata come 
una secca smentita per 1 as
sessore che dichiara che il 
caos natalizio scoppia solo 
nel week-end Prima delle ot
to tamponamenti a catena 
hanno paralizzato il Gra ali al
tezza della via Appia Poi ha 
latto tilt via Boccea, la No-
mentana èrtala chiusa dai 
sottovia fino a Corso d Italia 
(colpa di una ruspa al lavoro), 
dalle 10 alle 14 e stato I ingor
go attorno al Verano, sulla Ca
salina, a San Giovanni, sui lun
gotevere, sulla Trionfale e a 
Corso Francia per incidenti 
Nel pomeriggio è Impazzito 
anche il centro storico In
somma ieri si è registrato un 
•en plein» d ingorghi 

In vigore gli orari festivi 
Negozi sempre aperti 
è cominciata 
la maratona delle compere Clima natalizio in 

Nazionale 
e In alto traffico «solito» in via 

•sì Alzi la mano chi ricorda 
senza mal sbagliarsi gli orari di 
chiusura del negozi nel giorni 
delle feste natalizie Per chi 
quella mano non I ha alzata è 
stato preparato dal Comune 
una sorta di promemoria dal 
quale si deducono le seguenti 
Indicazioni L'obbligo di chiu
sura settimanale è sospeso lino 
al 31 dicembre mentre l'orario 
si può allungare lino alle 21 tul
li I giorni e perfino fino alle 22 
il venerdì (ma solo fino al 5 
gennaio) Shopping non-stop II 
20 dicembre ed II 3 gennaio, 
con l'apertura Ininterrotta lino 
alle 20, mentre la vigilia di Na
tale e l'ultimo dell'anno si po

trà spendere solo Imo alle 
18 30 Per la gioia del bimbi I 
negozi di giocattoli resteranno 
aperti 11 S di gennaio fino alla 
mezzanotte e per quella dei gè 
nitori ritardatari fino alle 13 del 
giorno della Befana Chi invece 
preferirà regalare flon potrà 
usufruire, lino al 5 gennaio, 
della chiusura alle oro 21 enon 
rischlerà di incappare nel ripo
so settimanale 

I barbieri, i parrucchieri e 
gli affini potranno facoltati
vamente rimanere aperti lu
nedi 21 dicembre e lunedi 
28 I pubblici esercizi non 
osserveranno la chiusura 
settimanale fino al 5 del 

gennaio 1988 e fino a tale 
giorno potranno chiudere 
anche alle 2 di notte 

1 mercati rionali avranno 
la lacolta il 20 dicembre di 
rimanere aperti dalle 7 alle 
15, mentre nei giorni 23,24 
ed il 31 di dicembre potran
no potrarre il loro orano di 
chiusura fino alle ce 18,30 

Per chi solitamente ac
quista da rivenditori ambu
lanti sarà bene specificare 
che questi ultimi seguiranno 
gli stessi orari dei loro colle
glli in sede fissa 

Ma veniamo ora al punto 
più «caldo» quello dei tra
sporti pubblici 11 24 dicem

bre il servizio Atac termine
rà alle ore 21, in compenso 
il servizio notturno inlzierà 
alle ore 24 A Natale servi 
zio ridotto al minimo dalle 
8 alle 12,30 per nprendere 
direttamente alle 24 

Il 31 dicembre le corse 
termineranno alle 21 e non 
riprenderanno fino al matti
no di Capodanno, quando il 
servizio tornerà alla totale 
normalità 

Per finire questo breve 
promemoria delle vacanze 
rimangono gli ullict anagra
fici della IV Ripartizione 
Net pomeriggi del 24 e del 
31 di dicembre rimarranno 
chiusi al pubblico 

Via della Farnesina, una storia di follia 

Imbraccia il facile 
lancia una tosa e s'arrende 
Ha Iniziato a lanciate caramelle ai passanti, qualcu
no ha chiamato la polizia che e arrivata in forze in 
via della Farnesina 27. Ferruccio Giovannetti, 40 
anni, non ha desistito, ha preso il fucile, chiuso nel 
loderò, ed è tornato in balcone. Poi Ferruccio ha 

fireso una rosa e l'ha gettata alla gente, mettendo 
Ine a questa «storia d'ordinarla follia». E stato rico

verato per disturbi psichici. 
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M Pistole e mitra spianati, 
la casa circondata dalla poli
zia, via della Farnesina bloc
cata dalle volanti Tutto era 
Iniziato come un divertente 
slogo per Ferruccio Giovan
netti, ma alla fine a uscito in 
balcone col lucile e si è temu
to Il pesa'0 ^ P o ""'ora, lan
ciando una rosa dalla terraz 
za Ferruccio ha messo fine 
all'assedio Si è «arreso» ed è 
stato ricoverato al San Filippo 
Neri 

Ferruccio Qlovannetti, che 
abita In via della Farnesina 27, 
da tempo soffriva di disturbi 
psichici e crisi depressive Per 

slogarsi, l'altra notte ha deci
so di ascoltare la musica Ha 
acceso lo stereo a tutlo volu
me, un fracasso Infernale per 
tutta la notte. Sua moglie. Ma
ria, gli esasperata dafle «stra
nezze» del marito, ha deciso 
di piantarlo e se ne è andata, 
in piena notte, insieme alla fi 
glioletta Per Ferruccio è stata 
la disperazione Ha iniziato a 
bere, e alla disperazione 6 su
bentrata l'euloria La pioggia 
e gli ombrelli aperti del pas
santi gli hanno stuzzicato la 
fantasia Ha preso caramelle e 
gianduiotti, ed ha Iniziato a ti
rarli con una fionda contro gli 

ombrelli delle signore In stra
da e contro I vetri del palazzi 
vicini I più hanno accettato 
divertiti lo scherzo, ma qual
cuna si e irritato, qualcuno si è 
anche spaventato pensando 
che Ferruccio Giovannetti fos
se armato «Correte, un uomo 
impazzito minaccia la gente in 
via della Farnesina» Cosi una 
voce anonima ha chiamato il 
113 trasformando in «storia di 
ordinaria follia» una vicenda 
nata come scherzo «E arriva
ta una volante, poi un altra -
racconta Nando Passi, amico 
di Ferruccio, titolare di un ne 
gozio di biciclette sotto 11 suo 
balcone - alla line cerano 
quattro macchine della polizia 
qua davanti una esageralo 
ne Ferruccio è un vero pezzo 
di pane GII agenti avevano i 
giubbotti antiproiettile ed era 
no spaventati, avevano paura 
che Ferruccio facesse una 
pazzia si sono appostati die 
tra le macchine con le pistole 
e i mitra spianati» 

A questo punto Ferruccio 

Giovannetti è nentrato In ca 
sa, ha preso II suo lucile da 
caccia ed e riuscito In terraz
za La tensione è salita, nono
stante il fucile tosse ben cu
stodito dentro l'astuccio, a 
sua volta protetto dal fodero 
di plastica Sotto il balcone la 
polizia ha invitato remicelo 
ad arrendersi ed uscire Lui è 
rientrato in casa ha posato il 
fucile ma non si è «arreso» Ha 
preso una rosa, è tornato in 
balcone, e I ha lanciata come 
omaggio floreale, alle due 
Ispettrici spaventate sotto il 
suo balcone Poi ha stappato 
una bottiglia di spumante e ha 
brindato dal terrazzino alia sa
lute di tutti i presenti Alla fine 
è uscito dati appartamento 
«Andiamo in clinica», ha detto 
agli agenti, che ne hanno di
sposto il ricovero nel reparto 
Rsichlatnco del San Filippo 

eri La rosa rossa di Ferme 
ciò è ancora in terra sotto il 
balconcino II suo amico Nan 
do la guarda con un sorriso 
circondata di caramelle e 
gianduiotti 

Pellicce salvate all'Appio 
Inseguimento fra i banchi 
del mercato 
poi l'arresto di 3 ladri 

GRAZIA LEONARDI 

•si Pelli e pellicce per un 
centinaio di milioni sareb
be stata una refurtiva facile 
da piazzare, di questi tempi 
al mercato nero dei regali 
natalizi, ma il colpo di tre 
uomini, già condannali per 
altri reati, è stato sventato 
all'ultimo atto Con una cu
riosa caccia all'uomo tra i 
banconi del mercato riona
le coperto «Metronio» sa
bato notte i carabinieri del 
reparto operativo e del nu
cleo radio mobile hanno ar
restato Settimio Piconi, 51 
anni Franco Frere, 38 anni, 
e Osvaldo Armini trentot
tenne Quest ultimo era ri
cercato con ordine di cattu
ra della Procura di Roma 
perche, assieme ad altri sei 
uomini aveva tentato li 25 
settembre scorso la rapina 
miliardaria all'Università, 

fallita anch essa per il tem
pestivo intervento della 
squadra mobile 

Sabato notte i tre rapina-
ton si sono ritrovati davanti 
al cinema Paris Di qui sono 
partiti alla volta del mercato 
di via Veio Sono entrati ta
gliando con le cesoie le ca
tene dei cancelli, hanno 
prelevato e sistemato i cu
stodi, i coniugi Cusanni, in 
uno sgabuzzino, poi con un 
piede di porco hanno fatto 
un buco nella parete che di
vide il mercato dal negozio 
di pellicceria che ha 1 in
gresso In via Magna Grecia 
38 Una ad una hanno tirato 
fuori le pellicce, sisteman
dole sopra i banconi chiusi 
di patate e melanzane Non 
rimaneva che andarsene, 
ma come in un lieto fine per 
i proprietari della pellicce-

Osvaldo Armini, uno dei ladri 
sfortunati 

ria, sono arrivati i carabinie
ri Una pattuglia del nucleo 
mobile ha fatto scattare il 
dispositivo di pronto inter
vento Il mercato è stato cir
condato ed è iniziata la cac
cia ai ladri Pensando di far
la franca i tre uomini si sono 
nascosti prima tra i banchi 
poi, due nei cunicoli sotter
ranei e l'ultimo in un monta
carichi, dove li hanno pe
scati i carabimen Risultati 
le pellicce sono tomaie nel 
negozio, i tre in career* e 
per uno di loro e un'altra 
rapina andata a monte 

Celentano dona 
200 milioni 
per la lotta 
all'Aids 

1200 milioni che Adriano Celentano (nella foto) aveva 
deciso di donare ad un ente statale per la lotta all'Aida 
andranno alla cattedra di Immunologia cllnica dell'uni
versità «La Sapienza», diretta dal professor Fernando 
Aiuti Celentano ha scelto la cattedra di Aiuti tra I quin
dici centri italiani di ricerca candidati a ricevere la do
nazione L'imprevedibile cantante-presentatore aveva 
deciso di donare i 200 milioni dopo aver avuto dalla Rai 
una penale dello stesso importo per le sue dichiarazioni 
a «Fantastico» alla vigilia del referendum. 

Barbarano 
paese chiuso 
per il «Che» 

Prese la pagliuzza pia cor
ta l'assassino di Che Due-
vara, che un volontaria 
gon riuscirono a trovarlo, 

quando a Barbarano, un 
paese in provincia di Vi
terbo, una maglietta con 

•^^•^^•^»~»""»™»"» la sua effige è stata espo
sta nel parco durante una mostra mercato di prodotti 
dell'artigianato, è stato il finimondo I ragazzi delia 
coop che gestisce II pareo, per paura di essere licenziati 
dal Comune, hanno latto di lutto perchè la maglietta 
fosse ritirata Lina Narducci, l'esposllrice, se ne è dovu
ta andare, con lei hanno abbandonato il parco altri 
artigiani L'Arci provinciale ha deciso di scegliere Bar
barano per celebrare i 20 anni dalla morte defrivoluzlo-
nario 

Grembiuli 
in Campidoglio 
contro gli aumenti 
per nidi e mense 

L'appuntamento 4 per oo-

§1 pomeriggio In Campi-
ogllo. bimbi, carrozzine, 

biberon, grembiulini, fioc
chi e cartelle, piatti e po
sate E la protesta contro gli aumenti delle tarlile per I 
nidi e le mense organizzata dal coordinamento cittadi
no dei genitori e dal Cgd, con l'adesione del Pel 

Diritto 
alla giustizia: 
Violante 
all'università 

«La battaglia del Pel per 
una rapida approvazione 
della legge sul diritto alla 
giustizia» E II tema dell'In
contro dibattito «he al ter
rà oggi pomeriggio «Ile 
17,30 presso II rettorato 
della «Sapienza». Parteci

pa Luciano Violante, della direzione del Pel 

Una celiala Cinque anni 'a moriva Lu-
i _ » » - u » . «l0 Lombardo Radice. Ieri 
inUIOiaU Una scuola romana ha de-
a Lucia c i a o di cambiare nome 
. "•*"" per ncordarlo. E una Lombardo RadlCC scuola media In via ACNI» 

la Tedeschi, al Fortonae. 
• " • • • ^ " ^ • ^ • ^ " • " ciò. Alla cerimonia, cui ha 
tallo seguito un dibattito sulla figura del matematico 
scomparso, ha partecipato il presidente della Camera 
Nilde lotti 
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Casìlino 

Sgomberate 
due 
famiglie 
aaa Sgomberale due lami-
glie da un piccolo e vecchio 
stabile di via Cori 15, a Torpi-
gnattara L acqua di questi 
giorni ha dato il colpo di gra
zia alia casetta, piano terra e 
pnmo piano, pericolante da 
anni e mai curata nonostante 
l'avanzato stato di degrado e 
la richiesta di non abitarvi più 
falla gii da tempo len sono 
intervenuti I vigili del luoco, 
chiamati da Maurizio Fanelli, 
uno dei due inquilini, quando 
ha visto crollare pane del 
controsolfitto al pnmo piano, 
propno sotto il tetto La pen-
zia dei vigili del fuoco ha rile
vato lo stato disastrato dei 
due appartamenti letto fati
scente, lesioni alle strutture 
portanti verticali, caduta di 
una «biffa», il pezzetto di vetro 
che denuncia II probabile ce
dimento delle fondamenta, e 
infiltrazioni di acqua da ogni 
dove Da un momento ali al
tro era possibile il crollo per 
Suesto le due famiglie hanno 
ovulo lasciare casa In tutta 

fretta 

Comune 
Un miliardo 
per due 
campi-sosta 
• * U realizzazione di due 
campi sosta per ospitare le 
comunità dei nomadi sarà fi
nanziata con uno stanziamen
to di circa un miliardo e 200 
milioni di lire da parte del co
mune di Roma La decisione* 
stata presa ieri mattina In una 
riunione della giunta capitoli
na, che ha anche deliberato di 
accendere una serie di mutui 
pressa la cassa depositi e pre
stili per la realizzatone di 
operepubblicheepar l'acqui
sto e nstrutturaziont di 1.369 
appartamenti da destinare ad 
uso abitativo 

Tra i vari impegni di spesa 
decisi dalla giunta capitolina, 
ci sono l'acquisto dì 44 vetta. 
re per le due linee della me
tropolitana, alcuni lavori di ur
banizzazione pnmana nelle 
zone di Fidane e di Cinquina, 
1 ammodernamento degli im
pianti di Illuminazione pubbli
ca, la costruzione di cinque 
edifici scolastici e la ristruttu
razione di alni tre e, infine, la 
costruzione della rete di stra
de e parcheggi nella zona do
ve sorgerà la moschea di Ro
ma 
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Farmacie 
Per le file 
un denuncia 
al pretore 
Mi Una denuncia contro I 
larmaclsll per «Interruzione di 
pubblico servizio», è stata pre-
tentata Ieri alla Pretura penale 
dalli Confederatone genera
le del consumatori, dal Comi
tato per la difesa dei diritti del 
cittadini e dalla Lega ambien
te. .Da circa un mese - hanno 
scritto nel loro esposto - i far
macisti hanno sospeso l'ero
gazione, In regime di assisten
ti diretta, di tutti ! farmaci, in
clusi I "Salvavita, e quelli desti
nati a patologie urgenti, pro
vocando gravi disagi agli assi
lliti, con notevoli rischi per la 
loro salute. Intanto un son
daggio effettuato dalla Cisl ha 
rilevalo che II 14% degli anzia
ni e degli handicappali è stato 
costretto a rinunciare alle me
dicine. mentre un altro 20% le 
paga per intero e II 23% si sot
topone a lunghissime lite da
vanti alle farmacie comunali, 
spesso sema riuscire neanche 
a trovare le medicine che oc
corrono Il sindacato ha an
che lancialo un appello a ga
rantire, In ogni quartiere, al
meno la consegna agli anziani 
del farmaci .salvavita. Un al
tro appello al farmacisti è par
tito dal Campidoglio, dall'as
sessore alla Sanila Mario De 
Bartolo I disagi per la gente, 
dice l'amministratore capitoli
no, «hanno raggiunto limiti In
degni di un paese civile», An
che le condizioni di lavoro 
nelle 82 farmacie comunali 
«sono al limite della sopporta
bilità, con II rischio che la si
tuazione possa ulteriormente 
precipitare, con le leste nata-

Intento oggi gli anziani del
la Cgll-Spt andranno In dele-
Saziane alla Regione dal pre

dente Bruno Candì, mentre 
per domani hanno chiesto un 
Incontro al sindaco Nicola SI-
gnorello, 

Contratto 
Lavoratori 
della scuola 
al voto 
• I Da oggi e lino a giovedì I 
90mlls lavoratori della scuola 
del Lazio potranno partecipa
re al referendum, indetto da 
Cgll, Cisl e UH, sulla prossima 
piattaforma contrattuale 
Quattro le schede che al ter
mine delle lezioni saranno 
consegnate al personale do
cente e non docente La pri
ma riguarda il cosiddetto fon
do di Incentivazione e i criteri 
per la sua ripartizione SI tratta 
di una cifra di 520 miliardi, de
stinata a migliorare la profes
sionalità del lavoratori della 
scuola Esso è costituito dallo 
0,8% delle retribuzioni di tutto 
il personale della scuola per 
gli anni '86-'87 e da un ulterio
re stanziamento governativo 
di 123 miliardi La proposta 
del sindacato, per garantire 
•certezze, oggettivila e traspa
renza di erogazione., chiede 
che il londo venga gestito a 
livello di singola unità scola
stica, In maniera decentrata 
Le altre tre schede sono più 
direttamente legate alla tratta
tiva per la prossima piattafor
ma contrattuale Riguardano 
l'eventualità di ristrutturazio
ne dell'orarlo di servizio del 
personale della scuola, la pos
sibilità di introdurre la pro
gressione economica di car
riera sia per I docenti che per 
il personale amministrativo, 
tecnico ed ausiliario. Tre o 
quattro, a seconda delle sche
de, le Ipotesi formulate sulle 
schede al lavoratori Ad esem
plo, al personale docente vie
ne chiesto se, per lo sviluppo 
della carriera occorrano più 
elementi di titoli culturali e 
professionali o, Invece, espe
rienze Innovative documenta
te e certificate 
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Dall 'Austr ia c'* v o l u l° un T" F»r portarlo 
turni "•**»"•" dalla Carlnzla a piazza San Pie-
S S i l i rletrO Irò E ci sono volute due autogrù 
— . X rfAcMnatn Per sistemarlo In un grosso con
t i » *J uesuilCHU tenitore dove è slato colato ce
l o appSSSire mento 11 maestoso abete è II clo-r r no che i cittadini austriaci hanno 
tmmmmmmmmmmm^ (ano al Papa per questo natale 
1987, È alto 23 metri, frondoso, verde scuro e davvero Impo
nente, M« e senza radici e, finite le feste, è destinato a scompa
rir», 01 lui più nulla qualche mucchletto di segatura e tanti 
tavoloni. 

Chiusa senza sussulti 
la conferenza 
d'organizzazione 
della De romana 

«Nuove regole 
per il Campidoglio 
Rapporti diversi 
con il Pei» 

Sinistra e «Nuovo centro» uniti 
Benedirà Andreotti? 
Sinistra e «Nuovo centro» uniti e pronti alla colla
borazione con gli andreottiani e il gruppo di Fausti. 
Il nuovo segretario? Raccoglie consensi la candi
datura di Raniero Benedetto. Si è conclusa la con
ferenza d'organizzazione della De romana, l'ap
puntamento è a marzo per il congresso. Tra gli 
obiettivi nuove regole per il Campidoglio e la ricer
ca di un rapporto diverso con il Pei. 

ROBERTO OIIC88I 
(sa Cosa resta al coordina
tore Francesco D Onofrio do
po la tre giorni fortemente vo
luta di conferenza organizzati
va della De? Non poco Le cri
tiche alla gestione commissa
riale non sono mancate, cosi 
come gli attacchi alla riforma 
organizzativa e al megatesse
ramento, ma l'Idea di una ge
stione unitaria del partito che 
desse una mano anche agli 
equilibri nazionali in vista del 
congresso è sostanziatale 
passata Tra poco più di due 
mesi, al congresso di marzo, 
la sinistra e il «nuovo centro. 
(Panda e Bubblco, Forlanl, 
Gava e Scotti), si presenteran
no uniti e aperti al contributo 
degli andreottiani e del grup
po di Fausti, con la benedizio
ne di Evangelisti che presie
dendo l'ultima giornata di la
vori ha messo in luce una vera 

vocazione da conciliatore 
Gli ultimi luochi della con

ferenza d'organizzazione si 
sono avuti dagli Interventi di 
Vittorio Sbardella, di Rolando 
Rocchi e di Clelio Darida 
•Stroncatura, di Sbardella per 
la riforma organizzativa- «Non 
c'è niente da inventare, l'or
ganizzazione del partito e ter
ritoriale casa, asili, trasporti, 
saniti, tutti gli interessi della 
gente si giocano sul territorio 
Ma e positivo lo sforzo di De 
Mita di muovere la macchina 
del partito*. Critico anche sul
la decisione di commissariare 
Il partito e sul tesseramento 
•Quando sento dire che da 
I SOmila Iscritti si possono tro
vare lOmlla quadri ma non 
siamo mica un'azienda che 
vende saponi.... Duro sul 
commissariamento l'Interven
to di Rocchi' «Una scelta fatta 

per rafforzare il partito e ci so
no voluti tre anni solo per ini
ziare a parlare di riorganizza
zione I ISOmlla iscritti? So
no la risultante di una situazio
ne abnorme. Quindi la pro
posta di confrontarsi al con
gresso sul programmi, con gli 
organigrammi e il problema 
della leadership già definito 

Infine Danda «Il commissa
riamento non è una buona 
medicina I ISOmila? Bah! 
L'unità del parlilo non è in di
scussione, ma sia consentita 
la vivacità politica Sono abi
tuato alla dialettica, ma se do
vessi difendere il nostro ope
rato dopo la vittoria dell'85 
sarei in difficoltà Se fossi nel 
Pel direi e voi che avete fatto? 
Sono stato due anni ministro 
delle Partecipazioni statali e 
nessuno mi ha cercato La 
riorganizzazione? Avevamo 
126 sezioni e ne abbiamo fa
sciate chiudere fin troppe. 

Brevissima la replica con
clusiva di D'Onofno «L'unita 
è un punto d'arrivo, non ne 
sono premessa l'accordo né 
la divisione, è il nostro obietti
vo per il congresso* Riforma 
organizzativa a parie, con gli 
interventi più critici che con
vinti nei confronti delle sezio
ni tematiche, e con il giudizio 
ancora tutto aperto sul mega

chila Diritta Vittorio Sbardella 

tesseramento, la conferenza 
d'organizzazione si è centrata 
soprattutto sui temi del gover
no della città Grandi critiche 
sulla politica definita trasfor
mista del Psi in nterìmento a) 
caso Milano, e la convinzione 
che una metropoli come Ro
ma non si governa senza rego
le del gioco più agili Per que
sto la proposta di rafforzare il 
decentramento con la scelta 
delle municipalità e la richie

sta di nuove regole per il Cam
pidoglio (Per moltissimi inter
venti il governo della città 
passa necessariamente attra
verso la ricerca di un rapporto 
diverso con il partito comuni
sta, che superi le contrapposi
zioni frontali e consenta con
vergenze sui grandi temi II 
nuovo segretario? Prende 
quota la candidatura di Ranie
ro Benedetto, sinistra demitia-
na per collocazione, ecume
nico per vocazione. 

Occupata la federazione del Psi 
Cento militanti socialisti 
che fanno capo a Marianetti 
protestano così 
contro il segretario Natalini 
«Più democrazia nel partito» 

STEFANO DI M C H I U 

Mi «Mal eravamo scesi cosi 
In basso Qui a Roma il distac
co tra il partito e la società è 
diventato enorme. Tira una 
vaga aria da '68 nella federa
zione socialista Ieri pomerig
gio un centinaio di militanti, 
tutti della minoranza intema 
che fa capo a Mcrianetli, 
Quercl e Plermartlni, hanno 
occupalo I locali di via del 
Corso La polemica, durissi
ma, è Innanzi tutto contro il 
segretario, Sandro Natalini, e 
la maggioranza del Psi roma
no egemonizzato da Paris 
Dell'Unto e Giulio Santarelli 
Nel grande salone delle as
semblee uno striscione copre 
un intera parete «La federa
zione socialista occupata per 
ristabilire la democrazia inter
na», c'è scritto sopra La firma 
è quella del «Comitato per il 
nnnovamento del Psi roma
na. Tra gli occupanti anche II 
vicesegretario della federazio
ne, Gerardo Labellarte «Due 

essenzialmente i problemi 
che ci hanno spinto a questo -
spiega - l'Inadeguatezza del 
Psi romano rispetto al proble
mi della città e lo stravolgi
mento della democrazia inter
na nel partito. 

A far scoppiare in maniera 
plateale un malessere che co
vava da mesi, sono state le vi
cende del tesseramento e del
le nomine per le aziende mu
nicipalizzate «lo da tempo ho 
presentato domanda di iscn-
zlone al Psi - racconta un gio
vane occupante, Fabio Meloni 
- ma non mi danno la tesse
ra. «Certo-aggiungeun altro 
- Qui dentro a fare le tessere 
ci pensa solo un funzionario. 
Le mura delle stanze della fe
derazione sono tappezzate di 
volantini «Basta con le prepo
tenze», «Uomini onesti e capa
ci per le nomine. «Con que
sta maggioranza - è II parere 
di un altro iscritto - slamo or
mai un partito stalinista. 

'EfiOC/YAFlA 
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Lo striscione appeso nella federazione del Psi occupata dai «dissidenti» 

Sandro Natalini, il segreta-
nò contestato, è a pochi metn 
di distanza, nel suo ufficio È 
seduto sopra un tavolo, intor
no alcuni «fedeli» Ma cosa ne 
pnsa di questa stona? Alza gli 
occhi stupiti «Quale stona?» 
Beh, l'occupazione «Occupa
zione? - ribatte ironico - Ma 
no, abbiamo solo prestato 
una sala* Ma è preoccupato, 
e si vede Ribatte alle accuse * 
di mancanza di democrazìa 
con puntiglio, mentre dal sa
lone vicino arrivano fischi, ur
la, battimani Entra Sebastia

no Caracciolo, presidente del
la commissione di garanzia, 
che gli chiede di andare di là a 
parlare agli occupanti «No -
risponde Natalini - Chi ha 
chiamato ì giornalisti, chi ha 
telefonato alle televisioni? Or
mai, cosa fatta capo ha» 

Gli occupanti chiedono 
l'arrivo di un commissario e 
promettono che non se ne an
dranno finché «non ci saran
no date garanzie sul ripristino 
della legittimità nella nostra 
federazione» «Qui a Roma -

dice un altro occupante, Fa
brizio Marciti, membro del 
comitato cittadino - la mag
gioranza gestisce il partito in 
maniera verticistica, burocra
tica, senza consultare gli orga
ni di partilo Deve intervenire 
Craxt» Nei giorni scorsi c'era 
stata una denuncia presentata 
al presidente della commis
sione nazionale di garanzia da 
undici membri del direttivo di 
federazione len ci doveva es
sere un incontro chiarificatore 
con Natalini, ma il segretario 
non si è presentato Subito 
dopo l'occupazione 

Voto a Toha 
Vincono 
per 40 voti 
De e Psi 
•B Dee Psi hanno vinto le 
elezioni a Tolfa, ma solo per 
40 voti e perché si votava, nel 
piccolo Comune a pochi chi
lometri da Civitavecchia, con 
il sistema maggiorarlo Con
trapposta a quella di democri
stiani e socialisti, c'era la lista 
composta da comunisti e Indi
pendenti di sinistra, che ha 
avuto, per lo scarto di un pu
gno di voti, sei seggi su venti. 
Ha volato il 91* degli aventi 
diritto II Pei ha comunque 
sfiorato il 50% dei voti «Il ri
sultato è molto significativo, 
direi eccezionale - commenta 
Pietro De Angelis, segretario 
della Federazione comunista 
di Civitavecchia - questo è un 
paese di cinquemila abitanti. 
che ha visto una crisi ammini
strativa e l'armo del commis
sario prefettizio Ora dimostra 
di voler cambiare registro, 
Partivamo con più di 600 voti 
di svantaggio delle politiche 
rispetto all'altra lista, abbiamo 
lavorato bene ed ora ci propo
niamo come forza di governo, 
in virtù di quella metà degli 
abitanti di Tolta che si ricono
sce in noi. 

Per De e Psi infatti c'è stata 
una maggioranza soltanto nu
merica (le preferenze di Dita 
infatti sono a favore dei comu
nisti con 132S voti contro 
1309), ma sono saltati alcuni 
nomi nella scelta delle prefe
renze, che potrebbero mette
re in seria difficoltà la forma
zione della nuova giunta. U 
vittoria più significativa, per il 
Pei, nella frazione di Santa Se
vera sud, dove la lista comuni
sta ha avuto la maggioranza 
assoluta. 

Poggio Cesi 

Denuncia Pei 
sui ritardi 
alla Regione 
Mi II gruppo regionale co
munista toma alla carica sulla 
vicenda delle cave di Poggio 
Cesi, attaccando la giunta del
la Pisana, in difesa delle esi
genze dei lavoratori del ce
mentificio Unicem di Guido
ni». «Sono passati ben sei me
si da quando la commissione 
di controllo regionale ha boc
ciato Il plano stralcio per le 
attiviti estrattive a Poggio Cesi 
- hanno denunciato i comuni
sti alla Regione - ma da quel 
momento a oggi la giunta non 
ha fatto nulla per approvare 
un'altra delibera che avrebbe 
permesso l'utilizzazione di al
tre ione circostanti e rispon
dere alle esigenze delle Im
prese estrattive e del cementi-
Belo di Guidoni*», 

Qualcosa pero ti poteva fa
re, infatti Il pei, Dp e i Verdi 
avevano già indicato soluzioni 
alternative, proponendo l'uti
lizzazione di altri siti su cui an
che Il commissario di governo 
aveva espresso II suo placet. 
Ere stata anche presentata 
una proposta aggiuntiva per 
l'utilizzo del materiali di risul
ta della lavorazione del traver
tino per le esigenze dell* Uni
cem. «La giunta poteva subito 
individuare le procedura at
tuati™ per dare risposte al la
voratori salvando al tempo 
Messo il patrimonio ambienta
le. hanno delio i comunisti. 

«È un'esigenza ormai irre
vocabile fin un incontro tra 
sindacati, esperti dell'univer
sità e associazioni ambientali
ste - hanno Infine proposto i 
consiglieri regionali del Pei -
da tenerli nell'ambito della 
commissione Industria, per 
definire un plano di intervento 
su un problema che non am
mette più rinvìi., 

«Vertice» sulla consolare 
«Fate una nuova Cassia 
invece della terza corsia 
delPAutosole» 

DALWOSTTIOCOMaroWOIWTt 
ANTONIO OUATIlMltNI 

* • VITERBO L'ammoderna-
mento della strada statale nu
mero 2 Cassia non può più es
sere rinviato La storie* via 
consolare che collega Roma 
alle città dell'alto Lazio e della 
Toscana, soffre ormai da oltre 
un ventennio una continua 
degradazione e l'area socio
economica che ruota intorno 
ad essa (particolarmente le 
province di Viterbo e Siena) 
non può più sostenere l'emar
ginazione e quindi i gravi dan
ni economici che ne deriva
no È questa la considerazio
ne che sostiene la richiesta di 
una nuova via di comunica
zione tra Roma e Siena 

Dopo le manifestazioni e la 
petizione popolare promossa 
nelle due province che ha 
avuto una imponente risposta 
delle popolazioni, si è svolto 
un affollato incontro promos
so congiuntamente dalle am
ministrazioni delle due pro
vince, presso il palazzo comu
nale di Montavano Al conve
gno oltre alle automa politi
che hanno partecipato nume
rose associazioni economi

che te quali, sotto vari aspetti, 
hanno ribadito I* necessità di 
un rilancio della Cassi* anche 
In considerazione di un più 
ampio riequilibrlo della viabi
lità nel centro anche tenuto 
conto che da più parti si solle
cita la terza corsia dell'Auto-
sote 

In merito alla concreta pro
gettazione, l'Amministrazione 
provinciale di Viterbo ha pre
sentato un progetto di massi
ma sul futuro trecciato che è 
stato concordato coi dirigenti 
dell'Arias, anch'essi presenti 
al convegno, e che ora al au
spica sia finanziato Anche il 
Monte dei Paschi di Siena è 
impegnato nel finanziamento 
di duecento milioni per l'ulte
riore definizione della proget
tazione e in questi giorni sa
ranno effettuati i rilevamenti 
con foto aeree per studiarne 
nel modo più corretto l'impat
to ambientale. La nuova Cas
sia infatti dovrà essere un iti
nerario che valorizzi il patri
monio storico-artistico delle 
città che si trovano lungo il 
suo percorso. 

Latina 
Disertano 
in massa 
dalPsdi 
• a Hanno deciso, non rin
noveranno più la tessera del 
Pldl Centottanta Iscritti al 
partito socialdemocratico di 
Latina hanno annunciato la lo 
ro «diserzione di massa» con 
una lettera inviata agli organi 
imi dirigenti Tra I «ribelli, ci 
tono II segretario della sezlo 
ne di Latina, Matrici e un com
ponente della segreteria pro
vinciale, Cazzoll 1 molivi della 
protesta sono per II momento 
poco chiari Nella nota I due 
segretari sostengono che non 
è più tempo di essere un parti
to privo dì Identità e guidato 
con alsterfll clientelar! All'Ini
ziativa di uscire dal Pasdl ha 
anche aderito l'Intera sezione 
di Borgo Sabotino il Psdl 
conta Ire consiglieri nel co 
mune capoluogo e un consi
gliere provinciale Finora, in 
merito alla fuoriuscita dai par
tito, nessun commento è arri
vato dal vertici del Psdi di Lati
ni. Mercoledì si riunirà la di
rezione provinciale 

Detenuti 
«Ministro 
ci sentiamo 
soli» 
•tj «Ci sentiamo isolati ed 
emarginati Vogliamo che le 
leggi dello Stato siano appli
cate per tutti I cittadini allo 
stesso modo» Cosi hanno 
scritto al ministro Vassalli 150 
detenuti del carcere di Viter 
bo La loro protesta riguarda 
la mancata applicazione della 
riforma carceraria nella casa 
di reclusione laziale Le caren
ze denunciate dai detenuti so 
no molte innanzitutto la man 
canza dei magistrato di sorve 
gtianza. a causa della quale in 
3 mesi solo sei detenuti su 
cento hanno ottenuto un per
messo premio, poi I avvia
mento al lavoro del tutto in
sufficiente Infatti solo una mi
nima parte delle richiesto è 
stata esaudita E un attrezza-
tlssima falegnameria, una ca
tena di lavorazioni per sartoria 
e maglieria, un calzetllfido al
tri opifici sono ancora chiusi I 
detenuti lamentano Infine una 
scarsità di contatti con I ester
no, specialmente col mass-
media 

Scuola 
Tre giorni 
di agitazioni 
dello Snals 
SJSJ La segreteria provinciale 
romana dello Snals ha confer
mato che nel giorni 16, 17 e 
18 dicembre il personale di 
rettivo docente e non docente 
delle scuole di Roma e provin
cia si asterrà dal lavoro per la 
durata di un ora Secondo il 
calendario stabilito dal sinda
cato autonomo le scuole ele
mentari resteranno bloccate il 
16, le medie di primo grado il 
17 e le medie superion il 18 
dicembre Per il segretario 
provinciale dello Snals Gu
glielmo Gagliardi le motiva
zioni dello sciopero sono da 
ricercarsi nell atteggiamento 
governativo sul rinnovo del 
contratto per il triennio 
1988-90 (per il quale il slnda 
cato chiede Ira l'altro la defi
nizione dei problemi del pre
cariato e della utilizzazione 
delle somme stanziate per la 
Incentivazione) e nelle gravi 
disfunzioni del Provveditorato 
agli studi di Roma che è privo 
del titolare, dal momento che 
il dr Grande svolge le funzioni 
di vicecapo di gabinetto del 
ministro per la Pubblica Istru
zione 

BEMB 
CONCESSIONARIA mmmmrti 
MORENA-ROMA * » • » • » • • " 

PROMOZIONE 87 
agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da L 11.000.000 
RITMOda L 11.200.000 
REGATA da L 12.500.000 
CROMA da L 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMI"" 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

à*™«ô »/e45 fanstruita 
Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 
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o« Sggl, martedì IS dicembre, onomastico: Nino, altri: Silvia, 
Fotculno, Adalberto 

ACCADDI VINTANNI l>A 

Il plano anlltrafrico della giunta per le leste non è sialo varato 
L'unico provvedimento che da oggi va In vigore e costituito 
dalle solite multe e dall'intervento del carri gru Viene aggiunta 
una cortese minaccia. Insieme al vaglia della contravvenzione, 
che Invita a rispettare l divieti pena la rlmoiione della vettura 
Centinaia di automobilisti sono stati «piztlcatk ma la pioggia di 
multe non è servita a nulla II Iranico non scorre come al solito, 
se non peggio, gravato anche dalla presenta dei grossi carri-gru 
per la rimozione 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800955 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aluto Aids 
., . J . 5311507 
Aled adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

i invizi 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4744776 

ITHASFOUTI 

Radiotaxi 3570-3875-49944433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atee 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoleggio) 547991 
Bidnolegglo 6543394 
Collalti (pici) 6541084 

aionMAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colorala, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqulllno vwe Manzoni (cine
ma Rovai)-, viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stri
niti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli piana Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 a* 
gero) 

• AWUNTAMENTII 

Onorevole, stia ritto, È II libro di Giulio Andreottl che verrà 

grasentato oggi, ore 18, presso il complesso monumentale 
in Michele a Ripa, Sala dello Stenditoio, vi* di San Michele 

22 Interverranno - presente l'autore - Gaspare Barblelllni 
. Amidel, Mario PendMelll e Sergio Zavoll. 
Martedì letterari. L'appuntamento odierno è con Emesta dalli 

Della Uggia Al Teatro Eliseo di via Nazionale, alle ore 18, Il 
relatore interviene su «Prigionieri del passato, la Germania e 
l'Europa Introvabili* 

Diritto alla giustizia, .Le battaglia del Pel per una rapida ap
provazione della legge> Incontro-dibattito oggi, ore 17 30, 
presso la Facoltà di Giurisprudenza. Partecipa Luciano Vio
lante, presiede Giorgio Fusco 

I tarocchi perdati, Oggi alle ore 18,15 cono del prof Andrea 
Forte presso Alla Uno, viale Gorizia 23, Tel, 850778, Il cono 
raccoglie e fornisce I dati In merito alla storici decurtazione 
del mazzi di tarocchi, 

Senili media statala «Alleai* Gnatici», Alle ore 10 verri 
scoperto un busto In bronzo del compagno Antonio Gram
sci, fondatore del Pel, presso la Scuola media statele i lui 
Intestata In via Allogalaslno, 120 Partecipano li giunti della 
XV Circoscrizione ed il compagno Ollvlo Mancini 

Anurie* UUne tra oppresslom i Hbertk. Ciclo organizzato 
dal Cip-Fgci Zona centro giovedì, ore 18, In programma 
presso la Sezione Campiteli! di via del Olubbonsrl 38, la 
proiezione del firn "Sotto tiro- Segue incontro-dibattito con 
Riliiella Chiodo della Fgcl 

•ttumoauiuo 
Ita recital. Oggi, alle 17, nella sede di Ilalla-Urss In piazza 

Camplialll 2, un eccezionale avvenimento culturale: un reci
tal di poesie • di canzoni-poesia di Bella Akhmadullna e 
Bulli Akudglava, U Akhmadullna, poetessa Urici emersa 
negli anni 60 e subito popolarissima in Urss e ben nota 
ali estero, non lasciava il proprio paese d i gran tempo, e ha 
trovato un torte rilancio nella temperi* della svolti gorba-
clovlnna. Akudglava è il cantore delle solitudini, delle ango
sce e delle sperante che hi Ispirato due generazioni di 
sovietici, ieri In conflitto col grigiore dell'arte ufficiale, oggi 
nel confronto con le nuove spinte delle società * della 
culture del suo paese, 

ClieBtatoiratJa scieotlflci, Domani, giovedì e venerdì, la tali 
«Stenditoio» del complesso del Sin Michele, In vii Sin Mi
chele, 22, ospiterà tré giornate di Incontri, eSbittltle prole-
«Ioni dedicate alla produzione audiovisiva di Interesse 
tclenillleo alla sperimentazione delle nuove tecnologie ed 
•Ila organizzazione delle cineteche scientifiche. L'Iniziativa, 
promossa dall'Associazione Italiana di cinematografia 
scienlllica, vuole essere l'occasione per riprendere, all'Inter
no ed all'esterno dell'Associazione, la discussione sui prin
cipali nodi della produzione audiovisiva scientifica Ricco di 
spunti interessanti II programma delle tre giornate SI comin
cia con la proiezione di una selezione di limiti di •Pan-, la 
rubrica naturalistici di Rafano A seguire, Marco Visalber
ghi, Ideatore di «Pan* e Fernando Armati, registi, relazione
ranno sul tema «Tecnologia e filosofi! del documentarlo 
naturalistico» Neil* giornate di giovedì, Il temi oggetto di 
confronto sarà -Applicazione delti computer grafica nella 
scienza e nell'irte» Interverranno l'esperto dOnformatlca 
Piolo Pantani ed II critico d'arte Rinaldo Funari «L'Immagi
ne scientifica in Unione Sovietica» è, Infine, Il titolo della 
tersa ed ultima giornata 

Teitro «Ini, Via degli Amatriclanl, 2 La cooperativa «Teatro In» 
presenta I «Sempreverdi» ne «Il piacere delle lettura» (fino al 
18 dicembre) «Sempreverdi» è un gruppo di sei donne, 
provenienti da esperienze diverse, uscite dì recente dall'uni
versità della terza età Sempre al «Teatro In» Il teatro del 
burattini, Centro di drammatizzazione simbolica di Lorenza 
Musetti metterà In scena «Uccellili belverde» da Gaspare 
Gozzi per ragazzi II 26 dicembre, Il l ' e il 6 gennaio 1988 

• MUIII • OALURW m—mmmm^^t 
Miael Capitolini. Piazza del Campidoglio tei. 6782862, orario 

feriali 9-14, lestivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
Ubalo anche 20 30-23, chiuso il lunedi Ingresso L 3 000, 
gratis l'ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 

J«lazzi progettali da Michelangelo Venere Capitolina, Gala-
a morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 
«ria Doris Punphlll. Piazza del Collegio Romano, I/a tei 

6794365 Orario martedì, venerdì, ubato, domenica 10-13 
Ingresso L. 2 000 Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tizia
no. Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez 

Galleria nazionale d'irle moderna. Via delle Belle Arti, n 131, 
lelef 802751 Orario feriali 9-14, festivi 9-13. chiuso II lune
di Ingresso lire 4 000, gratis fino ai 18 anni e oltre 160 E la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi 

FOLKSTUDIO 

Quel Turk 
venuto 
dall'America 

Meno quindici e il Fol-
ksludlo si prepara a chiudere I 
battenti. Con la notte del 31 
dicembre i locali di Via Sacchi 
3 verranno «buttati» dalla fine
stra come vecchie suppellettili 
In disuso Ma II rito non sarà 
cosi liberatorio, né festoso. 
Speriamo tutl'al pio che possa 
essere propiziatorio. Che II 
Folkstudlo dal l'gennaio pos
sa trovare una nuova sede 

Nel frattempo Giancarlo 
Cesaroni non si dà per vinto, 
organizza ancora, come sem
pre, per gli amici vecchi e 
nuovi serate di musica e non 
solo Per quattro giorni la 
scorsa settimana (e ancora 
venerdì e sabato prossimi) In 
scena II mimo Turk Plpkln, 
dall'America, senza gran furo
re, ma con uni valigetta cari
ca di mele, palline, bacchette 
magiche, suoni e musiche Pl
pkln ha sedotto gran parte 
della platea, coinvolgendo a 
turno gli spettatori In silenzio
si esperimenti di magia de
menziale, con una particolare 
tecnica che rende visibili tutti I 
trucchi pur mettendone In evi
denza la complessila Una 
sorta di Mac Rooney nella sua 
specialità di «prestigiatore, un 
po' folle, un po' stonato, che 
sbaglia solo perché sa fare 
troppo bene 

Plpkln non è solo un mimo, 
è anche clown, comico 
d o e , prestigiatore Eslllrante 
Il numero degli elelantl (tre 
Ignari spettatori vengono sele
zionati tra il pubblico e uno 
dietro l'altro formeranno una 
piccoli catena umana, mollo 
slmile, annodata com'è, ali* 
poco aggraziata corporatura 
di un grosso elefante» Impre
vedibile Il classico lancio In 
arti di i n palle (qui mele) ri
prese poi, * rotazione, dalle 
mani del giocoliere II Nostro, 
durante II numero, le mele se 
le mangia una ad una, fino a 
restare con qualche torsolo 
ed un* salvietta per pulirsi la 
bocci (afferrata tra un morso 
e l'altro) Niente di meglio, 
dunque, per una seratlna pre-
natalizia, magari con figli al 
seguito Prima dì venerdì, co
munque, ci sono altre scuse 

FOLK 
STUDI-I 

* 
rlbile dal suo incallito cuore di 
rivoluzionarlo, di moralista 
Quando mostra quello che la 
sulla carta e lo espone in una 
qualsiasi galleria crede di invi 
tare il mondo a discutere ed 
invece parla con pochi Di
strugge galatei e alfabeti ri
creandone altri e poi una di 
queste invettive leroci vengo
no comperate da dentisti, nor
cini, dottori che le appendo
no con un chiodo alle pareti 
delle loro sale d aspetto Co
me d'Incanto ritornando tut
to come prima su questo ter
razzino, mi è chiaro che Lizzi-
ni e la moglie continueranno 
a loro fantastica battaglia co
lorata contro Il battibeccare 
dei despoti del mondo 

OENRICO CAUMN 

PREMI 

Turk Pipkln, il mimo clown americano di scena al Folkstudlo 

«Europa» 
-j la nona 
- volta 

per andare al Folkstudlo Per 
esempio questa sera, dove 
dalle 19 fino a mezzanotte, si 
•Impone» la presenza di ami
ci, di musicisti, di politici per 
un lungo happening che Cesa
roni ha voluto chiamare co
me al vecchi tempi, Una gior
nata di lolla e solidarietà con 
il Folkstudlo D A Ma 

TEATRO " 

All'Argot 
«Tango 
elettrico» 

Ha Di oggi fino al 22 di
cembre ali Argot Teatro (via 
Natale del Grande, 27 - Ro
ma), va in scena •Tango elet
trico» uno spettacolo di Gian
franco Lucchlno e Marco 
Schlavonl, prodotto dal Grup
po Trousse di Renato Mambor 
che ne cura anche la supervi
sione registica I personaggi, 
•Tango» ed «Elettrico» si esibi
scono sulla scena in un meta
forico concerto a quattro ma
ni, mescolando Immaginario 
e quotidiano secondo un loro 
personalissimo humour 

GII oggetti di Glanfraco 
Lucchlno si fanno partner dei 
due interpreti, diventano co-

protagonlstl, a volte con II 
ruolo di spalla e a volte con 
quello di personaggio princi
pale Lo stesso vale per la mu
sica di Marco Schiavoni non 
è né un commento musicale, 
né accompagnamento, ma ha 
la funzione di reagire dal vivo 
al racconto, alla storia GII in
terventi danzati sono di Paola 
Nuccl 

PERSONAGGI 

Lizzini, 
battaglie 
sulla carta 
• a Una volta, non molto di
stante nel tempo, Giuseppe 
Lizzini mi disse che impietosa
mente e selvaggiamente si 
considerava come MaCcarl 
(suo contemporaneo) fustiga
tore di costumi emergenti co
me anche accadeva nel seco
lo scorso allo stesso Daumier, 
tuli altro che libertino e visio
nario, e invece attento alle in
finite Inquisizioni del grotte
sco societario Grottesco che 
prende forma come invettiva 
sulla carta che gli scappa dalle 
mani mentre tenta ancora una 
volta di mettere rovinosamen
te alla berlina vezzi, tic, ubbie, 
orpelli di quanto, come rituale 
dei rapporti umani ci circon

da È un inguaribile avventu
riero del segno sulla carta E 
senz altro sgusciarne, sghem
ba la satira che gli appare ora 
sulla carta Sono figure grasse 
e magre delimitate da un de
bordante e acquerellato «oni-
ronico» (come ama definirlo 
lui stesso) goffo erotismo 
Erotismo raccolto a piene ma
ni dal Settecento veneziano, 
da Goja. da Picasso 

Quando si volta di scatto 
come per Incanto trova I suol 
tre figli Alessandra, Giacomo 
e Maunzio che muovono, co
me si fa a teatro, le quinte di 
una nuova scena, non più un 
terrazzino sopra i Greci al Ba-
bulno ma un cucinino, uno 
scrittoio per permettere al fi
glio maggiore di studiare, una 
tavola che si muove a scatti e 
una moglie dagli occhi di 
ghiaccio Una moglie sempre 
attenta a tutto quello che le 
succede dattorno; dalla lava
trice in funzione, agli spaghet
ti che nel bollore dell'acqua 
che sale non escano fuori dal
la pentola Anche lei su questa 
terrazza, alcova, studiolo per 
Uzzini artista, cucinino, uscita 
di sicurezza e servizi igienici si 
muove con sicurezza mediter
ranea 

Giuseppe Lizzini Invece di 
arringare le folle, difendere in 
tribunale cause perse In par
tenza per la goffaggine dello 
stato giuridico che To circon
da pur avendole vinte, insiste 
sulla carta che trova lungo qu-
sto terrazzino a puntare il duo 
contro il perbenismo, l'acci
dia la perfidia del despoti E 
come una malattia resa ingua-

• l L'altri sera, al residence 
di via Rlpetta, sono stati con
segnati I «Premi Europa 
1987», una Iniziativi dei librai 
italiani e europei giunta al no
no anno Premio non ricco 
poiché non ha sponsor, 
I «Europa 87» ha distribuito 
alcune targhe d'argento a 
scrittori, giornalisti, uomini di 
cultura, artisti, ad alcuni per 
una specifica open, ad altri 
per l'attività complessiva È, 
quest'ultimo, Il caso di Anto
nio Spinosa che è stato pre
miato per II suo lavoro lettera-
no che dura da anni Lo scul
tore Umberto Mastroianni ha 
avuto una larga d'argento per 
il monumento alla pace eretto 
a Cassino, luogo emblematico 
della guerra 

Si sono avuti poi premi a 
scrittori-giornalisti come 
Gianni Bisiach, Massimo Olmi 
e Gabriella Fiecchi e a giorna
listi «puri», come Guglielmo 
fepe per I suoi articoli sulle 
condizioni ecologiche di Ro
ma su un quotidiano romano, 
e Andrea Barbato per l i sua 
trasmlslsone «Va' pensiero» 
che, come ha indicato la moti
vazione, costituisce una •al
ternativa per l'intelligenza» 
del pubblico televisivo E stata 
Inoltre premiala la Fondazio
ne Whitacker di Parlermo per 
«l'inestimabile valore degli 
scavi archeologici della città 

Runica di Mothta»,vicino a 
larsala DLC 

Incontriamoci ma con self control 
mt Roma è, si sa, una città 
distratta, Il Regno Unito le si 
rivolge con il suo proverbiale 
self control, dunque non si 
può dire che I incontro sia del 
più movimentati David Ricks 
direttore de) -Bruisti Council», 
l'unica struttura ufficialmente 
preposta alla diffusione della 
cultura di Albione ammette 
che I contatti col Comune di 
Roma sono scarsi, sia per la 
struttura nazionale del Bntlsh, 
che agisce in tutu Italia, sia 
per la pigrizia del nostro Co
mune 

Il programma di Iniziative è 
comunque ricco di conferen
ze e Incontri vari su temi cultu
rali, dalle arti figurative alla 
tecnologia, alla linguistica E a 
disposizione inoltre un prò 
gramma di film In lingua ingle
se da dicembre a maggio, che 
Jirevede trai altro « s o n o di 
oseph Losey e alcuni film di 

John Schiesmger è necessa
rio prenotarsi perché i posti 
sono limitali I rapporti con 

Straniero • Roma. La seconda tappa nei nostri 
incontri con le istituzioni straniere che lavorano a 
Roma è fra gli inglesi del Bntlsh Council, che pro
pongono da sempre dibattiti, corsi di lingua, proie
zioni in lingua originale. Ci sono poi oltre venti 
librerie in lingua, c'è la Casa di Keats e fino alla 
Befana una mostra di acquarelli. Intanto, piano 
piano, anche l'Irlanda fa sentire la sua voce. 

RENATA CREA 
partner particolari, come le 
università di Roma, le gallerie, 
(musei, sono Invece vivissimi 
E dallo scambio con gli acca
demici e con gli artisti romani 
che nasce, Infatti buona pane 
delle scelte culturali del Bri 
Usti Council 

Presso la bella sede dell I-
slituto, in via Quattro Fontane 
dove si respira nonostante gli 
affreschi neoclassici, un aria 
tutta britannica fatta di inap
puntabile cortesia ed ironia è 

a disposizione la ncca biblio
teca 28mila volumi un servi
zio di prestiti internazionale, 
un centro didattico tra i più 
moderni dove gli insegnanti di 
lingua Inglese svolgono attivi
tà di perfezionamento nel-
I ambito del programma di 
collaborazione con il ministe
ro della Pubblica Istruzione E 
a disposizione anche l'elenco 
delle scuole in Gran Bretagna 

Qualificate per I insegnamento 
ella lingua e tutte le informa 

zioni per viaggi di studio Tra 
le librerie specializzate per te
sti Inglesi (Roma ne conta più 
di venti) conviene citare il 
«Uon Bookshop», dove, oltre 
ai libri in questo periodo si 
possono acquistare I c/in 
stmas crackers sorprese co
lorate da appendere ali albe
ro, per un natale «tutto ingle
se» e la «Open Door Boo 
kshop» in via della Lungaretta. 
dove si possono lare scambi 
e/o acquistare anche I usato 

È sempre il caso poi di visitare 
la Keats Shelley Memorisi 
House, nell'appartamento a 
P zza di Spagna, dove Keats 
trascorse gli ultimi mesi e do
ve, accanto a manoscntli, ri
tratti e curiosità necrofile, co
me la maschera carnevalesca 
di Byron, sono consultabili 
ben 1 Ornila volumi di e sul ro
manticismo inglese 

Se la passeggiala «britanni
ca» è piaciuta è d'uopo fare 
un salto alla suggestiva mostra 
di acquarelli inglesi - Galleria 
Biaglarelll, via della colonna 
Antonina - e si é calati in una 
atmosfera tutta dickensiana 
(ma solo fino al 6 gennaio) 
Infine, laver reso operativo 
I accordo culturale tra Italia e 
Irlanda fa ben sperare L am
basciata irlandese propone, 
per ora, interessanti iniziative 
quali i concerti dei con St 
Mells a Paleslrina a fine anno, 
il concerto del pianista P Mar
tin, a marzo e II giro di confe
renze di R Kearney sul! iden 
tità celtica ad aprile 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (ioni 
centro), 1922(Salano-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Filasele nottante. AepkK vii Appli Nuova, 213 Aarettei 
Cichi, 12, Lattanzl, via Gregorio VII, lS4a E*q»rtl»o- Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Enr. 
viale Europa, 76 Lwhrvlst: piazza Barberini, 49 MotMk via 
Nazionale, 228, Osili Udo: via P Rosa, 42, Parie*, via 
Bertoloni 5 Pletralauu via Tibunlna, 437 

• NEL PARTITO I 

FEDEIIAHONE ROMANA ^ ^ 

controllo II CI e la Cfc rimane convocato per mercoledì 16 
alle ore IT con I* seguente variazione dell'Odg «L'Iniziativa 
dei comunisti romani nella ballagli* tulle nomine» 

Zona Salirti Nfneoouo ore IO c/ó sez Salirlo «Attivo delle 
donne con Livi* Turco, delle Segreten* nazionale, e Mini
mo Cervellini, segretario di tona. 

Zona Appi» ore 18,30 Cd* plesso la sez. Tuscolan* con al-
I Odg «Comitato centrale ed inquadramento segreteria e 
Cdza con Augusto Scacco. 

Se*, Morula» ore 18 assemblea sul Comitato centrale con 
Mano Quattruccl 

Se t LintatlDO 38 ore 17 «iniziativa In preparazione delia 
conferenza sul quartiere Laurentina con Antonello Filami. 

Set, Marmicelo ore 18,30 assemblee su situazione pollile* e 
festa del tesseramento con Welter Veltroni. . 

Sei. Ferrovieri Centro ore 16 c/o sez Esquilino assemblei sul 
Comitato centrale cori Vicenio VII*. 

Set. CI» Gnevazn ore 18 c/o sez Laurentina assemblei « I 
Comitato centrale con Sandri 

AVVISI 
Attivo dtudhw E convocato per sabato alle ore 9 In federa

zione con il seguente Odg «Verso la conferenza delle lavo
ratovi e dei lavoratori Iniziative e proposte del comunisti 
romani» Devono partecipare le Cellule e le Sezioni azienda-
II, i segretari di sezione, I segretari e le segreterie di zon*, gli 
eletti nelle assemblee elettive, I membri degli organismi 
dingenli, 1 compagni delle associazioni di musa. Partecipi 
il compagno Sergio Garavinl 

COMnATO REGIONALE 
Comitato difettivo La nunione del Comitato direttivo regiona

le è convocata per venerdì alle ore 9,30 Ordine del giorno 
«Programmi regionale» Relatore Paolo Goti È convocata 
per oggi alle ore 9,30 una riunione dei responsabili d'orga
nizzazione e degli amministratori del Latto su 1) Situazione 
finanziaria del C R ; 2) Bilancio consuntivo '87 e preventivo 
'88, 3) Preparazione bilanci consunuvi e preventivi delle 
federazioni (M Schina-D Giraldi 

COMMISSIONE AGRARIA - Alle ore 15 riunione del gruppo 
Agro-alimentare (Mlnnucci) 

Fcderattone CASTELLI Assemblee e riunioni su Ce e tessera
mento Manno ore 18,30 (Attutili), Ciampino ore 18(Clpna-
ni), Anzio ore 18,30 (Bartolelli) 

Fea^fMlone CIVITAVECCHIA Civ Sez. Togliatti ore 17 riunio
ne CI e Cfc allargata alle segreterie delle sezioni con il 
seguente Odg (Dibattito e iniziative dopo II Ce - Giraldi, De 
Angelus, Porro) 1 compagni segretari di sezione sono pregi
ti di portare I dati del tesseramento '88. 

Federatone LATINA Formia ore 18,30 attivo Fgcl (Rotalo) 
Federulone TIVOLI Guidoni* presso Aula Consiliare ore 16 

manllestazione gruppo Pei sui rifiuti solidi urbani (De Vin
cenzi, Perini, Cavallo) 

In (ed ore 18 nunione segretari di sezione e amministratori dei 
comuni in cui si rinnova II Consiglio comunale nell'88 (E. 
Mancini, Fredda, Lopez, Napoletano) 

Federazione VITERBO Riunione collegi in preparazione «le-
zioni provinciali Capranica ore 20 (paga, Pigliapoco); So
riano ore 20 (Capaldi, Pacelli), Civita Castellana ore IT atti
vo apertura tess (Capaldi). Montalto di Castro ora 20 (Pini-
coli), Tarquinia ore 17 (Santoli, Daga), 

Federazione PROSINONE. Ceccano ore 17 assemblea (Campa
nari, Giannetto 

In lederazione, ore 15, gruppo Usi Fr 4 (De Angeli*) 
Federazione RIETI Ore 20 30 assemblea a Santa Rutina (Bian

chi) 

• MCCOIA CRONACA I 

Lullo. È venuto a mancare il compagno Aldo Albanesi I com
pagni della sezione «Testacelo» esprimono le condoglianze 
alla moglie Tania Fratoni, consigliere circoscrizionale 

Pìccola commedia 
in cinque atti 
della Sanità Italiana 
Cam Unità. 

» 
ria, 

CARA UNITA'. 

•irebbe ora di fare una riforma sanitari* se-
M h J anni, ylvosoj*, non ho nessuno che n*l HO U IIIIHI, VIYW «W»«, MVM M , . * — , . - . . . . 

va per me a lire la Illa per ottenere una orino 
p ó n e per Unao visita Appartengo alla Usi 
Rfn/18 quartiere Spinacelo di Roma Ba un pò 
di tempo I ortopedico viene in ambulatorio 
una volta «Ila settimana dalle 10,30 alle 12,30 
circi VI espongo II mio caso, chiamiamola 
cornmedl* «ll«^Sanlià IlaNana 

!• allo, fi" settembre 1987) Vedo «II* Usi, 
ore 8.30 alPapertura degli sportelli Mi dicono 
•Non ci sono posti perle vìsite, occup»to per 
tulio settembre Ritorni II l'ottobre, non pri-

9 affo ( l1 ottobre 1987 Sportello Usi ore 
8.30 «Tutto occupato per II mese di ottobre, se 
ne p«la l # novembre» 

9 allo il 2 novembre (Il 1- è festivo) Sono 
davanti alla Usi ore 8 15 il cancello è ancora 
chiuso Dico tra me, sono qui prima dell aper
tura, non avranno mica fatto delle prenotazio
ni durante la notte? 
_ Finalmente mi danno un biglietto, giorno 
7-12-87, ore 10 30 Ho II n 2 sono a postol 

t allo Ieri mattina 7-12-87 aspetto paziente 
e soddisfalla I arrivo di questo luminare che mi 
visiterà Deve arrivare alle 10 30 Sono le ore 
11, Il medico non arriva II personale va avaml 
e Indietro, alcuni sono agli sportelli e mettono 
I Umbri sulle ricette Sono le 11 l'i passa la 
caposala U chiedo «L ortopedico non viene 
oggi?» «No oggi non viene, viene II sostituto» 
Vabene lo stesso mi dico Riferisco agli altri 
pazienti seduti, eravamo in.7 (1 volta la setti
mana ne visita 7) 

y awo ore 15,45 II medico non e è Inter
pella la caposala che è ora seduta allo sporici 

lo -Ma questo sostituto?» Lei mogia-mogia 
(sembra un pò mortificata) si alza e va verso 

auelli seduti e ci dice «Il sostituto dell ortope 
ico non viene Se volete vi metto il timbro 

sulla vostra prenotazione e andate da un'altra 
parte, magari In un ambulatorio convenziona
lo» lo dico >CI dia un indirizzo» «Non lo so 
cercatelo voi» 

Fine della commedia 
Con buona maniera ho chiesto alla caposa 

la «Cosa debbo fare?» «Venga il 31 dicembre 
per la prenotazione di gennàio» 

Siamo usciti tutti, chi protestando chi mo 
sugnando con le pive nel sacco' Se vi è possi 
olle trasmettere questa barzelletta ali on Mini
stro Donat Cattln che nel suol interventi dice 
•Tutto va bene Madama la Marchesa1 Tutto va 
beni» 

Rina Bartolomei 
ved Cappelli Angelo 

Una notte passata 
al freddo per ottenere 
una visita medica 

indietro perche non c'erano più «numerettl» 
VI sembra umano questo? Non sarebbe più 
semplice lavorare su appuntamento? Non e 
cosi che si fa nei paesi civili? Si risparmlerebbe 
in tempo, in salute e in denaro oltre che 
guadagnare In efficienza 

Lorenzo BatUstelll 

Cora (Attrà, 
voglio raccontarti una none passata sul mar 

ciaplede, per ore e ore al fn.iidov in attesa di 
una visita dermatologica al Policlinico E con 
mo nell identica situazione si sono ammassa 
te decine di altre persone tutte al freddo in 
attesa di prendere il «numeretto» per poter 
passare la visita Lavoro di notte e la mattina 
I ho passata In strada Non è la prima volta 
Con me tanta altra gente, anche di fuori Roma 
uscita dal letto nel cuore della notte per poter 
fare una visita Molti sono dovuti tornare anche 

Siamo alle solite. 
Anche il 111 
non passa proprio mai 

Coro Unità 
la linea Atac 111 attraversa una zona popò 

lare (precorre via Pietralata, via del Durantmi 

via Tiburtìna, attraversa le vie interne di Pietra-
lata Vecchi* e Nuova), una zona in crescita e 
abitata di gente attiva Purtroppo le corse del 
bus 111, sono molto scarse, creando cosi un 
serio disagio alla utenza, che per molli aspetti 
è vincolata al 111 per arrivare sulla Tiburtma e 
al Piazzale del Vereno. 

Proponiamo alla direzione Atac di esamina
re la questione e cercare di aumentare il nume
ro delle vetture almeno nelle ore di punta, 
lenendo conto che adesso ci sono le scuole e 
di fatto è aumentata in determinate ore l'uten
za che viaggia sul 111 

Auspichiamo che si tenga conto delle que
stioni poste e che la cosa si possa risolvere in 
senso democratico, «itrimentì per far aumen
tare le corse I cittadini delle ione interessate 
debbono bloccare II traffico come giustamen
te hanno fatto gli abitanti di Colli Amene e altre 
zone 

Cordiali saluti 
Franco Canal 

Roma 

» - : , . : ' , " ; -;—'; l'Unità 

Martedì 
15 dicembre 1987 17 : • : • ; - ' - ' ' — ' : ' • " 



mmmsmammm 
TIUROMA • • 
Or» 1 0 «Su par I I ducessi, 

film; U . 3 0 lArwht i ricchi 

piangono!, novtlc 2 0 , 3 0 

«Idèntikit di uni accompagna-

trio»», film; 2 2 , 3 0 Tg; 2 3 , 0 0 

•Lobo*, talafìlm; 2 4 «Carny -

Corpo par dua uomini», film; 

1.30 II prigioniero, telefilm. 

OBR 
Or* 13 ,18 «Lucy Show», te

lefilm, 13.45 «Militari di car

riere», telefilm: 16 .30 Super-

cartoni, 18 «Lobo», telefilm, 

19.00 Medicina senta fron

tiere, 2 0 . 2 6 Vldoogiornale: 

2 0 , 6 0 Schermi e sipari, 

2 2 . 0 0 Tutti In ecena, 2 4 . 0 0 

Vldeogiornale 

N. TELEREQIONE 

Or* 1 9 . 3 0 Clat al gire; 

2 0 . 1 6 Tg 2 0 . 4 0 Amerlca| 

Today; 2 1 . 0 0 «Quantunque' 

lo» varietà, 2 2 «Segreto diplo-1 

matlco» sceneggiato, 2 3 

«Arabella», sceneggiato, 2 4 

«Dadaumpa» 0 1 . 3 0 Nuova 

Teleregione News, 0 1 . 6 6 La 

lunga notte 

• r a i M i VISIONI I 

ACAMMVMUL l 7000 

Vii Binili, 8 IPIlH» (dotili 

l 7000 
•Uni Vertano. ts Tel 851195 

L. 7 0 0 0 
' t o l C i r a u r , 22 Tal 362163 

ALCIONI 1 . 5 000 

V I » U d i n i ™ 3» Tal 8390930 

A M M M M T O M S I X V l «ODO 
VUHonutnlki. IO) Tal «941290 

Film por adulti (10-11 30 16 22 30) 

L 7 0 0 0 
Awadamla Aoiail, 67 Tal 6408901 

MMMM 
Vii N. dal Ormo» 6 

L 6000 

Td 6816169 

«ItCHrMIOe t 7 000 • P i n o m i Ssrvlca di Terry Jones 

Vi i rVeNewft, 17 Tll 976667 con Julia Waltars Aloe MeCowen BR 
116 302230) 

A W I T 0 N L 7 000 

M t C l M M M , 19 Tal 363230 

MMT0NII L 7000 

TU 6793267 

Il Mar i to d i ' mio I U C C I S I O di Herbert 
Ross con Michael J Fox BR 

116 22 301 

L 6 0 0 0 
TU 9176256 

Oli arlitoglttl DA 116 22 30) A8TM ' 
VH» Joule-, 225 . . . 

ATLANTIC l , 7 0 0 0 • Oli Intoccabili di Brian Di Palmi con 
V, TwcoHni, 7 « TU 7610666 Kevin Colin» Robin Ol Mito OR 

116 22 30) 

MWITUI 
CiaV fminuimo] 

l 6000 
TU 6876466 

• Anni '40 di John Boormin OR 
116.22 301 

AIIURRO icrtofii 

V, djaj Sclalonl 84 
L 4 0 0 0 

Tel, 3661094 

Li sploe nuli roooli 118 301 II dottor 
Sttanimon 120 301, Srilnrng 1221 

•l l l l lcUni.SI 
l tono 

N . M N S 1 

Good manina Babilonia dj Piolo a Vlt-
torlo Tavdril, con Vincant Baino a JM-

n Di Almllda • OR IH 30-22 301 

• I n i Marini 
L, 10000 

Tal 476170» 

emme 

ira 
I L'ultimo Imparatola di Bernardo 

Canofucci, con John UHM, Peter 0 Toole 
•ST 06-22 30) 

VmW4Canlonl»3 

RSTÓT 
VHToioolenl,9«0 

L 6000 

TU 4743938 

Film par adulti 

L 5CO0 

Tal 7616424 

Film per adulti - A 

•ART(rf "i"t 000 D Oel Clonila di Nklta Mlohakov con 
VII 0 tacerti Tal 393280 Marcello Mnlroiinnl a Vnvold D Larlo-

IH-22 301 

CAMAMCA L 1000 

«MANtSNITTA U 6 000 

•.llMantMltorlo, 129 Tel «796967 

CAM» 

VlaC»Hli, 692 
L 9000 

Tel 3661607 
eoa ut miiiio 

j M M « l t a t , W 
rwiww 

HaiMl 

L 6000 Piango 2 • Il grande ritorno di Ted 

Archer, con Frenai Nero A 116-22 301 

•(AMANTI L 8000 

yiafreoenloe.iaati Tal 298606 

Oli Ailltogonl • DA 116 22 301 

I N N L 9000 

P.Di Coli di «Jan», 14 W «878652 

VH8t0PMI>t.7 

V t»IH>*ln* MargnarM», 2t 

L 7 000 •ianeatieve e I Mita nani • DA 

TU 670246 H8 16-22 301 

L. 7,000 Q Fu» m l t l l JlokitrJSliinliy Kubrick, 
con Matthew Moine, Adam Baidwln • 
OR 11130-22 30) 

W W I A 

Plani tornino, 17 

l 4000 

TU 682884 

VnNomemmi 

TetjiSìfJ» 

L 8 0 0 0 

NlWVe, 11 

I t o t i L, 8 0 0 0 • Nadine <* Robert Benton con Jtff 
nwtktLucIna. 41 TU 6679125 Mogat, Klm «Minger • J R 

118 30-22 301 

VhUW,U 
L 7 000 

Tel 8810986 

________ 
Careod'IMi, 107/a 

Un pledleMil e livitly Hill! i di Tony 
Scott, con Edo» Murphy Judo* Rek-
hold-8R 11618 2230) 

l 7000 
TU. 664868 

MCÌl»K>». L. 7000 

V^I,V,»«C.rnelo W M W I M 

W Arletooattl • DA 11646-22 30) 

MM9JN 16000 
«MM di' Plori Tel 6664396 

\AeJM0KrJ, 61 M 4761100 SALA 
AìalLlltrifliedlllltwIokdiUMr-
M Mi%, «ari Jaok Nrchotiwn, Susan 
fietriwt ; «H 18 36.22 30) 

SALAB Uni preghliri pir morln di 

Mfci Hodge con Micyey Rourkl Alan 

6oli.-DB 116 22 30) 

VWhHtavere 

L.8000 

Tel 662648 

Un el idett i a laveily rfflli 2 di Tony 
Scott, con Eddie Murphy, Judo» Rem 
• " • BR 116 22 301 

P.OlVulMl 

'""L" 6"odo l i RÓaocoa di Paul Verhocven con Pi 

Tal B1B494S ter Walter, Nsnoy Alien A 
I1630 22 1SI 

"jlNemintini 43 

t 6 000 
Tal 864148 

Spettacolo ad inviti 

OQLMN L 7000 

Via Tamia. 36 TU 7696602 

mm* l 7000 
Vladriooikivll. 180 Tal 8380600 

D Ool olornie di Nikita Mlchalkov con 
Marcello Mastroiannl aVsevoldD Larlo 
nov BR 116 22 30) 

HOUOAY l 7 0 0 0 

Vile Mudilo 2 Tal 858326 

H Morato dal mio succ ia» di Herbert 
Ross con Michael J Fox BR 

116 22 301 

«•a m*™ 
l 6 000 

Tal 582495 

La rivincita del Nerdi 2 di Joa Ruth 
con Robert Corrodine Curt Armstrong -
BR 116 22 301 

Via Fogliano 37 

l 7 000 
Tal 8319541 

M A H T O I O 

Via Appi". «16 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

Belli freschi di Enrico Oldoirtl contino 
Banfi Christian D i Sica BR 

(16 22 30) 

MAJK9TIC 1 7 000 
Vi i SS Apollo» 20 Tal 6794906 

Q Pintlmonto di Tanghi! Abuladze 
con Avtandil MakhararJie OR 

116 30 22 30) 

CINEMA 

L i rivinciti del Nerdi 2 di J M Rotti 
con Robert Corredine Curda Armstrong 
BR 115 46 22 30) 

flood mornina Babilonia di Paolo e V I I 
torio Tevlanl con Vincent Spano e Joa 
QUlm Da Almelda OR (16 30 22 301 

I miai primi 40 anni di Carlo v'anima 
con Carol Ali Elliolt Gould 6R 

(16 22 30) 

(16 22 301 

i e I iene nini - DA 

(16-22 30) 

D II olilo «gara led ine di W m Win-
•para, con Bruno Sani, S o M g Dommar-
tln • DR (16.30-22 30) 

• Perionil tervicei di Tsrrv jonaa, 

con Julli Waltera Alee McCovnn • BR 

ne 22 sol 

Un pledlplerti a Bivir ly HWi 1 rj Tony 
Scott, con E d * Murphy, Judo» Rdn-
n o M - B R (16-22 30) 

• La m a del giochi di David Mimet 
con Undlly Crouae, Joe Mantigni • BR 

(1830 22 30) 

• Le streghe di £utwiok di George 
Miller con Jack Nicholson e Susan Sa 
randon BR (18 30 22 30) 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PUSSICAT 
Via Carroll 98 

L 4 000 
Tal 7313300 

Moene Poni le donne più belle del 
mondo E IVMI8) 111231 

QUATTRO FONTANI L 6 000 
Vi»«Fontine 23 Tel 4743119 

0 Ool clolni* di Nikita Mlchalkov con 
Marcello Mastrolanm e Vssvold 0 Lano-
nov-BR 116 22 301 

• Nedlne di Robert Benton con Jan 
Brldges Kim Basingor BR 

(16 30 22 301 

QUIRINALE 

Via Nailonale 20 
L 7 000 

Tel 462663 

La monaco di Monta di Luciano Odori 
no con Myriam Roussel Alessandro 
(ammiri • OR (VM18I 116 22 301 

La rivincita dai Narda 2 di Joa Rotti 
con Robert Corredine Curila Armstrong 
BR 116 22 30) 

QUIRINETTA 

VI»M Mlnghettl 4 
L 6000 

Tel 6790012 

0 Maurice di Jomoa Ivory con James 
Witoy Hugh Crini - OR (16 30 22 301 

REALI L 7 000 0 L'ultimo Impeieure di Bernardo 
Piana Sennino 16 Tel 8810234 Bertolucci con John Lorw, Patir 0 Tool! 

ST (16 22 30) 

REX 

Corso Triesti 113 
L 6 0 0 0 

Tal 864166 

• Rebocop di Paul Vorhcevan con Po 
t u Wellar Nancy Alien A 116 22 301 

Un plidlpdttl 1 Bivir ly Hilll 2 di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rein 
hoMs • BR (16 30-22 30) 

MALTO 

ViilVNovimbre 

L 7 0 0 0 

Tel 6790783 

Q u i r t l n di Silvano Agoni 116 22 301 

R Oli Intoccabili di Brian Oo Palma con 
Kevin Costner Robert Oe Niro DR 

(16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, I 

L 8 000 

Tel 837481 

• L ultimo Imperatole di Bernardo 
Bertolucci con John Lode Peter 0 Toole 

ST (16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 

Tel 460883 

Senio vie di ic impo di Roger Donai 
dson con Kevin Costner GeneHackmen 

OR 116 22 301 

ROUOE ET NOIR 
Via Salanan 31 

L 7000 
Tel 864306 

Tira le di Dino RISI con Serena Grandi 
Luca Barbarctchl BR 116 22 301 

ROVAI 
Via E Filiberto 176 

L 7000 

Tel 7574649 

Non iprite quel cencello di Tibor Ta-
laca - H (16 22 30! 

SUPERGINEMA L 7 000 Dogtags - Il col l i r i d i l l i vergogni di 
Vii viminale Tel 466488 Romano Scivolali con Clivi Wood 

Boto Stalford DR 118-22 301 

UNIVERSAl l 6 0 0 0 • OH Intoccabili di Brian Oe Palmi con 

Vii Bari 18 Tel 866030 Kevin Costner, Robert De Niro - DR 

(16 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE • M B M a H M M 

AMBRA JOVINEUI 

Pieni G Pepe 
L.3 000 

Tel 7313308 

Lungo a ptotumato EIVM16) 

L 3 0 0 0 Film per adulti 

PiiniSimplom, 18 Tel 880817 

AQUILA 
VHL'Aaulli.,74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694951 

Signore viti Manhattan - E (VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 Film par adulti 

VI I M u n t i t i 10 Tel 7663627 

116-221 

«ROADWAY 

VIldUNiroHI 24 
L 3 0 0 0 

Tal 2816740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L. 41 

VHH (Mia Pinoti, 18 (Villi Boro) 

Robin Hood di Wall Dlamy L 3 0 0 0 

(16 30-171 

ELDORADO 

Vkate) deH! E««f olio, 3S 

L. 3 0 0 0 

TU 6010662 

Film per adulti 

MOUUN ROUOE 

Vis M Cornino 23 
L . 3 0 0 0 

Tll 6882360 

Film pei adulti 

NUOVO 
lerppAiclinghl, 1 

L 8 0 0 0 
Tal 688116 

I tra imlgos di John Lanaii, con Chevy 

Cheee-BR (16-22 151 

I sioiHino di Mlohad Cimino, con Chrl-
itoptw Lernaert, Terence Stemp • DR 

(16 22 301 

OOEON 
PtoiRapuoMIca 

l 2000 

Tal 464760 

Film per adulti 

FALLADtUM 
P a a B Remino 

L 3 0 0 0 
Tll 8110203 

Film per adulti 

BPIENDIO 

Vi i Pier delle Vigne « 
L 4000 

Tel 820206 

Oteohl cernili In «beri» - E IVMI8) 
(11-22 301 

VilTibunlnl,38« 
L.3000 

Tal 433744 

VOLTURNO 

Vii Volturno, 37 

Film par adulti 

Selvagge-EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTOWA L 4 0 0 0 

Vi i o) Vllh) BUarH, 8TH 6140706 

• Natta rulline di Cirio M I B K U T I I I -
DR 118 22 301 

• Prlek up • l ' Import imi di i n a i a 

Joe di Steplien Freara, con Oiry C+-
dmanneAlfred Moline-DRI16 22 30) 

Who ' l « u t girl d Jsmn Fotay, con 
MKfcmm-BR (1830 22 30) 

L 7 0 0 0 S U l « t | « ( M c M c e r l e di Fedro Al-
Tel 868493 modqver, con Eueublo Foriceli e Carmen 

Mauri • DR (VM18) 116 22 30) 

NOVOONE D'ESSAI L 4 0 0 0 

VIlMarryDelVal, 14 TU 6816235 

RAFFAELLO 

Vii Timi, 84 

0 L'imieo d i » mai i m k a di E Ro-

h r m i - B R (1830-22301 

Who' l «tal girl di James Foley, con 

Madonna • BR 

8CREEMNQ POLITECNICO 
4000Taeeaia annuali L 2 0 0 0 

VHTI ipolol3 / l Tel 3811601 

Barrava morto, ma 4 «alo evenuto di 
FUice Farmi 120 30 22 301 

• CINECLUB I 
U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALI 
Via Tlburtlni Anta» 16/19 

Tel «92406 

(a la le eitaai di J Dan* 

11630-17 30) 

OAAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7561786 

AIH21 EitetecaprrccloiadlJinMin 

lei 121) 

IL LABIRINTO L 5 000 

Vii Pompeo Magno, 27 

Tel 312283 

SALA A U The dead di John Huston 
con AnieNce Huston e Doneld McCann • 
DR 118 22 301 

SALA B Mleeleelpl Blues di Bertrand 
Tavarn» t i 8 30-22 30) 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
ALIA RADMN8 Tel. 9320126 Spettacolo teitrele 

Tll 9321339 Film per adulti (16 22 151 

Biancaneve e I sette noni - DA 
116 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panine 5 SALA A D l'ultimo imperetore di Ber

nardo Bertolucci, con John Ione Peter 
0 Toole ST 116 22) 
SALA 8 • Perional oervtcol di Terry 
Jonn con Julia Waltera AlecMcCowan 

BR 116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 La rivincila dal Nardi 2 A Joe Rotti 
con Robert Cirradine Curtls Armstrong 
BR 116 22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9468041 L7 000 

Belli freiohl di Enrico Oicrmi con Uno 
Band Christian De Sica (BRI 

(16 30 22 301 

Renegade - Un oaao troppo duro di 
6 B Clucher con Tarence Hill Robert 
Vaughn BR (16 22 301 

MARINO 
C O L M A Tel 9387212 Film per adulti 

MIRCURY l 6 0 0 0 

VH « Porti Cerotto 

Film par adulti 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

116 22 30) Tel 9001888 

(WTNOFOUTAN l 5 000 
Vii del Corto, 7 Tll 3600933 

Bitli freschi di Enrico Oldotni con Uno 
Barili Christian De Sra (BRI 

115 30 22 301 

RAMARINI 

Tel 9002292 

8 aioillino dì Michael Cimino con Chri 
stopher lambert Terence Stampa OR 

(18 30-22 301 

Film per adulti 

«WDIRNETTA l 6 000 
FkaiRipuMi l lc l 44 Tal 460286 

Film per adulti 110 1130/19 2230 ) 
OSTIA 
K R Y S T A U l 7000 via del Pillottili 

Tel 6603181 

MODERNO 
Pinta RipubWca 

l 8 0 0 0 
Tll 460286 

Billl fraiohl di Enrico Oldoini con Uno 
Banfi Christian Oe Sica BR 

116 22 301 

enyvVORK L 8 0 0 0 

VaCave Tal 7010271 

• L'ultimo imperatori a Bernardo Ber 
(ciucci con John Lone Peter 0 Toole -
ST 115 22 30) 

8ISTO L 6000 vis bei Romagnoli 

Tel 6610760 

l a rivincita dal Nardi 2 di Joe Roth 
con Robert estradino Curila Armstrong • 
BR (1616 22 301 

F A M I l 7 0 0 0 
VtlMsgnlQrlci l , 112 Tel 7(98586 

T ) full m i t i l i i e k e t di Stanlay Kubrick 
con Matthew Medina Adam Baldwim 
DR 116 22 301 

8UPER0A L 7 000 
V lo della Marini 44 T 8604076 

T«r«aa di Dino Risi con Serena Grandi 

Luco Barbareschi BR (16 30 22 30) 

K H I I K I . I «000 

Vicolo dai Parie 19 Tel 6803822 

Shinall lurprail (versione Inglese) 
116 30 22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tal 0774/26278 • RobeoopdlPoulVerhoevon con Peter 

Wellar Nancy ALIan A 

PftiaiOENT l 6 000 

VJlAapKNuovl 427 Tel 7810146 

• l a atraghe di Elltwick di George 
Miller con Jaok Nicholson e Susan So 
randon BR 116 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9598083 Moina 11 b i l l ! di giorno E IVM18) 

(17 221 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso, BR: Brillanta, C . Comi
co, OR: Drammatico, O .A. : Disegni animati, E: Eroti 
co, D O : Documentario, F A : Fantascann, G: Giallo H-
Horror; M : Musicala, S A : Satirico S : Sentimentale 
S M : Storico-Mitologico, S T : Storico 

SCELT I PER Voi iii«ii»iiiiiiiiiiiii»iiiiiiiiiniiiii«iiin«iiii!i!i«iiiiiiiia 

• P E N T I M E N T O 
In Urss nel 1 9 8 8 . è atato il f i lm 
dell anno Cineaeti a intellettuali 
sovietici lo considerino il fl lm-
maniteato del nuovo cer io di 
Gorbaclov E sicuramente un o-
para di aaaordlnarlo Interaeia e 
di grande audacia atilletica Lo 
potremmo definirà un f i lm-pam
phlet aulla tirannie, ane l ino t i a 
condannate attraverso la figura 
simbolica di un dittatore che al 
chiama Verlam Ar iv id ie . ma cha 
eintetizza tutti I tiranni di tutta te 
epoche, da Stalin a Hitler a Mua-
aollnl Tengo. Abuleo-a. reg ine 
georgiano gi» autore dalla «Sup
plicai a di «L'albaro dal desideri», 
f i rmi un film durissimo, une de-

TELETEVERE 

Ore 12 «Il mio corpo tt appar

tiene» film 14 I fatti del gior

no 14 .30 Delte Giustizie a 

Società 16.30 «Buffalo Bill 

ancora in sella», film 2 0 «Il 

Totofortuniere» quiz, 2 1 Ca

sa città, ambiente, 2 2 Rubri

ca di antiquariato 

limili! 

VIDEOUNO 

O r * 16 .20 Programma par 

ragezzl, 18 «Mamma Vitto

ria», novera, 2 0 . 3 0 «La sco

nosciuta», sceneggiato, 

2 1 . 4 6 Tg, 2 2 . 0 0 La macchi

na del tempo, 2 2 . 4 6 Pallace-

nestro A2 Cuki Mestre-Stan-

da Reggio Calabria. 

RETE ORO 

O r * 12 .16 «Maria dr Scozia», 

film, 12 .30 «Mariana II diritto 

di nascere», novela, 16 .46 

«Sally la maga», cartoni; 

19 .30 Tgr, 2 0 . 1 6 «Sally la 

maga», cartoni, 2 1 «L altra 

faccia di Frankenstein», tele

film, 2 2 Uno sguardo al cam

pionato, 0 1 . 0 0 «Tha Outsi

der», telefilm 

nuncla di violaina Inuaitata par II 
cinema sovietico Forae da discu
tere, comunque da vedere 

MAJESTIC 

P IL CIELO SOPRA BERLINO 
E II nuovo, «teso film di Wlm 
Wendars, il ritorno in Germania 
per II ragiata tedesco dopo I e-
aparienia americana di «Parla, 
T ins i Ed * un'opera deUciti, in 
bilico fra Idillio, itoti! d amore e 
avventure laminici In poche 
parole, Wanda» Immagine che 
Berlino aia popolate di angeli E 
cha uno di loro, Innamoratosi di 
uns bella ragaiz» cha lavora In un 
elico, scelga di diveniva uomo, 
rinunciando ali Immortaliti ma 
assaporando finalmente I unti-
menti, le gioia a I dolori di una 
vita mortala Protegoniata Bruno 
Geni, ma c'è spazio par un anti
patico Intervento di Peter Fak nel 
panni di ae atea» si, secondo 
Wim Wendara anche 9 tenente 
Cotombo 8 un angelo 

CAPRANICHBTTA 

«Pentimento di Tenghiz Abuladze» 

• N A D I N E 
Feria taxena firmata Robert Bon-
ton («Kramar conlro Kramar») a 
interpretata da dua attori alla mo
da Klm Beaingar e Jaff Bndgea 
Siamo m Texae, nei primi anni 
Cinquanta Lai, Nadine, è una 

Sarrucchiara, ai 4 compromessa 
icendo dalle foto un pò o l a e 

ora vuole riprendareole M a un 
omicida accoltella il fotografo 
mentre lai 4 neUe atanza accanto 

A complicare le cose pensa I ex 
marito Ima In fondo I dua si ama 
no ancora), cha trova nella busta 
dalle foto un materiale ben più 
scottante Non al ride granché, 
ma i due sono eimpatici e la rlco-
atruzione molto fedele 

ADMIf lAL, ETOILE 

• P E R S O N A L S E R V I C E 8 
Da uno dai Montv Python una 

commedie aatince embienteta 
nelle Londra dagli anni Ottanta E 
la etotia di una meftreaae (davve
ro a i u t i t i ) che fece fortune m e 
stando un bordano dova ai dava
no appuntamento, a» insegna di 
un u n o allegra e par niente per-
verso, angronetl aignori britennl-
tì di ogni claaae a M n e o . Fini me
le (oon oj iatvo rasoi di prigione), 
m a è come ea i M o d o m Cyn» 
(queato aia 8 aoprannome e h * la 

affibbiò la stempa) avesse vinto 
d o r a in poi sarebbe diventata 
un eroina popolare 

ARCHIMEDE, EDEN 

O M A U R I C E 
Dal romanzo-scsndalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morto 
dello scrittore), un altre trasposi
zione di elesse firmsta ds Jsmes 
Ivory M e I eleganze della rico
struzione stsvolta A al servizio di 
uns storis meno levigata e conso
latoria di «Camera con vista» qui 
al racconta la progressive llbers-
zione di un omosaesusla nella 
Londra dal primo Novecento 
firevleaiml gli Interpreti, premiati 
alla acoraa Mostra di Venezia E 
da antologia il prologo, con II gio
vanissimo Maur ic i che riceve una 
mallzioaa lezione di educazione 
sasauale (sts paaaegglsndo con II 
suo maeatro) a base di disegni 
sulle sabbie 

QUIRINETTA 

• PR ICK U P ( L ' I M P O R T A N 
Z A D I ESSERE J O E I 
Joe Orlon 4 un nome che forae 
dice poco el pubblico Italiano, m a 
che è quael una leggenda in In
ghilterra Divenne un drammatur
go famosa negli anni Sessanta, 
IrtiifO addirittura a scrivere un film 
p a r i Beatles ma fece una tnstls-
sime fine, ucciso dal auo amico-
amante Kenneth Halliwall cha si 
eufcldo subito dopo D B questa 
tragedie deH'omoeeesuslité h a 
tratto un film Stephen Ficaia, H 
bravo rag lan di «My beautiful 
laundrette» E un ritratto al vetrio
lo delle Londra ruggente, un 
dramma a tinta forti che ae anche 
trovar* moment i di buffe, uma-
ntealma comicità 

ESPERIA 

•PROSAI 

AGORA' ( 0 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6630211) 
Alle 21 The New... I a « y Mualeal 
Penare Show con le Sorelle BBn-
dien 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24 - Tel 

8760827) 
Alle21 1B l e «mortene»» Scrii-
to. direno ed interpretato da Sergio 
Ammirate 

aVHKNTINA (Largo Argentine - Tel 
6544601) 
Alle 2 ) Le Beavano di Angelo fiaol 
co II Ruianta Regie di Gianfranco 
Oe Boato 

AflOOT (Via Natale del Gronde 21 e 
27 Tel 68981111 
Alle21 ...etoeheiiHIrrinwaJnavo 
un film Salito e diretto de Piolo 
Montesl con Marie Merini e Paolo 
Montisi 

M L U I P I i i i i S Apoikmii 11 / i -Te l 
68948751 
Alle 21 Provasi aneora Barn di 
Woody Altari diruto e interpretato 
de Antonio Selmea 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lab ium 
4 2 - Tel 76634S8I 
Venerdì elle 21 Alle c e n e dal en
eo perduto di e con Fianco Ventu
rini regie di Frmcomigno 

C E N T R A U (Vis Celso 8 • Tel 
8787270) 
Alle 17 B barlette e i e n e * * di 
Luigi Pirindilk) con la Compagnie 
Stebila Regie di Ottivio Spedito 

CLUB «. PUNTO IVIa del Cardino 22 
-Tel 67B9264I 
Venerdì alle 2130 «elle di n e t » 
scritto diretto ed inlerpretelo do 
Antonino Avellani 

COLOBBEO I V u C l P O d A l r i c i S / A -
Tel 7362661 
Alle 21 QuoVadia? lenito diret
to ed interpreteto d i Mino Prospe
ri! oon Rosselli Or 

DEI COCCI (Vii Olivini 67 - Tel 
3535091 
Alle 2 1 3 0 D Hammat. le casa Ni 
Turi! Btreet Regia di Marco Me
notti 

DELLA COMETA (Vii dal Teatro 
Marcello 4 - Tal 67843801 
Al i ! 21 I mondi di Sherloek Hol-
mea di Gustavo Giardini ragia di 
Riccardo Bernardini 

OEU-C ARTI IVIa Sicilia 69 - Tal 

Alle 2t La lattare di rumata . 
Scnttoda Poppino Da Filippo diret
to ed interpretato de Luigi De Filip
po 

DELLE VOCI IV» E Bombelli 24 -
Tel 68101181 
Alle IO e elle 21 Sogno di une 
notte di m e n e ootote di W Sha-
kespesre Regia di Caterina Casini 

DEL FRAOO (Via Sors 29 Tel 
65419151 
Riposo 

OE' SERVI (Via del Morlaro 22 Tel 
67951301 
Riposo 

DUSE (Via Creme 8 - Tel 75705211 
Riposo 

ELISEO IVia Normale 183 • Tel 
4621141 

Alle 2045 Convoreaitone solen
te di Franco Brusati con Gabriele 
Felloni e Anna Proclamar Rogiadi 
Mario Missiroli 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 3932691 
Alle IO 30 Hietolro du ooldot con 
la Compagnia ili Sole e la Luna» 

E T I QUIRINO (Via Merco Mingnet 
li 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 P M O I O le vite Scrino 
direno ed interpretilo da Vittorio 
Gassman 

C T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Allo 21 Lea moina Mlee di J P 
Sartre con la Compagnia Della 
Panchette Regia di Pierre Etienne 
Haymann 

E T I VALLE IVia del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 21 Aepettando Oodot di S 
Becken con Marra Scaccia Pieno 
De Vico Regia di Antonio Calenda 

OHIONE IVia delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 10 30 0 di uno o di neeiuno 
di Luigi Pirandello con Achille Mi) 
lo Marma Pagano Regia di Giusep
pe Rocca 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 1533601 
Alle 21 Felicito Colombo di Giù 
seppe Adami con Antonella Stoni 
Regia di Augusto Zuccnr 

IL CENACOLO IVia Cavour 108 Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF IVia Giggi Z a n a i » 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Putrendo, punendo di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri MauniioMattiolieRitafiodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON ILergo Brancaccio 
82/A • Tel 7372771 
Alle 2 1 4 6 Non toccete queato 
tol to due lempi di e con Reneto Do 
Rienzo Olderlco Granato e Silvane 
Guerriero 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazro 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 L ultimo treno di ChiemVen 
Houveninge con Frencosco Capita 
no e Lunetta Sadino Regia di Fran 
Cesco Capitano 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 57461621 
SALA A alle 21 Willlom Cocktail 
di S Cavedani con la Compagnia1 

Teatro la Maschera 
SALAB alle 21 A eongue freddo 
con le compagnia Solari Vanii 

LA RAGNATELA (Via dei Coroned 
451 
Alle 21 30 Virgo Infunil i scrino 
e direno de G Mongelli conAgne 
se Ricchi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re 
mino 1 • Tel 6783148) 
Alle 17 e elle 21 Donno a dottori 
elio etotoril Scritto e diretto da Al 
fiero Alfieri 

M A N I O N I IVio Montezebio 14/c -
Tel 3 1 2 6 771 
Alle 10 La fiaba dell'oro a del sa
pone di Claudio Casedio e Ruggero 
Sintoni 

META-TEATRO (Vie Mameli 5 Tel 
6895807) 

Alle 21 15 PRIMA Lavori In coreo 
con la Compagnia Centro Speri 
mentale del Teatro 

OLIMPICO (Piazxa Gentile da Fabrla 
no IBI 
Vedi apazio Musica 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A -
Tal 65487361 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA II 
piccolo prinolpa di A Do Saint 
Expèry con Susanna Pistone 
Gianni Pulone 
SALA CAFFÉ Alle 21 PRIMA 
Abal a Baia di R Pinget con A 
Cavatone R Slrocchi regia di Pao
lo Landi Alle 22 30 No- per quella 
puttana non cucino di Rosario Gal 
li e Alessandro Capone con la Coo
perativa Teatro It 
SALA ORFEO Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Bolsi 20 Tel 
8035231 
Alle 2146 PRIMA Invito In ecena 
con defitto di e con IL Allegra Bri 
gata» regia di Massimo Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionala 
183 Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B T epolo 
13/0 Tel 36116011 
Alle 21 II mago di Oz con E Aron 
ce R Barbara F Bodo Regia di 
Giuliano vasilicò 

ROSSINI (Piazie S Chiara 14 Tel 
6542770 7472B30I 
Giovedì alle 17 15 Oon Oeeiderio 
dlepereto per acceeso di buon 
cuore di G Giraud con la Compa 
gniB Stabile iChecco Duiantei 

SALONE MARGHERITA IV a due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 AlteGoria di Famiglia 
d Csslellacci e Fingitore con Ore 
sleLonello e Pamela Piai Rag ad 
Pier Francesco P ngitoro 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756941) 
Alle 20 45 A l l i cc ine le cinture di 
ilourezza Scritta d rena ed mer 
prelala da Anna Marchesin Mas 
s mi- Loper e Tullio Solenghi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Arsenico e vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Santis Regie di Cecil a Caiv 

SPAZIO UNO IV a dei Panieri 3 Tel 
59959741 
Allo 21 30 Boeoo di David Mamei 
con Manuela Morosmi Oreste R r 
Zini Regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO IVia Galvani 65 Tel 
673089) 
Alle21 No «mere to tilde Scrno 
ed interpretato da Renato Cuocolo 

STUDIO T 8 0 V a della Pegl a 32 
Tel 59952051 
Riposo 

TEATRO DUE (V colo Due Macoli 
37 Tal 67882691 
Alle 21 P S il tuo getto 4 morto 
di Jemes Kikwood rega d J M 
Bardwoll 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moroni 3 Tel 58957821 
Alle 21 E orriveto Nicola Cero 

te con Vittorio Marsiglia Aldo Bufi 
Landi reg a di Romolo Siena 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16 Tel 65458901 
Alle 21 Qabbora di Luigi Badaloni 
con La Compagnia La Thymele Re
gia di Carlo Misiano 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 -
Tel 7B80985I 
Alle 21 PRIMA Doppia morta di 
J W Booth con Severino Salterelli 

ULPIANO IVia L Calampalta 38 -
Tel 3567304) 
Alle 21 Icaro, vlegglo Intorno a 
Max Aub con Luciana Giusi Frac 
cesca Grillo Paola lurlaro regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (P zza S Marie Liberatri
ce 8 - T e l 67406981 
Alle 21 La cirque imaglnaira con 
Victoi a Chaplm Jean Bapttsto 
Tiuerrèe Alle 24 Luci 0 del valla
te di Claudio Vattese con Lucio 
Caizzi 

• PER RAGAZZI M B 
CATACOMBE 2 0 0 0 {Via Labicana 

42 Tal 7553495) 
Venerdì alle 17 Fiori finti •nuvo la 
di certa di e con Bianca M Merluz-
n Regia di Francomagno 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Giovedì alle 17 Pinocchio «Ha cor* 
t « di Carlo Manno con la Compa 
gnla di Pupi Siciliani regia di Bar
bara Oison 

U. TORCHIO (Via Morosmi 16 • Tel 
G82049) 
Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Sabato e domani 
ca alle 16 45 Racconto di Natala 
di AldoGiouannetti con Paola Sim 
boia 

TEATRINO DEL CLOWN {Via Aure-
iia Località Cerreto • Ladispoh) 
Alle 10 Un elowr» par tutta la sta
gioni di G Taffone 

TEATRO MONGIOVInlO (Via G Ga 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Storia di Natala con la 
Compagnia Teatro dell Angolo di 
Tonno 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gmnicolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO I dua Gobbi fiaba toscana 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 - T e l 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 

lana 244 Tel 73n304ì 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 

6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da 
MsmlavRosiropovic violinista An 
ne Sophie Mutter In programma 
Beethoven Leonora n 3 ouverture 
Concerto in re maggiore per violino 
e orchestra Ciajkovski] Sinfonan 
2 (Piccola Russa) 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Sema Bernadette) 

Riposo 
AGORA (Via dalla Panltanu 3 3 

tal 6530211) 

Rlpoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (Via Capolecasa 9 Tel 
6786B34 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-

TON ENSEMBLE* (Via del Cara 
vta) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-

CORUM JUBILO (Via Santa Pri 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
IVia S U l l n n 25) 
Riposo 

19 2AUDITORIUM DUE PINI (Via 

Zandonai 2 Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE M A 
GNO IV a Bolzano 3B) 
R poso 

AULA MAONA UWVÉRUTA LA 
SAPKNIA 
Domani alle 2T Coootrto de) Quin
tetto Romano Dt Ottoni Muaichadi 
Montevardf Cabriti. Banchieri In
gresso libero 

AVU-A (Corso d'Italia. 3 7 / 0 - Tel 
861150-383177) 
Riposo 

• A U L I C A S. MARTINO Al MONTI 
( V i i Monta Oppio. 28) 
Riposo 

• A t U C A « . NICOLA I N CARCERE 
Riposo 

•ASHJCA » . « A N N A 
Riposo 

CENTRO A S M T E N Z A SOCIALE 
E X O . N P . L I V n G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRO CULTURALI F R A N C U I 
(Piana Campiteti) 3) 
Alle 21 Concerto del Duo Corrado 
Stocchi (violino) Giorgio Spolverini 
(clavicembalo) Musiche di Tertlnl 
Vivala. Corali. 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 18 Salotti Musicali Musica e 
Teatro 

IL TEMPIETTO (Tel 5136146) 
Riposo 

INTERNATIONAL C H A M K R EN
SEMBLE (Via Umore B3/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piana della Co
lonnetta) 
Riposo 

MUSEO DEGÙ STRUMENTI MUSI
CALI (P zza S Croce in Gerusalem 
me 9 - Tel 7575936) 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta 16-Tel 65413651 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile de Fabria
no 18) 
Domani alle 21 Bello alla Corte di 
Luigi XIV con la Compagnia fìis Et 
Dancenei 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

ORATORIO DEL GONFALONE Ma 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO SALDASSI» (Via delle 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo IO) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolo) 
Riposo 

RAI • SALA A (Via Asiago IO) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Rposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 

Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 11B) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti Ferentino) 
Riposo 

SALA EX ENAOLI (Via di Torre Spac 
cata 157) 
Riposo 

TEATRO E. DE FILIPPO (Piatta dal 
la Farnesina) 

TEATRO MANZONI (Via Montatfl-
bio 14/c) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE W D A N 
ZA (Largo Arrigo VII 5 - Tel 
381964) 
Riposo 

• D A M M I 
TEATRO DELL'OPERA (Piana 8 

Gigli 8 - T e i 461765) 
Alle 2 0 3 0 Spettacolo di ballatti 
Ciarlo Perduto di A Bruni Tede
schi coreogragia Alberto Alonso 
interpreti Alicia Alonso e 1 solisti 
del Ballet Nacional de Cuba O r i n d 
paa da quatta di C Pugni coreo
grafia Alicia Alonso. H poema M 
fuooodlA Skjabin coreografia Al 
berta Mendel pianista «oliste 
Massimiliano Damerini Direttore 
d'orchestra Alberto Ventura 

a JAZZ ROCK I 

A U X A N H K B i A T Z (Via Ostia 9 
Tel 36933981 
Alle 22 Concerto con il chitarrista 
James Biodo1 Ulmer 

• I O I M M A IV lo S Francesi» a Ri 
pa 18 Tei 6825511 
Riposo 

M U i e HOUOAY (Via dogli orti di 

Traslevare 43 Tel 88161211 
Riposo 

• L U I LA» IVia del Fico 3 Tel 
68790761 

Riposo 
CAFFÉ LATINO (Via Monte Tastac

ela 961 

Alle 2 1 3 0 Francesco 5 J a n set 
OOMAN M A Y (Pia l l i Tritassi 41 • 

Tel 68186851 
Riposo 

FOLKSTUDIOrviaG Sacchi 3 -Te l 
66923741 

Alle 19 Happan ng di Lotta e soli 
datiate 

FONCLCAIVie Crescenzo 82/a Tel 

65303021 
Alle 22 MUSIGS Oras liana con Ko-
naco 

FRE6 TIME IVie Fitoninno 101 
Riposo 

ORIGIO NOTTE M i dei Fienardi 
30/bl 

Alle 2 1 3 0 Franco Bucatolo (cintar 
rei 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico !8'a Tel 65403481 
Tutte le sere concerti degli alitarvi 
della Scuola dt musica diretta da 
Luigi Tolh 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 

Tel 6S44934I 
Riposo 

DICK S CAFE AMERICAN IVia Pam 

peo Magno 27 Tel 311278) 
AI IB 22 Concerto dal vivo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa del 
Cardano 13/e Tel 4745076) 
Riposo 

TUSITALA IVia dei Nuotiti 13/A 
Tel 67832371 
Alle 22 Esibizione con gli studenti 
di conto del Tusitala e delle scuole 
popolari di musica 

La Commissione Femminile Nazionale del 
P.C.I. organizza sabato 19 dicembre 1 9 8 7 
a Roma (Teatro Centrale, Via Celsa) u n a 
giornata dì discussione sul t ema 

VIVERE LIBERE 
DALLA 

VIOLENZA SESSUALE 
il pensare, il discutere, il fare delle donne 

ore 9,30 Introduzione di Livia Turco, 
responsabile femminile nazionale 

ore 10 comunicazioni 
ore 11,30 discussione 

ore 17 conclusione del lavori 

18 l'Unità 
Martedì 
15 dicembre 1987 
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rv 
morto 

a 88 anni Bbdo Cherubini, compositore 
e paroliere. Le sue canzoni? 
Da «Mamma» a «Parlami d'amore Mariti» 

.1 eri sera 
la prima puntata di «Indietro tutta» 
il nuovo show televisivo 
di Renzo Arbore. Si promettono sorprese 

Veefi/Wo\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

D silenzio di Copi 
Disegnatore, scrittore, 
autore di teatro: 
l'ha ucciso l'Aids, ma 
Parigi preferisce tacere 

' AUGUSTO PANCALDI 
m mia DI copi, alias 
Raul Damonte - Il creatore 
della donna dal lungo naso 
eternamente seduta e mono 
tegame, ma anche II comme
diografo irriverente e tenero 
de «L'omosessuale o la diffi
colta di esprimersi" o .11 ballo 
dalla checqhe. • il pud dire 
almeno uni cola con la cer 
l e m di non offenderne la 
memoria n i di violarne il pu 
don» lastamentsrlo egli ha 
vuuuto questi ultimi suoi quin
dici o venl'annl di frenetica at
tivili Ultrl l l • di disegnatore 
umoristico tempra in bilico 
Ira II dira * Il non dire, confes
sando e negando, spregiudi
calo t timido nella lacerante 
Incartane di una •cella (em
ina rinviali ira I due sessi 

, PIÙ lardi era venuta la lerri 
bile) rivelatone della malattia 
che lo ha ucciso, I Aids, e non 
«vavt voluto che lo al sapesse 
chi lo al dicesse ma, al tempo 
«Mao, aveva scrino anche In 
quatto caso una commedia -
eh* andrà in scena in febbraio 
al .Théllte de la Colline, per 
la ragia dell'inseparabile /or
ge Lavelli - Intitolata -Una vi 
i t i Inopportuna, la storia 
(l'autobiografia?) di un attore 
di teatro colpito dall'Aids 

Annunciandone la morte, 
lari sera, .Le Monde, ne di
chiaravi li causa In un cancro 
della pelle «L'Humanlté. par
lerà quitta manina di una 
•atroce malattia del nostri 
tempi che alcuni confessano 
altri no> concludendo «sia fat 
ta la tua volontà, e dunque 
tacendone II nome 

Al di la dei dramma perso
nale, Mul della tragedia di Co
pi, dilla semplice e riduttiva 
equaslone latta lino a qualche 
tempo la tra Alda e omoses
sualità, vien fuori a questo 
punto l'ambiguo profilo di una 
tocietà che « riteneva più «li
bera-, più spregiudicata per
etta più colta e pra laica e per
ciò Metto meno ossessionata 
dal tabù d'ogni specie che op
primono ancora le società li
mitrofe ma che In realtà con 
tini» essa stessa a dibattersi 
tra l'apparenza e l'essere 

Chi ria dimenticalo il caso, 

al limite del grottesco tragico 
dell attrice Isabelle Ad|anl 
che, acomparsa per un certo 
tempo dalle scene clnemato 
granché lu .sospettata, di 
Aids e dovette presentarsi In 
televisione per dire e giurare 
che non era vero, certificati 
medici alla mano, che le voci 
corse sul suo conto e su quel 
10 del suo presumo male era 
no fruito di Invidie personali 
o peggio ancora di fonie raz 
zitta (Adjanl è di origine ara 
ba)7 

Il caso Adjanl aveva ricor
dato a certuni non a torto I 
processi alle streghe mandate 
al rogo sulla base del sempli 
ce sospetto e la denuncia di 
una vicina isabelle Adjanl, in 
elfettl, per evitare il rogo del 
disprezzo pubblico, aveva do
vuto sottoponi ali esame tele
visivo 

AH opposto c'era stata la 
doppia confessione di Paul 
Aron scrittore e saggista, che 
In alcune umanissime pagine 
del «Nouvel Observateur. ave 
va ammesso di essere «siero
positivo. (portatore di Alda) e 
al tempo stesso omosessuale 
per rompere con I ipocrisia di 
una doppia esistenza allorché 
ogni giorno è forte scontato e 
diventa «utile, dire agli altri 
«chi slamo, al di là delle pagi
ne scritte e per chiedere in 
cambio di questa straziante 
sincerità la continuazione del 
dialogo di un rapporto con la 
società che tende ad esclude
re, a ghettizzare II malato co 
me colpevole 

Trai due casi Ieri, ti è Inse
rito quello di Copi che è mor
to, come dicevamo, chieden 
do che non si sapesse di cosa 
affinché anche dopo la morte 
la gente continuasse a vedere 
In lui II creatore della donna 
dal naso lungo eternamente 
seduta e monologante o II 
commediografo che In fondo 
aveva già detto tutto quello 
che c'era da dire sul suo con 
to attribuendolo però ai suol 
personaggi Adesso il suo 
etemo camminare tra II dire e 
11 non dire è Unito e il suo 
sdoppiamento anche Copi 
non parlerà più Ma 1 suoi per
sonaggi conlinueranno a con 
lessarsi per lui 

Copi evirante une spettacolo teatrale 

La donna 
col nasone 

GIANCARLO ASCARI 

Una «strip» di teatro 
AOOCOtAVlOU 

I H È fin troppo facile vedere, nel teatro di 
Copi, un prolungamento o rispecchiamento 
della sua attivila di disegnatore, anche quan 
do non vi sia tra I due momenti del suo lavo 
ro, una corrispondenza diretta Le figure che 
appaiono nei testi da lui scritti per Ta scena 
sono infattlspesso contrassegnate da una sti
lizzazione che è assai slmile a quella della 
vignetta o della «striscia» E si accampano In 
una non mollo diversa atmosfera metafisica 
DI qui II loro corto respiro (a prescindere 
dalla durata, che può essere non breve), ma 
pure I Incisività di singoli dettagli o di specifi
che situazioni 

A far conoscere Copi sotto I aspetto teatra
le In Italia fu ali Inizio degli anni Settanta, 
Mario Missiroll che allestì Eoa Peran con 
Adriana Asti protagonista, e NestorGaray nei 
panni del dittatore latino americano una sati
ra feroce ma abbastanza sgangherata, dove 
la programmatica laidezza dei personaggi an 
dava al di là d ogni pur drastico giudizio poli 
tico DI certo Copi come del resto 1 suoi 
amici del gruppo Tse di Alfredo Arias crealo 
a Parigi attorno a quell epoca tendeva a di 

atinguersl In modo netto da tutto un settore di 
Intellettualità argentina In esilio, che conti
nuava a nutrire, nonostante tutto, nostalgie 
per I dubbi fasti del «giustizialismo» 

DI persona, in anni più recenti Copi avreb 
be portato In Italia (come in altri paesi) Loret 
taSlrong, un'opera composta più strettamen
te sulla propria misura, e che egli medesimo 
Interpretava, con quel gusto dettravestimen 
to comune al sodalizio franco-argentino cui si 
accennava sopra Altri titoli relativamente no
ti ma risalenti a tre lustri addietro sono Lo 
nwsessuale o la difficoltà di esprimersi e Le 
quattro gemelle 

L ultima commedia di Copi a nostra cono
scenza è La notte di Madame Lucienne, rap
presentata, per la regia di Jorge Lavelli (altro 
argentino di Parigi) e con grande tempestivi
tà, alla Biennale prosa deli'85 Un esempio 
non nuovo di «teatro nel teatro., percorso da 
evidenti venature pirandelliane, debitamente 
ironizzate e nel quale le apparizioni più in
quietanti e onginali (come quella del grosso 
topo dotato di un enorme potenziale distrutti 
vo) nmandavano comunque, ancora una vol
ta all'Invenzione grafica deli autore 

MI Raul Damonte in arte 
Copi nasce nel 1939 in Ar 
gemina da una famiglia forte
mente legata al giornalismo e 
alla politica Suo nonno era 
stato il fondatore di un grande 
giornale popolare, il giovane 
Damonte, cresciuto in una ca 
sa affrescata da murales di Si 
queros e attraversata dai per
sonaggi più Importanti della 
vita pubblica argentina del 
dopoguerra inizia a collabo
rare con I suoi disegni al gior 
naie satirico Via Vicente di 
Buenos Aires Nel 1962 si tra 
sferisce a Parigi e Inizia a pub
blicare le sue strisce sul quoti
diano Le Nouuelle Observa 
teur, costruendo con un se
gno sottile e con personaggi a 
cavallo tra Beckett e Jonesco 
un piccolo teatro dell assunto 
a lumetto Suo personaggio 
più famoso la donna seduta 
con le sue fulminanti malinco 
niche avventure sentimentali 
1 suoi amanti improbabili, gii 
animali che la insidiano, è se
duto su un tempo che non 
passa mal Una donna senza 
nome con un enorme naso e 
pochi capelli segnati con stri
sce verticali con anatre e uc
cellini, con fighe e amiche è 
un po' il personaggio chiave 
(tra gli altri famosissimo e è 
anche un pollo) replicato in 
qualche modo anche a teatro 
con una piece intitolata Loret 
ta Slrong e Interpretata dallo 
steso Copi sulle scene di Fran 
eia prima e di mezzo mondo 
poi 

Nevrosi frustrazioni ma 
senza rabbia e con molta ma 
linconla, tutti temi apparente 
mente lontani dalla realta e da 

D poeta che aveva letto Heide 
t a l In quest'epoca di tarde 
tiitemazlonl, divenuta meno 
brillarne per I abitudine lastel 
la di TS Eliot e diventato 
«classico» | enciclopedismo 
«vocativo di Pound II nome 
di uno del più grandi e scono
sciuti poeti del nostro secolo 
si la prepotentemente avanti 
Wallace Stevens americano 
come i primi due, nato nei 
l&WaReadlng In Pennsylva
nia, « morto nel 1935 ad Har
tford, Connecticut 

Un poeta che pur pubbli
cando la tua prima raccolta 
Harmonlum nel 1923 solo 
agli Inizi degli anni Sessanta 
ha avuto un Segno e postumo 
riconoscimento Un poeta 
che oggi non ai stenta a consl 
derare il vero fulcro del pas 
saggio da una concezione del 
la poesia come assemblaggio 
di (rammenti ripescati dalla 
tradizione per spiegare II pre
sente, ad una concezione del 
la poesia come linguaggio di 
un ordine rinnovato 

Quella di Stevens è Insom
ma la poesia che pur condivi 
dando t destini della lirica no 
vecentesca ne oltrepassa l 
canoni di matrice simbolista 
per giungere alla metafora on 
totogica alla poesia come pu 
ra Immagine della sostanza 
Musica semplice e sofisticata 
dtl! attrazione nel regni dell I 
dea Stevens In Italia avrebbe 

potuto essere oggi una vec 
chla conoscenza La pnma 
traduzione di alcune sue poe 
ale, tra cui lo splendido Sun 
day Momlng risale al 1953 
quando Renato Poggioli si as 
sunse II meritevole ed arduo 
compito di porci sotto gli oc 
chi la grandezza di questo 
poeta Ma nella prima metà 
degli anni Cinquanta la nostra 
cultura era troppo lontana dal 
le problematiche filosofiche 
che sono oggi nostro pane 
quotidiano per un poeta che 
aveva già letto a fondo II suo 
Heidegger pur restando chiù 
so nella piccola Hartford dove 
lavorava Soprattutto un poe 
ta molto al di là di interessi 
morali (Della Volpe nella Cri 
fica del gusto definì quello di 
Stevens un «panteismo esteti 
co») tutto fisso semmai sul 
problema del linguaggio e 
della scoperta di una nuova 
condizione del reale attraver 
so la forma poetica 

Oggi a disianza di quali 
trentacinque anni da quella 
prima traduzione escono due 
Importanti raccolte di Sta 
vens II mondo come medito 
itone a cura di Massimo Ba 
cigalupo (Aquario Guanda 
pagg 244 L 22 000) che 
raccoglie I lesti fonda nentall 
dell ultima stagione del poeta 
americano e le Noie verso la 
finitone suprema a cura di 

Viveva a Hartford, nel Connecticut. 
Era un lettore di Heidegger, le sue 
opere piacevano a Galvano Della 
Volpe, ma nella stona della poesia 
amencana del Novecento il suo no
me rimane oscuro Si tratta di Walla
ce Stevens, un poeta del peso di TS 
Eliot, ma molto meno famoso. Forse 

perché la sua poesia tende a una fe
nomenologia pura, e senza lasciare 
spazio alcuno all'estetismo. In Italia, 
alcune sue poesie furono tradotte nel 
1953, poi il silenzio Ora, dopo più di 
trent'anm, due raccolte (una edita da 
Guanda, l'altra da Arsenale) ci ripro
pongono questo grande dimenticato 

Nadia Fusini (Arsenale edltn 
ce pagg 155 L 20 000) lesto 
chiave di tutto il vasto corpus 
stevensiano 

// mondo come meditazio 
ne include TheRockie\ 1950 
e I Opus Poslhumous del 
1957 opere dove è più In iuce 
I essenza altamente filosofica 
della poesia di Stevens la cui 
voce nella maturità ha ormai 
i tratti di una sapienza spesso 
oracolare «Cadute le foglie 
torniamo / Al senso ordinano 
delle cose Ecomese/Aves 
Simo esaurito I immaginazlo 
ne / Inanime In un sapere iner 
te // E difficile persino sce
gliere I aggettivo / Per questo 
freddo vacuo questa tristezza 
senza causa / La grande strut 
tura è diventata una casa mo 
desta / Nessun turbante per 
corre i pavimenti Immiseriti» 
(Il senso ordinano delle co 
se) La poesia diventa con 
Stevens «il paese della meta 

BALDO MEO 

fora» il luogo delia «ncerca di 
ciò che basta» di un essenzia 
le abitare II mondo da parte di 
un uomo che non ha ormai 
più tradizione né storia ma 
un unico grande compito 
cantare il regno del possibile 
e «distruggere» il mondo per 
mezzo dell Immaginazione af 
finché la nostra coscienza sia 
In grado di ritornare alla verità 
delle cose 

Il cammino della poesia (e 
della sua lingua) non è da ma 
verso la realtà alla conquista 
del «senso evidente delle co 
se» vero limite fecondo del 
nostro essere 'Le foglie grl 
dano Non è un grido di atten 
zlone divina / Né II fumo di 
eroi sfiatati né grido umano 
E II grido di foglie che non 
trascendono sé stesse // In 
assenza di ogni fantasia senza 
signnicare più / Di quel che 

sono nella percezione ultima 
dell aria, nella cosa / In sé e 
Infine 11 grido non riguarda più 
nessuno» (// corso di un par 
ncolare nella sobna traduzio 
ne di Bacigalupo) 

Senza I apporto del passa 
to ma come espressione as 
soluta di un lo cangiante e plu
rimo voce di una lingua senza 
inizi la realtà trova la sua ne 
cessila più che nel puro sguar
do fenomenologico nella ri
creazione fatta dall Immagi
nazione Dovrebbe essere 
chiaro ora come I oscurila di 
Stevens trovi le sue ragioni 
nella sua concezione della 
poesia Rispetto alla disposi 
zione mimetica nel confronti 
del caos che avevano I Mo 
dermsti Stevens riporta alla 
sua essenza di «finzione» la 
nozione di poesia Egli affron
ta Il reale in un atletico agone, 

con la stessa volontà di (orma, 
con la stessa fiducia dei Ro 
mantici 

Con Stevens la lirica nove 
centesca tocca le punte del 
suo più intenso ritorno ali es 
senza naturale della lingua al 
logos immanente alla poesia 
come atto della mente Tanto 
più pensiero e parola quanto 
più cosa pura cosa Poema di 
questa iniziazione alla pura 
cosa alla venta della finzione 
poetica sono le Note ti lungo 
poema in tre sezioni del 1942 

Se II progetto poetico di 
Stevens è quello di nuscire ad 
attingere I espressione che 
puro suono e insieme pura co 
sa realizzi in sé l «inversione» 
del mondo allora va abolita 
qualsiasi traccia di distanza tra 
la parola e I oggetto tra la me 
talora e I idea sperando nel 
I immediata nvelazlone di una 
conciliazione di essenza ed 
apparenza immaginazione e 
realtà Le Note sono propno 
latto paziente la ricerca naia-
le di una sublime trasparenza, 
dell artificio che parli la venta 
del linguaggio dell Identità tra 
I uomo e il mondo che lo cir 
conda «Comincia efebo col 
percepire I idea / DI questa In 
venzlone questo mondo in 
ventato / L idea inconcepibl 
le del sole / Devi tornare I uo
mo ingenuo che en / E vedere 
il sole con I occhio ingenuo / 

questi nostri anni Eppure pro
pno Copi, con I suoi Interventi 
sul giornate Hara Km con un 
disegno nervoso e apparente
mente casuale, ha espresso al 
meglio quello che passava pri
ma e a fianco del maggio fran
cese 

DI Copi si ricorda la grande 
eleganza, la capacità di paria-
re di vita, morte, malattia, 
amore senza mal cercare la 
volgarità gratuita e l'applauso 
tacile, ma seguendo strade la
terali e impervie e associazio
ni mentali tenere e illuminanti 

Per la generazione che è 
cresciuto con il Urna di Can
dirli su cui venivano pubblica 
te le sue storie in Italia, Copi « 
stato il primo assaggio della 
possibilità di un immaginazio
ne che tosse insieme lucida e 
anarchica, raffinata e popola
re Pochi hanno seguita la sua 
strada, che assai personale e 
vissuta, e nessuno sicuramen
te potrà prendere il suo posto, 
oggi che vengono incensali 
auton di satira che hanno spo
sato la rozzezza e il qualunqui
smo e li chiamano arte Copie 
stato anche autore e attore di 
teatro, scrittore di libri 

Alcune delle sue opere re
peribili in Italia sono / polli 
non hanno sedie (Mondado
ri) Storte puttanesche (Mon-
dadon), La giornata di una 
sognatnee, Non oso 
madame, Eoa Perni (Milano 
Libri), / ' fantastico mondo del 
gay e delle loro mamme (CUe-
nat Italia), Il ballo delle ertec
ene (Bompiani) Il suo ultimo 
libro, appena uscito in Fran
cia si chiama L'Intemadonal 
Argentin 

e vederlo chiaramente nell'I
dea // Non presuppone una 
mente che crea all'origine / 
Dell idea non creare per quel 
la mente un Ingombrante / Pa
drone avvolto In lingue di fuo
co. 

Per questa azione del co-
minciamento come linguag
gio ntuale la poesia «deve es
sere astratta», «deve mutare», 
«deve dare piacere» in una ter
nana progressione che è pn 
ma spoliazione dei significati 
conosciuti per poi diventare 
tensivo incontro di apposti e 
finalmente toccare la cono
scenza estatica I armonia che 
pone 1 uomo al centro dell Es
sere «Ma dal nulla arrivare a 
un tempo maggiore // E possi 
bile possibile possibile Deve 
essere / Powibile Trovare il 
reale / Spogliarsi di ogni lin 
zione tranne una // La Unzio
ne di un assoluto • Angelo, 
sta' / Silenzioso nella tua nube 
lucente e ascolta/La lucente 
melodia del suono bene ac
cordato» 

Nel suo ragionare la poesia 
è passione dell ordine, l'ange
lo necessano che rivela una 
creazione non tanto ex nooo, 
quanto ex nihilo - come fa 
notare Nadia Fuslni nella sua 
intensa introduzione - che ri 
sale cioè alla forza onginaria 
dell uomo Forza distruttiva e 
costruttiva insieme I immagi
nazione 

Muore il regista 
americano 
Denis Sanders 

La prima volta 
di Fernando 
Boterò 
in Italia 

Dopo aver girato tutto il mondo dell arte, dopo aver lavo
rato un pò da tutte le parti (In Europa e In America), il 
pittore colombiano Fernando Boterò ha potuto assistere 
ali inaugurazione della sua prima mostra Italiana Ieri mat
tina al Castello Sforzesco di Milano La mostra comprende 
ottantasei opere dell artista che vive tra Parigi, New York, 
Bogotà e Pielrasanla in Versilia Sono esposti venticinque 
dipinti a olio (venti dei quali di grandi dimensioni • in 
buona parte preparati proprio per questa mostra) e sessan-
nino fra disegni e acquarelli La maggior parte delle opere 
sono esposte al pubblico per la prima volta 

È morto a San Diego, a 58 
anni II regista e produttore 
americano Denis Sanders, 
due volte premio Oscar II 
pnmo grande successo del 
regista fu negli anni Cln-
quanta, con un film tulli 

• ^ " " s " " ^ guerra civile americana Inti
tolalo A urne out of mar, che vinse, appunto, il premio 
Oscar La seconda statuetta, invece, Sanders la vinse nel 
1970 con un documentano sulla Invasione della Cecoslo
vacchia da parte dell Armata Rossa II regista, comunque, 
era conosciuto anche per aver diretto Robert Redford al 
suo debutto cinematografico e per aver girato un film con 
Ehns Presley 

La maggioranti del conti
glio comunale di Napoli ha 
eletto Ieri Renzo Giacchleri 
nuovo sovrintendente del 
Teatro San Carlo Giacchle
ri sulla cui elezione al sono 
astenuti I comunisti, succe-

^ " • " • ^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ • • • • 1 " de a Francesco (Ninetta, 
che è stato sovrintendente dal 1982 fino a ora. La votazio
ne comunque era stata nnvlata a lungo per la mancante 
di un accordo nel pentapartito Renzo Giacchleri (che, 
come si ricorderà è slato anche responsabile dell'Areni 
di Verena ed è direttore del festival puccinlano di Tom 
del Lago) ora dovrà essere nominato ufficialmente, come 
prevede la legge con un decreto del ministro del Turiamo 
e dello Spettacolo 

Venerdì e sabato prestimi 
Catania tar i al centro di 
una manifestazione che ri
chiamerà molti poeti da tut
ta l'Italia Poeti Italiani per 
la pace, questo II titolo del-
I iniziativa, consulte in un 

• • * . . . . — » i . ^ « — . — Incontro (venerdì 18 al Pa
lazzo del Toscano) del poeti con il pubblico e una serie di 
visite (sabato 19) degli stessi poeti in alcune scuole supe-
non della provincia dì Catania. Ogni regione Italiani, co
munque verrà rappresentata da un poeta. Fra gli tutori 
che prenderanno parte alla manifestazione ci tono anche. 
Mana Luisa Spazianl, Edoardo Sanguinati, Andrea Zantot-
to Roberto Roversi Mario Luzl, Valerio Magnili e Antonia 
Porta 

Il San Carlo 
di Napoli 
ha un nuovo 
sovrintendente 

Un incontro 
di poeti 
per la pace 
a Catania 

Libri antichi 
microfilmati: 
una conferenza 
a Roma 

Come conservare i libri an
tichi? Le insidie del tempo 
sono moltissime e alcuni 
sostengono che il modo 
migliore per preservare an
tichi manoscritti sia quello 
di microfilmarli Su questo 

— — — — — — ~ tema, appunto, è iniziata Ie
ri a Roma (e si concluderà domani) una conferenza nazio
nale dedicata al beni librari promossa dall'ufficio centrale 
per i beni libran del ministero dei Beni Culturali in collabo
razione con I istituto centrale per la patologia del libro La 
manifestazione che si svolge nel locali della Biblioteca 
nazionale cerca di mettere in luce la reale portata del 
problemi di conservazione dei libn antichi e l'effettiva 
possibilità di risolvere almeno In parte questi problemi 
conlamicrofilmatura Ce da dire comunque, che) opera
zione di microfilmatura dell enorme patrimonio librano 
antico italiano è solo ai primi passi 

NICOLA FANO 

H1 

ewjspontlenta eon la <?î r%ii>w> * 
Fréjdenberg emerge un'epoca di 9 
speranze, di terrìbile violenza e di 
repressioni. 
inaudite. »*L»«nv»«<"=A«, *»»•*».«. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
Fantastico 
Baudo 
(polemico) 
risponde 
899 TAORMINA La telefonata 
di Anna Maria mandata In on 
da ubalo durante la puntata 
di Fantastico non gli è andala 

Slù Da Taormina Pippo Bau-
o ha fatto sapere di essere 

•amareggialo., aggiungendo 
tubilo dopo, quasi a liquidare 
l'episodio, che «le telefonale 
sono filtrate». PIO feroce il 
commento In mento alla qua-
Illa dello trasmissione «Con
tesso di essere perplesso - ha 
detto Baudo - fors anche un 
po' confuso Mi sono chiesto 
che cos'è Fantasticai A me 
sembra nulla lo faccio pro
grammi puliti, chiari Non 
amo la trasgressione perché 
la trasgressione può essere 
pericolosa non si sa fino a 
che punto può arrivato Infi
ne la stoccala più risentita (In 
molilo all'Invito del Tgl agli 
spettatori perché telefonasse
ro a Fantastico) «Sono Indi
gnato L'Invilo è stato fallo nel 
corpo del giornale, come se si 
desse una qualunque notizia 
A mo questo non e mal sialo 
concesso MI è slato sempre 
detto che non si poteva mi
schiare spettacolo e informa-
ilone Quasi che lo fossi il buf
fone di corte che diverte la 
genie e I giornalisti gli unici 
titolari ad affrontare I grandi 
temi sociali e politici» 

Ieri sera su Raidue la prima puntata del nuovo show di Arbore 

Quelli di «Ginger & Frassica» 
Il peggiore Incubo di Mike Bongiorno Presentatori 
a rotelle, cani che attraversano guaendo lo studio, 
spalti imbottiti di raso, ragazze con la coda, nerbo
ruti laureati in «gong», ruote della fortuna truccate. 
la prima puntata di Indietro tutta ha fatto venire le 
vertigini. E ogni sera alle 22.30 su Raidue d'ora in 
avanti non ci resta che attendere il peggio. Soprat
tutto qualcosa da attendere. 

S I L V I A G A R A M B O I S 

t r a ROMA AH inizio fu II 
caos C dal caos si levò un gri
do «SI, la vita è tutta un quiz, 
perché è coi quiz che ci dan
no I milioni, viva le televisio
ni» Per un ora, senza tregua, 
Renzo Arbore ci ha buttati nel 
padiglione degli orrori della 
tv togliendoci I ossigeno per 
respirare Una trasmissione 
bella, brutta? Domani si vedrà 
E dopodomani E dopo dopo
domani cosa viene?, chiede 
Incerto Renzo Arbore «Gio
vedì», risponde Antonino 
Frassica da Messina 

Cos'è la tv? Niente di nuo
vo, per lo più Non ci sembra
va nuova l'Idea di Arbore di 
fare satira sulla tv (non aveva
no Inizialo Tognazzi e V ine l 
lo, trent'annl fa?) Non quella 
di fare un quiz E adesso, a 
vederlo sullo schermo, non è 

Primeteatro 

nuova la scenografia che ri-
corda Pollini (anzi, di più) 
Non sono nuove le ragazze 
mezze nude E neanche gli 
«Interventi» di Scalfari e Mon
tanelli, di Alberom (che ci 
spiega perché II direttore ge
nerale della Rai Ita II pallino 
delle ragazze) e di Ugo Stille 
E non c'era già a TelePatrta 
International tanta euforia di 
«W l'Italia», e ad Allo gradi
mento le interferenze nel mi
crofoni? 

E con questo materiale di 
seconda mano che Renzo Ar
bore ha costruito il suo monu
mento alia tv, «un piccolissi
mo contributo perché la no
stra televisione non si degradi 
come quella americana» Una 
tv super-maggiorata Antoni
no Frassica da Messina, che 
sembrava ormai uno degli «ir

recuperabili» di Quelli della 
notte è diventato 11 presenta 
(ore che lenta Invano il trop 
dell eleganza, rotondo e ela
stico personaggio che corre 
verso il pubblico chiedendo 
I applauso come lardelli do
po la vittoria ai mondiali 
dell 82, che cammina sui tac
chetti metallici e usa scarpe 
ortopediche, che resta conge
nitamente ignorante, certo 
che si dica jeans dei primati e 
che il plurale di quiz sia quizs 

E «troppo» sono le ragazze 
non le «fast-food» come al 
Drive in, non le «pon pon» co
me a Domenica in ma - peg
gio del peggio - le «Cocco
dè», con tanto di coda e cre
sta da gallina Poteva mancare 
il bambino? Certo che no, ed 
ecco Mano Marenco In arem-
biulino E il pubblico esaltalo? 
Mai visto niente di simile (sarà 
tutta colpa di Arbore, ma an
che le comparse nei suoi pro
grammi sanno il fatto loro) 
C'è il suonatore di gong semi
nudo (ma laureato) e Cupido 
in camicia da notte ma c'è, 
asfissiante su tutto, la sceno
grafia Come spiega Arbore è 
una specie di tempio costruito 
sull'antro dove un cerio Gian
domenico Pisapia da giugno 
sia tentando l'esperimento 

impossibile, vivere Ira 24 mo
nitor accesi, una specie di 
santo dell'era moderna Lo 
studio è sovrastato da una 
conchiglia di raso bianco do
ve siede Arbore, vestito anche 
lui di bianco e con la feluca In 
capo 

Cosi, sia chiaro, non si reg
ge più di una puntata A fiato 
sospeso E del resto nella pri
ma ora di trasmissione non 
succede ancora niente perciò 
per stasera attendiamo qual
cosa di nuovo per lo meno di 
vedere come se la cava Frassi
ca col quiz, visto che nella pri
ma puntata, finite le presenta
zioni, è partita la sigla finale, 
Vengo dopo il (igei (risposta 
che il marito d ì alla moglie, 
che lo chiama dalla camera 
da letto) Non c'è problema di 
rumo, di musica, di caos Ab
bondano come nella più di
sperata tv locale (vecchio 
amore di Arbore, che sogna 
una tv a Modena dove mettere 
in palio tortellini, o a Foggia, 
dove parlare rigorosamente in 
foggiano) 

Nella tv del falsi anche la 
prima puntala era un -falso te
levisivo» si trattava infatti di 
una prova, un «numero zero», 
che Arbore ha deciso di man
dare in onda Che sollievo 
aspettare qualcosa in tv Renzo Arbore conduce «Indietro tutta» 

Vasilicò, un mago di Oz piccolo piccolo 
AQQEO S A V I O L I 

Il mago di Oz 
testo e regia di Oluliano Vasili
cò Collaborazione artistica di 
Agostino Raff Scenografia di 
Gianni Serra. Costumi a cura 
di Grazia Alfonsi. Direzione 
musicale di Roberto Musto 
interpreti Enzo Atonica, Ric
cardo Barbera, Federico Boi-
do, Antonio Faa, Fabrizia Fai-
zetti, Paola Magnanlni, Gian
luigi Ptzzettl, Lucia Vasilicò, 
Hermann Wlskopl. 
Roma, Teatro Politecnico 

• a Giuliano Vasilicò non ha 
accantonato II progetto 
dell Uomo senza qualità, di 

cui ci aveva fornito, qualche 
stagione addietro, un saggio 
ancora incompleto e Insoddi
sfacente (per lui come per 
noi), mentre si allontanano 
nel tempo, ma restano assai 
vivi nel ricordo, spettacoli ge
niali come Le centoventi gior
nate di Sodoma e Proust Lo 
scorso anno, intanto, Vasilicò 
si era cimentalo col wildlano 
Ritratto di Dortan Oray Ades
so, e forse anche per la vici
nanza delle ricorrenze festive, 
ci propone un Mago di Oz, 
che vorremmo considerare 
episodio minore e laterale nel 
percorso ormai lungo, ben
ché diradato, del suo lavoro 

Avremmo dunque preferito 

ci fosse risparmiata, nel caso, 
la solita dichiarazione d'Inten
ti (della quale, appunto, fac
ciamo grazia ai lettori), ecces
siva se non schiacciante in 
rapporto alla modestia del ri
sultalo Tanto più in quanto II 
A/ago di Oz ci viene offerto, 
pur esso, In versione non 
compiuta, privo dell inizio e 
della fine Per la parte realiz
zata (e che dura un'ora e un 
quarto) possiamo testimonia
re di una certa grazia e legge
rezza formale, ma anche di 
una notevole vacuità od ov
vietà di significali 

All'origine c e il romanzo 
dell'americano L.F Baum, ma 
ci sono soprattutto le comme
die musicali per lo schermo e 
per la scena, che ne sono sta

te traile prima e dopo la guer
ra, in particolare II film di Vi
ctor Fleming. 1939, che lan
ciò una giovanissima stella, 
Judy Garland, nel ruolo di Do-
rothy, la bambina che un for
tuito incidente proietta in un 
mondo fantastico, popolato 
di streghe cattive e di maghi 
buoni, nonché di altri strani 
esseri, donde tornerà poi alla 
quiete familiare, maturala in 
qualche modo 

Quello cui assistiamo, al 
Politecnico, è quindi una sor
ta di minlmusical (con partitu
ra registrata, futa di citazioni 
dalla colonna sonora cinema
tografica, ma con voci singole 
dal vivo), che sfrutta abba
stanza bene uno spazio ristret
to, facendovi fiorire immagini 

fiabesche, trite ma non volga
ri e in economia di mezzi 
Piacevole, ad esempio, la co-
stmzione vitrea (o di plastica) 
che effigia la Città di Smeral
do, e gustose le truccature dei 
bizzarri, simpatici compagni 
che si aggregano via via alla 
protagonista nel suo Itinera
rio lo spaventapasseri che 
vorrebbe avere un cervello, Il 
taglialegna metallizzato, an
sioso a sua volta di ritrovare il 
propno cuore, il leone vigliac
co, in cerca di coraggio Te
diosa, per contro, la doppia 
dizione Gn italiano e in ingle
se) dei testi delle canzoni, fra 
le quali ci duole non aver 
ascoltalo la famosissima Ouer 
the rambow Ma per questo, 
forse, sarebbe occorsa la pre

senza viva della povera Judy 
Garland 

Alla Garland somiglia ui 
tantino Fabrizia Falzetti, una 
Dorothy spigliata e accattivan
te, nei limiti deli allestimento. 
Gli altri se la cavano, più o me 
no il migliore in assoluto ci è 
parso Riccardo Barbera (l'uo
mo di paglia) Lo stesso Vasili 
co interviene ron note espli
cative ai margini della rappre
sentazione, e vi si introduce, 
anche, figurando - con ge
stualità semplice e intensa, ta
le da richiamare I momenti alti 
della sua opera passala - una 
delle mostruose creature alate 
al servizio della strega (sua so
rella Lucia) 

Alla «pnma» pubblico ben 
disposto al nso e ali applauso 

Rock. Ray Davies a Milano 

Kinks, sapore 
di Londra 
I Beatles non esistono più, gli Who sono un bel 
ricordo che schitarra solo nella mitologia del rock. 
i Rolling Stones litigano come vecchie portinaie e 
si lanciano messaggi astiosi tramite interviste. Chi 
rimane a tenere in piedi il mito della vecchia Su/in-
gin'London sono loro, i Kinks di Ray Davies, so
pravvissuti a mille battaglie e ancora intenti a suo* 
nare un divertente, sanguigno rock'n'roll. 

R O H R T O GIALLO ~ ~ " 

• • MILANO Ray Davies ha 
superato la quarantina, un'eia 
nella quale chi suona II rock 
diventa obsoleto, patetico, 
persino un po' ndicolo Lui 
proprio non corre questo n-
schio e sul palco si diverte co
me un ragazzino, proprio co
me quando parti da Muswell 
Hill, un sobborgo di Londra, 
per incidere il primo disco e, 
nelle previsioni, conquistare il 
mondo Missione riuscita solo 
a metà, perché, per parafrasa
re John Lennon, i Kinks non 
diventarono mai «più famosi 
di Gesù Cnslo», né girarono II 
mondo circondali da guru su 
Rolls Royce rosa 

La critica attribuisce il loro 
mancato trionfo a una scaz
zottala del 1965 uno scher
zetto che costò al complesso 
quattro anni di embargo sulle 
scene americane, quattro anni 
importantissimi, nel quali il 
pubblico Usa mangiava di 
buon grado tulio ciò che veni
va dall'Inghilterra Poco male: 
il popolo del rock ha perso 
cinque divi, ma ha guadagna
lo, in compenso, cinque musi
cisti abili e simpatici E oggi 
che dall'Inghilterra piovono 
mode nuove ogni anno, ecco 
che sono ancora loro, i vecchi 
Kinks, a portare in giro un ro
ck'n'roll giocoso e picchiato, 
Ironico tanto da sconfinare 
nel sarcasmo tulio britannico 
delle battutine sfumate sul 
perbenismo del Regno. 

Davies è ancora lui. cambia 
cinque chitarre in due ore di 
concerto, cavalca venticinque 
anni di onorato servizio con 
canzoni che sono sempre -
ingiustamente - vissute al
l'ombra dei brani di contem
poranei più famosi Ecco Co
me dancing, Do il again e altri 
hit di un'epoca lontana. Agli 

Inizi - Il loro primo singolo « r i 
una canzone rlarranjlati da 
Utile Richard, quasi un obbli
go per quel tempi - 1 Klnk» si 
piegano alla moda Impenni» 
del beat, con qualche sfuma
tura blues. Poi cominciano a 
sfoderare melodie accettlven-
ii, condite di humour» di alo
ni freschi. Oggi, scatenati In 
concerto davanti ad almeno 
millecinquecento affezionali 
ammiratori, rileggono tutto al
la luce di un rock galoppante 
e divertente, mal infarcito d* 
squisitezze solistiche, ma un 
vero gioco di squadra, anche 
se Indiscutibilmente II capita
no é sempre lui, Ray, c|w con
tinua, dice, a sentirsi un adole
scente, curioso del mondo e 
ansioso di Interrogarsi (tem
pre con Ironia) sulle sua nu
merose storture. 

Accanto a lui ci sono « C o 
ra (Incredibile, dopo 25 anni e 
zuffe quasi mitici») | wccjtJ 
compagni: Il fratello D*vf lato 
chitarra » l te t i , j |m ftlSMtl 
basso, lan a b b o n i alta teoSe-
re e Bob Henri! «IH batterla, 
che sottolinea ImpkabHe II rit
mo del gruppo. Il pubblico, 
quel pubblico un po' snob a 
molto intenditore che f o n * 
addirittura negli inni SassÉin 
faceva il tifo per I Kinks contro 
gli squadroni del Beatles «4 *1 
Rolling Stones, ringrazia con 
gran clamore chiedendo bis • 
reclamando l'esecusione) dal 
successi del gruppo, Che ani-
vano puntuaunente, f i n t i l i * 
alle nuovissime 77lm* V M M 
e n e l*bfM, I n n l d i » I n N * 
genti. Dimostrando, anche se 
quello del «rock'n'roH eh* 
non muore mai» * urt luogo 
comune, che c'è chi te «an i 
insieme un quarte di secolo 
senza affidarsi alla malinco
nia, ma ancora con la voglia 
di riderci (e suonarci) sopra. 
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UNO MATTINA, Con Piarci Badaloni 
T01 MATTINA 
OCCHIO AL 8UPER0CCHIQ. telefilm 
TB1 MATTINA 
INTORNO A NOI Con S Ciufdni 

LA TATA 1 IL P B O H 8 8 Q M . T.lnlilm 
C H I TÈMPO M i . T01 FLASH 
PRONTO... t LA BAIMI * parwT 
TILiaiORNALE 
T f l l . TVe minuti di 
PRONTO,.. I LA BAI? 12- pan») 
IL MONDO PI QUARK. PI Piero Anaci» 
CRONACHE ITALIANI 
CARTONI ANIMATI 
•ANDOKAN ALLA RISCOSSA. Sce-
lytoawito l 'pww 

m L A I H 
AL PARLAMINTO TOT 

CONCIRTO PI NATALI 
URI, OOOOl, DOMANI ~ * ~ ~ 
ALMANACCO PEL GIORNO POPÒ. 
C H I TIMPO PA. TB1 
PANTA9TICOTTO. Spettacolo con 
Msslìmo Ioidi Marisa Usurilo, Maurizio 
Micheli Ragia di Pierini Variano 
ULTIMA NOTTI A COTTONWOOD. 
film con Richard Widmark, Lena Home 
li» lampo) 
T IUOIORNAtE 
ULTIMA NOTTE A COTTONWOOD. 
Film (2' lampo) 
TOH NOTTI . 0001 AL PARLAMEN-
TO. C H I TEMPO FA 
D K l PANORAMA INTERNAZIONA-

as^Illlll 

SUONOIOHNO ITALIA 

PARLIAMONE. Con A Fonar 
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OINIRAL HOSPITAL. Telefilm 

CANTANOO CANTANDO. Quii 

TUTTINPAMIQLIA, Quiz con Uno Tol
tolo 

BIS. Qlooo a quiz 

IL PRANZO t SERVITO. Con Corrano 

SINTIEBI. Toteromtnzo 

FANTASIA, Gioco » qui; 

IL PRANDI OAT8BV Film 

DOPPIO SLALOM, Quii per raga«l 

CIAO ENRICA. Con 6 Bonaccotl! 

TRA MOQLII I MARITO. Quiz 

PALLA». Telefilm 

L'EREDITA PEI QULDENBURO. Film 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
NI9HT 

0^DU€ 
1.00 

9.99 
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12.10 
22.30 
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24.00 

PRIMA EDIZIONE. Mario Pastore ed 
Enia Sampò leggono a commentano I 
giornali 
RIMOVIAMOCI. Con Svdne Roma 
CUORI I BATTICUORE. Telefilm 
STAR B I N I CON LA TV 

DSBl CHIMICA IN LABORATORIO 
IL oioea i SIR VITO: PAROUAMO: 
"onduco Marco Pane MtZZòaiORHO E... Con fi FunoTT-
TQ» ORE TREDICI. T 0 2 b l ò o t M r 
MEZZOOIORNO E... 12- pari») 
ftUANPOSI AMA, TaWlm 
T O I F U S H 

D.O.C. DI Renzo Arbore 
INCONTRO TRA RIAOAN E flOR-
BACIOV 
U S S U . T.l.fllm ~ 
IL <U6C6 I SERVITO! F A R F A D É : 
Con Nando Peone 
T f l t ' L A S H 
IL PIACERI PI.. . STAR U H I 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL DOTTOR SIMON LOCHI. TeléTOrT 
TOaSPORTStRA 
a&UABPlA AKITIBIPlOaA. Jeiif l lm— 

SPORT ' 
TOOTSIB. Film con Dustln Horfman, 
Jeealoa Lange. ragia di Sidney Pollaci* 
T d l STASERA 
INDIETRO TUTTA. Di Remo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frassica 
ORI VENTITRÉ E TRENTA 
L'AUSTRALIANO. Film con Alan 6a. 
tea John Hurl, regia di Jerzv Skoiirnovskl 
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20.00 
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22.20 

23.20 

0.20 

L'UOMO OA S I I MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm 

WONPIR WOMAN. Telefilm 

CANNON. Telefilm con W Conrad 

ARNOLD Telefilm 

SM1LI. Spettacolo 

BIM BUM B AM. Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PORKV'S 3. LA RIVINCITA. Film con 
Dan Monahan 

ROCK A MEZZANOTTI 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

tiwrRC 
12.00 
14.00 
18.00 
1S.30 
10.00 
17.30 
17.4B 
18.30 
18.00 
20.08 
20.30 
21.30 

22.2S 

22.30 

DSEl MERIDIANA 

OIROFESTIVAL '87 

O S I . 8 .0 .8 . SCUOLA 

FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano del Tg3 
P I O . Con Folco Qulllcl 
LA PAMIQLIA BRADY. Telefilm 

T 0 3 . TO m a i O N A L I 
OSI ; L'ITALIA PI OR AZIA PELEDDA 

LINEA ROVENTI. IV parte) 
UNA CALIBRO 20 PER LO SPECtA-
USTA Film (!• tempo) 

UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIA-
U8TA Film 12- lampo) 
LINEA ROVENTE, l i ' parte) 

«Tootsic» (Raidue, ore 20,30) 

8,30 

S.1B 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

18.30 

18.18 

18.1S 

1S.4B 

18.30 

20.30 

LA PRANDI VALLATA. Telefilm 

LA FUGGITIVA. Film 

STREPA PER AMPRE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL, Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL PPMANI 

C'EST LA VIE. Gioco con U Smalla 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

OUINCY. Telefilm con J Klunman 

PUONI, PUPE E PEPITE. Film con John 
Wayno Stewart Granger 

M.A-8.H. Film con Donald Sulherland 
Elliot Gould 

22.BS 

1.10 LA LEPPE DI MoLAIN. Telefilm 

®^e 
14.18 NATURA AMICA 

18.18 

1S.20 

20.30 

22.28 

PER AMARE Film 

ADAMO CONTRO EVA. Tote-
novsl» 
U-112 ASSALTO AL OUEEN 
MARY Film 
NOTTI NEWS. TELEOIOR-

23.40 ALBA FATALE Film 

& 
n e e i T M 

18.00 I RADAZZI DEL SABATO 
SERA 

1S.30 CARTONI ANIMATI ~ 
18.30 BARETTA. Telefilm 
20.30 LA M A X U R K A DEL BARO-

NE, DELLA SANTA E DEL FI
CO FIORONE. Film con Ugo 
Tognotzi 

23.00 COLPO aROSS&TTjuTi 
23.30 CALCIO EUROPEO 

13.30 SUPER HIT 
14.11 ROCKREPORT 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
18.30 ROCKREPORT 
22.48 ILUENIOHT 

ODEOn 
14.00 11 SECRETO DI JOLANDA 

18.30 SLURPI Spettacolo 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Gioco a quiz 

20.30 VILLAGGIO PARTY. Varietà-

22.30 RECLAME. Con S Sandon 

23.4S L'ULTIMO TRENO DELLA 
NOTTE. Film 

m 
14.00 ROSASELVAOPIATelenove-

la 
1B.05 PETROUO A RIVER'S END. 

Film 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.28 I L S E C R E T O . T i i i s a i — 
21.30 GLORIA I INFERNO. Telano-

vela 
22.00 CUORE b l PIETRA. Telenove-

la 

1S.4S OPPI LA CITTA 
20.30 LA SCONOSCIUTA. Sceneg

giato 
21.48 TO TUTTOPPI 
22.48 PALLACANESTRO A2 
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I GB! e.4S GR3 S.30 GR2 NOTIZIE 7 
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DICHERÀ 11.41 GR3 21 GR1 FLASH. 
» 30 GR2 RADIONOTTE 2 1 GRI 1 1 1 3 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 8 03 8 66 7 56 9 67 1167 
12 66 14 67. 16 67 16 66 20 67 22 57 

9 Radio aneti lo 87 12 vie Aajego Tenda, 
14 OS Muaica Ieri e oggi 11 11 paolnone. 
17.30 Rallino ia» 87 l ì 10 Fogli d etbum. 
21 03 II teatro da Camera 22.08 Praia diret
ta 22.08 La telefonata 22.21 Notturno ita
liano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27, 11 27. 
13 26 15 28 ,6 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 t i giorni 9.10 Taglio di terza 10 SO 
Radiodue3131 12.40 Perché non parli?, I l 
Quattro romaml eh Cma/e Pavé» 10 32 II 
fascino discreto della melodia 19.00 Fari ac
ciai 21.30 Rrtlodua 3131 none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
6 6S-8.30-11 Concorto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 4 1 Succede in Usila 10 20 
Succede in Europa 17.30 Tana pagina 21 
Appuntamento con la fetenza 23 40 II ree 
conto di mezzanotte, 23.80 Notturno italiano 
e Raiatereonotte 

SCEGLI IL TUO FftM 

2 0 . 3 0 TOOTSIE 
Ragli di Sydney PeHaek. con Duetm l'attillasi. 
Jessica Lange. Usa (1992) 
E il film dal giorno, una prima vision» tv par un Mm 
che ha avuto un grandissimo successo di p» salico, , 
Maritato, bisogna dirlo: parchi è una commedia CSA 
i controfiocchi, basala su un classico d e * i corrioni 
ti uomo travoltilo da donna), con un ottimo copiont 
• un Dusttn Hoffman scatenato (ma occhio aneti» * 
Jessica Lana», eh» non a caso abba l'Oscar). R i t o 
stesso Dustm a volar» il film, a ad aaawmarw coma 
regista l'amico PoDack eh» campani snella con» 
onore; nel personaggio di Michael Doraay. m e r a «8 
secondo piano eh» si trave»» par strappar» un r«as»-
in un serial tv. Hoffman vedeva fora* una prolstJon» 
di se stesso, • un'occasione di perfetto, inìmilabit» 
istrionismo. 
RAIDUE 

20 .30 PUGNI, PUPE E PEPITE 
Regia di Henry Hathaway, con John Waane. 
Stewert Orenser. Uaa (ISSO) 
Il titolo * stupidotto, Il film un po' mano (a In orloine-
le ai chiamava «North to Alaska). E una commedia 
western ambientata durante la corea a fon i . Prota
gonisti tra fratelli, uniti dalla pepite ma dMai da una 
pupa Con un John Wayna Insolitamente ridirne**». 
RETEOUATTBO 

2 1 . 3 0 UNA CALIBRO 2 0 PER LO SPECIALISTA 
Ragia di Michael Cimino, con Cent Ecetnnoee). 
Jaff Bridge». Uaa (19741 
Per qualcuno e il miglio» film o» Cimino. E cario 9 pio 
asciutto, più compatto del accedatene 0 dai eCin-
calli dal ciak», par non parlare dell'orribile iH ele*a-
no» È un bel giallo, con una bella coppia di maievna-
si composta da un giovanotto «cerno (ma vo lon fo -
sol • una vecchie tenie che inliialmenta si Unge un 
prete Sicuramente une delle migliori interpreteiioni 
di Clini Eastwood. 
RAITRE 

2 1 . 4 0 ULTIMA NOTTE A COTTONWOOD 
Ragia di Alien Smith»», con Menarl i WMrnat», 
Use<19S8) 
Uno sceriffo uecld» un uomo par offenderai, a fa carta 
coglie l'occasione per liberarsi di lui. Ci riusejrannor', 
Un western «damocratlcoB, ma aenta grandi pregi. 
RAIUNO 

22.SS M.A.S.H. 
Regia di Robert Altman. con ElUott QouM. Do
nald Sutharland, Robert Duvall. Uaa ( i a t i ) 
Un film celeberrimo, a sempre divertente, anche se 
Altman ha fatto di meglio (net prossimi giorni, sula 
stassa reta, rivedetevi «California Poker» a «I com
pari») Questa è una commadia satirica ambientata 
durante la guerra di Corea. Due ufficiali. Trapper s 
Occhio di falca, se la spassano inventando sonerei 
atroci La guerre Spana. . . 
R I T I Q U A T T W O 

2 4 . 0 0 L'AUSTRAUANO 
Regia di J e n y Skollmowskl. con Alan lattee, 
John Hurt. Gran Bretagna ( 1 S / S I 
Suggestivo film dsl risvolti parapsteotogtel. Protaoo-
nista un malato di mante che, presso gli aborigeni 
australiani, ha imparato a concentrai* le fono OS* 
chiohe in un urlo mortale. Il tutto, raccontato duran
te una partita di cricket.. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il balletto. Debutto a Torino 

Don Giovanni 3: 
il ridicolo 
Nel catalogo degli spettacoli del momento non pote
va mancare un Don Giovanni-balletto 11 Regio di 
Torino si è Incaricato di colmare la lacuna puntando 
decim ad un'accoppiata con l'opera di Mozart che 
ha aperto la stagione lirica e fors'anche ad un inedito 
gioco di equilibri storici, visto che, come pochi han
no rilevato, il Don Giovanni settecentesco nasce sce
nicamente in forma di balletto, 

MARINELLA QUATTIRINI 

m TORINO Pochi lo ricor 
din*, ina Don Giovanni è II 
primo balletto moderno per
ché Cluck che ne è II compo 
altère applica qui ancor prima 
ette nel melodramma la tua 
Importante riformo teatrale 

Grazie anche al coreografo 
llorcmlno Gasparo Anglolinl, 
il bollérlo - ci» debutto nel 
1781 al Burgtheater di Vienna 
con 11 Itolo di Dot Juan - * 
coli 11 primo prodotto espres 
Ilvo nella stori» della danza 
moderna Cloe, non più un'In-
filata di prode»* virtuoslsti
che ma un varo e proprio rac
conto paniamlmlco-danzito 
Il prototipa def balletto d'a
zione, Curioso il fatto che nel
la lunga catena di rifacimenti 
Don Giovanni ala quasi sem
pre Unito tra le mani del gran
di riformatori della danza da 
Michel Fohlne ad Aurelio Mil
lo» passando attraverso 11 te-
dolco Rudolf De Labari Non 
appartiene a questa Illustre 
schiera l'ultimo autore del 
Don GJouonnf-balleHo Jean 
Lue Uguay tanto di casa al 
Regio torinese da risultare 
persino direttore della sua 
compagnia di balletta 

Per prima cosa Uguay ha 
varino II titolo della auacom 
posizione, legittimamente 
Non tutti 1 &>n Giovanni si 
debbono riconoscere al pri 
masolpot || suo al cela dietro 
un Hlolo Ispirato ad Edgar Al-
lnn Poe: guaritila con ma 
«tjfif n» «paia Non contento 
del cHplstngalo, Uguay ha poi 
rwu*o di rivoltare al lemmi-
mio ja frittata, do* di occu
p i t i principalmente della 
eventuratt donna con la di 
maiuscola die per secoli ha 
subito follata del ribaldo se
datore Tra donne tono cosi 
al .centro dell* coloratissima 
« • a imbandita dallo scena 
graia a costumisi» Eugenio 
Cugfielmlnetli , 

Si parte, doverosamente 
da Donna Ann» perché II osi-
latto ha W M molto clas
sico some mtl sfiorare, tutta
via una sola Irate mozartiana 
Dton Olovnnnl uccide II Com
mendalo™ i (ugge via con Le-
parelio pqlita paro In una 
volgare taverna Qui, confor
tato dalla musica del Carmina 
durona, uslste placidamente 
seduto soma 11 principe Sigfri
do lIlMtlo dettano atto del 
Lpgammi* una scena di-
Bju«fe»a $& un tavolo danzi 
(hmerr, lutt Intorno donne 
dal f |no cadente e uomini in 

gutpière mimano anche sce 
no di basso profilo erotico 
Fortunatamente Carmen si 
ubriaca di Marzemlno cosa 
che facilita II passaggio al qua
dro successivo 

Qui ci troviamo di Ironie a 
una gabbia argentea che ben 
presto si rivelerà la classica 

?labbia del matti Ne esce in
atti una donna dalla tuta ma

dreperlacea che si agita ben 
presto dissennatamente ree) 
la e sballonzola qua e là È 
un attrice che ha perso II sen 
no per aver Incontrato sulla 
sua vita torme di seduttori fel 
Ioni e Beethoven ti Eroica) 
serve qui a spiazzare la sua pe 
na Prima dell'intervallo si 
giunge comunque a un qua 
aro morboso Don Giovanni 
che nel primi trenta minuti del 
balletto si era limitato a pas 
leggiere avanti e Indietro den
tro la sua calzamaglia sexy 
seduce la trepida Anna sulla 
tomba del Commendatore 
Ma saranno soprattutto I calci 
che poi propina alla partner 
ad Istigare nel morto Istinti 
omicidi Naturalmente prima 
di uccidere Don Olovanni In 
un duello Ispirato a A D Diavo
lo (nella versione Oliver-Har
dy) ma su musiche religiose di 
Rossini II Commendatore de 
ve prima risorgere Dopo di lui 
risorgerà la donna con la di 
maiuscola maestosa come 
Cleopatra sopra un carro d o 
ro («a Benhur) awolia nella 
musica delle Valchirie, pronta 
a sferrare una vendetta a cui 
non vorremmo assistere 

Quartetto con maschera 
rossa vanta un Don Giovanni 
eccezionale (Il virtuoso Fer
nando Bujones) un magnifico 
Uporello (Vladimir Derevlan-
ko) una perfetta accorata 
Donna Anna (Elisabetta Tera 
bust) una bella attrice pazza 
(Blrglt KelQ un Commenda 
(ore guerdablle (Dennis Way-
ne) Con un slmile cast Inter 
nazionale affiancato al corpo 
di ballo torinese è difficile im
maginare come a ogni pie so
spinto Il balletto offra II destro 
al ridicolo Ma a cosi Clslrlgi 
re In una pastoia di logori luo
ghi comuni, senza un Ilio di 
Invenzione coreografica a 
teatrale e In compenso con 
un moralismo che diventa In
sopportabilmente bacchetto 
ne quando un gruppo di pate
tici togati punte 11 dito indice 
contro I Impunito come si fa
rebbe in una recita per bambl 
ni 

Primecinema 

Ancora Vietnam 
ira di serie B 

S i umili ti 
ghetti 

Il COHÌV* delti venegni 
Seggetta, sceneggiatura e re
gia domano. Scavo-lini Foto 
grada John McCallum Inter-

eli dive Weod, Brald Stai-
rd 'Chris Hllton Usa Gran 
•etigna, 1SB7 

Hont/SiipeKliicnn 

•a i Se non fosse, al cinema 
I inno flel Vietnam, torse non 
avremmo neppure recensito 
questo Doglass II collare del 
la vergogna che ora esce qua 
si di (oppiano nelle sale alla 
vigilia dell orgia filmica natali 
«la dopo un apparizione «Ile 
stivai di Taormina Tutto som 
malat» avremmo «bagnato 
Parerle, i l di li del pregie del 
difetti; Dagmgs ha comunque 
una particolarità è I unico 
«Vietnam-movie» scritto e di 
ratto da un italiano Romano 
Scavalliti era un regista Rai 
negli anni Sessanta diresse 
molti documentari e nel 66 
uri cujìflsd A mosca cieca 
film coflamblzlònl «autorlall» 
dSr?«#e;aNav»Y«rk,dove 

h*dl&tlo«àrttll«(riell80So 
imge Min» nall 81 Nlghtmare 
che divenne piccolo best sei 
lernegli Usa) Nel 70«stato 
in Vietnam come fotograto 
Un uomo dalla vita avventuro 
sa 

Dogtags parte da un nobile 
presupposto che il film man 
tiene solo1 In parte racconta 
re parola di Scavollnl "Il 
grande business gli sporchi 
traffici di quel conflitto, u 

trama In due parole una pai 
lucila di marjnes viene Incarl 
caia di recuperare un carico 
•misterioso» nella giungla 
Scopriranno che si tratta di 
oro, e tenteranno di tenerlo 
per sé fuggendo nella foresta 
e riparando In Cambogia Ma I 
superiori che 11 hanno spediti 
laggiù non 11 lasceranno scap 
pare a cuor leggero 

Un buon soggetto In teoria 
una variazione quasi In chiave 
western sul Vietnam II tutto 
però rovinato da un ritmo 
fiacco e da un palo di paren 
tesi «sexy» (e è anche II perso 
negalo di una contadina vlet 
namìla stranamente disponi 
bile con I marine») assai In 
congrue Scavolinl gira con 
stile Barocco con abbondan 
za di Inquadrature stravaganti 
ma è II montaggio del film ad 
essere sfilacciato Inoltre 
emerge qua e là la povertà 
della produzione (è duro gira 
re un film tutto In esterni nelle 
Filippine con un budget non 
miliardario) 

Insomma Oogrogs è un 
Vietnam di sene Bene agglun 
gè perO un piccolo tassello al 
mosaico che 187 clnemato 
grafico sta componendo sulla 
sporca guerra I prossimi sa 
ranno Hamburger Hill di John 
Irvln S4 Charlle Mapic prò 
dotto da Robert Redlord e 
Cood Marnmg Vietnam di 
Barry Levlnson produzione 
nientemeno che della Walt DI 
sney Nessuno di costoro è un 
Kubrick ma comunque I anno 
del Vietnam proseguirà nel 
1188 Q MIC 

È morto Bixio Cherubini, un maestro della canzone italiana 

Un paroliere per M«amma 
Il suo nome resterà legato a celeberrime canzoni, 
da Mamma a Vola colomba a Parlami d'amore 
Manu, per le quali aveva scritto le parole e a volte 
anche le musiche Bixio Cherubini se n'è andato 
ali età di 88 anni, in un ospedale milanese dove era 
ricoverato per edema polmonare Era nato a Leo
nessa, in provincia di Rieti e aveva trascorso 1 in
fanzia a Roma Dal '27 si era trasferito a Milano 

DANIELE IONIO 

Pivarottl ha riportato «Mamma» nelle hit parade 

• • Cherubini è stato uno 
del più prolifici autori della 
canzone italiana con una at 
tivita più che trentennale Ma 
Il fatto abbastanza singolare 
che si chiamasse Bixlo ha In 
generato qualche equivoco 
Ceca Infatti un altro Bixlo 
stavolta C A Bixio scompar 
so nel 1978 C A Bixio non è 
stato da meno quanto a prò 
lincila ed ha firmato come 
compositore alcune delle più 
storiche ed anche più belle 

canzoni del passato 
Anche Bixlo Cherubini ha 

talvolta espresso una sua ve 
na musicale ma II contributo 
più massiccio è stato a livello 
di testi A complicare ancora 
di più le cose i due hanno in 
più d un caso collaborato e 
allora assume decisiva Impor 
tanza il fatto che tra Bixio e 
Cherubini, nella pubbllcazlo 
ne di spartiti e testi e sulle 
etichette dei dischi compaia 
o meno un trattino come è il 

caso delle celeberrime Mam 
ma scntta per Beniamino Gì 
gli e Parlami d amore 
ManùBB composta per il 
film del giovanissimo De Sica 
Gli uomini che mascalzoni 

I parolieri di ieri in Italia 
erano caratterizzati da una 
estrema disponibilità verso i 
contenuti e le forme si de 
streggiavano indifferente 
mente nel lirismo amoroso 
come nel bozzettismo non 
disdegnavano di cimentarsi 
senza batter ciglio con la fila 
strocca e con la quotidianità 
E Cherubini non fu certo da 
meno 

Fra le lue prime sortite nel 
1925 troviamo addirittura 
una canzone sulle settimane 
rosse sulle cosiddette lotte 
fratricide si Intitola Leggeri 
da rossa e la musica è dell al 
lor giovane Armando Fragna 
che parecchi anni dopo sa 
rebbe passato alla storia con 
I pompieri di Viggiu e come 

direttore d orchestra radiofo 
nica Due anni dopo Leggen 
da rossa Cherubini scrive 
parole e musica de La corno 
ne delle canzoni incisa da 
Cnvel E il mondo del lavoro 
e del martirio ma visto attra
verso 1 ideologia fascista un 
«modello di falsità* come 
senveva Ugo Gregoretti nelle 
note di uno degli album della 
collana «Fonografo italiano» 
realizzata qualche anno fa 
dalla Fomt Cetra 

Cherubini non ha trascura 
to neppure II filone abbastan 
za famigerato del patetismo 
sociale suo è ti testo a metà 
degli anni Trenta di Scagna 
zo 

Lo sport fu un altro Impa
gabile fertilizzante della can 
zone italiana con I suol eroi 
come Camera e Nuvolan ma 
anche come esaltazione 
ideologica del fisico sano E 
Cherubini si cimenta in en
trambi I versanti sportivi in 

neggia al mito della maglia 
rosa con La canzone del giri 
no e spezza una sospetta Tan 
da contro la discriminazione 
dei sessi con la canzone Con 
la lo sciatore in cui la «signo-
rinella», stavolta «pallida» ma 
anche «snella», getta li sua 
gonnella la sua «pelliccia di 
vison» non per far contento 
Celentano ma per obbedire a 
un Impulso sciatorio «Metti il 
pantaloni» 

Dopo I ondata americana 
esplosa alla fine della guerra 
la canzone Italiana si Incana
la un pò tristemente in un 
nuovo immobilismo provin 
ciale e Cherubini e ancora 
una volta molto presente nel 
repellono che viene diffuso 
dalle orchestre radiofoniche 
Approda e vince il Festival di 
Sanremo nel 1952 con Vola 
colomba, cifrata ma non 
troppo allusione a Trieste che 
faceva in qualche modo rima 
con i «vecchi scarponi» 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessana 

Neo Mentadent P può fare molto 

I Perché Neo Mentadent P e un dentifricio ad azione anti 

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg 

gere nel tempo le gengive Sui denti il citrato tri idrato di zinco contenuto n 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali mme'a t 

normalmente contenuti nella saliva Per questo l'uso quotidiano e rego'are di 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive 

mentadent 13 
prevenzione dentale quotidiana 
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SPORT 

Per la Federazione internazionale d'atletica salto e medaglia regolari ai Mondiali di Roma 

Caso Evangelisti, tutti assolti 
Il titolo è secco: «La gara del salto In lungo di Roma 
era regolare», È la risposta della Federazione interna-
lionate di atletica alla richiesta Fidai di lare luce su 
quello che era accaduto sulla pedana del lungo du
rante I Campionati del mondo. La conclusione è sor
prendente per i toni drastici e per i contenuti. Non si 
dimostra praticamente nulla. Si confermano le tesi 
del giudici presenti. Il caso è chiuso, i dubbi restano. 

MARCO MAZZANTI 

.w 

• i ROMA. Trulla, dolo, mac-
ehlnailone, scindalo? Solo 
un brutto sogno. Il salto al 
mondiali di atletica di Giovan
ni Evangelisti per la Federa-
(Ione Intemazionale » regola
re t al di sopra di Ogni sospet
to. La l»s( h i deciso; la dele-
gulorw tecnica in una rela
t ion! articolata in quattro bu
rocratici punii non concede il 
minimo spulo a dubbi o Inter-
prelezioni. La medaglia di 
bramo dell'atleta Italiano è 
legittime. Tutte le misurazioni 
•ano itale compiute nel ri
spetto della regole. Sotto II le-
•io, la lima del sudanese Has-
tan Aiabanl, dello Iugoslavo 
ArturTekac e del tedesco 
cant i le Oeo/g Wieczìsk. 

e la conclusione - davvero 
sconcertante • dell'Inchiesta 
(voluta dalla Fidai) sul discus
so ultimo «alto dell'Italiano 
che In un crescere di denun
ce, testimoniarne e riscontri 
oltwinemafograflcl aveva 

tallo parlare ir mondo intero 
«Il «vergogna all'Olimpico». 

Era « B settembre. Poche 
settimane dopo le prime avvi
tag l i de) ciclone che stava 
per abballerai. Dapprima ac
cuse a mettibocca, poi un 
vortice di testimonianze e alla 
line, con l'ausilio di un com
puter, la ricostruitone del ge
tto atletico: Il lelebeem scom-
pose II salto e dimostrò In tv 
davanti a milioni di telespetta
tori eli* l'Inganno (o l'errore) 
C'ara italo, "E macroscopico. 
In pratica Evangelisti aveva 
saltalo mano metro In meno, 

Ora da Londra la laaf, dopo 
aver esaminato -con la massi
ma curi» tutta la documenta-
•Ione Inviata nella capitale 
britannica dalla Fidai, assolve 
tulli: il giudice Internationale 
ha controllato l'Intero svolgi

mento della gara: la strumen
tazione elettronica era perfet
tamente funzionante e ogni 
manomissione era tecnica
mente Impossibile: ogni possi
bilità di frode viene esclusa, e 
Infine, non ci sono mal siali 
reclami ufficiali. Conclusione 
del tre saggi: «Considerando 
che la Federazione Italiana 
con un corretto e scrupoloso 
riguardo per la posizione del-
I atleta italiano piazzatosi ter
zo, ha chiesto una presa di po
sizione formale sullo svolgi
mento di questa gara, dichia
rano che la competizione è 
stata condona In maniera cor
retta e che II risultato ufficiale 
non deve essere cambiato». 

Brindisi e champagne. E le 
prove oggettivamente schiac
cianti del computer? Non val
gono nulla. «Le misurazioni 
elettroniche sulla registrazio
ne televisiva sono giudicate 
Impossibili per integrare o so
stituire i meccanismi ufficiali». 
Per concludere vale la pena 
riflettere che, come annuncia
va la stessa Fidai II 6 novem
bre, la documentazione invia
ta si componeva del rapporti 
del delegato tecnico Interna
zionale, del giudice addetto 
alla prova, degli ufficiali di ga
ra nazionali dell'Olivelli, della 
Seiko e di riprese filmate e fo
tografiche, Ora, azzerate le ri
prese, et si è basati sulle rela
zioni degli addetti al lavori. E 
sarebbe slato assurdo se aves
sero ammesso con candido 
autolesionismo: «SI, ci slamo 
sbagliati eravamo lutti d'ac
corcio...», Stessa regola vale 
per le due Industrie che avreb
bero avuto un durissimo col
po pubblicitario se avessero 
conlermato: «Le nostre mac
chine sono infallibili, ma era
no spente.,.». Cosi la verità è 
stata servita. 

fcjigvenni iv«ig*;i»ii uuranic i« gara avi mondiali 

Testimoni e computer 
Tutte le prove 
insabbiate 
dal Palazzo 
• B ROMA. Si sono sbagliati tutti. Si sono sba
gliate le prestigiose e qualificate riviste «Tracie 
& Field News», «Athletìcs Weekly» e «Lelchta-
mietile che hanno parlato «di regalo». Si è sba
gliato Sandro Donati tecnico di primo piano 
che ha presentato un esposto ai carabinieri. Si 
sono sbagliati il computer del telebeam e le 
immagini tridimensionali del Tecnobyte. Si è 
sbagliato II giudice Mario Biasini (addetto al 
rlpianamento della sabbia alrOlimpico) che 
aveva affermato: «E stata decisa questa misura 
e non certo da me-. Si è sbagliato lo stesso 
Evangelisti che dopo il suo ultimo salto era 
deluso. SI è sbagliato l'allenatore dell'atleta 
padovano che qualche settimana dopo la gara 
ha apostrofato il commissario tecnico Enzo 
Rossi con «Che cosa avete combinato con quel 
salto? Ci avete rovinato a me e ad Evangelisti». 
Si è sbagliato Barra segretario Fidai che in tv ha 
dello -Ferrare è troppo grande, non si può 
parlare di dolo». 

Si è sbagliata infine l'equipe dell'Alta scuola 
dello sport di Colonia che aveva predisposto 
un documento per la laaf con la rilevazione 
tridimensionale del saiti dei finalisti: «Tutte le 
misurazioni da noi effettuate sono superiori a 
quelle ufficiali tranne nel caso di Evangeli
sti...'. O Ma.Ma. 

Prime reazioni 

Fidai minacciosa 
Berruti: «Trionfo 
della burocrazia» 
• • ROMA. Le prove, i retroscena inquietanti, 
per la Fidai del presidente Nebiolo non ci sono 
mai state. Erano tutte illazioni e pettegolezzi. 
Ora la decisione arrivata da Londra rappresen
ta la conclusione di un'abile strategìa. Che il 
vertice romano non avesse dubbi in proposito 
è confermato dal fatto che proprio nel giorni 
scorsi la Fidai aveva rinnovato piena fiducia al 
suo staff tecnico. Ieri è stato diffuso il bolletti
no della vittoria. Non è firmato generale Diaz, 
ma trasuda di soddisfazione. E un mix di com
piacimento, toni minacciosi e messaggi per 
quei «cattivoni dei giornalisti». 

Informata della conclusione dell'inchiesta la 
Federalletlca «ribadisce la volontà di persegui
re con ogni mezzo ed in ogni sede, chiunque 
risulti responsabile di Iniziative diffamatorie 
tendenti al discredito dell'atletica e della sua 
organizzazione». Queste assolute certezze non 
le ha Livio Berruti, 48 anni, medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Roma che, commentando la deci
sione inappellabile dei delegati laaf, ci ha par
lato di «trionfo della burocrazia e del potere 
sulla giustizia. Anche nei toni non si è scelto un 
effetto diplomatico, ma quello più duro di 
stampo dittatoriale. Per me i valori dello sport 
sono altri...». D Matta. 

«ma MuauMtcì 
ta l La Fidai di Primo Ne
biolo ha ordinato un'inchie
sta sul salto di Giovanni 
Evangelisti e l'ha passata alla 
laal di Primo Nebiolo affin
ché rie esaminasse gli atti. 
Era un giochino delizioso, 
perche la Fidai di Primo Ne
biolo non aveva riscontrato 
nulla di irregolare e quindi 
sapeva che la laaf di Primo 
Nebiolo non poteva che ri
badire la perfetta regolarità 
del salto e dei salti. La storia 
della razza umana è piena di 

Inchieste che non hanno vo
luto raccontare la verità per
ché Indigesta al potere, per
ché scqmoda, perché dan
nosa, Questa è una delle tan
te, E cosi noi non ci meravi
gliamo, possiamo soltanto 
sentirci offesi perché una 
volta di più 11 potere ha avu
to la meglio sulla verità. 

La sentenza della laaf è 
bellissima, perfetta, esem
plare. Soddisfa il ministro 
dello sport Franco Carrara 
che voleva sapere. Franco 

Carrara si era augurato che 
la sentenza fosse favorevole 
a Giovanni Evangelisti, con 
prove inoppugnabili. Sarà 
soddisfatto. Soddisfa gli 
sportivi che d'ora in avanti 
andranno a vedere l'atletica 
e si chiederanno: «Ma è vero 
quel salto? Ma è corretta 
quella misura?». Soddisfa i 
dirigenti che potranno con
tinuare imperterriti a inven
tare gare, a chiedere record, 
a esigere dagli atleti presta
zioni sempre più gagliarde, 
sempre più futuribili. Soddi

sfa gli atleti che avranno più 
possibilità di vincere e di ot
tenere performances eccel
lenti, visto che perfino il me
tro è diventato opinabile. 

Una delle cose sicure, an
che ai tempi della Santa In
quisizione, era che la Terra 
girasse attorno al sole. Ma 
per il potere era il sole a gi
rare attorno alla Terra, altri
menti come avrebbe fatto 
Giosuè a ordinare all'astro di 
fermarsi? E poi, dove va a 
finire l'infallibilità dei poten
ti se devono mutare l'ordine 

delle cose? Già, dove va a 
Unire? 

Dispiace dirlo ma con 
questi dirigenti non potremo 
mai più avere un'atletica 
credibile. Non potremo mai 
più frequentare uno stadio 
senza soffrire il dolore del 
dubbio. Non potremo mai 
più esaltare l'impresa di un 
campione senza l'angoscia 
di una domanda: «Chi l'ha 
aiutato stavolta, il doping o il 
metro? Primo Nebiolo ha 
fermalo il sole. Peccato che 
sia l'unico a crederci. 

Sci fondo 

De Zolt 
contro 
i giganti 

OAL NOSTRO INVIATO 

• B CASTELROTTO. La Coppa 
del fondo trova all'Alpe di Siu-
si, a I60O metri di quota e su 
un tracciato di IO chilometri 
da ripetere tre volte,.|a secon
da tappa di una vicenda che si 
concluderà in Finlandia a 
marzo e una prima straordina
ria. Per la prima volta, infatti, i 
fondisti si batteranno in una 
gara in linea, come in una cor
sa ciclistica o in una marato
na, e non a cronometro. Gli 
italiani vorrebbero che l'espe
rimento avesse un futuro. Ma I 
nordici - svedesi, norvegesi e 
finlandesi - sono contrari. 

La Coppa è cominciata in 
Francia, a La Clusaz, dove gli 
svedesi Torgny Mogren e 
Gunde Svan hanno occupato i 
primi due posti. La scuola sve
dese è la più forte e la più or
ganizzata. GII svedesi riesco
no, unici tra tutti, a preparare i 
loro atleti in modo che sop
portino una intera stagione ai 
vertici. La filosofia degli azzur
ri ha schemi meno rischiosi: 
esser bravi negli appuntamen
ti che contano. Maurilio De 
Zolt, Marco Albarello, Giorgio 
Vanzetta, Alberto Walder han
no lavorato e lavorano in fun
zione dei Giochi olimpici. 

Alessandro Vanoi, l'ottimo 
allenatore della squadra, dice 
che sarà difficile opporsi agli 
svedesi e tuttavia fa sei nomi 
di azzurri in grado di battersi 
contro gii strepitosi scandina
vi. Su tutti Maurilio De Zolt, 
che però non ci sta: «lo sono 
un campione», dice il piccolo 
grande uomo, «ma non in al
tura». A Maurilio l'altura dà fa
stidio, preferirebbe una gara 
attorno ai 1200 metri. GII altri 
cinque azzurri in grado di az
zannare gli svedesi sono Al
berto Walder, Giuseppe Pio-
rier, Patrizio Deola, Fausto 
Bormetti e Giovanni Venturi
ni. 

SI correrà per 30 chilometri 
a passo di pattinaggio con un 
campo di gara da Campionato 
del mondo. Sarà una gara cru
dele coi sovietici guidati da 
Mihail Devlatiarov all'assalto 
del nordici, con gli azzurri im
pegnati a sopravvivere nella 
tenaglia. Ci sarà spazio anche 
per osservare l'uomo-leggen
da Gunde Svan. OHM. 

Pallavolo 

La serata 
dei derby 
emiliani 

QIOMllÓ • Ò t t A H ò 

• I Mentre gli strateghi della 
Federazione hanno impiegato 
Un week-end per decidere 
(senza dirlo poi a chiare lette
re) il siluramento di Sklba per 
il rientrante Pitterà, I rappre
sentanti del volley giocato 
hanno invece pensato bene di 
far vedere cosa vale l'Italia sul 
campo. Nove squadre Impe
gnate nelle varie coppe e no
ve tuml passati alla grande. 
Una grande abbulfata, che ri
scatta l'immagine sbiadita la
sciata ultimamente In Europa 
dagli azzurri. E la grande eufo
ria degli appuntamenti Inter
nazionali si riversa questa sera 
per l'ennesimo appuntamento 
Infrasettimanale con II cam
pionato di A/1 (ma non si po
teva proprio fare diversamen
te, magari l'esalto contrario 
come il calcio e il basket?}. I 
derby caratterizzano questa 
nona giornata e metteranno a 
soqquadro l'Emilia-Romagna. 
Tra gli uomini sarà tutto da se
guire, rincontro Maxicono 
Parma-Camst Bologna che 
dovrà indicare alla Corte del 
volley nostrano chi sarà la da
migella della Panini Modena 
in questa lunga corsa al 
playoff. Montali (detto il gio
vane «skiblno») guiderà I du
cali contro II sestetto di Zanet
ti in piena ripresa, anche se 
con il dubbio Barrati, Sempra 
viaggiando sulla via Emilia, Il 
Brasila Reggio Emilia si reca a 
lar visita alla monumentale 
Teodora appena appena Infa
stidita dalla scondita patita ad 
Ancona. Un derby che vale 
l'alta classifica. Piccolo é in
vece lo scontro Ira San Lazza
ro Bologna e Faenza (Inedito' 
per la A/1) che se dì bassa 
classifica o addirittura di ulti
ma spiaggia per le romagnòle. 

Questo il quadro completo 
della nona giornata. Uomini: 
Maxtcono-Camsl, Kutiba-
Opel, Bistelanl-Gonzaga, 
Qesse-PanM, Euroslba-Burro 
Virgilio e Acqua Pozzlllo-Olo-
irto. Donne: Teodora-Brulla, 
Telcom-Albinate, Civ e Civ-
Doc Bari, S. Lazzaro-Faenza, 
Gallico-Yogh! e Conad-Scott. 

, Crande auto la nuova Marbella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole, e sicura 

rome i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto 
termico, le luci retromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spia di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbì-

mento di energia tinche sui lati lutto di sene 
compresa la grandi tomodiia per cinque pas
seggeri a 125 Knvh il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia net consumi 4 9 I pur 

100 Km J 9 0 Km/h Marbel la Sonni P u qualsia 
si punto d i vista e I auto g ius ta , 
per chi vuole sempre di p iù 
Seat l e m o l u g i e Sen/a Frontiere 
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Jfetta^o Chi ha dato l'abbonamento Uno sconto grazie 
di San Siro a ^ g j Sacchi j a v o r a ^ «commandos» che hanno 

alla «Man Point»,rufficio aiutato il cecchino a fuggire 
— — di vendita dei biglietti Si cerca una seconda persona 

Allo stadio con la tessera 
di un ultos «in doppiopetto» 
Oggi 
Matamese 
con un piano 
da Fanfani 
• I ROMA, Oggi II presidente 
della Federcalelo, Antonio 
MaliireM, salir» Il colle del 
Viminale per Incontrarsi (ore 
16,30) con II ministro degli In
terni, Amlnlore Feniani, Ma-
lamie è slato In riunione lino 
• tarda sera Ieri alla Federat
elo con I suol collaboratori, 
per preparare un pacchetto di 
proposte al ministro. Sara ac
compagnata dal presidente 
della Lega, Muoia. Il governo 
del calcio e In crisi e rischia di 
naufragare sotto I colpi dei 
petardi e II neopresldente del
la Federcalclo cerca una 
sponda Isliluilonale per tenta
re di risolvere la questione. La 
situazione e tale da richiedere 
Interventi decisi e compatti, 
ma II ministro degli Interni 
con una dichiaratone rila
ssala «I Ori lascia Intendere 
chiaramente che non si può 
lare di ogni responsabilità un 
lascia .11 governo è preoccu
palo (.• he detto Feniani - so-
prallulto che I dirigenti delle 
società professionistiche non 
regolino le loro manifestalo-
ni coadiuvando cosi l'Inter
vento, se sari necessario, del
la pollila nel modo più confi-
cent* all'alto compito che alle 
manifestazioni sportive deve 
esser| riservato», E lamento 
«rawlntro chiesto di,MàUr-
rete It-mtnhHro Fani*» ci tie
ne a mettere i puntini sulle «I». 
•Sono curioso di sentire - ha 
dette Feniani • quale aggior
namento il piani gli predispo
si! Il presidente Milanese vor
rà Illustrarmi. Sono certo che 
la pubblica sicurezza e tulle le 
fonte dell'ordine non man-, 
cheranno al loro compito* , 

Carrara. L'onda di viole ma 
negli stadi, che non accenna a 
diminuire, preoccupa II mini
stro del Turismo e spettacolo, 
Franco Carrara, «Ogni avvéni
ménto Importante Implica di' 
per i i problemi di tlcuretza. 
A maggior ragione II pericolo 
C'e in una manifestazione co
me I Mondiali di calcio*, ha 
dichiarato Carraro, Ha ag
giunto di non avere proposte 
particolari da avanzare per il 
momento. »Le Indicazioni e I 
suggerimenti verranno dai sin
goli dicasteri - ha detto II mi
nistro - e dallo stosso presi
dente del Consiglio. Quello 
che posso dire è che I proble
mi non sono solo all'Interno 
degli stadi, ma anche fuori». 

Luigi Sacchi, Il giovane che domenica ha colpito 
con un petardo Ti portiere della Roma Tancredi, è 
legato ad un gruppo ultras rossonero ed allo stadio 
è entrato grazie ad una tessera fornitagli a prezzo 
scontato da un dipendente Fininvest che cura la 
vendita dei biglietti per il Milan. Lo ha raccontato lo 
stesso Sacchi spiegando anche altre cose dei con
torti ma inequivocabili rapporti tra ultras e società. 

GIANNI PIVA 

MI MILANO, Era andato in 
trasferta a Empoli e gli era co-
slato molto, 38.000 lire. Con 
quelli del «Commando Tigre», 
a cui la capo quando diventa 
tifoso del Milan, ha protestato 
e domenica a San Siro è entra
lo con lo sconto. La tessera 
per sedersi dietro alla curva 
sud gllel'ha fornita «Michele», 
che del commando è uno dei 
veterani con Giancarlo. Solo 
che Michele Padroni, 29 anni, 
lavora alla «Milan Point», l'or
ganizzazione che cura la ven
dita del biglietti, degli abbo
namenti e del materiale pro
pagandistico e la cosa è ben 
conosciuta dalla società ros
soneri Anzi quella assunzio
ne fa parte della strategia che 
Il Milan si è dato per combat

tere la violenza negli stadi cer
cando di dare responsabilità 
proprio a quel tifosi che si rag
gruppano nelle formazioni 
che non fanno parte dei Milan 
club, gli ultras. «Coinvolgi-
mento, responsabilizzazione, 
un modo per controllare ed 
educare». I dirigenti del Milan 
queste cose le hanno dette 
molte volte, quando a Mllanel-
lo spuntarono questi giovani 
con i «walkie taikie» e l'Incari
co di guardiani ufficiali, quan
do I più noti di loro, I «capi», 
andarono In trasferta in Spa
gna, a Gijon, con la squadra, 
dormendo nell'albergo dei 
rossoneri, scontrandosi con 
gli ultras spagnoli. 

Queste cose non le sapeva 
Luigi Sacchi quando ha paga

to 10.000 lire per ricevere una 
tessera scontata, di quelle che 
il commando «gestisce». Poi 
allo stadio, presenti I «control
lori», è successo quello che 
accade ogni domenica, solo 
che II petardo lanciato da Sac
chi ha colpito Tancredi. Un at
timo dopo, un altro botto cau
salo da un lanciatore ancora 
anonimo, su cui stanno inda
gando i carabinieri di Milano. 
Non è da escludere che si rie
sca ad identificarlo nel prossi
mi giorni. 

Dopo II botto Sacchi è 
scappato, nonostante un vigi
le l'avesse afferrato subito. Ma 
altri ultras sono intervenuti li
berandolo. Ieri il Milan ha pre
so posizione con il comunica
to riportato qui a fianco in cui 
si esalta l'opera dei volontari 
che hanno permesso l'indivi
duazione di Luigi Sacchi. Non 
si parla di quello che è acca
duto prima, di quello che ac
cade sempre. Ed anche dopo, 
visto che proprio Michele e 
Giancarlo sono andati a casa 
di Sacchi per garantirgli ap
poggio e solidarietà, per sape
re se «I carabinieri ti hanno 
picchiato». 

Al Milan, ieri pomeriggio, il 
dirigente Ravegóia (intervista
to anche alla tv; spiegava co

me tutto questo meccanismo 
del rapporti ufficializzati sia fi
nalizzato a lottare contro la 
violenza. «Non si devono col
pevolizzare in gruppo, biso
gna capirli, aiutarli. Da quan
do Michele lavora per noi è 
stato irreprensibile... la prova 
che abbiamo ragione è che 
per la prima volta chi ha colpi
to è stato preso». Al Milan 
hanno detto anche di non sa
pere come era stato fatto en
trare Sacchi, che era diffidato 
ad andare allo stadio. 

Invece Sacchi ha parlato 
chiaro e quando gli e stato 
chiesto se Michele sapeva del
la diffida ha risposto: «Si lo sa
peva». Poi Luigi ha ricevuto 
decine di telefonate minato
rie. In realtà i fatti dimostrano 
che tra gli intendimenti della 
società e quanto avviene a 
San Siro, e soprattutto quale 
sia la vera natura del rapporti 
con gli ultras, ne passa. Un In
dividuo diffidato dalla polizia 
(per aver partecipato a scontri 
tra tifosi della VIgevanese e 
del Lecce l'8 novembre, ndf) 
veniva fatto entrare infatti dal 
primo del responsabilizzati, 
proprio da chi lavora nel deli
catissimo settore della vendita 
di biglietti e abbonamenti. 

luigi Sacchi, il giovane che h i linciato il petardo 

La società, parte 
civile, elogia 
i tifosi volontari 
• a MILANO. Dopo una lunga 
serie di affannose riunioni, il 
Milan ha deciso di costituirsi 
parte civile contro Luigi Sac
chi. «L'Associazione calcio 
Milan - si legge in un comuni
cato diffuso dalla società -
esprime la propria simpatia al
la Roma e al suo presidente e 
formula I migliori auguri al suo 
portiere Franco Tancredi. 
L'Ac. Milan precisa che per la 
prima volta, in tempi brevi, 
una società di calcio, grazie al 
suo servizio stadio composto 
da 2S0 tifosi volontari, In col
laborazione con te forze del
l'ordine, è riuscita ad Indivi
duare l'autore di un gesto in
crescioso nei confronti del 
quale la società si costituirà 
parte civile». 

«Proprio attraverso il lavoro 
organico che la società sta 
svolgendo per ricondurre il ti
fo organizzato verso forme 
che siano espressione di civil
tà, serietà e sportivo attacca
mento ai colori sociali si * po
tuto scoprire l'autore del ge
sto Inconsulto. La società 
esprìme nel contempo la pro
pria viva gratitudine alle terze 
dell'ordine che operano ogni 
domenica allo stadio». 

•È una decisione (quella di 
costituirsi parte civile, ndf) 
che abbiamo preso con la 
morte nel cuore», ha detto 
l'amministratore delegalo ros
sonero, Giancarlo Foscale. 
«Luigi Sacchi è un poveraccio, 
l'unica consolazione è che 
una volta tanto siamo riusciti a 
spezzare II muro d'omertà». 

Sta meglio il portiere della Roma, ma ha tanta rabbia in corpo. «Non si pensa al dramma, 
è più importante la responsabilità oggettiva...». E critica il collega Tacconi 

«I regolamenti? Io ho rischiato la pelle» 
Tancredi sta meglio. Il trauma da petardo gli ha 
lasciato un senso di spossatezza e un fastidio all'o-
recdhlo sinistro. Il giorno dopo il fattaccio il dolore 
e la paura lasciano 11 posto alla rabbia e all'amarez
za. «Sembra che il vero dramma - dice il portiere 
della Roma - sia solo quello della "responsabilità 
oggettiva" non quello di un uomo che ha rischiato 
la pelle su un campo di calcio». 

R O N A L D O PERQOLINI 

Tancredi setter»! dai cgiupeym di squadra 

• • ROMA. La notte l'ha tra
scorsa dormendo ad Intervalli 
e Ieri mattina si è alzato in 
compagnia di un forte mal di 
testa: «Mi sento come uno che 
è stato preso a legnate, ma 
penso che sia normale per 
uno che è stato colpito da due 
petardi - dice Tancredi al tele
fono, e dalla voce sembra di 
capire che II peggio per fortu
na è passato - . Ho solo biso
gno di riposare. Oggi o doma
ni, poi, mi (aro visitare da un 
otorino, l'orecchio sinistro mi 
dà ancora fastidio». Tancredi 
ricorda molto poco di quello 
che gli è capitato. «Ero appe
na rientrato tra I pali, stavo se
gnando la rituale riga nell'area 

piccola quando sono inco
minciate a piovermi addosso 
delle monetine, poi il primo 
scoppio vicino alle gambe, il 
tempo di chinarmi per vedere 
cosa mi era successo e c'è sta
to il secondo scoppio ad un 
palmo dalla faccia. Da quel 
momento in poi non ricordo 
molto...». 

Ma Tancredi ha poca voglia 
di ricostruire l'episodio. Il do
lore e la paura sono ormai 
passati e il portiere della Ro
ma più che lamentarsi ha vo
glia di gridare la sua rabbia, la 
sua amarezza per quello che, 
soprattutto, è successo dopo 
Il fattaccio. «Quello che mi la 
male è dover leggere e ascol

tare certi commenti, certi giu
dizi, L'unica preoccupazione 
sembra essere quella di cam
biare 1 regolamenti. Il dramma 
non è quello di un giocatore 
che ha rischiato la pelle, ma II 
campionato che rischia di es
sere falsato. I danni di cui si 
discute sono quelli che provo
ca "la responsabilità oggetti
va". Sono cose che lanno rab
bia. E sono addirittura furioso 
per quello che ha detto Tac
coni. Se sono vere le sue di
chiarazioni riportate da alcuni 
giornali siamo arrivati a punte 
di allucinante cinismo». 

Tacconi, per la cronaca, 
avrebbe commentato cosi nel 
dopopartita di Napoli-Juve la 
disgrazia capitata a Tancredi: 
«Sapete che còsa è mancato 
oggi? Un bel petardo. Ah, co
me Invidio Tancredi! Mai che 
certe tornine Capitino a me. 
Eppure sono un bel bersaglio. 
Grande e grosso e con tanti 
Che mi prendono di petto». 

Tancredi è profondamente 
amareggiato: «Qui non c'entra 
il giocatore - aggiunge - mi 
sento offeso come uomo. Per 
fortuna posso dire che mi è 
andata bene perché II petardo 

è scoppiato ad una trentina di 
centimetri dalla (accia, ma se 
losse esploso pio vicino? Che 
cosa si vuole, bisogna arrivare 
al morto su un campo di cal
cio? Ormai non si tratta di epi
sodi sporadici, Il lenomeno è 
allarmante, ma non mi sem
bra che siano in molti ad aver
lo compreso in tutta la sua 
gravità. E ho la brutta sensa
zione che in tanti continuino a 
considerarci dei "numeri", 
buoni solo per lare spettaco
lo. E no, non ci sto, mi ribello 
a questa cinica leggerezza. 
Certo anch'io non ho la ricet
ta, né la bacchetta magica per 
risolvere la situazione, ma in
tanto cominciamo a non sot
tovalutare il problema». 

Le ha telefonato il giovane 
che ha lanciato i petardi. Che 
cosa vi slete detti? «Mi ha 
chiesto scusa dicendo che 
non voleva colpirmi, ma in
tanto la frittala è stata fatta. 
Qui si mette a repentaglio la 
vita della gente, altro che pe
tardo lanciato per far festa. 
Amo questo sport, un campo 
di calcio è un posto per diver
tirsi, al massimo nel mio caso 
per lavorare, non per morire». 

Duro commento dell'Osservatore Romano 

«Olì è in pericolo 
l'uomo o il campionato?» 
• I Quelli che pubblichiamo 
tono Mio alcune delle reazio
ni provocate dal criminale 
episodio di domenica scorta 
i San Siro. Sulla questione 
dilli violenta negli stadi du
rissima presa di posizione del 
quotidiano del Vaticino. La 
tragica lettoni di Heysel. lo 
Medio belgi nel quale moriro
no per violenza decine di Ita
liani, non e servita, scrive 
«L'Osservalo™ romano» In un 
corsivo nel quale, In polemica 
con pane della stampa sporti
va, «1 chiedo nel titolo: «Chi è 
in pericolo, l'uomo o II cam
pionato?», La nota del giorna
le valicano, riportata nelle 
cronache italiane i firmili d i 
Minimo Carrara, «dermi 
che, quanto a violenti nello 
sport, «li nodo della questione 
e ancora lungi dall'essere in
dividuato e aflrontalo, troppe 
le contraddizioni, troppo con
futi I messaggi, troppe mette 
verità». Occorre Invece «un di
scorso globale di cultura «por-
Uva, di responsabilità precise, 
di Impegno per far crescere 

nello sport quel valori umani 
troppo a lungo aggrediti, igno
rati e mistificati» e non «la de
magogia e lo pseudomorall-
smo» di «coloro cHe per trop
po tempo hanno cavalcato la 
giostra dello sport-spettacolo 
preoccupandosi soltanto che 
non si fermasse», 

•Da un punto di vista tecni
co ci potrebbero essere mol
tissime soluzioni. Ma lune le 
misure tecniche lasciano il 
tempo che trovano se non si 
scioglie l'ambiguitàchec'è tra 
certe società e parte della tifo
seria organizzata». Non è pos
sibile - ha dichiarato Renato 
Nlcollnl, depulito del Pei -
che di società, anche di alto 
livello, non giungano mal 
smentite decise verso quelle 
forme ricorrenti di tifo incivl-, 
le, striscioni Idioti compresi. 
Insomma il problema della 
violenza degli stadi non si ri
solve con misure di polizia. 
Devono essere In primo luogo 
le società e I presidenti a muo
versi», «E grave che episodi di 
questo tipo si siano ripetuti già 

per tre volte, ma per fortuna 
vede come protagonisti solo 
una piccolissima percentuale 
di tifosi». Questo il commento 
del ministro Andreottl. Avvici
nato dai giornalisti a palazzo 
Chigi, dove si era recato per 
una riunione del Comitato di 
coordinamento per I Mondiali 
del '90, Andreottl ha detto 
che sono necessari «getti 
d'acqua fredda su tutti. Anche 
nel momenti peggiori del ter
rorismo, non abbiamo avuto 
niente negli stadi: sarebbe as
surdo averlo ora». 

Il presidente dell'Associa
zione calciatori (Ale) Sergio 
Campana ha detto che «I at
tuale situazione è stata provo
cata dalle società che hanno 
sempre esasperato II calcio». 
•I violenti - ha aggiunto - so
no figli del calcio isterico». 
•Questi gruppi • ha ribadito -
sono stati aiutati a nascere 
proprio dalle società» per cui 
«ora tocca alle società, In ac
cordo con le autorità, trovare 
I rimedi, visto che I giocatori 
non possono andare In cam
po con l'elmetto». 

La domenica delle cifre 
Record d'incasso a Napoli 
Primato di diserzioni 
negli stadi di serie A 
tra ROMA. C'è un record del
la domenica calcistica strom
bazzato: è quello del primato 
assoluto di incasso della parti
ta Napoli-Juve. Abbattuta la 
barriera del due miliardi le 
casse napoletane hanno Inca
merato ben 2 miliardi e 429 
milioni, polverizzando il pre
cedente record (Napoli-Fio
rentina del maggio scorso di 
1.865.653.000). C'è un altro 
record questa volta preoccu
pante del lunedi. Analizzando 
le presenze negli otto stadi di 
serie A si evidenzia una pauro
sa voragine di presenze rispet
to alla stessa giornata dello 
scorso anno di quasi 90mlla 
persone, Domenica gli spetta
tori paganti dell'I !• giornata 
sono stati appena rimila. 
contro I I60mila di dodici me
si orsono. Al buco va somma
to Inoltre II leggero decre
mento della quota abbonati 
passata da 137milaa I33mlla. 
La disaffezione del tifosi con
tinua. E appare ingenuo dare 
la colpa delle diserzioni In 
massa alla cattiva stagione. 

Facendo rapidamente un 
totale tra tifosi paganti e quelli 

con la tessera degli abbonati 
rispetto alla scorsa stagione si 
sono perse qualcosa come 
390mila persone. Lo stadio 
non attira più e a fianco a so
cietà privilegiale come il Mi
lan e il Napoli che possono 
contare su un esercito di ab
bonati (64mlla) ce ne sono al
tre ormai in grave difficoltà 
per le tribune deserte. Pensa
te: domenica allo stadio di To
rino solo In 8.000 hanno fatto 
la fila al botteghini e il Comu
nale era desolatamente semi
vuoto. Le cifre bocciano que • 
lo che è ritenuto con enfasi «il 
campionato più bello del 
mondo». 

Sotto il profilo più squisita
mente tecnico la giornata del 
petardo e del bellissimo gol di 
Violi! propone come squadra 
ideale un undici incentrato su 
Ire blocchi: Milan, Napoli e 
Sampdorla con gli inserimenti 
In porta di Drago e come stop-
per e tornante del cesenatl 
Cavasln e Bianchi. Tra gli arbi
tri sonora bocciatura del ro
mano Fabbricatore che ha lat
to Imbestialire 1 dirigenti gra
nata. Miglior fischietto della 
giornata Luci più bravo del più 
quotati D'Elia e Agnolln. 

A TORINO SOLO 8MILA PAGANTI 

PARTITA Pillali «biniti Incassa 

CESEM-C0M0 
FIORENTIIM-INTEfl 
M U M - M M 
«W0tl-JUVEimi« 
PESCAM-AVELLINO 
fsMnOIIMUOll 
Totiin-nrau 
V E M U - N U 

3.103 
17.494 
1.711 

u.ua 
I H S 
4.525 
1.412 
1.171 

6.322 
13.175 
15.199 
14.413 

1.411 
11.011 

1.714 
14.143 

36.174.000 
294.063.100 
251.394.000 

1.064.610.010 
123.691.000 

71.790.000 
97.113.001 
•9.002.000 

T0T41E 71.001 
«stilli |l.r. 11-17 110.323 

TU. l l | l»mt i '17 -11 1.2U.717 
TU. 11 l i m i t i 11-17 1.541.224 

IltttriUI -211.437 

133.064 
137.212 

1.404.114 
1.109.492 

-104.911 

2.920.131.100 
2.425.191.110 

24.014.217.100 
22.191.9(2.000 

+1.111.255.100 

I MAGNIFIC111 

1) Drago (Empol i ) 
2) Ferrara (Napoli) 
3) Maldlnl (Milan) 
4) Fusi (Samp) 
5) Cavasln (Cesena) 
6) Baresi (Milan) 
7) Bianchi (Cesena) 
8) Salsano (Samp) 
9) Mancini (Samp) 

10) Gullit (Milan) 
11) Violi! (Samp) 
Allenatore Blgon Cesena 

7 
6,73 

7 
6,88 
6,75 

7 
6,25 
7,13 
7,13 
6,75 
7,25 

ARBITRI 

1) Luci 
2) D'Elia 
3) Agnolln 
4) Coppetellì 
5) Sguizzato 
6) Lo Bello 
7) Baldas 
8) Fabbricatore 

7 
6,50 
6,38 
5,88 
5,88 
5,75 
5,25 
4,88 

Valutazioni In base ai tre quo
tidiani sportivi e < .l'Unità» 

Lo «zingaro» 
fa le valigie 
Ad Udine 
arriva Sonetti 

Appena arrivato creò subito un caso Quello «zirgaro del 
pallone» non aveva il permesse per sostare sulla panchina 
dell'Udinese. A risolvere il problèma ci ha pensato II presi
dente della squadra friulana Giampaolo Pozzo che dopo 
l'ennesima sconfitta dell'Udinese ha deciso di kenilani 
Bora Milutinovic, il tecnico jugoslavo arrivato dall'Argenti
na dove allenava II San Lorenzo di Buenos Aires per rime
diare ai «guasti» provocati da Glacomlnl. Milutinovic ha 
resistito nove giornate, collezionando tre vittorie e sei 
sconfitte. Al suo posto II presidente Pozzo ha Ingaggiato 
Nedo Sonetti (nella foto), senza panchina dopo aver alle
nato per alcune stagioni f Atalanta. Sonetti è il terzo allena
tore arrivato nella panchina dell'Udinese dall'Inizio del 
campionato. 

Anche per Nati 
un'occasione 
mondiale 

In Brasile 
Il campionato 
si vince 
in coppia 

Dopo Rosi e dopo Kalam-
bay anche per valerlo Nili 
è arrivata la grande occa
sione. Il campione d'Euro
pa del pesi piuma ha la pos
sibilità di realizzare II sogno 
mondiale della categoria, 

_ « • » « _ _ „ ™ versione Wba. Il 18 gennaio 
prossimo a Miami allronti-

rà il detentore del titolo Antonio Esparagoza. L'accordo è 
staio raggiunto Ieri da Umberto Branchlni, procuratore del 
pugile forlivese, con I rappresentanti della Gloves promo
tion. A Nati dovrebbe andare una borsa di cento milioni e 
rolli. 

Il calcio In Brasile era « i to 
già contagiato dal Carneva
le. Nel gruppo «verde» I» 
vinto il Flamenco, la squa
dra dove alocaTex «friula
no» Edinno. Per l'altro 
gruppo, il «giallo», c'è stati 

_ _ — _ ^ ^ _ - l l _ una finale da comica finale. 
DI (rome erano le squadre 

dello Sport club di Recite e del Guarany di Campine». Per 
assegnare il titolo di «secondo grado» non sono bastali I 
minuti regolamentari, ne quelli supplementari. SI * passati 
allora al rigori, ma arrivati sul punteggio di 11-111 dirigenti 
delle due squadre si sono stancati e hanno ritirato le «qua
dre decidendo che il titolo andava attribuito ex «equo ad 
ambedue i club. Ora toccherà alla Cbl decidere. 

Solo per l'iscrizione biso
gna sborsare dieci milioni. 
Ma tono In molti, ogni in
no di più, a voler togliersi lo 
slizio di partecipar» alla 
massacrante Parigi-Dakar 
che prenderà 11 via 11 prosai-

mmm^^^mm^^mmmm, mo 1 gennaio. E gli equi
paggi italiani non stanno i 

guardare. L'anno scorso I temerari di casa nostra erano In 
42, Per la prossima edizione gli equipaggi italiani tiranno 
62:26 nelle moto, 20 nelle auto 16 nel camion. Il classico 
e massacrante rally è stato presentato Ieri a Milano da 
René Metgee, direttore sportivo della «Tsq» che organine 
la conta. 

Il rally? 
Più è massacrante 
e più piace 

Abbracci e baci 
tra Lo Bello e 
il vice di Feriamo 
BoniperU ironico 

Il presidente della Juventus 
Giampiero BoniperU, non 
ha voluto, come è sua abi
tudine, dare giudizi «il mo
do in cui Rosario Lo Bello 
ha diretto la partili di Na
poli. Non hi pero rinuncia-

^ _ _ ^ ^ _ _ i _ _ to a qualche battuta Ironie* 
dicendo: «Ho letto che * li

ne gara l'arbitro si è incontrato con II vicepresidente dèi 
Napoli Punto e che ci sono stati baci e abbracci: Il (atto mi 
ha Incuriosito e vorrei sapere se si sono baciati all'america
na o alla russa. Se c'era una lesta, avrebbero potuto Invita
re anche noi». 

Il Glasgow: 
«Cari tifosi, 
restatevene 
a casa» 

Il Glasgow Rangers, qualifi
cato per I quarti di finale 
della Copi del Campioni, 
ha lanciato un appello ai 
suoi tifosi affinchè non sa-
guano la squadra nella tra
sferta di coppa del mano 

, prossimo. A due giorni dal 
sorteggio dei quarti di finale 

il Glasgow Rangers è preoccupato dì eventuali incidenti 
che potrebbero costare alla squadra scozzese la squalifica 
in campo intemazionale. La direzione del club non accen
nerà al seguito che un piccolo gruppo di tifosi. In quelli 
prospettiva il Rangers controllerà la vendita dei biglietti, re 
richeiste individuali, Il numero dei passaporti. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

14.35 Oggi sport: 18.30 Sportsera; 20.15 TgS-lo sport. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Tmc. 13 Sport news-Sportissìmo; 19,30 Tmc Sport. 
Italia 7.23.30 Calcio, Psv Eindhoven-Rodi, campionato nitri-

BREVISSIME 

Giro proprio In rota. Partenza da Milano il 22 giugno e arrivo 
a Roma il 30 dopo aver attraversato sette regioni. Questo 11 
programma del primo Giro d'Italia femminile patrocinato 
dall'Usip e curato dal Gruppo sportivo Piacente di Roma e 
dal «Veloclub donna sport». 

Sci, Marcluidl quinti. Un quinto posto di Silvia Marciandl è 
stato il miglior risultato degli azzurri all'avvio della Coppi 
del mondo di Freestyle e Tignes in Francia. 

Sognano tomi al Genoa. Riccardo Sognano è il nuovo diretto
re generale del Genoa. Sognano era già stato dieci anni fa 
general manager del rossoblu. 

Deferimenti. Tacconi (Juventus), Contratto (Fiorentini), Cri-
vero (Torino), gli allenatori Bagnoli (Verona) e Dolchi 
(Arezzo) e il vicepresidente del Torino, De Finis, sono stati 
deferiti alla commissione disciplinare della Lega calcio per 
aver fatto dichiarazioni alla stampa «lesive della reputazione 
degli arbitri». 

Basket In Coppa, Oggi per il tento turno di andata della Coppa 
delle Coppe la Scavolini Pesaro affronta in Belgio l'Asxubel 
Marienburg. Nell'altra partita del girone B, Hapoel Falli (Isr) 
contro Juventud Badalona (Spa). 

Premier sempre (ermo. Roberto Premier non prenderà parte 
alla trasferta di Coppa dei Campioni della Tràcer a Tel Aviv. 
Il giocatore non si è ancora ripreso dall'intossicazione da 
germe che gli aveva bloccata il ginocchio. Contro 11 Maccttì 
al suo posto giocherà ancora Ambrassa. 

Ministri mondiali, Il presidente del Consiglio Goria ha Insedia
to ieri a palazzo Chigi II Comitato del ministri per il coordina
mento per gli Interventi Infrastnitturali e del servizi Inerenti 
lo svolgimento del campionati mondiali di calcio del '90. 

Karpov-Kaaparov. Lo sfidante Karpov ha aggiornalo a domani 
la ventltreeslma partita con il detentore del titolo Ktsparov. 
A due partite dalla fine del campionato mondiale di scacchi 
il punteggio è di 11-11. In caso di parità sul 12-12 Katparov 
manterrebbe II titolo. 

Torneo Sitane. La nazionale militare italiana dì basket si è 
aggiudicata il Torneo Shape battendo in finale (74-72) gli 
Stati Uniti. E la nona volta che gli azzurri a) aggiudicano U 
trofeo. 

l'Unità 
Martedì 
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L'Enel propone degli interventi di salvaguardia 

Un accordo 
per la salvezza del mare 
• i Da anni l'oceanografo 
Jacques Cousteau scuote l'al
lenitone dell'opinione pubbli
ca annunciando lo stato co
matoso del mare e semen
tando l'avvenuta morte del 
Mediterraneo. Certamente In 
questa occasione I toni usali 
dall'ecologo colgono la gravi
ti dalla attuazione la quale tut
tavia, Ieri come oggi, non ap
pare totalmente catastrofica. 

Ciò non significa che si 
debba abbassare la guardia 
nel confronti di un problema 
che presenta aspetti Inquie
tanti, Soprattutto In Italia, un 
paese con più di ottomila chi
lometri di coste di famose lo
canti balneari di grande turi
smo intemazionale. Recenti 
Inchieste hanno evidenziato 
che solo una piccola parte 
delle acque costiere Italiane e 
•incurabile* (circa il 10 per 
cento), un 40 per cento è .cu
rabile. mentre la quota rima
nente il putì considerare "pu
lita., 

Ma questi rilievi vanno In
terpretati senza eccessivi en
tusiasmi, Infatti, la realtà porta 
a constatare che in alcune zo
ne Il degrado ha raggiunto 
picchi assolutamente perico
losi e di entità tale da «offu-
acare. un quadro abbastanza 
positivo, Alcuni fatti di crona
ca, Nel marzo acorso hanno 
Unto letteralmente I remi In 
bare* I pescatori del nord 
Adriatico dichiarandosi In 
sciopero, Uno sciopero con il 
quale hanno Inteso ribadire la 
loro preoccupazione per l'In
quinamento del mare che da 
Mini ha rarefatto il patrimonio 
litico, 

Questa tragedia silenziosa 
ha origine nel fenomeno del-
1'outroìlzzazlone delle acque, 
Costoro, nitrati, nitriti, ammo
niaca determinano una Iper
nutrizione delle alghe che ru
bano l'ossigeno ad ogni forma 
di vita, Qualche operatore del 
«attore turistico ha proposto 
che alcuni tratti di costa siano 
dichiarali -zona disastrata.. 
Per ovviare a tale calamita, 
spesso si confida in provvi
denziali mareggiate che favo
riscono il ricambio dell'ac
qua, Altri propongono - a dire 
Il vero un po' avveniristica-
mime - di ossigenare le ac
que con eliche sottomarine. 

Torniamo ad un altro fatto 
di cronaca. A primavere sulle 
caste di alcune spiagge pu
gliesi al è verificata un'ecce
zionale moria di tartarughe e 
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delfini, animali notoriamente 
fra I più robusti,- Per quanto 
riguarda le cause, Il sospetto 
cade sull'Inquinamento indu
striale, ed In particolare sulla 
presenza, rilevata nel corpi 
del delfini, di tracce di mercu
rio. 

Indubbiamente, non si sco
pre nulla di nuovo nel sottoli
neare la difficile convivenza 
fra industria e ambiente, Un 
rapporto tormentato, spesso 
posto In termini di netta alter

nativa con sostenitori di un 
«primato. Industriale da soste
nere ad ogni costo, con Inevi
tabili conseguenze, e promo
tori di un ritorno ad una in
contaminata ed arcadica na
tura. Fra queste posizioni «ra
dicali. si pone un'altra alter
nativa più equilibrata e razio
nale, basata sull'utlllzzo delle 
risorse scientifiche e tecnolo
giche per la soluzione del pro
blemi ambientali. In questa ot
tica si pone la convenzione fra 

Enel e ministero della Marina 
Mercantile per la valorizzazio
ne e la salvaguardia delle co
ste. Con tale Iniziativa si inten
de rivolgere particolare atten
zione alle problematiche ine
renti alla costruzione e all'e
sercizio delle centrali termoe
lettriche e alle possibilità of
ferte dall'utilizzazione del re
flui degli Impianti termici per 
lo sviluppo, ad esempio, del
l'acquacoltura termica. 

Inoltre, Enel e ministero 

Stipulata 
un'intesa fra 
Enel e Ministero 
della Marina 
mercantile 

promuoveranno Intese Imper
niate su progetti di ricerche di 
comune interesse, finalizzati 
allo sfruttamento ottimale del
le risorse biologiche del mare 
ed al suo ripopolamento. Per 
questi interventi è previsto l'u
tilizzo congiunto di persone e 
strutture ed eventualmente la 
partecipazione di organismi 
terzi. La convenzione potrà 
preludere ad ulteriori sviluppi. 
Infatti le parti si riservano la 
facoltà di individuare altri 
obiettivi tecnico-scientifici in 
relazione ai quali sviluppare i 
propri rapporti di collabora
zione. Per dare maggiore con
cretezza all'iniziativa e al con
seguimento degli scopi del
l'accordo è stato costituito un 
comitato a) quale sarà riserva
to anche il compito di deter
minare la priorità dei settori di 
intervento. La cooperazione 
pertanto sarà periodicamente 
verificata mentre la concreta 
realizzazione delle singole at
tività sarà attuata attraverso la 
predisposizione di specifici 
atti convenzionali. E prevista 
anche la possibilità di ricorre
re all'apporto di esperti e rap
presentanti di altri organismi, 
quali amministrazioni, enti lo
cali e strutture scientifiche. 

Nel quadro più generale 
della tutela ambientale, l'Enel 
collabora attivamente con il 
Cnr ed II ministero dell'Am
biente. Con II primo un'appo
sita convenzione approfondi
rà le problematiche relative al 
rapporto produzione di ener
gia ed impatto ambientale, 
con particoalre attenzione al
la conoscenza dei meccani
smi mediante I quali gli Inqui
nanti ed i campi magnetici 
agiscono sull'organismo uma
no. La convenzione con il mi
nistero dell'Ambiente interes
serà invece i settori della 
combustione, della promozio
ne di tecnologie volte alla rea
lizzazione dei consumi speci
fici dei combustibili, I sistemi 
di trasporto pubblico elettrico 
ed iniziative di cogenerazione 
e telerlscaldamento. 

Energia pulita 
in serra 
Nuove tecnologie per incrementare la resa agricola 
M La necessità di utilizzazione del calore residuo contenuto 
nelle acque di scarico delle centrali termoelettriche è un tipo di 
ricerca che da qualche tempo sta dando soddisfacenti risultati. 
In particolare iniziative in fase di sperimentazione sono operati
ve nel settori agricolo ed ittico. 

Infatti due sottoprogetti relativi all'impiego dell'acqua calda 
per incrementare la resa delle culture agricole e due relativi 
all'allevamento ittico compongono il progetto Carpa. La sigla 
sta a significare Calore residuo per la produzione di alimenti e 
fa parte di un piano messo In allo dall'Enel. Per quanto riguarda 
li sottoprogetto Irrigazione, l'impianto sperimentale che ha lo 
scopo di approfondire le metodologie di impiego del calore di 
scarico i localizzato presso la centrale nucleare di Trino Vercel
lese. Questo ha una superllcie di cinque ettari suddivisi a loro 
volta in parcelle alimentate con acqua sia a temperatura natura
le sia a temperatura incrementata. 

Attualmente si sta sperimentando riguardo l'irrigazione per 
scorrimento delle marcile e l'Irrigazione per sommersione delle 
risaie. Avviato di recente il sottoprogetto Irrigazione ha già fatto 
registrare risultati slgnicatlvi, soprattutto riguardo la coltura del 
riso. 

Nelle parcelle alimentate con acque riutilizzate si è infatti 
registrato un aumento di produzione del 15 per cento rispetto a 
quella conseguita nelle parcelle alimentate con acqua a tempe
ratura naturale. Presso la centrale termoelettrica di Tavazzano 
Montanasio (Milano) ha invece sede l'impianto sperimentale 
per II sottoprogetto Serre. Sono in svolgimento prove, già in 
corso da alcuni anni, che interessano sia le colture a pieno 
campo sia colture protette, ad esemplo in tunnel o in serre con 
riscaldamento del terreno e dell'aria. Varie specie di fiori, aspa-

Un progetto naturalistico 

Il progetto verde 
di Retrafitta 
La centrale che non stona con l'oasi naturalistica 

ragi, fragole, melone, lattuga, cereali germinati per foraggio e 
mais sono utilizzate come oggetto di studio. Risultati maggior
mente promettenti sono stati avvertiti per fragole, mala e specie 
floricole. 

Le ricerche hanno anche dimostrato che è lecito attendersi 
vantaggi sia In guadagno di precocità sia In aumento di produ
zione. Sensibile anche le possibilità di attuare la sincronizzazio
ne nella coltura dei semi e la disponibilità di foraggio fresco e di 
alta qualità in tutte le stagioni. Parallelamente In collaborazione 
con la Regione Umbria e l'Ente sviluppo agricolo Umbria è 
stato realizzato un impianto dimostrativo di agritermla che uti
lizza le acque di scarico della centrale di Bastardo (Perugia). 
L'impianto che pivede diverse tipologie di riscaldamento è 
orientato verso le produzioni floricola, orticola e vlvaistlca. 

Il sottoprogetto Mare, unitamente a quello Acqua i invece 
pressoché alla fase di completamento grazie ai risultati dell'Im
pianto realizzato presso la centrale di Torrevaldallga (Roma). 
La struttura è.attrezzata per consentire l'attuazione dell'Intero 
ciclo di allevamento che comprende le specie di spigole, gam
bero™ ed anguille. L'attenzione maggiormente rivolta al miglio
ramento delle tecniche di riproduzione e di allevamento delle 
larve ha fornito sino ad oggi risultati Incoraggianti. Ad esemplo 
nell'allevamento della spigola si sono ottenuti tempi di raggiun
gimento della taglia commerciale in soli tredici mesi per la 
produzione di punta e di die lotto per la produzione media 
rispetto ai diciotto e ventldue necessari in un impianto conven
zionale. 

Sempre nell'ambito di questo sottoprogetto è importante 
segnalare ir ripopolamento Ittico delle acque marine Inteessate 
dalle centrali attraverso l'Immissione di esemplari che hanno 
già raggiunto un sufficiente grado di sviluppo. 

• t Molti sono I fattori che permettono l'Installazione di una 
nuova centrale. Dalla loro interazione e dall'equilibrio che si 
viene a determinare dipende il successo e quindi la riuscita di 
questo complesso progetto. Impatto ambientale, politica dei 
bassi costi produttivi, strategie culturali sono i cardini, i punti di 
riferimento essenziali. 

Pietrafitta è tra gli ultimi esempi ma anche tra I più chiari del 
delicato processo di installazione di una nuova centrale inserita 
nel territorio. Il caso è alquanto interessante perché il contesto 
ambientale con cui la nuova struttura dovrà reagire - il paesag
gio umbro - è un'area agricola di circa 400 ha sede di una 
vecchia miniera di lignite in disuso, all'interno della quale sono 
andati formandosi alcuni laghetti naturali ora habitat di pregiate 
specie protette. 

Per l'Enel è una valida occasione di dimostrare la possibilità 
di minimizzare le alterazioni causate all'ambiente dall'Inseri
mento di un grande impianto industriale come effettivamente è 
la centrale termoelettrica di Pietrafitta. 

*?&».•&.*& 

Tutte le più recenti tecnologie per la riduzione degli effluenti 
delle centrali sono quindi protagoniste nel progetto. L'adozione 
del processo di desolforazione di tipo calcare-gesso per l'ab
battimento dell'anidride solforosa (riduzione di oltre l'gO-90 
per cento) l'utilizzazione di precipitati elettrostatici di elevata 
efficienza ed affidabilità per l'abbattimento delle polveri in ogni 
condizione di esercizio, infine l'uso di nuovi processi di combu
stione (utilizzazione delle miscele carbone-acqua). Assoluta
mente determinanti risultano inoltre le applicazioni del metodi 
di rilevamento e controllo a distanza dei parametri atmosferici. 

Ad uno sforzo necessario ma comunque massiccio nel cam
po dei sistèmi di controlio e sicurezza si accompagna lo afono 
ambientale. Verrà creata un'oasi naturalistica scientifica e cul
turale (per la presenza di interessanti reperti paleontologici) 
che sfrutti il calore refluo della centrale per attiviti geotermiche 
e per la creazione di serre tropicali ad uso turistico. Un passo in 
avanti verso il modello della centrale del 2000 Incentrata sul 
concetto della ruralizzazione e dello sviluppo socio-economico 
del territorio circostante. ' 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Ricerca scientifica 

Passi da gigante 
in biologia molecolare 
e ingegneria genetica 

Multinazionali 

Si sta svolgendo 
una vera 
e propria guerra 

Cosa c'è dietro il boom 
Matrimonio tot^feUeV^ 0 6 1 1 6 b Ì O t e C n 0 1 0 £ Ì G 

Con le prime nebbie 
arrivano anche 
le nuvole 
dei fitofarmaci 

L'annata agraria 
cominciaci 
ritmo dei veleni 

PttMiflAMAoòr.1 

SI CON9AN0OLO(Ferrara) 
ti frutteto piovono I* pri

me nebbia, E Insieme ecco 
comparire le «nuvolette» dei 
fitofarmaci. I trattamenti 
fungicidi vanno fatti prima 
dell'Inverno, L'annata agra
ria comincia cosi, al ritmo 
del veleni, 

Anche nel campi appena 
arati, pronti per la semina, 
macchine dalle braccia ster
minale Irrorano nubi di di
serbante. Ma II continuo ri
corso agli antiparassitari * 
ancora giustificato In uni 
agricoltura veramente mo
derna, sensibile alla produ-
«ione come alla cura del
l'ambiente? In queste che 
sono tra le campagne pio 
evolute d'Europe per pro
duttività e qualità delle pre
dizioni, questo Interrogati
vo aaiume una rilevante tut
ta particolare. 

discorso 
complesso 

Il tecnico della Cpoc di 
i Comandolo, una cooperati

va agricola che associa 247 
aziende, risponde In modo 
calibrato' assicura che il di
acono è complesso, ma co
munque la tendente sempre 
più diffusa « di diminuire al 
massimo l'uso delle tostan
te chimiche, 

• I dal 1980 che stiamo 
ponendo avanti II progetto 
regionale per le rldutlone 
del fitofarmaci e del concimi 
- ci spiega - e I risultati co
minciano a farsi consisten
ti!, Alla Cpoc sono In due a 
seguire questa problemati
ca; tengono sotto controllo 
una sessantina di attende, 
La diffusione delle pratiche 
di lotta guidata, lotta biolo
gica e lotta integrata, segue 
un trend positivo ma lento, I 
coltivatori sono spesso titu
banti a modificare abitudini 
consolidate - e poi gioca un-
che 11 lavoro assillante e ca
pillare del venditori di fito
farmaci - ma sono anche 
molto più sensibili che In 
passato alle problematiche 
ambientali e In primo luogo 
alla difesa della loro «aiuta e 
di quella del consumatori, 
Oli Alberanl. padre e figlio, 
un'atlenda di 26 ettari, affer
mano che la lotta guidata ri
chiede più attenzione e ma-
«ari qualche briga in più, ma 
[risalisti si vedono. «Alla fi
ne del 'anno possiamo dire 

«ài avere risparmiato oltre un 
$ 0 * di prodotti chimici - an
notano - ma II fatto più Im-

'portante & che la frutta » 
(nolt^ più sana». Sotto l'a-

•spello della concimazione, 
M I Alberanl affermano di 
i, avere tempre usato sostanze 
.Organiche E anche nelle 
,*zinde vicine l'uso del con-
'«Imi sintetici e sempre più 
.rarefatto, «Stiamo attuando 
un progetto specifico per 11 

; controllo della nutrizione 
* delia pianta - ci dlce_Pado-
jWni, Il tecnico della Cpoc -
con la consulenza del prof. 
Pi|on, spagnolo, un'autorità 

4n materia nel giro di tre an
ni avremo tutti T dati per pò-

im ottimizzare la concima-
,,§lone», 

' «In diversi casi l'eccesso 
Iti concimazione ha addlrit-

«Ura ridotto la produzione, 
•(tome si pensa sila avvenen
do per la mela rossa Quan

do si riescono a dimostrare 
certi fatti, convincere l'agri
coltore a cambiar sistema 
diventa facile. Se poi c'è la 
collaborazione del venditori 
di fitofarmaci e concimi -
precisa Padovani -1 risultati 
si ottengono In tempi sensi
bilmente più rapidi. Quelli 
che si rendono conto da che 
patte tira il vento hanno già 
cominciato ad adeguarsi, 
anche nei loro Interesse di 
commercianti. Non parlia
mo poi delle grandi indu
strie chimiche, che mentre 
tentano di smaltire i vecchi 
prodotti sono Impegnatlssl-
me nella ricerca di quelli al
ternativi» 

Ma che differenza fa, nel 
concreto, l'impiego di un fi
tofarmaco di sintesi o di un 
prodotto biologico? «Pren
diamo li pesco - spiega sem
pre Il nostro Padovani - la 
coltura più facile da control
lare, perche Interessato da 
pochi insetti e facilmente in
dividuabili. Dove abbiamo 
sostituito gli antifunglnl con 
elementi biologici assimilati 
al concimi abbiamo registra
to risultati buoni, eliminan
do anche gli inconvenienti 
alla vegetazione che il pro
dotto chimico normalmente 
provoca». 

Il divario del costi e pur
troppo ancora molto ampio: 
se li chimico costa 100, il 
biologico arriva a 250-300,1 
trattamenti, pero, sono di 
meno, dal sette tradizionali 
si arriva al S e anche a 4, Alla 
fine si pud ragionevolmente 
conteggiare un costo dop
pio, a produzione ovviamen
te Invariata. Tra I veleni che 
le aziende seguite dai tecni
ci della Cpoc hanno gii to
talmente bandito ci sono i 
tremendi esteri fosforici, i 
composti che da oltre un 
trentennio hanno sostituito 
Il famigerato Ddt, Insieme a 
questi, si stanno gradual
mente sostituendo tutti i 
prodotti della prima classe 
di rischio, I più pericolosi 
per l'uomo 

Esperienza 
più avanzata 

•Come vastità di Interven
to (le aziende coinvolte In 
Emilia-Romagna sono oltre 
duemila, ndrjé l'esperienza 
più avanzata In tutta Europa 
- rileva ancora Padovani -
ma va anche detto che que
ste zone, Ferrarese e Raven
nate, sono quelle che hanno 
toccato le punte massime 
nel consumi di pesticidi, dai 
70 agli 80 chili per ettaro». 
L'Inversione di tendenza è 
cominciata, ma la strada da 
compiere è ancora tanta. 
Per accelerare questo pro
cesso si stanno studiando In
centivi per i coltivatori ad 
esemplo pagare di più la 
frutta migliore, quella con I 
minori residui di sostanze 
chimiche. Già adesso, co
munque, la frutta che la 
Cpoc ritira dal soci deve es
sere rigorosamente al di sot
to della metà del limite di 
residui fissato per legge 
•Nello statuto della coop è 
scritto chiaro - conclude 
Padovani - chi supera certi 
valori è sottoposto a precise 
sanzioni, o perlomeno si ve
de rispedita la frutta a casa» 

Parlare di biotecnologie i quasi di moda, non c'è 
convegno di carattere scientifico o meno in cui 

3uesta parola non salti fuon a proposito e no. Ve-
iamo insieme in questa nostra indagine che cosa 

c'è dietro questo gran business, e cerchiamo di 
capire i vantaggi ma anche i limiti di questa nuova 
branca del sapere dell'uomo. A colloquio con Al
berto Castagnola dell'lspe. 

MAURIZIO «MMNDAUNI 
a v MANTOVA Si parla tanto 
di biotecnologie Un vocabo
lo che anche nel nostro mo
dus vivendi è entrato di pre
potenza Il sintomo arriva da 
una serie Incalcolabile di 
convegni e tavole rotonde 
che da ogni parie d'Italia ven
gono dedicate al tema Noi 
abbiamo cercalo di coglierne 
gli aspetti più interessanti 
Partiamo col vedere chi c'è 
dietro questo nuovo filone 
scientifico Come una meda
glia ci sono due facce la pri
ma raffigura una vera e pro
pria guerra tra le multinazio
nali, mentre la seconda ci fa 
vedere l'operosità della ricer
ca scientifica che nella biolo
gia cellulare e nell'Ingegneria 
genetica sta facendo passi da 
gigante modellando una nuo
va struttura produttiva In
somma di primo acchito pos
siamo desumere con certez
za che è un settore di cui non 
si conoscono a pieno le po
tenziatiti, senza una precisa 
regolamentazione, toccando 
cosi anche campi come quel
lo militare delle armi chimi
che e biologiche 

Ma cerchiamo di risalire al
le origini Come è nata e co
me si è sviluppata la biotec
nologia? I primi esperimenti 
tono datati 1938 e avevano 
alle spalle già una struttura 
robusta la Rockefeller Foun
dation Uno sviluppo più mar
cato avviene tra gli anni Ses

santa e gli anni Settantasem-
pre nella patria della Grande 
Mela Verso il 1978 e 7 9 le 
Imprese impegnate sul fronte 
delle biotecnologie erano 
circa duecento «Dopo qual
che anno - precisa Alberto 
Castagnola dell'lspe di Roma 
- molte di queste imprese, 
davanti alle difficoltà, finan
ziarle e di mercato, sono 
scomparse, mentre dal 1985 
si registra una ulteriore fase 
di espansione numenca an
che negli Stati Uniti, oltre che 
In Giappone e in molti paesi 
europei Ma per quanto ri
guarda l'Europa è solo a par
tire dal 1980 che I grandi 
gruppi industriali si rendono 
conto dell'Interesse econo
mico della blolndustrii 

In Francia, EI Du Pont de 
Nemours and Co Ine, Mon
santo Co, Elf-Aquitaine, ap
partenenti al settore petrol
chimico, entrano nel settore 
sviluppando le attività del 
propri centri di ricerca affi
dandoli a società Indipen
denti, ad esemplo alla Tran
sgène In Inghilterra alla bio
tecnologia si interessano la 
lei e la Wellcome In Germa
nia federale la Hoechst e la 
Bayer; In Danimarca i attiva 
la Novo-lndustrie L'attuale 
situazione dell'Italia i defini
ta nella tabella accanto, an
che se le reali dimensioni 
dell'impegno nel settore non 
sono ancora molto ben defi

nite È da ricordare, tuttavia, 
cheametadel 1987 sono sta
ti decisi Investimenti pubblici 
nella ricerca del settore per 
cifre non irrilevanti» Gli sce
nari futuri sembrano già ab
bastanza segnati 

Nel 1983 1 Office of te-
chnology assessment del 
Congresso degli Siati Uniti 
prevedeva, per I successivi 
quindici anni, un fatturato di 
15 miliardi di dollari Secon
do una fonte Cee, Foreca-
sting and assessment of 
science and technology, il 
mercato mondiale del setto
re, valutabile in 6-7 miliardi di 
dollari a metà degli anni 80, 
avrebbe potuto raggiungere I 
65 miliardi di dollari nel 
2000 Tale mercato sarebbe 
Inoltre stato dominato per 
quattro quinti da imprese di 
ongine americana e canade
se, mentre le imprese euro
pee non sarebbero state in 
grado di coprire più dell'8% 
del fatturato mondiale e il re
sto sarebbe stato prodotto da 
imprese giapponesi 

Altre previsioni riguardano 
l'agricoltura -Più di recente 
- continua Castagnola - un 
centro studi di mercato ingle
se ha valutato per il 1985 un 
mercato Internazionale per i 
prodotti agricoli e gli alimenti 
e le bevande fabbricate indu
strialmente con processi bio
tecnologici dell'ordine dei 
6,2 miliardi di dollari, e tale 
fatturato deve raggiungere i 
103 miliardi di dollari nel 
1993» All'inizio del 1987 so
no stati diffusi nuovi dati rela
tivi al mercato dei prodotti 
biotecnologia Le vendite di 
prodotti derivanti da biotec
nologie sono state valutate In 
10 miliardi di dollari, vale a 
dire circa Ire volte l'ammon
tare degli investimenti in que
sto settore, realizzato negli 
anni tra 11 1980 e il 1985 

Ci sono comunque delle 

valutazioni da fare La preoc
cupazione è che questa nuo
va scienza abbia uno svilup
po univoco, dimenticando 
totalmente le esigenze delle 
popolazioni dei paesi sotto
sviluppati «Il caso più ecla
tante - precisa Castagnola -
è quello degli eleva ti Investi
menti destinati a rendere le 
piante resistenti non agli In
setti o alle malattie, ma agli 
Insetticidi e agli erbicidi pro
dotti dalle multinazionali chi
miche In modo da poter con
tinuare ad utilizzare questi 
elementi dannosi per l'am
biente e per l'uomo Vengo
no trascurate ricerche come 
ad esemplo I aumento della 
quantità di proteine nei ce
reali che nsolverebbero i pro
blemi della sottonutrizione e 
della malnutrizione E poi 
non è cerio casuale che già I 
primi risultati ottenuti dall ap
plicazione delle biotecnolo-
Sie hanno ridotto le necessità 

i acquistare certi prodotti di 
base nei paesi sottosviluppa
ti, creando ulteriori scom
pensi nei flussi commerciali e 
riducendo le loro entrate» 

Applicazioni delle 
biotecnologie 

In questo periodo l'atten
zione e rivolta verso la possi
bilità di fissare l'azoto atmo
sferico, rendendolo cosi uti
lizzabile dalle piante -Il co
sto dei concimi azotati - spie
ga Mano Folslnelli dell'Uni
versità di Firenze - di sintesi i 
notevolmente aumentato 
con la crisi energetica e quin
di maggiore interesse ha ri
chiamato il processo della 
fissazione biologica dell'azo
to». Enzo Gallori.del Diparti-

Inquinamento del Po, ovvero 
cronaca di un disastro annunciato 
• a FERRARA. L'acqua di Fer
rara scoffo sempre E non i 
solo questione di geotermia, 
•Magarli -esciamano al Con
sorzio Acquedotto - l'energia 
è un grosso affare, ma qui sla
mo sommersi dall'inquina
mento e da sotto ci viene me
no la terra su cui slamo pog-
flati» Il Po e la subsidenza, 

uè facce dello stesso dram
matico problema ambientale 
In fondo alla Valle Padana tut
ti I nodi aggrovigliati a monte 
da miopia e supersfruttamen-
to delle risorse ambientali 
vengono al pettine. E distri
carli è spesso Impossibile 

•Certo che l'acqua scorra, 
ma ci sono tante ragioni -
sbotta il presidente del Con
sorzio, Spero Ghedlni - In te
sta alle quali stanno le colpe 
dello Stato e del vari governi 
che si sono succeduti dal '45 
ad oggi L'Industria ha sempre 
fatto clO che gli 6 parso Basta 
guardare la legge Merli * del 
76, ma oggi e già superata, 
prima ancora di essere stata 
applicata» Poche settimane 
or sono nel Ferrarese sono 
state raccolte oltre lOOmila 
firme in difesa del Po e dell A-
driatico L Iniziativa è stata 
giudicala Importante ma cer 
tamente non risolutiva 

•Ed anche un tantino epi
dermica - sottolinea Ghedlni 
• se pensiamo che slamo di 
fronte al disfacimento della 

Valle Padana» Un disastro an
nunciato I pericoli del grande 
fiume si fecero tragedia nel 
'51, con l'alluvione del Polesi
ne. Già allora ci fu chi vide 
incombente, su quel disastro, 
l'ombra del grande potere in
dustriale Il Po Infatti ruppe ad 
Occhiobello dalla parte op
posta, praticamente, alla città 
di Ferrara e ci fu chi pensò ad 
una falla «procurata», per evi
tare una più logica «rottura» 
dalla parte della città estense, 
alla cui penferla sorgeva la 
potente Montecatini 

•E una leggenda, anche se 
Il ragionamento fila - ram
menta Ghedlni - ma quello 
che mi sembra più scandaloso 
è che da allora, nonostante 
Impegni e promesse, non è 
stato latto assolutamente nul
la per migliorare la situazione 
idrogeologica del grande fiu
me Oggi possiamo dire che è 
molto più grave di allora» 

Ghedlni e convinto che il 
punto di approccio a tutta la 
problematica padana non 
possa non essere culturale Ri
corda, In proposito, quanto 
ebbe modo di affermare Enri
co Berlinguer a Rovigo, nel 
trentesimo anniversario del-
I alluvione la gente ferrarese 
- disse pressappoco il segre 
tarlo comunista - è gente del 
Po, che sente come propri I 
disastri del grande fiume que
sta coscienza va estesa porta 

ta oltre I confini provinciali 
«Dovremmo fare una bella 

enciclopedia - si infervora 
Ghedlni - un'opera che con
tenga tutto sul Po, dalla sor
gente al mare, con quanto ac
cade nel suo bacino e quan
to è accaduto, di stona, di ar
te, tutti aspetti strettamente 
compenetrati con la vita del 
fiume Si dovrebbero mettere 
al lavoro 1 migliori specialisti 
delle varie discipline Un lavo
ro del genere farebbe fare 
molti passi avanti alla battaglia 
per il risanamento del sistema 
Po-Adriatico» 

Una partita sicuramente di 
lunga lena E intanto, (ferrare
si cosa bevono? «L acqua del 
Po, soprattutto, perché estrar
ne dal sottosuolo è diventato 
sempre più suicida, dati 1 livel
li raggiunti dalla subsidenza -
spiegano al Consorzio - an
che se esistono ancora una 
miriade di pozzi industriali 
che estraggono dalle falde 
dieci volte "acqua che prele
viamo noi» Per filtrare l'acqua 
del Po ci sono voluti Impianti 
sofisticatissimi e sempre più 
imponenti Dal 1980 sono sta
ti Introdotti I filtri a carbone 
attivo che consentono di de
purare al massimo anche I ac
qua pia infestata da sostanze 
nocive Investimenti consi
stenti che per I soli filtri (ora 
con carbone sia in polvere 
che granulare) hanno com

portato una spesa di una deci
na di miliardi. 

•La ristrutturazione che ab
biamo operato in questi anni 
ha comportato una spesa mol
to ingente - precisa ancora 
Ghedlni - alla fine dei tre piani 
poliennali che coprono II pe-
nodo '81 -'88 avremo supera
to gli 82 miliardi Abbiamo 
dovuto rifare la rete del vec
chio Ente Delta, potenziare 
l'impianto di prelevamento di 
Pontelagoscuro e ristrutturare 
la centrale di smistamento di 
Monlstirolo Ma siamo solo 
all'inizio. Molto si deve fare 
anche dal punto di usta orga
nizzativo non è più accettabi
le che in una sola provincia 
esistano cinque Consorzi 
aquedottlsticl Adesso slamo 
sul punto di associare Bonde-
no e Cento, avremo cosi insie
me 11 Comuni, una popola
zione servita di oltre 250mila 
abitanti Ma Copparo e il Bas
so Ferrarese resteranno anco
ra per conto loro E un assur
do, vuol dire sprecare risorse 
e far pagare l'acqua più cara al 
cittadini Non è molto, una 
damigiana da 50 litri viene 75 
lire, ma non è giusto lo stesso. 
Il nostro slogan è più acqua, 
di migliore qualità e a costi in
fellonì Questi obiettivi restano 
ben saldi sempre, per noi, an
che se lo Stato è ben lontano 
dal (are II proprio dovere» 

a FA 

mento di biologia animale e 
genetica dell'Università di Fi
renze, aggiunge. «Alcuni di 
questi microorganismi pre
senti nel suolo (primana im
portanza svolgono I batten 
azoloflssaton), In modo par
ticolare quelli che vivono in 
simbiosi con le radici delle 
leguminose, vengono impie
gati già da molto tempo co
me veri e propri fertilizzanti 
biologici del terreno con no
tevoli benefici per quanto ri
guarda sia la riduzione del 
consumo dei fertilizzanti chi
mici che dell'Inquinamento 
ambientale» 

BloIntetUcIdl II controllo 
degli insetti dannosi viene 
comunemente effettuato uti
lizzando insetticidi chimici 
Questi perà hanno creato al
cuni grossi problemi Oltre 
che costosi, essi, infatd sono 
pericolosi per chi II usa e 
dannosi per l'ambiente e per 
il consumatore di prodotti 
esposti al trattamento Un'al
ternativa alla lotta chimica è 
la lotta biologica che fa uso 
di nemici naturali dell'insetto 
da combattere (che oggi so
no più di cento) Metodolo
gia meno costosa che può es
sere applicata rapidamente e 
senza rischi ecologici 
Trattamento del reflui orga
nici. Il problema del tratta
mento del reflui organici, di 
quelli cioè che sono normal
mente originati dalle attività 
dell uomo, dall'agricoltura e 
dall'industria di trasformazio
ne dei prodotti agricoli è una 
delle grandi sfide future La 
crescita della popolazione e 
Il miglioramento delle condi
zioni di vita hanno reso insuf
ficienti i meccanismi di auto
depurazione naturali «Il gros
so limite dei processi aerobi
ci - precisano gli esperti del
l'Enea F De Poli, M Gambo-
nl e A Tilche - è quello di 

essere dissipativi si consu
mano ingenti quantità di 
energie per distruggere so
stanza organica potenzial
mente fornitrice di energia e 
materie pnme L'attenzione si 
è spostata sui processi anae
robio che sono gli unici che 
consentono la degradazione 
della sostanza organica di ri
fiuto e la formazione di mole
cole organiche di interesse 
chimico-energetico, permet
tendo cosi di intervenire sia 
In termini di smaltimento che 
di recupero. Oggi sono già In 
fase avanzata di studio, con 
realizzazioni In scala pilota e 
dimostrativi, bloreatton che 
garantiscono un aumento 
delle capacità volumetriche 
di trattamento con una ridu
zione della grandezza e quin
di del costo degli impianti». 
Di nncalzo 1 dottori Angelo 
Bassetti, biologo della Sezio
ne di sviluppo e gestione im
pianti ecologici di Fano e An
giolo Farneu che oltre a far 
parte della stessa Sezione è 
anche professore di Ecobto-
tecnologie microbiche pres
so la Facoltà di Scienze del
l'Università di Messina il 
processi biologici aerobici 
pur più veloci ed ampiamen
te collaudati sia dal punto di 
vista delle rese epurettve che 
della affidabilità operativi la
sciano aperte problematiche 
di natura economica e so
prattutto di impatto ambien
tale che possiamo sintetica
mente riassumere in: produ
zione di enormi quantità di 
fanghi di depurazione che 
occorre stabilizzare, disidra
tare, ed eventualmente igie-
nizzare, con conseguenti ele
vati costi gestionali al fine di 
consentirne un corretto smal
timento finale o facilitarne 
l'utilizzo agronomico; e poi 
gli elevati consumi energetici 
conseguenti alla necessita di 

fornire aria o ossigeno per le 
attività della biomassa micro
bica o aerobica». 
Biomasse e tonti et*Mttt< 
ebe. «Le biomasse - total* 
Federico M Butera dell'Uni
versità di Palermo - costitui
scono già oggi la fonte ener
getica di gran lunga più Im
portante nel paesi In via A 
sviluppo Inietti esse costitui
scono nella maggior pana 
dei casi una fonte energetici 
notevolmente più convenien
te ed efficace di qualsiasi si
stema di conversione dirette 
dell'energia solare o «altea». 
L'impiego diretto delle bio
masse come fonte energetica) 
si ha principalmente nel pro
cesso di cattura del clbt. In 
paesi come la Cina e l'India 
sono stati avviati programmi 
sperimentali nel campo detta 
«digestione anaerobio») par 
la produzione di Mogia. In 
Italia com'è la situatloneT 
Tenta di darne un quadro det
tagliato Walter Canapini di 
•Lombardia Risorse». «Il re
cupero produttivo delle aree 
marginali del paese Quatta 
dispone solo del 19% di ter
nario pianeggiante dove to
no concentrati i grandi Inse
diamenti urbani produttivi 
agricoli Intensivo è obiettivo 
primario dal punto di vista 
ambientale, energetico, eco
nomico e culturale, La colti
vazione di biomasse da cui 
estrarre materie prime rinno
vabili, alimenti, fertilizzanti • 
fonti energetiche rappresenta 
una grande opportunità di 
sviluppo. Ciò tanto più t e t i 
considera che 1 Italia ha un 
deficit commerciale vano 
l'estero di oltre 6mlla miliardi 
all'anno nel campo delle ma
terie prime di origine rinno
vabile a fini non alimentari 
(essenze naturali, oli, flora 
vegetali, fibre animali, are.) 
perfettamente producibili In 
Italia» 

La società e l'inquinamento 

Quello che nuuica? 
La cultura ecologica 
L'inquinamento si verifica ogni volta che un materiale 
sbagliato viene messo nel corpo ricevente naturale 
sbagliato. Un giudizio di inquinamento presuppone, 
quindi, la conoscenza della natura chimica, fisica e 
merceologica del «materiale» scaricato nell'ambien
te (può essere il residuo di una lavorazione o la fogna 
di una città) e la conoscenza dei caratteri ecologici 
del corpo ricevente (aria, mare, suolo, fiume) 

a Ogni tanto qualcuno 
scopre che l'acqua potabile è 
inquinata, o che il camino di 
una fabbrica e fonte di inqui
namento, e ogni volta si gene
rano conflitti tra popolazioni, 
aziende, lavoraton Tali con
flitti derivano dalla mancanza 
di una cultura industriale e an
che di una cultura ecologica 
negli amministratori e negli 
imprenditori, da ritardi nello 
stesso mondo scientifico Nel 
1968 l'Isvet, un Istituto di ri
cerche dell'Eni, ha pubblicato 
una serie di studi, ormai di
menticati, In cui era dimostra
to che ogni lira spesa per la 
difesa dell'ambiente «rende» 
alla società e agli stessi im-
prendlton industnali o agneo-
lì più di una lira 

La difesa dell'ambiente, In
somma, innesca un processo 
di sviluppo economico I nu
merosi volumi dello studio 
Isvet spiegavano le diverse 
fonti di inquinamento, il costo 
arrecato alla collettività e agli 
stessi imprenditon da ciascu
na alterazione ambientale, 1 
benefici delle miziaUve contro 
l'inquinamento Alcuni anni 
dopo, nel 1973, un'altra so
cietà del gruppo Eni, la Tecne-
co, predispose uno studio sul
lo stato dell'ambiente I volu
mi, ormai rarissimi, della «Pri
ma relazione sullo stato del
l'ambiente» (rimasta poi pri
ma e unica del suo genere) 
Indicavano chiaramente già 
quindici anni fa molte delle 
cose da fare Le fonti di inqui
namento si possono dividere 
in almeno tre grandi gruppi 

Gli agglomerati urbani pro
ducono ogni anno decine di 
milioni di tonnellate di rifiuti 
solidi e miliardi di litri di ac
que di fogna, più o meno con
taminate La difficoltà del trat
tamento dei nfluti solidi e li

quidi urbani dipende dalla 
qualità delle merci e degli og
getti usati nella vita domestica 
ed è aggravata dai fatto che 
molte attività economiche esi
stenti all'interno di ciascuna 
città gettano 1 loro rifiuti in 
mezzo a quelli della attività 
domestiche Si tratta di picco
le officine, di laboratori arti
giani, di distributori di benzina 
con ricambi di olio e lavaggio 
di automobili, I rifiuti misti so
no più difficili da trattare ri
spetto a quelli delle sole attivi
tà domestiche 

La città è fonte di Inquina
mento atmosferico attraverso 
gli scarichi dei camini degli 
impianti di riscaldamento e, 
soprattutto, attraverso 1 gas di 
scappamento degli autoveico
li a benzina o con motori die
sel Anche In questo caso l'in
quinamento dipende dalla 
qualità merceologica del 
combustibili impiegati. La na
tività per la salute dipende an
che dal latto che 1 vari agenti 
Immessi nell'atmosfera Intera
giscono fra loro, secondo rea
zioni su cui appena adesso si 
comincia a capire qualcosa. 
La seconda grande fonte di In
quinamento ambientale è rap
presentata dalle attività indu
striali Questa parola com
prende migliala di cicli pro
duttivi praticati In centinaia di 
migliala di aziende, dal grandi 
complessi alla miriade dì pic
cole e piccolissime fabbri-
chette 

Ciascuna attività di trasfor
mazione della materie prime 
In merci, ciascun ciclo pro
duttivo, sono accompagnati 
dalla formazione di sottopro
dotti gassosi, liquidi e solidi 
che vanno a finire nell'am
biente circostante SI ha bel 
dire che bisogna applicare fil
tri e depuraton, ma nella mag
gior parte del casi non si sa 
neanche che cosa si deve fil

trare e che cosa si deve depu
rare e trasformare. Esiste un 
grave ntarào nella culture 
scientifica e merceologica per 
quanto riguarda la composi
zione dei residui e del rifluii di 
ciascuna lavorazione 

Tutta l'attenzione è dedica
ta alle reazioni che forniscano 
le merci che si vendono, la 
loro qualità e purezza, d'ora 
innanzi bisognerà dedicale al
trettanta allenita» proprio al 
sottoprodotti e ai rifiuti. Au
gi, nazionali e tntemazional. 
sempre più severe: chi non sa
ia capace di convincere le pò-
polazioni, i lavoratori • le au
toma di controllo sulla pro
pria capacità di combatta» 
efficacemente l'Inquinamen
to, rischia la chiusura e con
flitti senza fine. Occorre per
ciò una nuova generazione di 
imprenditori e dirigenti capaci 
di porre la difesa óeU'ambien-
te sullo stesso piano dell'effi
cienza della produzione delia 
mere! da vendere. Il temo 
grande settore tonte di Inqui
namento ambientale è rappre
sentalo dall'agricoltura. 

In questo caso l'Inquina
mento deriva sia da sottopro
dotti - per esemplo gU escre
menti che si formano nell'alle
vamento del bestiame - sia 
dagli agenu usati nelle coltu
re, specialmente concimi a 
pesticidi Finora ali agricoltori 
sono stati convinti che ett 
concimi e pesticidi si usano, 
meglio è Si è ora scoperto 
che la comparsa di alghe ne) 
laghi e nel mare è dovuta, fra 
l'altro, a quella pane dJ conci
mi applicati in eccesso che fi
nisce nel sottosuolo, nei Du
mi, nel laghi, nel marni la sco
perta della contaminazione 
della acque e degli stessi ali
menti ad opera del pesticidi 
sta sollevando un movimento 

» » 
di usati in Italia. ^ ^ 
, Venticinque anni fa la bio
loga americana Rachel Car-
son scrisse, in un celebre li
bra, che un giorno l'uso ec
cessivo del pesticidi avrebbe 
distrutto anche gli uccelli a re
sa silenziosa la primavera. In 
questo caso l'inquinamento ai 
combatte non con filtri o de
puratori, ma usando " 
e sostanze res, 

I Inquinamento. 
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SPAZIO IMPRESA • a 
Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Indagine della Sanità 

In prima fila troviamo 
un inquinamento 
da deiezioni umane 
Check-up anche ai fiumi 
Situazione disastrosa 

. per i corsi 
Matrimonio impossibile?^ | d'acqua e per i laghi 

Ottomila chilometri non cristallini 
Suando si parla di ambiente e di ecologia non sì 

sne molto spesso in debito conto anche di un 
settore importantissimo della nostra economia: il 
turismo. Turismo ed ambiente, infatti, sono un bi
nomio Inscindibile proprio per lo stretto rapporto 
che Intercorre tra rlndustria della vacanza e del 
tempo libero e l'appetibilità, o meno, dei luoghi di 
fruizione di questi beni, 

• H ROMA. L'Italia possiede 
d m 6000 chilometri di linea 
costiera, una risorsa preziosa 
per la pesca e il turismo. Ep
pure, gli oggi e difficile trova
re un* spiaggia o una scoglie
ra pulite, come ben tanno tutti 
coloro die nelle vacarne esti
ve si danno ad estese esplora-
cloni per trovare un po' di ac
que limpide, generalmente lo-
calltiate In punti accessibili 
•old al fortunati possessori di 
barche. 

Ma di che malattie sofirono 
I nostri mari? Ha cercato di 
diagnosticarlo un recente rap
porto, pubblicato dal ministe
ro della Sanità sulla base di 
34,184 campioni prelevati lo 
scorno Mina In 3.666 punti 
IL. a penisola, I prelievi, che 
Interessano tutte le 54 provin
ce lambita dal mare, sono sta
li elletluatl dalle singole Re-
giani In adempimento del 

i.P.R, 470/Ba (unica norma 
che regolamenta le acque di 
balneazione nel nostro pae
se), emesso per attuare la di
rettiva Cee 160/76 ed entrato 
In vigore solo a giugno 
dell'I». Questo decreto vinco
la le Regioni costiere a 12 

campionamenti annuali per 
ogni punto di prelievo, da ese
guire da aprile a settembre 
con una frequenza bimestrale. 
I parametri da analizzare sono 
II ed, entro l'aprile e sulla ba
se dei dati dell'anno prece
dente, le Regioni devono 
esprimere e comunicare ai 
sindaci II giudizio di Idoneità 
alla balneazione. Sari positivo 
solo a patto che le analisi dei 
campioni prelevati Indichino 
che I parametri delle acque in 
questione sono conformi a 
quelli previsti per almeno il 
90% del casi e quando, nel ca
si di non conformiti, i valori 
numerici non si dlscoatino più 
del 50% dal corrispondenti va
lori. 

Dall'esame del poco meno 
di 10 campionamenti (9,7) 
per punto di rilevazione effet
tuati nell'86 da tutte le 54 pro
vince costiere (mentre 1 dati 
dell'65 si riferivano solo a 49 
province e quelli dell'84 addi
rittura a 36) e pervenuti al mi
nistero della Saniti, questi li
miti di accettabilità risultano 
soddisfatti per tutti i parametri 
dall'81,596 del campioni esa
minati (a fronte del 7 8 , « del 

1985 e del 68,5% del 1984). 
Un ottimo risultato nella lotta 
contro l'Inquinamento del no
stro mare che riguarda soprat
tutto 10 regioni: Lazio, Puglia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia. 
Liguria, Emilia-Romagna. 
Marche, Abruzzo, Calabria e 
Sardegna. Sulla lavagna dei 
cattivi vi sono, invece: Molise, 
Basilicata, Sicilia, Toscana e 
Campania. In particolare, la ri
partizione percentuale dell'in
quinamento riguarda I confor
mi fecali nel 33,70% dei casi, 
gii streptococchi nel 22,50%, I 
conformi totali nel 16,60%, la 
trasparenza dell'acqua 

nell'I 1,30%, la quantità di os
sigeno nell'8,70%. 

Per la prima volta sono stati 
soggetti a check up ambienta
le anche le acque di lago e di 
fiume. E qui c'è poco da ralle
grarsi. Su 49 laghi e 3.584 
campioni, pari a 8,4 per pun
to, solo II 67,3% soddisfa I li
miti di accettabilità. I laghi 
meno inquinati sono quelli 
dove gli Insediamenti turistici 
0 non esistono o sono molto 
limitati. In questi casi sono 
stati riscontrati fattori negativi 
di tipo microbiologico, con 
una Incidenza superiore, pe
rò, rispetto al mare, delle sai-
monelle, del grado di acidità 
e della eutrofizzazione. 

Disastrosi, Invece, I risultati 
che riguardano le acque del 
10 Numi esaminati. Anche qui 
la radice del male sono i para
metri microbiologici ma, su 
449 campioni, solo il 15,9% 
soddisfa tutti i parametri di 
giudizio. ' " • " aa.MA. 

Che ne pensa l'albergatore 

Lago Trasimeno? 
Il più pulito 
• • ROMA. Inquinato il no
stro lago? Forse qualche anno 
fa, ma adesso è tra I più puliti 
d'Italia». Chi parla con tanta 
foga è Sauro Scarpocchia, 53 
anni, nativo ed unico alberga
tore di Isola Maggiore, un pa
radiso di 24 ettari proprio al 
centro del lago Trasimeno, il 
più esteso d'Italia (128 kmq di 
superficie) e, pare, anche uno 
tra i meno inquinati. Lo con
fermano gli ultimi dati pubbli
cati dal ministero della Sanità 
che, in particolare, alla voce 
Isola Maggiore (Comune di 
Tuoro sul Trasimeno) riporta
no 10 rilevamenti favorevoli 
su 10. Quest'isola, in provin
cia di Perugia, è rimasta torse 
l'ultimo specchio di macchia 
mediterranea. Eppure, la valo
rizzazione turistica non inte
ressa lo sparuto numero dei 
suoi abitanti quasi tutti pesca
tori, che guardano come in
trusi le migliala di turisti, italia
ni e stranieri (nei week end 
estivi si è arrivali a punte gior
naliere di 7000-8000 presen
ze) che il servizio traghetti 
della Provincia, vomita ogni 
giorno. 

E fu proprio Scarpocchia ex 
pescatore, presidente comu
nista della Con/esercenti pro
vinciale e da 27 anni unico 
rappresentante dell'isola nel 
Consiglio comunale di Tuoro, 
a battersi nel 78 perché tutto 
il territorio di Isola Maggiore 
fosse dichiarato centro stori
co ambientale. «Non voglia
mo che la speculazione edili
zia - spiega - mandi in malora 
le nostre vere ricchezze: la 
splendida macchia mediterra
nea che ricopre quasi il 90% 
dell'isola e la qualità dello 
specchio d'acqua che circon
da». E ai turisti rimangono so
lo due alternative: la «toccata 
e fuga» giornaliera, 0 una del
le 11 stanze del delizioso al
bergo di Sauro Scarpocchia, 
frequentato, Ira l'altro, da no
mi come: Philip Leroy, Paolo 
Villaggio, Bulgari, Caracciolo. 
In sintesi: promozione uguale 
massa, uguale inquinamento. 
Ma come fa un albergatore a 
pensarla cosi? 

Il lago Trasimeno - rispon
de Sauro - è di origine tettoni
ca con una profondità massi
ma di 7 metri e senza impor
tanti immissari. Il ricambio 
delle acque, quindi, avviene 

ogni 25 anni ed è Interesse di 
tutti tutelarne il più possibile la 
qualità da quegli elementi Che 
possono contaminarla. Per 
questo, non solo mi sono bat
tuto per fare allacciare Isola 
Maggiore al depuratore con
sortilo di Tuoro e Passignano 
entrato in funzione due anni 
fa, ma ho anche plaudito la 
decisione, presa tre anni fa 
dalla Provincia, di proibire 11 
passaggio sul lago dei motori 
superiori al 25 cavalli e di re
golamentare la pesca. Tutto 
questo sarebbe difficilmente 
conciliabile con la promozio
ne del turismo di massa. 

Questo significa che lei e 
destinato a nmanere per sem
pre l'unico albergatore di Iso
la Maggiore? 

Fortunatamente no. Anzi, 
chi sospettasse la mia malafe
de dovrà ricredersi, visto che 
sono stato uno dei più accani
ti promotori del progetto ur
bano di tutela dell'ambiente 
dell'isola che il Comune di 
Tuoro ha appena approvato. E 
prevista, infatti, la concessio
ne dì nuove licenze di costru
zione (per una cubatura mas
sima del 10% di quella esisten
te) ma solo a chi dimostra di 
essere seriamente Interessalo 
a creare nuova ricettività [mi
stica, costruendo ex novo o 
ristrutturando quello che gii 
esiste. 

Nel frattempo, sempre ri
manendo nel! ambito di una 
domanda e un'offerta turistica 
di qualità, la Provincia di Peru
gia ha varato il •Progetto Inte
grato Trasimeno», per evitare 
la congestione delle sponde « 
favorire al lago la quantità 
d'acqua di cui ha bisogno per 
autodepurarsl. Ce ne parla 
Giuliano Pestacela, comuni
sta, direttore dell'Azienda di 
promozione turistica del Tra
simeno e assessore provincia
le all'ambiente. 

•Si tratta, una volta valutato 
scientificamente il carico 
massimo di turismo compati
bile con le risorse d'acqua di
sponibili, di completare Inca
pacità ricettive e riqualificare 
quelle esistenti. Per esemplo, 
sulle colline che si affacciano 
sul lago, creeremo del centri 
di servizio per orientare fili 
plusturismo e integrarlo con 
la vita dell'ambiente». 

-' ""• Sorprendenti posizioni della Confindustria 
in un recente convegno a Roma sui problemi ambientali 

Il vero colpevole? Il terziario 
Ma può esistere una economia senza sporcare l'am
biente? Per Walter Mandelll, vicepresidente della 
Confindustria, no. Ma non solo si è cercato di scari
care Il peso di anni di noncuranza dei problemi 
ambientali sulla ineluttabilità dell'inquinamento; si 
à andati oltre accusando il terziario ed 1 suoi opera
tori di connivenza con i distruttori dell'ambiente. 
Non c'è che direi un bel modo di rigirare la frittata, 

orauoLA aALLf rro 
• t ROMA, Secondo Walter 
Mandelll. la .certezza del di
ritto» risiede nel poter inqui
narli Indisturbati. Cosi al re
cente convegno organizzato 
dall'associazione degli Indu
striali «voltoli a Roma, Il vice 
presidente della Conflndu-
slria hi ribadito che «non 
esiste un'economia senza ri
fiuti e senza rischi». Tutt'al 
più il può tentare di ripulire 
dopo aver sporcato. A spese 
dell'industria? No, certo. A 
spese dello Stato. Condiviso 
dal presidente del consiglio 
Gorla, anche II colpo di maz
ut Inietto al referendum, I 
quali, «e utilizzati per «ricon
vertire» democraticamente 
questo tipo di sviluppo, met
tono In discussione I diritti 
dell'Impresa e la logica del 
profitto, sacri agli occhi del 
dirigenti confindustriali. 

DI fronte all'espressione 
di tanta prosopopea da pane 
del rappresentanti della Con
findustria, è lecito chiedersi 
se II progetto da essi presen
tato non nasconda l'enorme 
«codi di paglia» degli Indu
striali rispetto all'attuale de
grado ambientale, D'altro 
canto stupisce la posizione 
espressa di recente dalle Li
ste Verdi, le quali lanciano 
«n'Inlilitiv» di bolcottagglp 
del turismo sul mare Adriati
co, Illudendosi con questo di 
mobilitare un Interesse con
creto rispetto a questa dram
matica emergenza. In realtà 
questa idea potrebbe costa
re cara soltanto olle popò ta
lloni locali. Queste popola
zioni vivono di turismo. La 
loro unica colpa è di essere I 

terminali di una politica in-
dustrialista dissennata e be
cera, la quale ha prodotto 
danni Irreparabili al Po e ai 
suol affluenti. 

Il palleggio delle respon
sabilità tra le Regioni, tra 
queste e II governo, è peno
so. La cultura che ha consen
tito la rapina del territorio at
traversa trasversalmente tutti 
I gruppi politici. Ciò detto, 
però, non si può evitare di 
assegnare le maggiori re
sponsabilità del degrado am
bientale a chi le porta in pri
ma persona: I governi e la 
classe industriale. Non a ca
so la Confindustria sembra 
voler indicare una sorta di 
•anno zero» dal quale partire 
per cancellare le responsabi
lità presenti e passate dei di
sastri ecologici. Insieme a 
ciò si vorrebbe anche can
cellare la volontà della gente 
di discutere le priorità detta
te dal prevalere della logica 
del profitto sui diritti vitali 
del cittadini. 

Su questo punto si Intrave
de un terreno d'Incontro tra 
le lotte del movimenti ecolo
gici e gli Interessi della pic
cola e media Imprenditoria 
turistica. La quale, lungi dal 
condividere le Idee di Man
delll, sente sempre più strin
gente la necessità di un'Ini
ziativa diffusa sul territorio 
che si esprima nel confronto 
con gli enti locali, per deter
minare una ricucitura tra po
litiche di sviluppo territoria
le, ambientali e turistiche. La 
posizione assunta dalle Uste 
verdi non aluta questo pro

cesso. Porta, invece, a uno 
scontro fra interessi appa
rentemente opposti, che si 
gioca all'interno del fronte 
degli «inquinati». 

Mentre gli inquinatori, riu
niti In convegno, dettano a 
un governo succube e imbel
le lllmiti futuri di una politica 
ambientale. Agli operatori 
del terziario turistico e com
merciale si rinfaccia di aver a 
lungo sottovalutato la gravità 
del disastro ecologico, di es
servi stati conniventi per un 
certo periodo. Ma la realtà è 
più complessa. Non è sem
plice coagulare in pochi anni 
una cultura alternativa a 
quella Industrialista oggi im
perante. Certo un maggiore 
Impegno è necessario per 
bloccare 11 degrado e ripristi
nare condizioni meno con
gestionate di «convivenza tu

ristica». Ma anche la conge
stione turistica di molte aree 
è frutto dell'assenza dei go
verni che da anni non legife
rano sullo scaglionamento 
delle ferie, in ossequio alla 
protervia della Conllndu-
stria, la quale pretende di Im
porre orari di lavoro, tempi e 
abitudini di vita a tutto un po
polo, secondo le esigenze 
del proprio modello produt
tivo. 

L'attuale crisi del turismo 
dipende anche da queste 
contraddizioni. A fronte di 
una domanda turistica sem
pre più qualificata, orientata 
verso livelli qualitativi più 
elevati, noi rispondiamo con 
il degrado dell'ambiente, 
delle città, dei servizi, con 
una congestione ormai os
sessionante della rete viaria. 

E il governo sì schiera dalla 
parte degli inquinatori. Ta
glia i 2.500 miliardi di Inter
vento straordinario previsti 
per il disinquinamento del
l'Adriatico, taglia i 12.000 
miliardi destinati alle ferro
vie, mentre per converso re
gala 27.000 miliardi ai privati 
per le autostrade. 

Il nesso turlstico-ambiente 
sta tutto qui, in queste scelte 
politiche dissennate, che 
mentre incentivano il traffico 
privato disincentivano il tra
sporto pubblico; mentre fi
nanziano per migliala di mi
liardi produzioni Inquinanti, 
tagliano I finanziamenti agli 
enti locali, i quali vedono co
si ridimensionalo le loro pre
rogative di intervento nelle 
politiche di rìequilìbrìo terri
toriale di cui ambiente e turi
smo hanno urgente bisogno. 

IN VENDITA NELLE LIBRERIE AFFILIATE PIROLA MAQGIOU E NELLE ALTRE LIBRERIE 
PER ORDINI URGENTI TELEFONARE AL 0541(742204 
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L'Enea e le nuove tecnologie 
per la protezione 
del mare 

• ' - - . * • 
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L'impegno italiano nel progetto Euromar del 
programma europeo Eureka - Previsto l'impiego 
di avanzate tecnologie laser per il rilevamento 
delle sostanze inquinanti - Allo studio la realizzazione 
di una nave oceanografica per il monitoraggio marino 

• i LEnea ha, tra i suoi 
compiti Istituzionali, quello di 
condurra studi e ricerche nel 
«llore della protezione del
l'ambiente e della solute del
l'uomo 

Particolarmente Interessan
ti In questo ambito sono le ri
cerche per II monitoraggio e 
la protezione dell'ambiente 
marino, per le quali sono ne
cessarie approfondite cono
scenze scientifiche e capacita 
operative che Implicano II ri
corso a tecnologie avanzate 

Nel 1586 è sialo varato, tra 
I programmi di ricerca euro
pei Eureka, Il progetto Euro-
mar, per la ricerca e lo svilup
po di nuove tecnologie desti
nale allo studio delle relation! 
ecologiche e di quelle causa-
effetto che Influenzano la qua
lità delle acque costiere euro
pee, L'obiettivo e quello di 
realizzare nuovi sistemi di 
controllo dell'ambiente mari
no i-he ne contentano un uti
lizzo razionala nel rispetto de
gli equilibri ambientali fonda
mentali 

Il progetto, oltre che per le 
tua flnallll di ricerca scientifi
ca. « particolarmente signifi
cativo per II previsto sviluppo 
di nuove tecnologie facilmen
te trasferibili, In un secondo 
lampo, alle Industrie naziona
li, Infatti, grazie ad Euromar, 
le Imprese del nostro paese 
hanno la possibilità di coope
rare con le altre Industrie eu
ropea Interessate e possono 
contare sul finanziamento al 
SO per cento da parte dello 
Stalo U tecnologie sviluppa
le In questo Importante setto
re hanno poi un mercato po
tenzile rappresentato da tutti 
I paeil che al affacciano sul 
Mediterraneo 

I dati ambientali • che sa
ranno ottenuti con l'Impiego 
delle più avanzate tecnologie 
di Wlerilevamento e con la In
stallazione di piattaforme ma

rine di vario tipo, dotate di 
nuovi sensori - saranno Inserì 
ti In banche dati che potranno 
essere utilizzate sia a scopo di 
ricerca ed elaborazione sia 
per la cartografia tematica au 
tomatlea, sia infine per una 
corretta gestione dell amblen 
te mediante modelli opportu
namente sviluppati 

La durata prevista del pro 
getto Euromar è di 10 anni di 
cui I primi due saranno desti
nati alla Individuazione del 
problemi e allo studio di fatti 
blllta delle possibili soluzioni 
tecnologiche Per raggiungere 
gli obiettivi del progetto oc
corre una stretta Interazione 
tra I vari soggetti coinvolti, 
quali Cnr ed Enea, università 
ed aziende Italiane Interessate 
allo sviluppo di nuove tecno
logie per lo studio e la prote
zione dell'ambiente Per 
quanto riguarda l'acquisizione 
dati sullo stalo delle acque, ad 
esemplo, esiste un accordo di 
collaborazione tra l'Enea e 
l'Università di Pisa nel cui am
bito si stanno studiando i pro
totipi di una serie di sensori 
acustici ed a fibre ottiche per 
la misura in acque marine di 
diversi parametri come la 
pressione, la temperatura, Il 
pH e la concentrazione di va
rie sostanze chimiche Questo 
tipo di sensori trova una appli
cazione specifica nel monito
raggio In continuo dell'am
biente marino I sensori saran
no Installati su speciali boe 
per la realizzazione delle quali 
tono gli Impegnate varie in
dustrie nazionali Le boe ospi
teranno anche un sistema 
avanzato per la misura In con
tinuo del dati di nutrienti ed 
alcalinità necessari allo studio 
dei problemi doH'eutroltaa-
«Ione 

Sempre a proposito dell'ac
quisizione dati e stata stipulata 
una convenzione, che coin
volge Enea, Aerltalla e Tele-

1* 

ili 

spazio, con lo scopo di svilup
pare tecnologie per il Telerile
vamento Aeronautico Avan
zato A tal fine si è definita 
I architettura di un sistema di 
telerilevamento integrato, da 
Installare su un aeromobile di 
grandi dimensioni 

Vengono usati per questo 
tipo di rilevamento alcuni si
stemi laser (laser radar laser 
fluorosensorl Laser batlme-
trl), catalogati sotto l'acroni
mo Lldar (Ughi Detection and 
Ranglng) 

In particolare presso il Cen
tro Enea di frascati sono In via 
di sviluppo due sistemi com 
puterlzzati di questo tipo 

- Il Lidar a florescenza In
dotta, destinato ad essere 
montato su una piattaforma 
aerea 

- il Lidar Dial costituito da 
due sorgenti gemelle a Co2 e 
relativa ottica di Invio-ricezio
ne, che sari montato In un pri
mo momento su una stazione 
fissa a terra e successivamen
te su una piattaforma aerea 

Essi permettono di misura
re inquinanti e componenti 
gassosi minori atmosferici, 
come vapore d acqua, tempe
ratura e pressione dell'aria, 
eventuale velociti del venti, 
inquinamento marino da 
greggio, htoplankton alghe, 
misure sullo stress idrico della 
vegetazione 

Molto Importante per la 
partecipazione italiana a Eu
romar è la realizzazione di 
una nave oceanografica adibi
ta al monitoraggio ed alla vali-
dazione In situ dei dati da tele
rilevamento A questa realiz
zazione partecipano alcune 
delle maggiori società Italiane 
di Ingegneria del sistemi, di 
progettazione e di costruzio
ne navale 

La nave dovrà presentare 
caratteristiche Innovative si
stemi di container per tutte le 
attività tecnico scientifiche, 

I l 

Euereka Progetto Euromar schizzo della nave oceanografica mediterranea adibita al monitoraggio 
e alla validazione dei dati da telenlevamento 

economicità di servizio sem
plicità di manutenzione e mo
dularità del mezzo che per
metterà alta flessibilità e rapi
da conversione di utilizzo, so
luzioni innovative per sistemi 
mobili di eplorazione anche 
subacquei, soluzioni modulari 
per lo stoccaggio dei campio
ni 

Altre caratteristiche della 
nave saranno 1 alta efficienza 
e flessibilità di impiego del
l'apparato motore, la minimiz
zazione del rumore e delle vi

brazioni I ottimizzazione del-
I efficienza de) sistema di tele
comunicazioni e I utilizzazio
ne di sistemi di posizionamen
to dinamico 

I dati raccolti in tempo rea
le dai sistemi di monitoraggio 
installati su piattaforme mari
ne, aeree nonché quelli rac
colti dai satelliti andranno a 
costituire un sistema informa
tivo dell ambiente marino alla 
cui realizzazione sta lavoran
do il Centro di ncerche am
bientali Enea di S Teresa (La 

Spezia), in collaborazione 
con Telespazlo 6 altre aziende 
del settore 

Il sistema Informativo cosi 
messo a punto organizzerà ed 
elaborerà I dati da utilizzare 
per studi scientifici e statistici, 
per il controllo e la validazio
ne di modelli matematici rela
tivi alla simulazione dei pro
cessi che interessano I am
biente marino e, infine, per 
poter avanzare le pnme pro
poste operative per la salva
guardia dell'ambiente 

Cambiente nelle ricerche 
dell'ente energetico 
Le attiviti dell'Enea nel settore della pro
tezione dell'ambiente hanno riguardato 
in primo luogo la caratterizzazione dei 
prodotti potenzialmente nocivi denvanti 
dal settore energetico, la loro diffusione 
nell'ambiente e trasferimento all'uomo 

L'Ente possiede da anni una grande 
esperienza in tema di ncerche sulla 
emissione e diffusione nell'ambiente di 
sostanze radioattive Tale esperienza è 
risultata determinante per estendere gli 
studi relativamente alle metodiche gene
rali di approccio e alla modellistica an
che per inquinanti provenienti da altre 
attività energetiche (ad esempio, diffu
sione dei metalli pesanti) L'estensione 
di queste attiviti alla determinazione del
la concentrazione per t contaminanti 
non radioattivi ha determinato l'amplia
mento della sperimentazione, in campo 
e in laboratorio, sulle caratteristiche 
principali e la dinamica di ecosistemi ti
pici dell'ambiente marino e continentale 
italiano, gli oggetto di studio limitata
mente alle problematiche attinenti al nu
cleare 

Un secondo settore di attiviti dell'E
nea è quello connesso all'analisi siste
matica di aree di particolare interesse 
ambientale e realizzazione di banche-
dati 

L'obiettivo di questi studi è quello di 
definire lo stato dell'ambiente, la sua 
evoluzione nel tempo e la ricettività am
bientale a fronte di attiviti non solo 
energetiche ma anche di studio degli ef
fetti più generali dell'impianto ambienta

le di attiviti industriali, agricole e degli 
insediamenti abitativi 

Un altro settore di attiviti dell'Enea 
riguarda lo sviluppo di nuovi metodi di 
rilevamento e gestione di reti di sorve
glianza ambientale 

L'Enea è impegnato, tra l'altro, in col
laborazione con il Cise, la Telespazio ed 
altri operatori del settore nell'applicazio
ne di tecnologie avanzate di rilevazione, 
via satellite o con l'uso di sorgenti laser, 
di elaborazione informativa e di interpre
tazione con modelli di calcolo, per 
quanto riguarda la misura di concentra
zione di inquinanti nell'atmosfera 

È in questo quadro generale che 11 
Centro di S Teresa (La Spezia) dell'Enea 
costituisce oggi in Italia li primo esempio 
di area di ricerca In grado di Intervenire 
sulle problematiche inerenti l'ambiente 
marino affrontando l'ecosistema nel suo 
complesso, gestendo e coordinando le 
iniziative necessarie 

Nel Centro, l'Enea sta ospitando l'e
quipe della stazione oceanografica di 
San Terenzio del Cnr, le cut attiviti sono 
complementari a quelle dell'Enea. Il 
Centro è anche aperto a collaborazioni 
Internazionali (gli in atto con l'Alea, la 
Fao e la Nea) ed è gii inserito in attiviti 
di ricerca comunitaria nel settore della 
radioprotezione e della difesa dell'am
biente marino 

In relazione a queste esigenze, presso 
il Centro di S Teresa è stata realizzata 
una banca-dati per la gestione delle mi
sure idrologiche eseguite nel Mediterra
neo. 

Sistema lldar DM con laser Co2 per II rilevamento di Inquinanti atmosferici 

Terremoti al computer 
z a II terremoto, uno tra I 
maggiori rischi naturali con 
cui Iritorno è da sempre co
stretto a convivere, lascia 
molto spesso tracce del suo 
passaggio nel nostro paese, 
ed Infatti l'Italia è considerata, 
per la quasi totalità del pro
prio territorio, zona ad alto ri
schio sismico 

Solo negli ultimi 20 anni 
ben quattro terremoti hanno 
duramente colpito vaste zone 
della penisola Bellce nel '66, 
Friuli nel 76, Valnerlna nel 
79 ed Infine Irplnla nell'80, 
sempre con conseguenze ca
tastrofiche e numerose perdi
le di vite umane 

Si pone quindi, molto senti
to nel nostro paese, Il proble
ma della capacità di difesa dai 
terremoti, In particolare II di-
spiegamento di tutti quegli 
strumenti atti a prevenire gli 
effetti distruttivi 

L'uomo ha oggi a disposi
zione nuove tecnologie che 
già hanno permesso di eleva
re notevolmente gli standard 
di qualità e sicurezza della vi
ta, ed un grande sfarzo è In 
corso in tutto II mondo per ap
plicarle anche nel settore del
io studio e della prevenzione 
delle catastrofi naturali ed in 
particolar modo dei terremo
ti 

Prevenire le conseguenze 
del sismi significa in pnmo 
luogo conoscere II comporta
mento delle strutture civili ed 
industriali - case, strutture via
rie, industrie, edifici pubblici -
sottoposte alle vibrazioni In
dotte dal terremoti per poterle 
In futuro costruire con le più 
opportune tecniche antisisml-
che ed Intervenire sulle strut
ture esistenti con gli adeguati 
rafforzamenti atti ad impedire 
crolli 

Per acquisire un quantitati
vo sufficiente di dati, non es
sendo possibile tenere sotto 
controllo tutto il paese, l'E
nea, In collaborazione con II 
ministero del Lavori pubblici e 
con la Regione Abruzzo, ha 
messo a punto un sistema di 
monitoraggio sismico su di 
una zona-campione altamen
te significativa come i la pro
vincia de L'Aquila 

L'Enea si pone come prota
gonista di questa «sfida al si
sma» grazie alle conoscenze 
acquisite e alle competenze 
sviluppale In anni ed anni di 
studi e ricerche nel settore 
della sicurezza degli Impianti 
nucleari a fronte di eventi 
esterni ed in primo luogo dal 
terremoti L'Enea, Inoltre, ha 
la possibilità di trasfondere 
anche In questo settore il 
know how sviluppato nelle 
tecnologie più avanzate appli
cate ali ambiente come I In
formatica, l'Ingegneria di si
stema, la mlcroeléttronlca 

Il territorio de L'Aquila è 
storicamente considerato co
me uno del più sismici d Italia 
sia per eventi originatisi a di
stanza sia per la presenza di 
una faglia potenzialmente atti
va Nella stessa area, Inoltre 11 
Servizio sismico del Consiglio 
superiore del Lavori pubblici 
ha Installato una rete geodi-
metrica che opera con cam
pagne di misura In coopera-

Un progetto sull'Enea per il monitorag^o 
sismico delle strutture abitative delle strutture 
abitative ed industriali. Sarà installato nel 
territorio dell'Aquila. I dati raccolti, elaborati 
con il calcolatore, chiariranno il comportamento dei 
manufatti durante i sismi e permetteranno interventi 
preventivi per scongiurare crolli disastrosi. 

zlone con l'Enea, con l'Istitu
to Nazionale di Oeofislca e va
ri Istituti universitari 

Il sistema di monitoraggio 
in corso di installazione è 
composto da una serie di sen
sori (accelerometri) in grado 
di percepire e trasmette al ter
minali di registrazione ogni ti
po di reazione di strutture fis
se, di cui è ricca la zona consi
derata (dalle piccole case uni-
familiari ai grandi complessi 
abitativi, dalla piccola fabbri
ca ai grandi insediamenti in
dustriali, dai gasdotti ai via
dotti autostradali), alle scosse 
sismiche 

Particolare attenzione verrà 
Inoltre posta alle strutture In 
cui sono presenti sostanze pe
ricolose ed inquinanti e che 
sono molto diffuse in una na
zione Industrializzata come 
l'Italia 

Dallo studio delle reazioni 
del sensori ad ogni piccolo 
sommovimento della crosta 
terrestre in quella zona - quin
di anche i mlcrosisml, quelli 
percepibili solo dagli stru
menti - sarà possibile indivi
duare e programmare le me
todologie, le tecniche ed i ma
teriali di costruzione più Ido
nei ad offrire resistenza alla 
violenza della natura 

Oltre all'Enea e al Servizio 
sismico del Consiglio superio
re dei Lavori pubblici, alla rea
lizzazione del sistema di mo
nitoraggio collaborano l'Uni
versità di Roma, Il Politecnico 
di Milano, I Università de L'A
quila, gli assessorati dei Lavori 
pubblici, Politica della casa e 
Protezione civile della Regio
ne Abruzzo L'Enea si avvale 
inoltre dell'aiuto e della con
sulenza dell'United States 
Geological Survey, con il qua
le collabora da anni 

L'Istituto americano è II più 
avanzato al mondo In questo 
tipo di ricerche ed ha già otte
nuto significativi risultati gra
zie al monitoraggio delle strut
ture civili ed Industriali svolto 
negli scorsi anni nella città di 
Los Angeles, in California An
che In quel caso si tratta di 
una zona altamente sismica, e 
gli studi condotti hanno per
messo di intervenire sulle 
strutture cittadine, tra cui mol
ti grattacieli, in modo tale che 
I ultimo terremoto di elevatis
sima intensità verificatosi nel 
primi giorni dello scorso otto 
bre ha causato pochissimi 
danni ed una sola vittima 

L'esperienza di Los Angeles 
ha però evidenziato I impor
tanza di garantire In occasio
ne dei terremoti la funzionali
tà delle strutture di servizio -
acquedotti, strade, elettrodot

ti in termine tecnico definite 
•lifellnes. - la cui interruzio
ne, nelle megalopoli attuali, 
può essere più catastrofica dei 
terremoto stesso 

Lo si è visto nella città cali
forniana dove, a causa dei 
danni provocati da un viadot
to le interruzioni del traffico 
hanno provocato ingorghi pa
ralizzanti per tutte le attività 
cittadine Situazione analoga 
si verificò in occasione del 
terremoto di Citta del Messico 
nel 1985, quando si ruppero 
gli acquedotti ed il rifornimen
to idrico della città fu impossi
bile per giorni e giorni Tutte 
queste esperienze saranno te

nute in considerazione anche 
nell'esperimento in corso a 
L'Aquila 

E evidente, pertanto, il no
tevole sforzo che comporta il 
passaggio alla fase operativa 
con II coordinamento di tutti 
gli operaton coinvolti, la rea
lizzazione di una rete organi
ca e completa prevede innan
zitutto la selezione di una 
struttura per ciascuna delle ti
pologie identificate come si
gnificativa, tra breve tempo 
sari completata la .mappa. 
delle strutture da porre sotto II 
controllo degli strumenti col
legati alla base 

Verri poi effettuata una va
lutazione preventiva dei com
portamento possibile della 
struttura, In base al quale ver
rà decisa la disposizione e la 
tipologia delia strumentazio
ne da Impiegare e, par verifi
carne la validità, si eseguiran
no prove di vibrazione am
bientale e fonata. 

Una volta verificata la scelta 
nella disposizione dei sensori „ , . , 
sulla base della corrtsponden- sperimentazione nel settore 
za tra comportamento previ- sismico che organizza le dllfe-
sto della struttura e quello ef- ' ' 
fattivamente rilevato con le 
prove, e disposti gli eventuali 
aggiustamenti e rlposlzlona-

dall'umidità, dagli urti, dagli 
sbalzi di tensione e da interfe
renze elettromagnetiche. Sari 
garantita In questo modo la 
totale affidabilità dei dati sca
turiti dai sensori, che vengono 
convertiti in forma digitale e 
memorizzati per le successive 
elaborazioni 

E da rilevare che il progetto 
messo a punto dall'Enea co
stituisce un esempio unico di 

menti, si estenderà la stru
mentazione a tutte le strutture 
previste dalla •mappa». 

L'apparecchiatura per ac
quisire, memorizzare e gestire' 
i dati relativi ai movimenti del
le strutture sotto osservazio
ne, che verri installata nella 
zona de L'Aquila, è stata svi
luppata dall'Enea in collabo
razione con la Contraves Ita
liana ed è stata appositamente 
studiata per essere applicata 
al rilevamento dei sismi L'ap
parecchiatura infatti è protetta 
dalle escursioni termiche, 

remi .._.„.„ 
(scientifiche, tecnologiche, 
Industrialo In un'area limitata 
e densamente edificala su cui 
Insistono un elevato numero 
di strumenti e di reU di misura. 

In questa ottica va quindi in 
primo luogo giudicata la vali
dità del progetto, mentre la 
sua ricaduta operativa In ter
mini di miglioramento delle 
tecniche di progettazione e 
adeguamento annstsmico del
le strutture è da attendere a 
più lungo termine ed In stretto 
rapporto ad altre iniziative in
tegrate di ricerca e sviluppo 
che coinvolgano le massime 
competenze scientifiche ed 
Industriali italiane. 

l'accelerometro sviluppato dall'Enea In collaborazione con li società Contraves, che verri installato mila zona de l'Amila oer II 
monitoraggio ",,""~ ^ 

l'Unità 
Martedì 

15 dicembre 1987 27 



227 Km/h. Da 0 a 100 in 7 4. 
Da leggere tutto d'un fiato: motore 1995 ce. in lega leggera terra negativo e retrotreno a 4 barre di torsione. Servosterzo a 

con testata di tipo "cross flow" a camere di combustione eml- demoltiplicazione ridotta. Sistema di frenata ABS con 4 freni a 

sferiche, mono albero In testa con valvole cromate raffreddate disco (anteriori autoventilanti). A questi primi dati tecnici 

al vapore di sodio e sedi valvole in bronzo. Sovralimentazione 

con turbina Qarrett della seconda generazione, doppio Inter-

cooler, schermo di abbattimento termico in amianto, lana 

di quarzo e ceramica, gestione elet

tronica della valvola waste-gate per 

l'ottimizzazione della coppia anche 

condizioni di rapido aumento della 

potenza (tecnologia lungamente sperimen

tata in Formula Uno), 175 cv. Monoscocca rigida in acciaio, 

della Renault 21 2 litri Turbo non abbiamo aggiunto una 

sola parola di commento. Infatti 

non ce n'è bisogno. A nessun'al-

tra auto della categoria potete 

chiedere quello che la Renault 21 

2 litri Turbo offre in fatto di alte 

prestazioni, comportamento stradale, sicurezza, affidabilità. 

Renault 21, in ogni versione prestazioni da record. Renault 21 -

2 litri Turbo, completa di tutti gli accessori, con interni in cuoio 
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sospensioni con avantreno di tipo Mac Pherson a braccio a 

Reumi! soglie lubrilioìnii tu 

e aria condizionata, L. 34.143.000. Chiavi in mano. 

ft*ìt/l%i " 

? w' 

RENAULT 
Muoversi,oggL 

Renault 21-2litri Turbo 
285 Unità 

Martedì 
15 dicembre 1987 


